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L’ex presidente dell’Urss ieri non ha risposto alla convocazione dei giudici 
Si profila un braccio di ferro tra Eltsin e «Palazzo di Vetro». Proteste in Italia 

Gorbadov assediato 

Requisita la sede della sua Fondazione 
Forse TOnu gli fornirà un salvacondotto 


La nuova 
intolleranza 

GIOVANNI SPADOLINI 


Q uando venne a Roma in visita ufficiale, alla fi¬ 
ne di novembre 1989, al pranzo di rito al Qui¬ 
rinale Gorbaciov concluse il suo brindisi con 
una singolare citazione del «famoso fiorenti- 
no Francesco Guicciardini», che sfuggi ai 
giornalisti e che non fu ripresa da quasi nes¬ 
suno. «Grandissima bontà - disiìe Gorbaciov quasi scan¬ 
dendo le parole della citazione guicciardiana -, cui vicino 
tutte le altre si offuscano, è quella di non danneggiare nes¬ 
suno e per quanto possibile aiutare ciascuno». 

Dopo pranzo dissi a Gorbaciovche la villa, dove Guic¬ 
ciardini aveva scritto quella «storia d'Italia», confina con il 
Tondo dei Cipressi, dove ho raccolto i miei libri sulle colli¬ 
ne di Firenze. E lo invitai a Pian dei Giullari. «Noi dobbia¬ 
mo seguire, in tutto e per .sempre, quel saggio consiglio 
del suo concittadino» ribadì Gorbaciov con tono fermo e 
misuralo. 

Ebbene l'aver seguito quel consiglio guicciardiniano 
non è bastato al /codersovietìco, all'uomo della mediazio¬ 
ne e del compromesso, allo statista che è nuscito a com¬ 
piere il superamento del sistema comunista e leninista 
quasi senza spargere una goccia disangue. 

Spia Si'f .eventi - comjjreso II colpo di Stato - ci hanno 
permesso di capire che ih quél singolare aTóris'mà guìc- 
ciardiniaiio »'i.iu tutta la filosofa di Gorbaciov, Avere il 
minore numero possibile di nemici; aitare il minor nume¬ 
ro possibile di interessi. Riuscire il meno sgradito possibi¬ 
le; strappare, anche a costo di qualche artificio spettaco¬ 
lare, il più largo e anche contrade ittorio consenso. 

Esattamente quello che Gorbaciov ha cercato di fare 
per tutto il periodo in cui ha tenuto le redini dell'Llnione 
Sovietica. Un'uscita graduale dalla dittatura comunista, 
senza rompere con il partito comunista. Un cambiamento 
del ruolo intemazionale dell'Urss, senza rompere con le 
forze armate. 


La vendetta di Eltsin contro il prestigio internazionale 
di Gorbaciov non si è fatta attendere dopo il rifiuto 
del leader di recarsi a deporre: il governo di Mosca 
ha privato per decreto la Fondazione dell'ex-presi- 
dente dell'uso dei locali sul Leningradskiy. Alla Fon¬ 
dazione si discute la proposta di un salvacondotto 
Onu per permettere a Gorbaciov di viaggiare libera¬ 
mente. Gorbaciov; «Voglio il passaporto russo». 


JOLANDA BUPALINI 




«E ora 
boicottate 
Bot e Cct» 


Corte dei conti; alt alla Finanziaria ’92 
Trentin alfUnità: «Ecco chi sbaglia» 

Amato ta^a 
le pensioni 
Contromanovm 
delPds 


La scure del governo sui pensionati del 2000. Chi si 
aspettava di avere r80% della propria retribuzione 
otterrà al massimo il 60%. Oggi Amato pone la fidu¬ 
cia sulla legge delega. Intanto il Pds vara la sua con¬ 
tromanovra economica, che mira a dimezzare il de¬ 
bito pubblico. La Corte dei Conti dichiara incostitu¬ 
zionale una parte della finanziaria '92 e cioè della 
spesa pubblica di quest'anno. 


STEFANO BOCCONETTI RAUL WITTEMBERQ 


IL MOJObO e' ^ 
C0>4 GORBACIOV 


lAttro PER CHIARIRE 
A ELTSIN CHC 
(j-Qxe peBsoNC, i 

pee fASSARCAUA SI&RI^ 
NOÀ) HANHO BtóOSOO p* 
DEI BASSAFOBrO. 



■i La vendetta di Eltsin. Ieri 
il piesidenle russo ha «sfratta¬ 
to- con un improvviso decreto 
la fondazione promossa e pre¬ 
sieduta da Gorbaciov dal pa¬ 
lazzone situato sulla Lenin- 
gradskiy prospekt di Mosca. 
L'edificio è stato destinato da 
Eltsin ad una scuola per opera¬ 
tori linanziari. Alla Fondazione 
- raccomanda il decreto - po¬ 
tranno in futuro essere affittati 
non più di mille metri quadri. 
Un colpo di mano che ha im- 


meditamente suscitato la soli¬ 
darietà intemazionale per Gor¬ 
baciov. L'Onu intenderebbe 
fornire all'ex-presidente un 
passaporto diplomatico. Di 
questo almeno hanno parlato 
ieri i promotori della Fonda¬ 
zione «sfrattata», Ma lo stesso 
Gorby potrebbe rifiutare L'ex- 
presidente ha ribadito ieri che 
intende opporsi all'«illegalita». 
E un portavoce ha ribadito: 
«Gorbaciov pretende il piissa- 
porto russo». 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI A PAGINA 3 


La Camera boeda Manemo 
n 13 dicembre 
si vota a Monza e Varese 


A PAGINA 13 


BB ROMA. Il governo taglia di 
un quarto i trattamenti previ¬ 
denziali dei futuri pensionali. 
In pratica chi si aspettava di ri¬ 
cevere rSOS; della propria retri¬ 
buzione. calcolato suH'inlera 
vita lavorativa, otterrà al massi¬ 
mo il 60*. Inoltre il minimo 
contributivo passa da 15 a 20 
anni, un duro colpo soprattut¬ 
to per le donne e per i lavora¬ 
tori licenziati o in mobilità. Og¬ 
gi il governo pone la fiducia 


sulla legge delega, In arrivo no¬ 
vità sulla sanità. Il Pds vara la 
contromanovra economica, 
che punta a dimezzare il debi¬ 
to pubblico. Occhetto; <É que¬ 
sto il programma di un gover¬ 
no di svolta», intanto la Corte 
dei Comi considera «incostitu¬ 
zionale» una parte della finan¬ 
ziaria '92 e chiede l'Intervenlo 
della Consulta. La lira intanto 
ha recuperalo sui mercati fi¬ 
nanziari. 


ALLE PAGINE 13 14 15 «16 


Attorno alla cnsi nasce una nuova epica. Si racconta di im- 
piegatini che portano al sicuro in Svizzera gruzzoli di dieci- 
dodici milioni. Di famiglie che fanno incetta di noti farmaci 
salva-vita come l'Aspirina, il Cebion, le supposte contro la 
faringite. Di famosi produttori di maccheroni che prometto¬ 
no solennemente alla Nazione di non ritoccare il prezzo del¬ 
la minestra per almeno sei mesi. Ovunque si calcola, si con¬ 
ta, si sottrae, e una nuova numerologia minacciosa e biblica 
incombe sui nostri sonni. 

Il denaro piace a lutti, È una cosa bella e utile, serve a sen¬ 
tirsi più liberi e curiosi. Ma è diventato un'ossessione, un ri¬ 
catto, la misura del mondo, una militanza più totalitaria di 
quella politica. E soprattutto è diventato una nemesi: co¬ 
struita solo sul denaro, la nostra vita sembra crollare insieme 
ad esso. Pensare ad altro, adesso, 6 quasi impossibile. È pri¬ 
ma. quando il denaro sembrava una certezza, che si doveva 
pensare ad altro. L'unico lu.ssoche non ci siamo presi. 

MICHELE SERRA 


A Legnano e a Carsoli i due omicidi. A Roma scompaiono tre bimbi: ritrovati nella notte 

Paum dei <^ostxD»: tevzo delitto in poche ore 


U n approdo all'economia di mercato senza af¬ 
frontare di petto I tutori degli interessi burocra¬ 
tici dell'apparato industriale-militare (gli stessi 
che si vendicheranno entrando nel comitato 
dei golpisti, seguilo all'Improvvisa destituzione 
in Crimea), 

Oggi Gorbaciov avverte i rigori di una nuova intolleran¬ 
za. Si era capilo che la sua fondazione, cosi occidentale 
nell'ispirazione e nella tecnica, non era piaciuta al nuovo 
clan dirigente di Mosca e in pari colare al suo grande av¬ 
versario ed ex amico, Eltsin. Si er.i capilo che i suoi artico¬ 
li, destinati ai grandi quotidiani europei, costituivano una 
ferita per la nuova oligarchia creata nella capitale dell'ex- 
impero sovietico. Perfino gli onor che gli venivano tributa¬ 
ti all'estero suscitavano invidie, fa itidi, confronti. 

Ora Gorbaciov si accorge che non basta avere «tutti 
amici». 11 suo appello all'Occidenie, pubblicato sulla Stam¬ 
pa ù\ ieri, ha qualcosa di patetico e anche di drammatico. 
Egli si richiama ai diritti dell'uoino e del cittadino. Si sente 
discnminatocosl come «il calcolo del Potere è chiaro. S'ir¬ 
ritarono quando li definii "cosiddetti democratici" e ora 
c'è la prova che avevo ragione. Jinlimidazione nei miei 
confronti serve anche a mettere sull'awiso altri, perché si 
mordano la lingua». 

l-a conclusione di Gorbaciov è chiara. «Pretendono di 
giudicare il sistema che è morto, usando le leggi del siste¬ 
ma che lo ha sostituito». Se Gorliaciov sarà trattenuto in 
•cattività» in Russia, quale che sia il pretesto, dovremo 
concludere che «ii .si.sloma non é stato sostituito». E sareb¬ 
be la conclusione peggiore per Gorbaciov, per i dirigenti 
russi e per tutti gli amici della Ru.ssia come grande ed indi¬ 
spensabile nazione europea. 



Un’ondata di efferata violenza, a sfondo sessuale, si 
abbatte sull'Italia. Da Foligno l'autopsia conferma. 
Simone Allegretti è stato ucciso con un'arma rudi¬ 
mentale. A L.egnano una ragazza di appena 16 anni 
rapita, violentata e uccisa. A Carsoli scoperto il ca¬ 
davere di una ragazza romana, Alessandra Vendi- 
telli, 25 anni. Allarme per la scomparsa di tre bambi¬ 
ni a Campagnano, ritrovati a tarda notte. 


FRANCO ARGUTI FABRIZIO RONCONE 




Toihidi segni di onnipotenza 


GIORGIO FRASCA POLARA A PAGINA 5 
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Chiaromonte a capo 
del comitato 
per i servizi segreti 

Gerardo Chiaromonte è stato eletto ieri presi¬ 
dente del Comitato parlamentare di control¬ 
lo sui servizi segreti. L'ex capo dell'Antima¬ 
fia, dirigente del Pds, è stato votato dalla 
Quercia, da Rifondazione comunista e dalla 
Lega. 

_ GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA 7 


WM È stato ucciso con un'ar' 
ma rudimentale. Un punteruo¬ 
lo o. forse, un cacciavite. Quat¬ 
tro o cinque colpi che gli han¬ 
no sfigurato il viso. Uno gli ha 
reciso la carotide. Sul corpo 
del piccolo non ci sono segni 
evidenti di violenza carnale. 
Anche se non è da escludere 
che il bambino abbia subito 
atti di libidine. L'autopsia non 
ha chiarito quando Simone è 
stato ucciso. Ma ò quasi certo 
che l'assassino Io ha abbando¬ 
nato nel bosco di Scopoli nella 
notte tra domenica e lunedi. 
Un assassino che gli esperti ri¬ 
tengono persona di discreto li¬ 
vello culturale c pronto davve¬ 
ro a colpire ancora. Come ha 
annunciato sul biglietto rinve¬ 
nuto nella cabina telefonica 
nei pressi della stazione di Fo¬ 
ligno. 

Mentre l'IlalUi intera, attoni¬ 
ta e commossa, segue la trage¬ 
dia di Foligno, da altre parti 


d'Italia giungono altre notizie 
di efferata violenza a sfondo 
sessuale. Laura Lampugnani. 
16 anni, studentessa eli Legna¬ 
no, è stata rapita lunedi matti¬ 
na. 1) suo corpo, privo di vita, è 
stato trovato a molti chilometri 
da casa, tra Gerenzano e Re- 
scaldina a nord di Milano. La 
ragazza è stata violentata pri¬ 
ma di essere uccisa. Strangola¬ 
ta proprio come Alessandra 
Venditelll. 25 anni, di Albano 
Laziale, li cui corpo, seminu¬ 
do, è stato trovato in un bosco 
nei pressi di Carsoli. in provin¬ 
cia dellAquila. 

Ore di allarme e paura a Ro¬ 
ma per la scomparsa di tre 
bambini da Campagnano. un 
centro alle porte della capitale. 
Per cinque ore vigili del fuoco 
e carabinieri li hanno cercati 
con l'aiuto di un elicottero. 1 tre 
bambini sono stati ritrovati do¬ 
po mezzanotte in un edificio 
nei pressi di un supermercato. 


PAOLA RIZZI A PAGINA 9 


Male interpretato un comunicato deH’Osservatorio 

Grande fìigà da Napoli 


Stroncato da una malattìa polmonare 

È morto Attristo Daolio 


ma il terremoto era fòlso la voce dei «Nomadi» 



Lunedi 12 ottobre 
con l'Unità 

11 piacere 

della lettura / 

12 brevi 
capolavori 


/i 




rUnità-f libro Lire 2.000 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

■■NAPOLI Un dispaccio del- 
losscrvatono vesuviano, letto 
male, ha scatenalo ieri pome¬ 
riggio a Napoli e nel paesi del¬ 
l'arca vesuviana la psicosi del 
terferiìoto o dell'eruzione vul¬ 
canica, Alle 17,39 negozi chiu¬ 
si. gente per strada, in attesa 
del terremoto annunciato. Na¬ 
turalmente non ò successo 
nulla. 

Migliaia di telefonate hanno 
ingolfato i centralini dei Vigili 
del Fuoco, deirosservalorio 
vesuviano, dei giornali, della 
questura e della prefettura. 

A PAGINA 0 


OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUERMANDI 


Chi ha 
rifondato 
lo Stato? 


Claudio Pavone inter¬ 
viene nella polenaica 
sulla Resistenza, «.Mi¬ 
to bianco, mito ros- 
-so: superiamoli». 


PAVONE A PAGINA 2 


H NUVBLLAKA (Rvg,(io EmI- ma pa 

IU.Ì Augusto Duolio, la voce Cantag 

dei Nomadi, é morto ieri malti- ne in t 

na nella .sua casa di Novellara, doglio 

m provincia di Reggio Emilia, cordo 

ucciso da una malattia polmo- Beppe 

nare. Le sue canzoni hanno vissuto 

accompagnalo tre dillercnii dei Noi 

generazioni. attraversando anno tr 

Irenl’anni di storia della musi- (rena i 

ca leggera e del costume Italia- morto i 

no. Dall'incontro con Franco- bassist; 

SCO Guccini, che compose al- mera a 

cimi dei loro maggiori succes- allestii 

si, da «Dio e morto» a «Noi non di Nove 

ci saremo», tino alla recentissi- 16. 

À PÀGINA 'ì B 


ma partecipazione all'ultimo 
Cantagiro. Grande commozio¬ 
ne in Emilia Romagna, il cor¬ 
doglio del Pds e dell'Arci. Il ri¬ 
cordo dell'umico di sempre 
Bepfw Carlelti, unico soprav¬ 
vissuto del gruppo fondatore 
dei Nomadi. Il 1992 è stalo un 
anno tragico per il gruppo: ap- 
(>ena qualche mese fa era 
morto in un incidente d'auto li 
Lassista Dante Pergrcifi l-a ca¬ 
mera ardente di Daolio ò stala 
allestita nel teatro del Comune 
di Novellara. I funerali oggi alle 
16. 


U n bambino é stato 
massacrato. Aveva 
quattro anni e non aveva an¬ 
cora imparalo a dilendersi. 
Di lui rimane una fotografia 
c da quella fotografia cl 
guarda come a chiederci: 
perché? 

Noi non sappiamo dare 
una risposta a quella do¬ 
manda muta. Siamo wlo ca¬ 
paci di farla echeggiare nel¬ 
la nostra lesta; perclié? E a 
furia di chiedercelo ci sem¬ 
bra di ripetere il verso di un 
uccello lugubre e monoto¬ 
no. 

Dicono i sociologi, gli as¬ 
sistenti sociali, coloro che 
trattano con gli aggressori, 
che quasi .sempre, dietro a 
un uomo che violenta, che 
picchia, c'é a sua volta una 
violenza subita da bambino, 
Dietro ad un padre ette abu¬ 
sa del figlio c'è un altro figlio 
che veniva abusato dal pa¬ 
dre. Insomma una coazione 
a ripetere un destino di bru¬ 
talità che poi si capovolge, 
ma conserva tutte le ansie e 
gli on-ori di un veleno entra¬ 
to nel sangue. 

Solo nelle donne, dicono 
sempre gli studiosi, la vio¬ 
lenza subita non si trasforma 
in violenze da imporne agli 
altri, anche se il mttccani- 
smo rimane uguale, ma si ri¬ 
volge contro la donna stes¬ 
sa. diventando autolesioni¬ 
smo. Il violentatore assassi¬ 
no qui [aerò non si è limitato 
ad uccidere per poi scappa¬ 
re via. Questa volta abbiamo 
di fronte qualcuno che ama 
giocare, che è laceralo evi¬ 
dentemente fra vanità e sen¬ 
si di colpa. Non a c.iso ha 
ironizzato sulla definizione 
che certamente gli avrebbe¬ 
ro dato sul giornali: «Sono il 
mostro», ha scritto prenden¬ 
do le distanze dal fatto, met¬ 
tendo in ridicolo I luoghi co¬ 
muni della stampa. E poi si è 
premurato di mettere le 
guardie sulle tracce del cor- 
picino straziato: «Lo trovere¬ 
te nei bo.schi della Macera¬ 
tola, senza l'orologino», E 
cosi è stato. L’tianno trovato 
nei bo.schi della Maceratola, 
nudo, .senza l'orologino ai 
polso, a testa in giù dentro 
un fosso, con i segni di una 


DACIA MARAINI 

mano strangolatricc sul col¬ 
lo. Il particolare dell’orologi- 
no è curioso. Perché, in una 
breve e laconica informazio¬ 
ne, avrà voluto metterci quel 
dettaglio? La risposta non 
può che essere’ perché vole¬ 
va che fosse chiaro che era 
stalo proprio lui ad uccider¬ 
lo. Un passante che avesse 
scofjerto per caso il cadave¬ 
rino non avrebbe certo sa¬ 
puto dell'orologio mancan¬ 
te. Da questo particolare si 
capisce che la sfida é decisa 
e lucida. Ma contiene in sé, 
oltre alla volontà del gioco 
pencoloso, anche una forte 
tentazione all’autodenun- 
cia. Perché indicare il posto 
del delitto e non starsene 
tranquillo ad asf>ettare che 
lo trovassero loro, se mai sa¬ 
rebbero arrivati a scovarlo? 
Un corpicino gettato m un 
fosso fra le foglie e gli alberi 
é oggettivamente difficile da 
rintracciare; e magari pas,sa- 
vano, nelle ricerche, dei me¬ 
si che potevano essere pre¬ 
ziosi per lui. 

N on voglio lare previsio¬ 
ni facili ma é possibile 
immaginare che quest'uo¬ 
mo finirà per consegnarsi 
con le sue mani alla giusti¬ 
zia, magari dopo un este¬ 
nuante gioco di provocazio¬ 
ni e fughe, perché la voglia 
di autopunizione si rivela 
mollo esigente in lui. 

Rimane II mistero di come 
SI possa provare piacere nel 
forzare, violentare, uccidere, 
un corpo infantile. Per quan¬ 
to, potremmo dire, che in 
realtà non si tratta di deside¬ 
rio .sessuale quanto di desi¬ 
derio di onnipotenza. Pen¬ 
sare di potere «disporre» di 
un corpo umano, quasi co¬ 
me una divinità capricciosa 
e viziala che dall'alto decide 
sulla .sorte dei .suoi sudditi, 
può provocare una ebbrez¬ 
za di potere in chi è stalo a 
suo tempo mortilicato ed ha 
un bisogno as.soluto di sa¬ 
persi potente, invincibile. 

Certamente quest’uomo 
merita un castig»» e anche 
esemplare, ma mente al 
mondo potrà restituire alla 
vita e aH'amore dei genitori il 
piccolo Simone, cosi che 


quella terribile domanda ri¬ 
marrà sulle labbra tenere del 
bambino come un rimpro¬ 
vero per tutti. Molti vedono 
la cosa come odiosa ma irri¬ 
mediabile: c'è sempre stala 
la violenza e sempre ci sarà, 
ci sono sempre stati ^11 stu¬ 
pratori e gii assassini, l'im¬ 
portante è prenderli e met¬ 
terli in gattabuia, magari an¬ 
che impiccarli. 

Per ribadire che siamo di 
fronte a qualcosa di irrime¬ 
diabile. essi danno a questi 
«mostri» il nome di animali: 
belve, fiere, tigri, iene, ecce¬ 
tera. Ma le bestie, per quan¬ 
to selvatiche e feroci, non 
hanno la pratica dì prendere 
il piacere sessuale con la 
violenza Se la femmina non 
vuole, basta, chiuso, non gli 
viene in mente di imporsi 
con la minaccia, il terrore, le 
botte, li ricatto. E soprattutto 
a un cane, un gatto, ma an¬ 
che una tigre o un serpente 
o un orso, non verrebbe mai 
in mente di sconciare il cor¬ 
picino di un loro simile nato 
da poco per trame piacere 
sessuale. Le lotte fra gli ani¬ 
mali ci sono, certo, per il po¬ 
tere, lo .spazio, il dominio sul 
branco, ma sono di solito 
lotte fra adulti e quando un 
adulto «mangia» un piccolo 
non si tratta di un piccolo 
della sua specie. 

Solo l’uomo ha questo «ta¬ 
lento» di usare il sesso come 
un'arma di morte, per risar¬ 
cire se stesso di lontane Ieri- 
te. Solo l'uomo gode a sfre¬ 
giare, ferire, torturare per in- 
.seguire un torbido sogno di 
onnipotenza. La orribile viltà 
consiste nel provare questa 
onniiaotenza su chi non può 
reagire perché debole, per¬ 
ché disarmalo, fierché fidu¬ 
cioso, perché dipenoenle 

Infine po.ssiamo dire che 
lo stupro è una attività squi¬ 
sitamente culturale. Ha po¬ 
co a che fare col sesso e po¬ 
co con la natura Rientra in 
quegli oscuri labirinti della 
psiche umana in cui indu¬ 
giano meschine voglie di ri¬ 
valsa e di sopraffazione, invi¬ 
die ataviche e raggiri di ani¬ 
me meschine che aspi'ano 
all’eternità. 
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Giomals fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

I rischi 

della crisi italiana 

UGO PECCHIOLI 

ntmi della cnsi del sistema e dello scontro so 
ciale e politico per determinarne gli esili si 
fanno sempre più incalzanti Noi ed alto 
esponenti demo- ratici e istituzionali abbiamo 
npetulamentc denunciato che non può esse 
re sottovalutato il nschio di un possibile ntor- 
no - sia pure in forme inedite - a nuove strategie della 
tensione per preparare svolle regressive o comunque av 
ventunstiche facendo leva sulla delegittimazione - an^i 
tutto morale - del sistema politico In queste ultime setti 
mane la questione - che pure resta aperta - è venuta as 
sumendo connotati alquan o differenti Infatti è entr<ita 
in campo la forza I efficacia di uno straordinano movi 
mento di lotta contro la manovra del governo Le piazze 
di nuovo gremite hanno non solo rimesso in campo la 
questione sociale ma rappresentano una essenziale po 
tenzidlità democratica E questo dato di fondo non è 
messo m forse dai tentahvi di alcuni gruppi irresponsabili 
o pilotati che sono ncorsi e ancora ncorrono a forme di 
violenza per colpire la Cgil e 1 intero movimento sindaca 
le È in atto invece una ncomposizione - certo assai dilfi 
Cile perché piena di sollecitazioni e stati d animo forte 
mente cntici - attorno ad una linea sindacale che salda 
insieme 1 impegno a non cedere nella lotta c la volontà di 
tener ferma una piattaforma di risanamento alternativa a 
quella del governo 

11 Pds dal canto suo sta facendo la sua parte senza 
sfuggire ai nodi posti dalla crisi Non entro nel mento La 
ncniesta di una svolta economica politica e morale che 
sale dall ondata delle lotte operaie e di popolo deve Irò 
vare sbocco - cosi abbiamo detto - nella formazione di 
un governo che rompa con tutto ciò ha portato l Italia al 
1 attuale disastro c che si impegni a ridisegnare il volto 
della società e dello Stalo 

Ciò appare possibile anche se occorre guardarsi da fa 
citi illusioni De' resto la stona di decenni ammonisce 
Ogni volta che 1 vecchi equilibri sono stati scossi e ha pre¬ 
so consistenza la possibilità di imboccare strade nuove 
sono entrate in campo forze potenu che hanno dato vita 
a trame disegni eversivi drammatiche provocazioni Per 
fortuna sono alle spalle i nefasti condizionamenti della 
guerra fredda che hanno concorso a determinare quelle 
situazioni Ma finora non c C stata alcuna messa a frutto 
delle immense potenzialità della storica svolta mondiale 
di questi anni 

Al contrario la cnsi italiana ha quale scenano un Euro 
pa in difficoltà segnata a fondo dai processi di disgrega 
zione dell Est dai ntomi di nazionalismi fino alla feroce 
guerra di etnie ai nostn confini e scossa da rigurgiti di xo 
nofobia oda scorrerie neonaziste 

P er questo la crisi che scuote il nostro paese è 
ancora più pericolosa l.a stessa sacrosanta n 
volta morale può costituire una leva potente 
per ngenerare il sistema democratico ma 
pu* anche essere utilizzata demagogicamen 

f ' U Sp>au li iti 

partiti in crisi la caduta di credibilità delle istituzioni il 
vuoto di valon possono essere terreno fertile per mano 
vre e gravi provocazioni Non mancano forzo politiche ed 
economiche a CIÒ in vano modo interessate per difende 
re il loro potere insidiato dal «nuovo» né truppe disponi 
bill per il ruolo di detonatore né centn occulti di regia 
compresi pezzi ancora inaffidabili degli apparati dello 
Stato 

Le nuove violenze e certi preoccupanti segnali che 
percepiamo possono dunque essere prodromi di nuovi 
disegni eversivi'’ Semplicistiche simililudmi con gli anni 
70 sono fuon luogo Inoltre bisogna stare in guardia da 
chi gnda «al lupo» al solo scopo di dare spazio ad opera 
zioni che sbarrino la strada del cambiamento Ma nulla 
può essere escluso in un paese dove oltre tutto agisce 
un multiforme sistema di potere mafioso che dispone di 
una temibile organizzazione criminale e di un vasto re 
troterra di complicità c coperture annidate dentro lo Sta 
to e il sistema politico nel groviglio mafia politica alfan 
Dopo le stragi di Capaci c Palermo anche il livello della 
esposta dello Stato alla sfida maliosa é cresciuto ma re 
stano sostanzialmente intatte le condizioni per qualche 
utilizzazione della stessa mafia in più grandi manovre di 
destabilizzazione 

Il ritorno in campo delle forze del lavoro C anche di per 
sé un grande (attore di sicurezza democratica Ma sia 
chiaro che non è solo questione di servizi d ordine più cf 
fidenti nel corso delle manifestazioni anche se ciò è ne 
cessano Si pone soprattutto una questione politica di 
fondo Bisogna che il movimento per cambiare in radice 
la manovra del governo diventi anche consapevole di es 
sere oggi la forza principale per la tenuta della democra 
zia Occorre cioè che la lotta del mondo del lavoro assu 
ma su di sé anche I obic tivo di liberare 1 Italia dalla cap 
pa dei poten mafiosi e (xtculli In questo c ù una grande 
coerenza Perché la mafia non é un bubbone asportabile 
chirurgicamente Per batterla davvero bisogna ngenerare 
alla radice lo Stato i partiti la classe dirigente Insomma 
andare alla svolta morale e politica che é necessaria 
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La discussione tra Bobbio e Rusconi 


su «mito rosso» e «mito bianco» della Resistenza 



Chi sono i veri 
«fondatori » 
della Repubblica? 


CLAUDIO PAVONK 


■■ La discussione apertasi 
fra Norberto Bobbio e Gian 
Enrico Rusconi (si vedano 
/ Unità del 4 e del 6 ottobre e 
pnma ancora il saggio di Ru 
sconi Bobbio I ultimo ozio 
nismo sull ultimo fascicolo 
di «Il Mulino») sta portando 
alla luce molti punti di gran 
de importanza per ripensare 
a quel nesso fra stona e [joli 
tica tanto indispensabile 
quanto rischioso per entram 
be che emerge con panico 
lare evidenza nei momenti di 
cnsi della coscienza collctti 
va quale ò quello che stiamo 
attraversando 

Rusconi (a bene a richia 
mare I attenzione come già 
avevano latto Scoppola t lui 
stesso su «Micromega» sul 
punto della identità nazioria 
le Nel momento in cui que 
sta scricchiola é infatti noces 
sano sottoporre a una consi 
derazione criticamente rin 
nevata quella che tutti i par 
tecipanti al dibattito in corso 
riconoscono essere h sua 
«tavola di fondazione c cioè 
il nodo Resistenza Rcpubbli 
ca Costituzione Ma é noces 
sano stabilire alcune distin 
zioni per evitare che ildiscor 
so SI faccia ambivalente 
Innanzitutto «tavola di 
fondazione é formula sug 
gestiva proprio per quel tanto 
che ha di metaforico e di sfu 
malo Sarebbe perciò fuor 
VI intc trasformarla in un i 
causa efficiente quasi che 
d I essa cioè dai cnmpnrt i 
inculi Oigli uoiiiiiii clic a 
quella tavola posero mano 
necessanamente discenda 
no I malanni che oggi afflig 
gono il nostro paese tanto 
mutato nel bene come nel 
male Cosi pure che quegli 
uomini fossero molto diversi 
fra di loro e perseguissero 
progetti diversi per la costru 
zione della democrazia Ru 
sconi fa bene a ricordarlo 
Ma la scomposizione della 
unità oleografica della Resi 
slcnzac la ni crea sulla vane 
tà c talvolta sulla contraddit 
torietà delle forze che vi par 
teciparono viene perseguita 
da vari anni dall Istituto na 
zionalc per la stona del mo 
vimento di liberazione c da 
parte almeno degli istituti ad 
esso federati Benché consi 
derati da molti roccaforti di 
una chiusa tradizione molti 
di questi istituti si attirarono 
per tempo aspre critiche da 
parte dei settori piu ortodossi 
sia della destra che della sini 
stra resistenziali ostili in par 
ticolare all uso della latego 
ria interpretativa di guerra ci 
vile Ad essa anche Rusconi 
fin da un suo articolo su «Mi 
cromega h i riconosciuto 
un valore fond init proprio 
in rapporto al problema del 
la identità nazionale che an 
dava ri iffcrm ita insieme 
contro il tiranno esterno il 
tedesco nazista c contro 
quello iriicmo I it ili ino fa 


scista - consonanti per ideo 
logia 

L intervento di Rusconi su 

I Unità del 6 ottobre se eh lari 
scc alcuni punti lascia tutta 
vaa aperti problemi sui quali 
vale la pena soffcrm.irsi 

Innanzi lutto ò senz altro 
utile smitizzare la Resistenza 
ma va ricordato che di ossa 
esistono almeno due miti 
(intendo qi'i per miti ridulti 
\ amente le immagini pub 
bliche e I uso che i partiti nc 
hanno fatto) L odierno ac 
canimento contro il pencolo 
so «mito rosso» lascia in om 
bra I altrettanto tonai e c ras 
sicurantc «mito bianco» 
quello sul quale dopo oscil 
lazioni e contraddizioni ha 
finito con I attestarsi I antifa 
seismo mcxicrato che ha vo 
lentien affidato le cclcbrazio 
ni resistenziali ai generali c ai 
ministri della Difesa In nome 
del suo unitarismo reale c 
ancor di piu ostentalo il Pci 
ha fatto da ponto Ir I duerni 

II 

Su questo punto lo rieor 
che e le nflessioni sono state 
in questi ultimi anni numero 
se L ho qui richiamalo per 
introdurre un secondo tema 
quello della critica all azioni 
smo in quanto minoranza 
che SI ispira al principio della 
«moralità armata inconirap 
posizione alla Resistenza 
passiva o addirittura all atto 
sismo della massa degli ila 
liani 

Può dirsi che Ipirtilodn 

zione e I «azionismo come 
categoria da esso indotta 
abbiano condiviso la sorte di 
altre minoranze presenti nel 
la stona dell Italia unita lai 
che e illuminate appassio 
nate dell agire politico e in 
sicmc restie ad accettarne fi 
no in (ondo le regole c sem 
pre alla ncerca di un sogget 

10 collettivo corposo che le 
potesse riconoscere come 
ispiratrici (questa fu la radice 
de I rapporto privilegiato Ira il 
partito dazion-' e il pillilo 
comunista) Grande é stata 
sempre la irritazione prodot 
la da queste irrequiete mino 
ranze nelle forze politiche 
che assumevano di rappre 
scntarc la massa del popolo 
laliano le maggioranze Ira 
sformistichc con disc rezioiic 

I f iscisti con clamore i callo 
Ilei per 1 congiunti decreti 
della divina provvidenza e 
della stona i comunisti in vir 
tildi una stona suggerilriccdi 
una superiore visione strale 
gica Queste minoranze sono 
sempre state sconfitlc quan 
do SI t trattalo di conquislari 

11 potere (e il partilo d azio 
ne in quanto partilo c ra uno 
strumento di potere) M i 
non por questo esse non 
hanno influito sulle vicende 
Italiane a meno di non ere 
dere che solo la ccnquista 
del potere statale dia un sen 
so allo stare nella stona E 
non SI é iratt ilo soltanto di 



Partigiano a Milano c mallo la sfilata il giorno della Liberazione 


una presenza culturale quii 
la che Bobbio chiama esilio 
in patria esilio ricco peraltro 
di interventi sulla scena pub 
blica Si é trattalo anche di 
presenze di gran peso nella 
vita politica e sindacale da 
Riccardo Lombardi a I-rance 
SCO De Martino da Ugo La 
Malfa a Manlio Rossi Dona c 
a Vittorio Fo i 

Nei momenti di crisi come 

I attuale può accadere che 
cercandone le cause nel pas 
salo le minoranze di cui stia 
mo parlando vengano ritenu 
le responsabili cii ciò che é 
st Ito compiuto da coloro 
che hanno esen itilo li so 
si inza di quel potere che é 
ad esse sfuggilo Rusconi era 
sembralo spingersi ad altri 
buirc agli uomini di I partito 
dazione che della parfeci 
pazione politica facevano un 
dovere enunciato talvolta 
con uni loro nobile retorica 
h colpa di avere disamorato 
il popolo dalla politica i di 
ivcrc in conseguenza inde 
Ixilito II istituzioni rcp ibbli 
cane A questa piradossale 
accusa che ora Rusconi di 
chiara di non condividere è 
piu produttivo sia sul piano 
storico che su quello politico 
sostituire 1 altra di non aver 
saputo né quando hanno ri 
badilo I intransigenza nC 
quando hanno praticalo il 
compromesso evitare gli er 
rori altrui cioè in buona so 
stanza della Democrazia eri 
stiani È questo un fatto stori 
co di grande nlievo e che va 
spiegalo Ma non giovi rebbe 
alla spic'gazioni allermarc 
che tutto SI riduca alla non 
acccllazionc da parte degli 
azionisti c di chi si muoveva 
in analogo ordine di idee c di 
passioni dell indispensabile 
passaggio dalla irocsia della 
Resistenza alla prosa della 
gestione quotidiana del sistc 
ma democratico La tensione 
fra poesia c prosa é il sale 
della sloria c dà ad essa quel 
la drammaticità che contri 
buiscc a fondare davvero il 
senso della comune apparti 
ninzi nazionale Allorché 
Rusconi addila nel «massi 
malismo delle coscienze 
(espressione molto cara an 
che a Pietro Scoppola) uno 
dei Caratteri piu autentici del 
la esperienza resistenziale 
non SI discosta molto da 
quelli istanza utopica che 
vede rivendicala da Bobbio 
qu isi corni supplenza illa 
e ilastrofe del comuniSmo 
(In realtà a me si mbri clic 
uno dei motivi di faseino del 
pensiero di Bobbio sia scm 
pre st ito lo sforzo teso a c i 
lire la intensità dell u'opi i 
del massimalisme etico mi 
rigore delle forme isliliiziona 

II In uno scritto giovanile su 
Izi Citta del Sole di Tonirn tso 
( ampanclla Bobbio definì 
I utopia ideologia normali 
V 1 ) 

Si arriva così al punto de I 
rapporto fra la Resistenza c 
la egemoni i pollile i esercì 
t 11 1 dai eatlolici nc II Italia re 


piibblic in 1 Rusconi piiV 
avere rigione - ma forse li 
avre bbe avul i piu pien i 
quale he anno fi mi erme i 
re 1 1 sufflè icnz i e I c in re alt i 
n iscondevj imbarazzo con 
cui la sinistra h i guardalo i 
questo passaggio pi^r lei en 
ciale Rusconi ila ora chiarito 
che la SUI posizione min 
soltanto 1 ne Inamarì I iltcn 
zumi culli troppo poco 
esplor it 1 zona ungi i c liiver 
gl da qui II 1 c he VI de I i ve r i 
Resistenza nelli Resistenza 
passiva pr itieata dall i m ig 
gioranza degli italuini con il 
supporto di Ila Cliii s 1 e itloli 
i a M 1 non i fuor di luogo ri 
cord ire elle se no stati callo 
Ilei stessi a rivendicare per 
anni c anni il loro contributo 
alla Isesistenzi s intende 
quelli allivi piiilloslo elle 
ergersi a cimpioni di quella 
passiva o iddiritturi dilli 
parte dell i popol izioni che 
fu estrani i lel entr inibì h 
reali i i < onfini fr i Ri ciste nza 
p lesiva Itti sismo lollibo 
rizioni p lesiva ferme riin i 
nerido illc due ili la Resi 
stenza e la Repubblica soeia 
le ilaliana - sono mobili e 
spesso m il tracci iti hi iritla 
di un fenoirieno irnport inte e 
complesso sul qujie la sto 
riografia e in p irticolare 
quella di sinistr 1 tia rivolto in 
effetti un 1 irisullicienti itten 
zione Maiion ivrcbbe senso 
chi miare piu profond.i e ve 
ra Resistenza come f inno al 
curii cattolici questi aggrovi 
girali e spesso incerti c eoiifu 
e ir e 1 N I e re 
do che in questo caso si tr itti 
di uno dei tanti omaggi chi il 
VÌZIO rende alla virlu ma del 
la ricKCssilà di I irqu idrare il 
cerchio inteqjret ilivo Espul 
SI 111 idea I dannosi azionisti 
sia pure rendendo loro I ono 
re delle armi eliminili i co 
munisti come |>erieolosi in 
truci non resterebbe e he fon 
dare la Kepubblic i elcinoe ra 
bea soltanto sulla massa p is 
siva e attendista rapiaresen 
lata inor ilmcntc d ili i 
Cliies 1 e polilieami nli d ili i 
Demoerazi liristi ma 
Il punto sta invece nel 
eomprendere come si i potu 

10 avvenire I miontro fri Pe 
ciste nza attivi milit irmi ntc 
c morilnienle e Resistenza 
passiva come cioè li mino 
ranze pirtiliehi ittive nclli 
Resisti nzi illiva (enriiprese 
imi mieritc qui Ile e iltoli 
che) t primi incori nel 

I aiitil ise ismo si ino niiseite 
- un vero i ipol ivoro - i 
convogli ire ne 1 1 omproine s 
so eoslitiizioii ile me he li 
confuse ispitt itivi di quel 
1 iiiipio SI tiore dell i poiiol i 
zioiie che non ivi vi sentilo 

11 bisogno di eontribiiire ili i 
propri I libi r izioiic ilii noi 
avev 1 ivvirtitocii ehi noni 
balle nli coniiiiiisli gres i de I 

I El is mirtiroru) sii ondo 
un uffie 1 ile de i seivizi speeia 

II di Su 1 M lest 1 brìi innic i 
nel eoiiib iltcre i tedeschi c i 
coll ibor izioiiisti Ksi non si 


sarebbe ro se nuli gnu se non 

10 avevsero fallo E se prò 
prio nessun italiano lo avesse 
fitto per sé c per tutti quali 
te aie use sarebbero piovuto 
sull eterno uomo del Getti 
eiardini o se si prele'risco 
sull eterno cattolico controri 
formista ciie 1 italiano mi 
riosee i seonliggcrc dentro di 
se' 

Il eoiiivolgimento fu peral 
Irò lungi d ili e sseie pe rfelto 
rimase in pule notevole un 
programm i anche per il pe 
so costituito dalla conunuilà 
de Ilo Stato e dei suoi scredi 
tati ipparati della quale prò 
prio lon é Dossibile attribuire 
la n sponsibilita agli azioni 
sti 

V I infine ricordato che dal 
e omprornesso costituzionale 
nacque iiiche la pratica del 
ionccKialivismo erede della 
tendenza al centro che hi 
e iratte rizzato il sistema poli 
fico II ilianndall unità in poi 

Il eoiisoeiativismo da un 

I Ilo h 1 permesso di governa 
re II tensioni che solcavano 

1 1 six II la nel quadro di una 
guim fredda combattuta 
anche sai terreno della ideo 
Ingi 1 m 1 dall altro lato ha 
eoiidotlo illa ittuak crisi del 
sistema ineapiee di ncam 
bio e di d ire voce alle irisof 
ferenze i he la sixictà m ini 
test 1 contro culture organici 
Stic he e intiindividualistiehe 
quali sono quelle dei due 
principali prot igomsti del 
eonsoeiativismo stesso i de 
mociistiini e i comunisti E 
ull n 1 I rifiuto del eolico 

eiativismo non puòeondurre 
al p ireggiamento delle re 
sponsabilila dei sixi maggio 
ri e palesi con quelle dei soci 
minori e di sollobaneo sa 
rebbe ancora una volta il si 
sterna italiano del lutti egual 
mente colpevoli quindi rics 
sull colpevole e assoluzione 
gener ile 

Chi comi c hi scrive è sta 
lo per mollo tempo critico 
del bigottismo costituziona 

II e' ve I ilo vii via eonvin 
eiiiilosi elle li loltiira dii 
eoiisexi itivismo e 1 avvio ad 
un sistema ai vera alternativa 
politica non di alternanza al 
vertice di una immutabile 
co ilizione di governo potrà 
ivzi mre senz i rise hi per le li 
berti civili c democratiche» 
solo se sipr* svolgersi nella 
soslinzi entro il vig-nti 
qu idro costiti on ile e ir i 
nule sopr iltutto la rifomia 
elettorale Si tr ittaeertodi un 
e ompito arduo per il qi ale é 
d iwero riccevsaria li pieni 
disersa in i impo di una 
nuovi gl ni razione che ne 
s umili li forni izioiie dilla 
Repubblica non attraverso 
sehein Itici rib litanie riti di 
giudizio m 1 unendo il rispil 
to de I zeeeliio e 1 1 progett i 
zumi del nuovo saldando 
noe in modo non ideologi 
co qui I nesso fra stona e po 
litie 1 e hi some dicevo ili i 
mzio nei momeiiti di crisi v 1 
risi opi rto e re inventai i 
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Poveri comici, come siete tristi! 


■■ "Certi cose lisci ime li 
tire agli amcrKcUìt e un i fr \ 
st di uso comune rifirila dii 
piu dispinlc m inifi suzioni 
ccnmonic iniziativi industri i 
Il concerti roik mprcst spi 
ziali guerre ite Nili inibito 
televisivo ciuisti asserzioni e 
dedicita sfiocific it uni nlc ai 
telefilm t ilk situation comi 
dv Ogni volta che i ipi i di 
vederi un prodotto nostrano 
vieni sponlaruo r pi tire 
quclhfrasi il generi «r iivon 
lo breve regisinto si mbra 
non appartenere I f non do 
vrtbbe essi re cosi Pere hd su 
mo stali fr ì \ primi in Furop » \ 
tentari un» risposti ili Ami n 
c 1 eon la ser e «l \ f imigli i 
Benvenuti del 1968 hnuni 
produzione di uripck c igniti 
girata d i Altri do i i innetti 
con 1 1 teenic i dell i commi 
dia all Itali m i i intirpri t it i 
d i Fnneo Man » S ilerno Vak 
ni Valeri e il pie colo (uusvi 


fiorivmti e he poi scelsi 
un altra strad i que II t dell i 
versione nen beee andosi 1 cr 
gistolo mvcic del te legano 
Riecontava situazioni tipiche 
nelle quali si riconosceva la 
(juasi tot ilitit delle p» rsone 
Fu un esperimento ehi dure') 
pexfnssimo sci settimane Poi 
SI se itenò ne I le mpo I \ veigli i 
di imitare pedissequ mielite i 
piodolti statunitensi e he ive 
v mo agli exe fu de i noslii \m) 
duttori due qualità fo ida 
mentili si svolgev mo in un 
lime e ambiente (quindi 
gr uide nsparmu) di see nogr \ 
fie tempi di I ivemizioiu e 
montaggi) e si giov ivano di 
un cast fisso quindi pigibile 
I fori ut e me no de 1 solito pur 
di f ire un persoli iggio «fisso 
un itfore me^dio e cliNposio id 
interpretar» anche un conio 
dillo un dofx rru m unfieus i 
l)r( zzi str icei iti 


ENRICO VAINE 

1 » genti si s I SI ilfizion i 
Il |x rson itigi presenti in tutte 
Il punì iti me he u eiobe r 
min ìifieise ueoinodini F 
le storie d i r icl nt ik 11 I i 
i ice e nei i se riee hiol iv i un p( 
pe rehe ne gli l s i e sist n 1 1 
se nipn scine m li see ne geli 
t >ri spe c 1 ilizz iti Per 1 II ih i il 
ge ne re fn ti< n (e ernie si dice in 
eli lie Ito umbri ) in qu isi 
nuovo C he f ue Ne n nn\ mi 
V 1 e Ile pe se ne n* Il i Ir idizio 
ni n izion ile piu pn lifii \ 
cjui II i del t itr legge re i i i 
el ilt i\ inspi tt K( lo II i rivi 
si 1 III sfe>rn Ite ski te li i se 
ne Ite dii il ibili I siste i o sm t 
eh di tre f) igine che [)c ssono 
dnr ire i se ee nd i de II i 1 r i 
vurv ikgli Hìlerpre li i i tri \ 
tre ni i minuti ehi i pi >pr e I 
duritisl md iritvk tilt fini 

I i OSI SI c f lite I SI I ntinu i 
I f ire 1 11 I nostr t I i pre i 


dono di I eoinie I uni skileh 
e I istK o i SI gir i in un i si inz t 
un I me zz or i di rob i Sj ig 
giungono delle risile registri 
ti e SI servi eon un contorno 
eh g ui niusK hi iti I e> skele h 
ivr i un s Ipore di iiiuff i ei r 
t mente i nprope rr i )xrso 
li iggi c I ggi non ( siste ne> 
|>ui tn i e fu IH Ile se i ne Ite 
(1 e p(x ieri; fond uni i tali 
le ifuiffiiioelu viene iinpruv 
VIS imeiili I pr inzo 1 equivo 
e o su un e sj ite jtle so elle vie 
ne se nubi ite pe r in illn il 
jeirtiere iinpieeione i orini 
j re SI nte ( ile \ U k film U ili mi 
I b is ) cosi cioè in tnlti 
non h enne» ine or i sei pe rio il 
eileifeif o ( ni() ire se mprt 1 1 
m leelite It i eie I p rtin n< i t 
Me II i di e is I bi 11 i i \\ eli i 
mtip itie I 1 figliole Ui hi so 
no SI mpre irguti i s j| k mi 
eoini el i n mi el i e in I prò 
t igeirusti eie ptrillre sciti» 


eosireUi i vivere in un imie i 
si mz i per fir guadagli ire il 
produttori osti ritmo ho!) 
biLs I s ige r Iti per la loro posi 
zioni six lalambit i l ik golf 
pitturi fxidv building Ix nsa 
te f isLitle dì sottofondo do 
vrc bbe ro si rviri i tr inejmlliz 
z in I lite nte sull i boni i de I 
prodi Uo nn \\ lontrino lo 
scoi eert mo (>u irei i qu isi 
si mpre deluse» il u li fihn i 1 i 
sii cernì t^e orni e fu un mo » 
Mil mo dove non h limo le m 
po da pi ideri 1 1 siiu ilii n e 
riK d\ ) I pe ns i e lu pe e e il 
Oui I con no di soliti n fui 
V 1 ride re F cjui invcK i 

M V quesUi e il de sUm di 
i f ime I It ili mi e ssi ri se mpre 
migliori de I pro(l(»tto e he pn 
pongono in t\ De stiri » e Ir li 
Ite ormili \ i! pnbblit c me lu 
lui migliori de i prode iti t lu h 
n gli profxini t n e molo vi 
ztoso d il ipi il» tutti tu e se ono 
m ik si ni i se ono ( lu pi\ 

t 11 



Vi ni tKe orge rete sen/i(iinìc 
Ciiuroelie \e nc .acorgcrctc 
c]u melo non e i s irò piu 
i<ie k [ c ninion in Ante nccjiii di Icimcs Folcv 
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il Fatto 


pafjind 


L ex presidente sovietico ha tenuto fermo 
il proposito di non presentarsi ai giudici 
e rilancia l’accusa ad governo: «L’idea 
di privarmi dei documenti è venuta da voi» 




Alla Fondazione, privata dei locali, ; 
si discute la proposta di un lasciap^are 
diplomatico ma per il leader della perestrojka 
le autorità russe «devono riparare al sopruso» 


Eltsin sfratta Gorbadov 

Requisita la Fondazione, TOnu gli otìre un passaporto? 


■■ La vcncieUdamsa ptrck 
crtto intorno alte otto di s» ra 
it precidente russo ha deciso di 
•ogliert alla Fondazione prc 
siedala da Mikhail Gorbaciov i 
locali in uso sul Leningradskii 
p'ospckl Gli edifici che vanno 
dal numero civico ^9 al 55 del 
grande viale sarinno ceduti 
dii governo ruvso alla scuola 
per la formazione degli opera 
tori finanziari prcsco il minisie 
ro dell Istruzione Tuttavia 
magnanime il governo russo 
chiede all i scuola di affittare 
alla Fondazione un area che 
non superi i mille metri quadri 
«Il laccio alta gola di Gorb » 
ciov ò giA pronto a stringersi» 
h 1 scritto l ( \ segretario gene 
rale del Peus sulla Komsomois 
kaja pravda ma la ritorsione 
contro la sua sccit i di disobbc 
dien/a civile non sembr i aver 
per nulli smontilo Mikhiil 
Gorbaciov Un Gorb leiov de 
termirnto a sincere contro 
quella che definisce una «ille 
g ilitù perpcir ita nei suoi con 
tronti dal potere politico rus 
so Un Gorb leiov re so se pos 
stbile' piu battagliero da! se 
gito piu alto di solidarietà che 
gli potesse giungere Dai vertici 
dell Gnu sarebbe giunta la 
proposta di fornire l tK presi 
d^nte vjivielico di un p\ssa 
porto diplom ilieo -bt sta di 
sentendo la proposi \ ha del 
to il portavoce d^ la l-ond tzio 
nt Alclcsandr likhotal Aldilà 
del «lusinghiero sostegno» che 
giunge all ex presidente sovie 
tico dal pii izzo di vetro ha af 
fermato il portavoct «Corba 
c ov n qu mio prtsidenU del 
1 1 Croc( verde ha comunque 
dintto al lasciapassare diplo 
tn ilico Ma non ere do - ha ag 
giunto - che sin da domani 
possa t?sse*rci una de*cisiom 
operativa II punto 6 -ha con 
linu Ilo il rappi seni t ite le 
1 ex presidente sovietico - che 
Gorbiclov pretende il rilascio 
del pivsa;x)rto russo poichC 
non M 0 a'cun motivo giuridico 
che possa impedirlo» Il porta 
voce ha anche, rivelato che 
qu ilcuno sta i(\dagando sui 
conti della honda/ione m i ha 
sollolnoato «crosct la solid i 
neta internazion ile c di <.iò 
siamo rassicurati 
L ex segretario del Pcus po 
Irebbe dunque rifiutare I nulo 
che gli viene dotrccKcmo 
mchc se h i affi, mi ito «non 
intende rinunci ire al viaggio in 
Italia» Potrebtx rifiut irlo per 
una quesiiont eh principio c di 
puntiglio Gli litri devono «n 
conoscere 1 < rrorc e t orregger 
lo piuttosto v,hc iwilarsi in 
un i situazione che vieppiù di 
mostra la crosccnie illcgnlilò- 
N itur ilmcnic n jn ò andato 
Mtkh 111 (jorbaeioN neh aula 
della via llinka dove si dib lite 
u la legilt mitù dei decreti di 
iciogiirr ento del Peus Ki 
m iridalo h i detto in apertura 
Ji seduta il presidente elelli 
i''orte 7orkin un [iroprio r ip 
presi ni inte per «eonferm ire 
che la s la posizione non 0 
eunbnt'i 11 tnbun lU si rumi 
r I in se dui i speei ile h i e o 


Honecker 

Dal carcere 
si iscrive 
al Pc tedesco 


■ FÌIKLINO Trieh lloneeker 
hi lelerito il P irtito comumsl i 
eh Geni! mi i i ls[)d) notizi i 
e'* stati tliffus i ieri i Berlino 
11 iris Wiuer vee presidente 
eie 1 p irtito che afferma eli con 
tare ohre 501) iscritti fMvo di 
mezzi rinchiuso nel e irci re 
berinese di Mo ibil in attes i li 
prex'tsso Honex.ke r non ò si i 
to m gr iclo di vers ire la quot i 
di iscrizione per 1 1 qu ile h i 
prex-is ito Waucr h inno co 
numquL prowcdutf^ altri coni 
p Igni 

Dal 15 settembre scorso 
I ex c i[)o eh St ito e eh p irtito 
eie I a ex Kdt C eos clivent ito 1 t 
scritto -numero del 

Kelp 11 partito h i aneora rieeft' 
d ito VVaue r si rifì agli lele ili 
che furono di Rosa Luxernburg 
e Karl l mbkne'chl c dei eomu 
insti negli inni della repubbli 
cliWeim ir Honoeker ò cl il 
o scorso luglio in detenzione 
( iute 1 ire k i Lis i eipe r I i nuir 
d 1 • pe rsone ueeise lungo i 
)nf n [ ti r t le se hi negl iii 
(le II id VISI )!!( 


La veadetta di Elthin contro il prestigio internaziona¬ 
le di Gorbaciov è arrivata subito dopo il rifiuto del 
leader di recarsi a deporre 11 governo ha privato per 
decreto la Fondazione dell ex presidente dell uso 
dei locali sul Leningradski) Alla Fondazione si di¬ 
scute la proposta di un salvacondotto Onu perché 
Gorbaciov possa viaggiare liberamente Ma io pre¬ 
tendo il passaporto russo > avverte Gorbaciov 


JOLANDA BUFALINI 


munitalo il prcsicltnlt -per 
slabilirc quale dovrà < sstre il 
nostro tomporanitnlo con 
questo testinio le in fu'uro 

Nuli idi nuovo dunque ieri 
nelle stanze dell i liiusti/ia Ui 
guerra si ò trasferita eompleta 
mente mi luoghi deputati all i 
politiea Mentre Eltsin miravi r 
colpire Gorbaciov nel suo prò 
stigio intcrn izion ile log lon 
dogli 1 1 base rn iteri ile dell i 
sua it’iviti il vetehio Icone 
della nere stroika menava un 
altro fendente eontro il potente 
avversano 

Il colpo quest i volta mirav i 
direttunente al presidente nis 
so eon I attusa esplicita di es 
sere I artefice della manovri 
volta a privarlo della liberi"i di 


viaggiare 

•1 o stesso pre sidonle russo- 
ifferma un lomunicato della 
fonda/iom - ha informato i 
giornalisti di aver rieoviito d il 
presidente della Corte la ri 
chiesta scritta di imptdiri il 
viaggio in Corea Ma Mikhail 
Gorbaciov ha chiesto e oltenu 
lo d illa Corti lutti i dcx.uim nli 
proeessu ili che lo nguard ino 
E qui si i leltcr i non e ò non 
compare "Non resta che de 
clurnt -recita il comunicato - 
che questa idei ò nata negli 
org mi di potere esecutivo E 
questo C eofemialo dalla testi 
monianz i del comandante 
delle guardie eh frontiera Ak k 
sancirlymko che ha iffermi 
lodi aver aglio se n/i ileun or 




cline ufficiale nC orile nCscril 
to 

I 1 con'ul i/ionc giuridica 
del prowcclimonto contro 1 ex 
presidente sovietico continua 
puntigliosa e scende nei parti 

< ol in Contesta le moliv i/ioni 
portate dal ministero degli 
Esteri 11 rxunistero si C basalo 
su una legge che «non 6 legge 
ni 1 solo progetto sul qu ile 
stanno lavorando nelle eom 
nuvsioni del Soviet supremo 
dell 1 Russia» 

II governo non sonte però 
r igioni e reagisce per bocca 
del ministro della (jiuslizia I io 
dorov «Gorbaciov 6 divenuto 
un testardo violatore dell i leg 


gt CO una «dei isione dell i 
piu alla Corte di Russi I iffer 
m i il ministro e prosegue 
•Una t ile decisione ha forz i di 
legge Forse 0 meglio sorvol i 
re sull inleiTfigalivo spontaneo 
circa un Iribunak ehedovreb 
Ix giudicare m base alle leggi 
e che invee le fa eonumqut 
ne I eomportamonti) eli Ciotba 
eiov SI rivela veondo il mini 
Siro il elisprc//o [xr i v ilori 
dello Stilo «tipici dell ex dm 
gonza de I partilo eomumsla 
Nel grin clanpoiif del duello 
Ira Gorbaciov t Ellsin i poveri 
giudici se mbr ino sempre piti il 
V ISO eli eoccio Ira i vasi di Itnro 
Mikh ili Fedolov uno dei giudi 


ei in r ippre SI ni inz 1 di IJons 
f Its n diiev i le ri Dal ptinlo eh 
visi 1 gumelico 1 1 ( orti potreb 
be me ine ire gli InU rni eh e on 
durre Gorbaciov ma spi io prò 
prio elle non lo faccia» fedo 
lov ritiene che i giudici non 
poss ino leeell ire i i pro|x>sl i 
eli un 1 indizione sep iial i ma 
iggiunge «I ex presidente ò 
uni persona litssbilc sono 
eonv Ilio e Ile Irove r i una solo 
zione Se lek fonasse all itone 
per dire verrei) ma non de mani 
Ix lisi dopo I VI iggto in li iha 
noi non avri mino akuii prò 
blem I COSI come i un uiriiiu 
del le slimone dopo esserj 
pri seni Ilo non rispondere il 


k doni inde die non gli eon 
vengono I ipotesi che vengi 
penalo n ni mille continui 

I edotov «l' ridicola se un 
prowediiTic nio de 1 genere los 
se in proemio di essere preso 
"CI opporremmo» l’cr Nikolai 
Vilnik vicepresidente della 
Corte I giudici potrebbero an 
e Ih decidere che non vi ne 
ee ssila di sentire il le slimonc c 
nei corridoi diversi giudici 
eoinmeiil mo che «non hanno 
gnnchd da ehii'dere all ex se 
grvM ino gene rile del l’cus» El 
fetlivamenk in quell aula no 
s lu IllplesSR e el e IJ Ul 
cliiarazione di guerra si i parti 

I I da 11 


< % 



Un sostenitore de partito comunista mostra un volantino contro Boris 
Btsin In alto Mikhail Gorbaciov all ingresso della Fondazione 


Come è nata 
la Norimberga 
del Peus 


■■ Quello che ò comunemente dilani ilo il «proee-ssii con 
troll Peus Om realta odovrebb» essere una doppi ivenfie i 
di legittimità eosliluzionale T utlocomineiò nello scorso inag 
gio quando i comunisti presenti in parlamentochiesero I csa 
me dei decreti di scioglimento del Partito comunista dell Urss 
firmati da Boris Eltsin nel settembre del 1991 dopo il fallito 
golpe II gruppo ocmoeratico al bovie supr> mo passo al con 
traltdcco ponendo un quesito circa la legalità dei comporta 
menti del Partito comunista nell esercizio del potere 

1-xi Corte stabilisce eon una dex-isioni discutibile di iinifi 
care i due procedimenti C cosi che il dibattimento clic si 
ipre il 7 luglio scorso si trisform.» rapid imenle in un proces 
so politico in una arena nella quale i testimoni sopraltulto i 
comunisti soslenitori del polpe esprimono il loro istio verso 


I ex scgrclario generale colpevole della dissoluzione dell U 
mone II processo si svolge nel generale disinteresse dell opi 
mone puiiblica ma sebbene spesso i giudici abbiano dato 
provi eli equilibrio 1 iinpressioiic che le prc ssioni politiche si 
iieciano sempre piu forti e che quel procedimento aperto 
fossi una sp leia di Damocle sulla lesta dell ex segretario ge 
ner ik e dif'iis i 

Dopo 1 1 p uis I esliv 11 giudici eliiedono a Mikhail Corba 
c lov di testimoniare Lex segrel ino generale del Peus nspon 
de eon un i le Iter i che per molivi mor ili non intende presen 
I irsi 

Il 111 diritto un teslunone di non prr senlarsi’’È questo il 
punto su eu sul piano [ormale si dividono le opinioni dei 
guidici o di Gorineiov Non vi 0 una proeodur i definita Que 
sto rifiuto è" il pruno di Ironie i cui ei troviamo e il 'egolamen 
lo della C orte non i> snifieientemente elaboralo per prevedere 
come SI svilupperanno gli iwenimeli» dice un giurista del mi 
nisU ro di II 1 (jinsti/i 1 11 veeehio codice penale ancora invi 
gole prevede per ehi non vaiole testimoniare una ammenda 
di 100 rubli 1 1 ivori forz ih sino i sei mesi o la i ond inna mo 
rile della scxieti II nuovo codice non ancora approvalo 
prevede invece che il testimone p irte in eaiis i non ò obbliga 
to I re ndere'estimoniaiiza Da parte di Gorbaciov viene però 
11111 obiezione di tondo la eostituzionalit<i dello leggi non 0 di 
nieritoe non si giudica attr iverso le deposizioni 


Allarmanti risultati di una indagine sulle condizioni di vita in Russia 

Rappoito su sanità e ambiente 
«Acqua inquinata, aria nociva» 


PAVELKOZLOV 


HI MOst \ -I un ir i V( ni i 
sull i ri!it i eh 1 dis islro ecologi 
co c fisiologico I 1 Russi i deve 
cvscri di dominio pubblico 
1 altro ieri nel discorso il p ir 

I imcnto Ik>r s FItsin h i rivcl Uo 
(riaver dito un inno fa linei 
neo di prcpirarc due rippurti 
vinlieri c eompleli sullo siaUj 
de II inibiente c sullo st ilo di I 

II silutc delli ()opoI iziom 
lu l! i federazione russi Ori 
su ei iscunu di qi est problemi 
ò stilo prese ni Ito il libro 
biineo in eU], SI r leeoni i «per 
1 1 prmi i volt I in 70 inni tut! i 
1 1 VI rit^ OSSI I I inf( nii iziont 
sulle diHK nsioni de II i «cal imi 

’i ecologie i credit i! i d il pas 
salo 1 volumi se no stati elistn 
t>uiti u ek put \ti in s \l I e e ri l \ 
\^^cnlslrr^aJaG(lz^tcn^^ ha m 
tieip it > ileonte nuto 

Si tr itt i eh un i lettur i davve 
ro s< KKe inte eon un itibon 
(1 mz I di d iti eh e ui ee rt mie n 
ti SI uituiv 1 1 e siste iiz i m i n< n 
s sospc tt V 1 i live Ho dell i 


gente euinunc I leruel le Iragi 
e i re ili i La rieere i p irte d ili i 
ecMist il iziuru eh uni drisliei 
diminuzione lu 1 giro d( 1! ulti 
mo dece nino del t isso di e re 
scit 1 de 1 ! i [)opol izioru ( il to 
I l'i il 1 gemi no di quf st nino 
unmonl i i i lri8 mil (jni < 
”04 imi i) d i l luilieme eii per 
som nel 19S0 i JUO nuli nel 
! J H con un periecjlovj awie i 
n imento orm ii qu isi il p i 
regg <j tr i n it il 1 1 e fuori iliG 
lo seario ippena i f ivon dei 
le n iseile costituisce un nfi 
mo 0 ” per (jgni milk tx rsone 
In J ) re g c ni russe 0- lv^e nut i 
( rm II 1 invi rsione di i v itori 
I i (1 ir it I medi i de II i vii i e 
p in i 71 3 inni tr i k donne < 
sol! into I ( i S tr I gli uomini 
Un i de He c luse eli que si i eifr i 
preexe eip mie ù 1 1 misur i in 
CUI le persone semu soggette i 
V irte iffe/ioni pilologiehe II 
20 dilli popcjl izione sofire 
eh m il itile i k rg l he i OH 
de 11 i t il ilit i ek I! i gc nte le eu 
s i m il itile st m itok:)gie 1 e e 


un medio russe st ihsliee> qu 
r ini» line h i due k rzi dei tienh 
eolfiiti [,a eiiffusiom de II Aids 
in Russi i e'* incori ibb ist »nz i 
moeJest i 55H sierop )sili\i eh 
em 81 m t) iti ni i «in eom 
penso i'M de il intcr i popo 
lezione ovvero (. milioni e 4(j0 
rnil i h inno bisogno eh issi 
stenz psichi Urica I ikoolt 
smo il m ile tr idizioink non 
Il 1 )X r menti ilk ni Uo 1 1 sin 
morsi Su ognieenlomi » pe r 
som ei sono Ideasi eh deh 
riunì Iremens cioè'* eh psice^si 
di ikoolizzih In Russile so 
tu 1 miiionu mezzodì im ih !i 
e ogni mne^ vengono ne ine 
se luti t rii iltre HIK) nnl i jx rso 
ne di CUI un quarto in 1 1 1 1 ivo 
r Itivi Altrett into ( upe sono k 
e lire c he ngu ird mo 1 1 ni iter 
n 1 1 NeMJ U 1 1 mori \11 1 tr » 
mollili hi riggiunto il livello 
di 18 casi per ogni milk [)irtie 
1 1 te nek nz i non le e e nn i i mi 
glieirire suihO* seconde le 
[revisioni degli esperti nel 
2915 se lo li 20 elei 1 imliiiii 
jutrinm essere eciiisieierUi 


sull 1153 de gli seoi in h i un i 
silute kbolee Ìi punti piu li 
1 1 SI regislr i 1 S Ul Rie trobiirgo 
d )V( ollanto il i eie i diplo 
m indi non e affetto d i m il it 
IK anche e reflue he 

Anche le condizioni di I «vo 
ro I ise i ine i d r pexo eie side 
nre meiuanto ( nuhejni di id 
k tti ili industri t I ivor ine) ne i 
p )sli issoIliI ime nte e irenti in 
se liso infortunistieo I el Ui e e o 
t )giei sono que III ehe e e mpk 
t ino il (|ii ulro Qu isi me 1 1 de I 
I ie<]U I pot il)ik non eorr 
s|)onile ilk ekiiìcnt in n irmt 
iguniehe e solo I 15 degli 
ibit inti (Il e Ut i re spir tue un i 
ri i piu o me no pulit i me ntre 
in S4 e lU ) eie 11 i Russi t 1 1 pre 
senziin mieli ejsl inz( mxi 
ve ili I stinte stipe n (il 10 volte 
li eoneentr izione ni ssuìì i 
e ) ise ntit I l n illr u ifr i uni > 
ne Ite p« r colie Inde re ciré i i 
milioni di persone \i\on) nei 
temtor eolpili tn diversi inni 
iielus 1 1 1 tr igedi i eh C e rn bvl 
! rii I e e ni un n izioiie r id U 

tiv I 


E la Georgia 
chiede Tappoggio 
della Nato 


Mose \ 1x1 Russia hi is 
sunto il enocontroH i delle h 
nee lerrovnrie e delie coste 
de II Abkh izi i li regione in eiii 
I se p ir ilisti st inno eonib Ute n 
do eonlD il governo ge orgia 
no I o h i in lune i Uo it pre si 
(lente I Itsin secondo il qu rie 
le tri pp il Mose i non pre n 
ek r uni ) p irle id ile un i ope 
r izione m hi ire m I! i re pubbli 
e i iute nomi ek Ila Cu orgiioe 
e idi ni ile t Itsin ne 1 corso di 
uni eonftrenzi st unp i hi 
pDp st< ri pre side nle del 
eonsigl eli stilo georgiilio 
Sluvirdniel/e < n ehrgenti 
il 1 me \im nt » se p ir Uist i m 
ine II r pe r il 11 e Ite bre in 
\bkli iz I I I R ISSI I int Ulto h i 
e ornine lUe I nt rexkl e mu u 
nn e inuniziom d rii i Gee rgi i 
per evil ir e he e id ino ne Ile 
m ini e'e i ^ee rgi un 

1 i (xorgi i ini mio buss i il 
I p rie de 11 i \ U pe r i sse re 
mii U 1 I tre \ ire un i soluzione 
Uh guerri eivile li m ntstro 
eie gli 1 sii r ge )rgi mo CllJ^ 

V uelze e p irt l pe r Brux< ik s 
1 ve e onl i eh p ni ne e )ii i! se 
gre t ir ge I e r k eie il i R Uo 


sro 

Crescono le pressioni in Italia 
per un passo ufficiale 
Napolitao: «Così si negano 
i diritti della persona» 

«n governo 
intervenga 
su Mosca» 


Decine di pronunciamenti per un unico obiettivo re 
stituire piena libertà di movimento a Mikhail Gorba¬ 
ciov A chiederlo tra gli altri sono i presidenti dei due 
rami del Parlamento Napolitano e Spadolini il segre¬ 
tario del Pds Occhetto e centinaia di associazioni En¬ 
ti Locali singoli cittadini «Il governo faccia sentire la 
sua voce a Mosca» I silenz' di una parte del «Palazzo» e 
le tardive precisazioni della Farnesina 


UMBERTO DE QIOVANNANQELI 


■B ROMA l’rolesla indigna 
zione aulorevoli prese di posi 
zione richieste al governo di 
un immediato inteivcnio uffi 
elafe nei confronti delle autori 
li moscovite Ma anche disat 
Icnzione dichiarazioni di soli 
darteli «estorte» a falica e si 
Enzi tanti silenzi di chi evi 
dcntemcnle ritiene di scarsa 
import inza la vicenda Tra 
questi due estremi si muove la 
reazione «a caldo» del mondo 
politico Italiano al drammatico 
appello lanciato ieri da Mikhail 
Gorbaciov indirizzato a <olo 
roche furono partner nella po 
litici mondiale contro I illega 
liti che SI sta compiendo nei 
miciconlronti» 

Registrare le «non reazioni» 
di una parte del mondo politi 
co nostrano all appello dell i 
deatorc della perestrojka vuol 
dire raccontare di decine di le 
[clonale a vuoto a uffici sum 
pa c segreterie dei vari gruppi 
parlamenlari concluse il più 
delle volle dalla promessa 
non mantenuta di essere ri 
chiamati e in alcuni casi da 
un più sincero »! onorevole ha 
cosa piu import inti a cui pen 
sire 

Ma questo sknzio ò stato 
•rotto» da importanti preso di 
posizione di alcune delle mas 
sime dulonti dello Stalo di 
pirtiti associazioni Enti locali 
i di singole personalità nolili 
elle «Slamo il inule i i le 
giziont di diritti londamti itali 
delle persone e di libe'rtà politi 
ehe - ha alfeimato il presidcn 
te della Camera Giorgio Napo 
filano - che si sperava non po 
tessero essere piu coartati nel 
la Russia posi comunista» 
•Tanto piu gravi appuono le 
misure adottate dal governo 
russo prosegue Napolitano - 
Irattandosi di una pcrsonaliti 
come Mikhail Gorbaciov il cui 
contributo all evoluzione de 
mocratica dell Unione Sosioli 
ea resta sloncamontc incorno 
stato» «Mi assixiio pienamente 
conclude il presidente della 
Camera - alle inizialivc del 
gruppo Italiano dell Unione in 
lerparlamenlarc» che ha deci 
so di inviare una protesta utii 
ciilc al governo di Mosci «A 
Mikhail Gorbaciov ò st ito risor 
vaio un Iraltamenlo che avreb 
he dovuto suscitare anche a li 
vello intemazionale una qual 
che forma di reazione» ad af 
fermarlo ù stato Giulio An 
dreoth intervenendo nel breve 
dibaltilo svoltosi ieri mattina 
alla eomrnissione esteri del Se 
nato e nelle parole dell ex 
presidente dii Consiglio Ira 
sparo evidente una nota pole 
mie 1 ne 1 conlroiUi del soioto di 
solili meli nei eonironli del 
«e iltadino Gorbaciov» 

E il governo'' Con I e-eeezio 
nt del passo compiuto dal mi 
lustro della Giustizia Martelli 
sull ambasciatori russo in Ila 
Ila «lutlo t ice A cominci im 
dal titolare del dicistcro degli 
Esteri Emilio Colombo che 
nemmeno le ripetuU sullccila 
zioni di diversi pari imeni in 
della eommissionc esteri di 
Montecitorio sono riuscite i 
convincere id esprimersi su 


quanto sta avvenendo in que 
sle ore a Mosca Un silenzio 
•grave od ingiuslilicato» de 
nuncid Piero rassino a nome 
della segreteria del Pds Nella 
tarda serata di ieri un comuni 
calo «-paratore» emesso d il a 
Farnesina informava che «su 
istruzioni del Ministro degli 
Esteri I ambasciala d Itaka i 
Mosca sin da lunedi 5 ottobre 
aveva prospettato al mn siero 
degli Esteri russo la vivi attesa 
Italiana che il previsto ziaggio 
all estero e in Italia di Mikh ni 
Gorbaciov potesse aver nor 
malmenle luogo» A scendere 
in campo con una durissima 
dichiariziont e lo stesso se 
grclano della Quercia «Il gei 
verno ilaliano faccia «enlirc la 
sua protesta a Mosca - chiedi 
Occhetto - eontro il provvedi 
mento assumo dalle auioril i 
russe nei confronti di Corba 
CIOV una misura priva di qual 
siasi giustificazione che rap 
presenta un aperta violazione 
di un fondamentale c imnun 
ciabilc dirillo di libertà» Pt 
O cchetto quella condotta dii 
nuovo potere russo -è un infoi 
lerabile ntorsione contro I uo 
mo che più ha latto per Jan li 
berta e democrazia ai popoli 
della Russia o delle Repubbli 
che dell ex Urss un uomo a 
CUI lacomuniti intemazionale 
ha voluto slgnilieatnanlSntt 
conferire il premio Nobi I pi r 

1 [joii » e fi K III z f J s 
da hrdnccjco Kottlli preMtìirij 
tp del gruppo parlamentare 
Verde «Ciò che sta avvenendo 
a Mosca - nleva Rutelli - ò di 
inaudita gravità Non è una de 
mocrazia credibile quella che 
pt nsa di risolvere con una vi n 
detta postuma i suoi gravi prò 
blemi interni» La dilesa di M 
klìail Gorbaciov s intrecci i 
strettamente con un analisi 
preoccupata sui caratten auto 
mari della nuovi leadership 
russa È quanto emerge id 
esempio dalla presa di dosi 
zione del presidente del ‘kma 

10 Giovanni Spadolini «ScGor 
baeiov sarà Irallcnuto in e riti 
vita in RuSsSia - sostiene bp \ 
dohni - quale che sia ri prete 
sto dovre mo concludere che ri 
sistema non stalo sostituito 
Ma i ricordare che 1 \ memori i 
(c la gratitudine; della gente 
per ciò che hi rappresentato 
o rappresenta Mikhail Gorba 
CIOV ò più «salda di quella di 
molli uomini di governo vi so 
no le decine di iniziative di so 
lidarieta mcs«sc in cantiere m 
questi giorni tra queste* 1 aj) 
pelle «prò Gorbaciov» lanciato 
a Bologna dal sindaco Renzo 
Imbonì sottoscritto in pexo 
te*mpo da cenunia di asso 
dazioni gruppi di base singoli 
Cittadini c la presa di posi/iu 
ne dell) "Fondazione Ne mi 
che ha invitalo ri governo ita 
liano ad intervenire «affinché'* 

11 premio Nobel per la nav.t 
M khail Gorbaciov sia permes 
so di visitare t Italia come prc 
visto» Milk pronunciamenti 
jltrellinti messaggi di solida 
rictù sinle rizzdbili nella sentii 
apparsa sul muro di un lieeo 
romano «Tieni duro Gorbv 
siamo conte 


M mtred Woenier Intinto in 
Abkh isi ì SI cu Uinu \ » eom 
b rilere 

I ritr i notte due le rei h in 
no borni) irdato I aeroporto di 
Siikhunii dove eentmaia di 
profughi di G igr i cercavano di 
lini) ire irsi in voli diretti a I bili 
s) Il coni ind mie dell esercito 
gLorgimoin Abkh isi i (jrig \ 
i ishvili 11 \ de ttf> le n e he un i 
terni izione di mcreen in della 
fe de r i/ione nissa h » raggiunto 
il siliiggio di Lshen icircalS 
km d i sukhumi in [m p ir i/io 
ne (1 un nuovo rii icce' illreit 
I ) 

1) 1 j) irte su ) Slu V udii idzr 
I I (le Ito c lu 1 le ute r ri)kh i/i 
h inno tr ulito h su i fidile 11 
iiessuiit) degli iteordi di ire 
gli i e st )to ris, e tt ìt > In que sto 
e 1 ni I di inobilil i/ioiu genera 
k 1 1 Cxoigi I va domcnic \ 
prossimi ilk urne per rumo 
^ ire 1 p tri miento nelle prime 
elezioni dopo i tiimulli del di 
(eiiibre scorso terminili il f 
ge nn no in un i I bilisi de v i 
si ri i d rile iKirnlx eon li ek 
stiiu/ione e I i fug i de 1 pre si 
de nle /vi ul C ims ikiuirdi i 
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Mario Segni non ha accettato la proposta ò 
avanzata dal segretario della De in pectore - 
I diretti interessati tacciono sulla vicenda 
ma i collaboratori più stretti confermano 


Scoppola: «Ha fatto bene, poteva bloccarlo» 
Forlani assicura autonomia al suo successore 
e invita Cossiga a tornare nel partito 
^ l dorotei convinti da Cava a sopportare Mino 


Il nuovo movimento politico , 
si è presentato a Roma 
Tra i promotori Adomato 
Mafai, Ayala, Bianco, Bordon 


Marìotto dice dì no a Martìnazzolì 

D capo dei «popolari» rifiuta di fare il vicesegretario 


È nata «Alleanza 
democratica»: 
sogna un new deal 


Martina7zoli ha offerto a Segni la vicesegreteria del¬ 
la De c il leader referendario ha rifiutalo le confer¬ 
me vengono dai collaboraton più stretti, ma gli inte¬ 
ressati tacciono E aspettano sabato, giorno della 
grande adunata dei «Popolari» Intanto Forlani assi¬ 
cura «autonomia» al suo successore (e invita Cossi- 
gd a tornare nella De) I dorotei invece parlano di 
«resa» e ingoiano Martìnazzolì controvoglia 


■1 ROMA •Zamboni non è il 
mio potavoce Anz lui è di 
un altra correnle » Mino Mar 
tma/zoli sorride pronunciando 
la battuta, ma neppure ria 
scende un certo nervosismo È 
alla buvette di Monte'Citono il 
segretario in pectore della De 
Fra poco si chiuderà nello stu 
dio di De Mita per un lungo 
faccia a faccia con I amico ne 
mico Accanto a lui ora c è il 
fido Michelangelo Agrusti «ta 
glidtore di teste* fnulano e 
prossimo a prestigiosi incan 
chiapiaz/acielGesu «Zanibo 
ni non è i! mio poravoce * 
dice dunque Martìnazzolì Ma 
che ha detto Tonino Zamboni 
da Mantova «martinaz/oliano* 
della prima ora da due anni in 


parcheggio alla direziono della 
0/scuss/one’ «Sarebbe auspi 
cabile - si legge in una sua di 
chiarazione mattutina - che 
Martìnazzolì proponesse a Se 
gni la vicesegreteria della De e 
ancor più auspicabile che Se 
gni accettasse* 

La notizia smentita seppur 
in tono semiserio daMartmaz 
zoli stesso non è nuova II lea 
der bresciano confidò questa 
sua intenzione ad un collega 
di palazzo Madama Franco 
Mazzola E deve averne anche 
parlato col diretto interessato 
con quel Mano Segni che in 
queste ore non ha pensieri 
che per la grande adunata di 
sabato óf*\ suoi «Popolari* l.,a 


Mino Martìnazzolì 


conferma viene da Aldo De 
Matteo ex vicepresidente del 
le Adi e stretto collaboratore 
del leader referendario «So 
che c ù stalo un passo in quo 
sta direzione - confida - nìa 
Segni non considera ancora 
maturi i tempi» Insomma ha 
rifiutato E il motivo lo spiega 
un altro referendario Pietro 
Seoppold "La vicesegrelena a 
Segni - spiega - potrebbe 
bloccare le potenzialità del 
movimento referendario 
«Certo Segni vicesegretario ftr 
ma la propna condanna a 
morte * ridacchia Vittorio 
Sbardella antico awcrvirio di 
«Manolto Certo ù che Sogni 
stretto fra il possibile animila 
mento dei referendum e I de 
/ione a sorpresa di Martin iz 
zoli per ! j prima volta sembr \ 
trovarsi in difficolta Ne ò un 
piccolo ma indicativo segnale 
il nervosismo col quale ieri ha 
dCCoUo la "fuga di notizie* sul 
la sua vncesegreterid strappan 
do il dispaccio d agenzia con 
la dichiarazione di De Matteo 
•Ho letto U notizia e poi I ho 
strappata - sè giustificato Se 
gm - Cl\e dovevo tart tenerla 
in lasca"^» 

Lesilo della manifestazione 


di sabato incide ri sulla scelti 
fiinle di M ino Segni Ixi pre 
senza di Martìnazzolì e tutte^ra 
in dubbio (il e|uasi segretario 
avrebbe chiesto invano di(>o 
ter prendere la parola^ ma ò 
certo che il tamlm) elell i guar 
dia a piazza de I Gesii ha seom 
paginato la «base che ap|x>g 
gli Segni riducenelo drastica 
mente ii numero di coloro che 
vogliono lasciare il partilo Se 
gni insomma n^hia liscia 
mento o il che e lo sU sso - 
rischia di venir schiacciato su 
Malfa Accettare h vice'se 
greleria d altro canto signifi 
cherebbe chiudere con largo 
inticiix> I avventura elei Pe)po 
lari» Sono in apiiei panerò 
sabato» di piu Segni non vuol 
dirt 

Pi izz I del (jcsu si prep ira 
intanto all meoron i/ione del 
nuovo segretario f vive ino 
nu nti dolorosi al limite dello 
p>K.odramma Martedì sera in 
una salctta dell hotel Naziona 
le 1 dorotei SI sono dall appun 
t iniento per dar sfogo die ten 
sioni accumulate negli ultimi 
mesi E culminate nell.i «resa» 
(parola di Giamu Prandini) a 
Martìnazzolì Li piu grande 
corrente ckmoenstian » vive 


non d i oggi uno stalo di prò 
fonda prostrizionc 1^ perdila 
dell! segreteria suggella cosi 
un disagio profondo dalle 
f onsegiienze ancora insonda 
te Sono stati Prandini e l-attan 
ZIO entrambi ex ministri a da 
re la stura ai lamenti e allf* prò 
teste «Non dobbiamo piu - ha 
esclamato Prandini tinlagoni 
sta storico di Martìnazzolì 
guardando Cava negli occhi - 
riunirci per ptrlart di quel che 
à successo invcH-c che per di 
scutere di quanto dobbiamo 
fare» Pesi ancora eccome la 
vicenda della formazione del 
governo Amato con la rtPola 
cicli incompatibilità inventata 
all ultimo momento per deca 
pilare i satr.ipi dorotei F Pran 
clini mostra di non averlo scor 
dato Pesa lU’cslino cui ò stato 
abbandonato 1 orlani «1 isola 
mento - parola di l^ttanzio - 
in CUI I abbiamo lasciato* F 
}>esd piu in generale il falli 
mento di una corrente che s C 
coagulala per conquistare lii 
segreteria e che dopo meno di 
tre anni di ve far le valigc 
•Ogni volta t he abbiamo la se 
greteria - l imentava Prandini 
- finiamo pe*r essere seonfil 
Il * 


Al pretori mi inquieti Cavi 
ha replicato con un invito a 
«cambiare mcxlo di ragionar»^ 
«Siamo in uno dei momenti 
pii difficili per la De c per il 
paese - ha detto il leader doro 
leo - e quindi dobbiamo esse 
re uniti al di là delle opinioni 
personali sui segretario» Cava 
non ha però convinto Remo 
fjdspari che vede in Martmaz 
zoli un \ bell I facci \ che poi 
non agisce* Il sanguigno lea 
der abruzzese invoca un «mir i 
loIo divino* e conclude 
I lìanno fatto segretario per 
ehé la segreteria in questo mo 
me nto non ù mollo ambila 
1 migliori auguri a Martinaz 
zoli vengono invesze da Amai 
do horlani che tra I altro invila 
C ossiga a «tornare a partecipa 
re ilici vita della De Intervista 

10 dall Luropco 1 ex segretario 
giranlise» al successore «la 
m issirn i lutonomia ma non 

11 deserto intorno* F avverte 
Sostituire di colpo un intera 

classe dirigente P un aslratlez 
ZI rie imbiosi ma senza de*ci 
mazioni» i! rinnovamento in 
salsa dorotea che spetta ora a 
M irtiria/zoli aeeeUare o re 
spingere 



I referendum in bilico. «C’è chi li osteggia perché ha paura del cambiamento» 

Segni: «De Mita vuole finte rìfoirme» 
n presidente de: «Accuse indegne» 


Scalfaro auspica che la Cassazione decida sui refe¬ 
rendum con senso di giustizia' ÈTos^gà definisce 
um folln ^ssolllt^> riforme dee ise senzi il eoineol 
gimento de. citUdini Sulla ventilata invalidazione 
delle firme Segni e altri esponenti referendari chia¬ 
mano in causa De Mita «Punta a false riforme non 
vuol far pronunciare la gente» Il presidente della Bi¬ 
camerale reagisce «Un accusa indegna» 


FABIO INWINKL 



Il leader del movimento referendario Mario Segni 


■i ROMA 11 capo dello Stato 
auspica che la Cassazione de 
cida SUI referendum secondo 
Riustizia E mentre iRiuristi del 
tornitalo promotore prepara 
no le controdeduzioni ai rilie¬ 
vi dei giudici sulla regolanti 
dei tempi di raccolta delle fir 
me Mano Segni indica De Mi 
ta tra quanti hanno interesse a 
non far svolgere i referendum 
Una battuta che suscita subito 
polemiche fi presidente della 
Repubblica parla di referen¬ 
dum nel corso di un incontro 
al Quirinale con 1 ufficio di 
presidenza della Camera 
Oscar Luigi Scalfaro sensibile 


al ruolo della magistratura e 
al tempo stesso all esercizio 
pieno dei diritti san< ili dalla 
Costituzione si dice sicuro 
che la Corte di Cassazione de 
ciderà con senso di giustizia 
Poche ore prima in un in 
te-vista al Grl Francesco Cos 
siga era stato come sempre 
assai esplicito A suo awiso 
pensare di portare avanti le ri 
forme istituzionali «al di fuori 
di una partecipazione direna 
del popolo attraverso il refe 
rendum o altri strumenti di de 
mocrazia diretta è una follia 
assoluta» «Già le istituzioni so 
no delegiltimatc - questo il 


suo ragionamento - immagi 
niamoci so questa classe |X)fi 
ira A in grido di legittimare 
nuove istituzioni anche se ci 
sono commissioni brill infissi 
mamciite presiedute come 
quella presieduta dall amieo 
De Mita 

r a Cossiga fa riferimento 
Segni nell affollata conferen 
za stampa del comitato dei re 
lerendum elettorali a Monte 
citorio A una delegazione del 
comitato ricevuta al Quirinale 
il 12 novembre dello scorso 
anno il capo dello Stato ave¬ 
va assicurato c he non avrebbe 
sciolto le Camere prima del 
deposito delle firme A questo 
modo dunque riconosceva 
la calidita delle operazioni in 
corso in quel periodo L intcr 
prelazione del resto fornita 
dal ministro dell Interno Scotti 
nel marzo 91 in Parlamento 
che indusse all avvio delle fir¬ 
me nell autunno suecessivo 
per concluderla a Natale Pri 
nn dell anno solare dunque 
in CUI dovevano svolgersi le 
elezioni politiche cosi da non 


incorrere nel divieto di legge 
Rimbalza tra tarile disquisì 
zioni giundirhe 1 ipotesi di 
una manovra politica Augu 
sto Barbera vicepresidente 
del Corel e della Bicamerale 
osserva che -secadessero i re 
ferendum elettorali che prò 
pugnano un sistema maggio- 
ritano acquisterebbe auto 
mancamente piu forza I i[)Ote 
SI di una correzione del sisle 
ma proporzionale con premi 
di maggioranza portata avanti 
da De Mita» Segni afferma di 
non voler fare processi alle m 
tenzioni ma in una successiva 
in’ervista televisiva fa i ile ri 
menti precisi «Chi non vuole 
far svolgere i referendum^ È 
evidente Tutti quelli che non 
vogliono le riforme che vo 
gliono insabbiarle o fare finte 
niorme Mi pare che del resto 
- nota il deputalo sardo-la li 
nea che segue De Mila nella 
commissione bicamcialc sia 
esattamente anlitetic a alla no 
stra non vogliono fare prò 
nunciare i cittadini» Calcgori 
co il repubblicano Fn/o Bian 
co «Dopo le reazioni di De Mi 


ta Cjargani c^d altri - rilc va I ex 
sindaco di Catania - la mia 
sens i/ione A (|ii< Ih di un di 
segno contrario ad ogni rifor 
ma 1 x 1 risposta ad una stru 
mentalizzazionc politica di un 
problema giuridico richiede 
allora un immediata risposta 
Ijolitica lo chiedo una gioma 
la di mobilitazione generale 
dove SI faccia sentire la voce 
delle persone che hanno tir 
malo» Pietro Scoppola A piu 
cauto «Credo che si arriverà 
ad una soluzione giuridica 
ma il problema tecnico è di 
verso da quello politico Qui il 
rischio ò la sirumcntalizzazio 
ne c le reazioni di De Mila e 
«litri sono piu che eloquenti 
per capire i che cosa si mira 
Ci deve essere - conclude il 
garante de I p,uto rete rendano 
- una k rma rc«i/ionc ma mi 
sembra p'Csio per un appi Ilo 
diretto alla gi me 

Cliiam.ito 111 < aiis i da tank 
parti il presidi nk della Uic i 
mcralc reagisce duro in sera 
1 1 «illc ipotesi clic lo sorreb 
Ijero in <|uak he modo ispira 


lort di una manovra [>er bloc 
care i referendum «Chi dice 
una cosa di questo genere - 
rileva De Mila dice una cosa 
indegna» F Mino Mailinazzo 
Il segretario «in pectore» dello 
Scudocrociato ammonisce 
Per (|uamo ricordo dai mici 
studi giuridici la Cassazione 6 
incora una cos i sena in Italia 
Non bisogna buttarla in politi 
ca» F aggiunge di «non erede 
re che quello solleva'o dalla 
Cass i/ione sia un cavi'io giu 


ridico» «Spero - conclude - 
che SI superino gli intoppi ma 
bisogna lasciar lavorare la 
Cassazione Di diverso parere 
un deputato de Guglielmo 
Scartato che in un interroga 
zione urgente al ministro 
M inculo invila il governo ad 
emanare un decreto legge 
d inteqirelazione autentica 
dclli norma eccepita dalla 
Cassazione cosi da confer 
mare I opinioni resa a suo 
Icmpo da Scolti 


All insegna della «ricomposizione di tutti progressi¬ 
sti per aprire una nuova frontiera della politica ita 
liana» è stato illustrato ieri a Roma il manifesto per 
L Alleanza democratica» Un assemblea aperta si 
tcrrù a Roma il 17 e il 18 ottobre Molte le firme ir 
calce al manifesto Tra gli altri i giornalisti Adomato 
e Miriam Mafai i deputati Ayala Bianco Bordon 
Pratesi e 1 europarlamentare Mattina 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA "I Alle inzii demo 
cr«ilicd il nuovo soggetto che 
SI prepara id t ntrare nell are 
Ila polilica Italiana gi«t superai 
lolldid SI presenta per nega 
zione «Non à I ala sinistri dei 
popoliiri per 1 1 rifomi.i non f» 
neanche una parte dei club 
che intende arterirc a Segni 
non è un nuovo partilo e non è 
finalizzala al momenlo alla 
presentazione di liste eletlora 
11» Cosi esordisce Ferdinando 
Adomato giornalista dell «F 
spresso» illustrando ieri a Ro 
ma il m inifeslo per un allean 
za democratica Ma I ambi/io 
ne non à di poco conto “n 
comporre i progressisti per 
aprire una nuova frontiera del 
la sexietà italiana» L idea si 
colloca tra il rassembkmuH il 
la francese e il partilo demo 
cratico amene ino (.da batti 
strada la rilomn istituzionale 
all insegna dell uninominale) 
Vuole coprire I assenza di un 
soggetto politico che propon 
gd uno sbocco democratico al 
la crisi Guarda a sinistra e al 
I associazionismo ma consi 
dera un operazione di «ar 
cheologia» (cosi I ha delinita 
Fnzo M iltiiid) 1 unificazione 
tra Pds l’si e Psdì II rapporto 
con I popolari di Segni io ha 
spiegato Enzo Bianco tri i 
promotori dell iniziativa «È 
un 1 di Ile t iii| OHI nti dell «il 
leanza - ha detto - insieme il 
nloimismo socialista e marxi 
sta insieme all ambientali 
smo» E Bianco non ha nasco 
sto che I allc.inza ha I occhio 
attento alle prossime elezioni 
amministrative 

Per il momento sarà «un ta 
volo di discussione e di rilles 
sione» aperto a quanti «nei 
partiti e fuori dei partiti inten 
dono muoversi per lar uscire 
1 Italia dal baratro» L appunta 
mento ò I isseinblea c he si ler 
ra a Roma il 17 i il 18 o lobre 
T ra gli ospiti di cui è stala an 
nuncidta la partecipiizionc ci 
sono Segni Veltroni e Scoppo 
la Folto I elenco dei promotori 
e delle adesioni tornito nel cor 
so della presenlazieiic Tra i 
primi figurano Ioni Muzi Fai 
cono gl 1 animatore della sini 
stra dei club Giuseppe Ay il i e 
Fnzo Bianco deputali pri Pao 
loBirile eostuuzionalisld Wil 
ler Bordon deputalo le ga de 
inexrratica Irir slin.i Nando 
Dalla Chiesi Miriam Mafai 
giornalista Fnzo Mattina cu 


ropji lamentare psi Giovanna 
Melandri segretaria lega Arr 
b ente Franco Morganti im 
prenditore Giovanni Moro 
movimento federativo Gian 
franco Pasquino politologo 
I ranco Passuello delle Acli 
Fulco Pratesi deputato verde 
Ginpiero Rasimelli presidente 
Arci ' ra le adesion quelle del 
capogruppo verde Francesco 
Rutelli dei sexaalisti Ruflolo e 
R«ilfaelli dei democratici di si 
nisira Barbera Sai adori Brutti 
e Darko Bratina 

•Il nostro obiettivo - ha spie 
gaio Adomato - che si realizza 
attraverso un percorso lungo e 
quello di rappresentare e unire 
tulle le anime del progressi 
smo Italiano» Il presupposto A 
che «la nomenklatura italiana 
à ormai un ostacolo allo svi 
luppo del paese e i partiti cosi 
come sono oggi non sembra 
no pili m (jrado di rigenerarsi» 
Alla base il manifesto pone la 
«rilondiizionc» della morale 
pubblica «Como I anlifasci 
smo fu la base della prima Re 
pubblica cosi la questione 
morale può e deve esseic 
quella della seconda» Insom 
ma «Ir 1 le leghe da una parte e 
'i vecchia nomenklatura dal 

I litui mane . un soggetto de 
mextratico» e i promoton del 
m milesto si propongono di 
coprire (jucslo spazio «Non 
siamo disposti ad assistere 
incr'-i all avsassipio dell Ita 
ha» ha detto ancora Adomato 
Tra gli obiettivi il ricambiodel 
la classe dingenle che «non è 
più una aspirazione da oppo 
sitori ma una necessita per la 
stessa salvezza dell economia 
e della democrazia» 

Si invoca un nra deo/per la 
società Itali ina e un nuovo 
patto sociale tra zone forti e le 
zone deboli del paese Per rea 
lizzarli SI punta a una «rieom 
posizione dei Ire grandi liloni 
del progressismo» L etica del 
le responsabilità della «cultura 
cattolica e laica di governo nel 
progresso» I etica (fella solida 
rietà della tradizione «del mo 
vimenlo operaio e srxnalista e 
del popol irsmo catloitco» I e 
ticd dell ambientalismo die 
( omb itlc per una «società so 
slembile» Agli uomini e alle 
donne dei partili e della socie 

II SI chiede di «fare un passo 
avanti e di abbandonare t rifu 
gl del passalo e le case che 
stanno crollando» 


«A casa 230 deputati? 
Farò la baby-pensionata» 


Ridurre il numero dei deputati’ Bene Ma onorevole 
s>e tixcdbse a lei’ Su e giù per il Transatlantico a sen¬ 
tire cosa ne pensano gli eletti «Non sarebbe un 
guaio per la Repubblica» dice Mattarclla «Ho altre 
curiosità ne'la vita» (Sgarlato de) «Mi piace più il 
partito» dice Emma Bonino «Mica sarebbe una cat¬ 
tiva idea ironizza Elena Montecchi pds E la psi 
Fincato 'Farò la pensic nata baby > 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA via 2 iO 

deputali Via 115 sf naturi F >e 
toccasse a lei onorevole’’ SI 
insomma se la preannunciat i 
♦xaiombe tov^lie5».se proprio a 
lei la medaglietta di parlarnen 
tare’’Eìelta fregatura ch’oche si 
dice a questo proposito in 
f r mvitlantieo'’ Che dice id 
t sempio Sergio Maltarella ' i 
eesegretario de''la De^ Sorride 
ironico "Non sarebbe un 
guaio per la Repubblica Italia 
n I* li capo democristiano ci 
scherza sopra ma il problema 
esiste Eccome se esiste C ò 
chi mette le mani avanti eonie 
tiizoPianco pv^polart ex sin 
daeo di Catania Dice -Sono 
uno dei pcx:hi deputali r pub 
liiieaiit cìk non dovrebbero 
wtre problemi» F ptnsa di 


non avere problemi nemciie 
Alfredo Biondi vicepresidenU 
pii a Montex’itorio eletto a Oc 
nova «lo sono untnominilt 
pc'T forza In l iguria più di un 
liberale non lo elegger inno 
mai Quindi * 

I idea di ayert meno pirli 
mentari piace chiedendo i 
destra e a m^inca pe‘r il P il iz 
zo «L ho proposta io* fa sape 
re Cinico De Mila -I recento 
deputati e cento senatori» li 
glia ceirto Gi infranto Miglio 
ideologo maxinio dflUi Lg i 
«Va dice» dice 1 1 x ministro li 
bcrale Sterpa «Certo che vi 
bene fa e\.o V nono Sbardel 
la capobastone della dici la 
ziale -Oltin a scelta* meorag 
gl i Maria Pia Garav iglia de 
rnocnstian 1 milanese f via co 


sì Insomma un coro di con 
sensi SI \a bene ma se tcK 
casse 1 lei farsi da parte 
onorevole’ 

Incrocia le dita l-jura I inta 
to socialista veneta dM2 anni 
Non credo che resterei fuori 
l’oi se dovesse sut( edere fa 
rei 1 1 pe nsionat i babv 
Scongiuri piu (he giuslifie iti 
qiitlii de Ih povera de pulita 
del Girofano eletti proprie^ 
nell tpK entro del terre muto 
kgfiisti f i Icglnsli^^ i proposi 
U; cosa elicono’ I ! ipid ino 
Roberto Asq uni un giovaneU 
to di U^'line che di mestiere fa il 
ragioniere «Noi lumentcremo 

10 slevso d< mocnstiaiii se 
sono inquieti ikìm Io f inno ve 
dere fxto illung ito su un (fi 
V ino ( ( s ire ( iirsi finfanuino 
( de [jutato di Rom i Allori 
cfie IH (Ilei Si potrebbe f irt a 
mene) eli le’’ Sospiri gu ird i 
torvo il erejnist i hv 11 ind in 

1 1 eornetl v del te kfoiio e repli 
ease*eeei los[>eroelie f leeia 
me) ì meno di ejueili che eJico 
no que st le os i Io seiiio il ferzo 
elegli e kit! (e ne sono parte 

e hi pnm i di nu 

Allor i e hi si sa< rifie i’ Repli 
ea saggiamente Carlo hracan 
Zini ex Tiimstrci delle Parte*ci 
p izioni statali e uno dei qu i 
r Ulta Mismiellt de Ih sinistri 



die ì "Citi s iranno i qu ittrix e n 
to lo dex ideranno gii e lettori 
Certo ma se lei non kiss» tr » 
<{Uesli’«Il probkni i visto sotto 
un profilo persoli ìk pone i 
tutti degli nterreig itivi ma so 
no issoiutame nte eemvinlo 
che SI deve ind ire ivanti jxr 
e|ut st I str lela ( In non t e n 
vinta [)er ntenk e ì nini i Boni 
[K> figura storica del partilo r i 
die »U l 11 1 stronz it i bisogn i 
e imbiire lutto il sistemi* in 
forni i m pie no I r ins iti uitie o 
M i ’i 1 p lur i inehe pe r il suo 
avvenire parlarne ni ire ’Sbiiff i 
( 1 pens i su poi confida «C fu 
li eievo dire’ lo videi e engo 
da un 1 vita qui dentro m i il 
mio interesse piu foi1« «‘■perii 
p irlilo tr insn izKMi ile M ip 
p issie>na di pni st ire fin ri Mi 


s( nto I III utile e mi dive rie) 

I lei e preiKcupilf (itiore 
\ok (jiiglietmo Se irl ito’ Il gio 
v ine p irl inu nt ire k 1 1 siin 
str \ elei di S vknio segiuee di 
Si gn non e i pe ns i sopr i un 
eeondo «X me v i bemssinu 
S(ine> e euivnito e In t inti h inno 
gli eletto (il firmi Inori ineiu 
I tse I nulo Hit itio il nume rej de i 
p irl imeni in e n si preexe u 
pi ill< n No issoliit imente 
I non perche penso di nere 
tinte forze da resistere illon 
e) ita di pe n i ni i pe re he I o 
ittre e uriosit i lu li i vit i I i 
eie In cosi si dice’ Il probk 
III 1 non e il numero m i le te 
sic e le)pii)ione di leexlejro 
Buonte mpo missino di Rom i 
1 il sue e um r it i eli Ve re n i 
Niee h I iv ito nforni » «lo so 
noirxuritore le g ik I resto 


Ridurre 

I deputati 

a4Ó0'? 

Favorevoli 

e contrari 

a Montecitorio 

Nella 

foto 

Emma 

Bonino 


kg Ito ili 1 nu 1 prok ssione 
l,*) prospettiva di restare (uo 
ri d »l P il izzo forse pi ice pcxo 
1(1 Alni ì Cappiello scnatriec e 
responsibik delle donno del 
Psi bospiri «Questa e*sj>enell 
/a poiitie i ò si ita be*il i in p is 
sito e forse siri incori |ùiii 
import inU in futuro Gi « 
ma if proìjlem 11 «serei in fu 
turo Ride Mena Monteeehi 
ckputili del Pds di Reggio 
Fmilii questore inzi ino eJt Ila 
Carne ri quelli elu in questi 
giemii h i preso le turbici e I i 
gli ito li bil UK IO de gli onore vo 
il Mie 1 s ire blu'* un i c ttliv i 
lek I ruee«nt i con ironi \ 
visUì elu C hudio Petriieeioh 
dice elle u fiecio u deputili 
(pKlkìehe Amilo fa ii livori 
lori Oh detto questo io sono 
el leeorelissimo e Oli h ndiizie 
ne Non inostr 1 preext tip I 
zione lu ineht il \ refe M is i 
me) Se ili i Sono tnir ito iii [>0 
htie I a 15 inm F pnm > fio f il 
lo e|u ikos I elle posso torri ire 
benissimo Mire Me no de pu 
liti illon lutti el iceordo 
onorevoi «V rn fin che h 
voreremo di piu commenti 
I rance SCO Borgn sexnlisti 
Potei ripensi e previdi nie »g 
giunge (J livore rumo eli 
piu 


Bocciata la pregiudiziale d’incostituzionalità 

Poteri alla Bicamerale 
og^il «à» del Senato 


NEDOCANETTI 


ROMA l assemblea di p ihz 
zo Madami ha inizialo ieri 1 e 
s ime del disegno di legge co 
stituzionak e Ile eonfensee po 
Ieri refi tenti nfforzati alla 
Commissione tue imcralc per 
le riforme istiluzion ili Trenta 
Ir^ gli e 1 itori isc ritti ( 17 di Ri 
fonel iZK ne ) Si prevede I volo 
fin ile pt ^ h giornata odiern i 
Il elise gne di le ege |> isse r i [>oi 
ili i ( mura per la sex ondi 
ek Ile (lu litro letture* 

I Ite r de I provve dimenio iv 
VI Ito con un mie rve nto di forte* 
soddisf izione di C)iov inni Spa 
dolim In Slip! rito il primo 
ost leolo con lii bcKeiitiiri 
de Ih prigiueliz de eli eosìilu 
z ( n ilit iv inz i( i d 1 1 ueio I 1 
be rum pe r Rifond izu i l. Su 
que sto ( isto ivi va gl 1 b ittuto 
in m litui u » un 1 e onft re nz i 
st unp » org mi/z lUi d ili 1 sic s 
s 1 Rifond izioiie in le me il 
Verdi Mulinar ilh Rete i* 1 
stc f ino Rodot I (iel Pds inU ? 
venuto « \ titolo jx rsona e Ri 
fieendosi inehi idun tppe Ilo 
I me 1 Ilo d il C omil.ito pi r li 
dtks 1 ek Ih ( o tituziom sot 
tose ritto di ite uni professori 
universit in di diritto e d iil ex 
1 re stelf nte de Ih C orte e ostili! 
zic)n ile 1 ttore (» ilio i se n ttf»ri 
d( Il oppo /ioni h miio soste 


nulo che il lt*sto all ìltenzionc 
dell aul ic incelh nella sosian 
z i I irt H8 de Ih C osiiiuzione 
(quello e tic prevede la doppi» 
le*tturi nei due rimi del Pirla 
mento per le leggi costituzio 
Hall) Altri punti contesi iti I 1 
bolizione* de I voto se-.reto e 1 1 
stiiuzione (li un rek*rendLim 
eonferm divo clic - pe r Kifon 
dazione - sire biro leeet! it)ik 
m i solo se non soslituisst la 
dop[)i i le ttur 1 

Ne li i eonfere nza st imp 1 t 
poi m aulì Rifond izio'K ha 
definito li lesto un leeordo 
j) ittizio ir i IX 1 SI t Pds ( Ile 
strivolge h Costituzione In 
neUissiiiK dis leeorde con 
que st i afierm izie ne si e di 
e in inlo ( e s ire Silvi respon 
sibile del Pds per le rifomie 
stiinzion ile e presidente di 
uni delle qu ittro sotlexom 
missioni de 11 1 Bie ime r lU -1 e 
g ir inzie pre visti el ili irt MH- 
tij iffcrmito - sono se st in 
ZI line nte r iffotz ite e lu n in 
ekbolite d i (|ueslo disegno di 
legge liitlek preoekUpizto 
ni k g Ite ilk g ir inzie ek mo 
cntiehe nel prexesso di revi 
sione e ostitiizion ile \ inno 
c ' rio ee nside r ite e on itti n 
/ione II i iggiunlf - 111 (jue 


ste) e<iso però mi sembrano 
del tutto infondate e basale an 
che su dife'tti di informazione* 
il volo palese ad esempio e 
già oggi previsto dai regol 1 
nv 111 pari inic’nlan in malena 
di riforma della stKonda parte 
della Costituzione che come 
dovrebbe* essere nolo è solo 
que 11 1 di CUI si CKTcuper-^ la Bi 
c imer ile 

Salvi non e hiude [x rò erme 
licamentt la pori 1 «In ogni e a 
so lu infatti precisilo - h 
questione del voto segreto co 
me que 11 t sull unica o due kt 
ture e^ tom i di approfondimeli 
) «L impianto dt (ondo - h 1 
volute comunque ribadire - 
( ( ms))onde ilk proposte j>rc 
se nUite d ii due gruppi pari 1 
in» nt in del l’ds dopo appro 
fondilo dtb iitilo t ili imposi i 
z ( ne e lie il tempo delle rifor 
me 11 inno d ito pnm i il Re 1 e 
peli li l’ds ( ! 1 pnm 1 proposi i 
in quest 1 dirtzir ne ò stata tre 
inni f 1 (Il Nilde Jotti) 

Li bieamerile ha ieri intan 
to eonlimiito ! cs ime di uni 
1 roposta de l soci ilisl i Silv ino 
l-ibnoh che ittnbuisee mig 
glori poteri ilk Ke-*gi( ni '*-1 st 1 
eklim indo un hrgo aeeork) 
sili raMor n e nt ) del region 1 
lismo s ilvo ejinkhe vexe di 
sefrde e om« qu II idei! beri 
le Antonie l’itile Ih 
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Politica 




Il presidente della Repubblica 
penserebbe a un messaggio 
per invitare i partiti 
ad assumersi le responsabilità 


Occhetto: «Può essere questo 
Fesecutivo di svolta» 

Vizzini; «A fine manovra 
si cambia maggioranza» 


Un governo istituzionale 
dopo la Finanziaria? 


Un messaggio alle Camere Per sottolineare la 
gravità della crisi E per invitare i partiti ad assu¬ 
mersi le proprie responsabilità Scalfaro, presi¬ 
dente silenzioso e attento, sta riflettendo da gior¬ 
ni soppesa 1 prò e i contro valuta i tempi della 
possibile iniziativa (probabilmente dopo la Fi¬ 
nanziaria) Intanto nei partiti si discute del «go¬ 
verno istituzionale» che succederà ad Amato 


FABRIZIO RONDOLINO 


M ROMA Ha ricevuto leader 
di partito e uomini di governo 
Martedì ha discusso a 'ungo 
con Giovanni Spadolini lenha 
ricevuto a colazione 1 intero uf 
ficio di presidenza della Carne 
ra Oscar Luigi Scalfaro stareb¬ 
be valutando I ipotesi di invia 
re un messaggio alle Camere 
che senza interferire nel dibat 
tuo tra i partiti sottolinei con 
fermezza il punto di vista del 
Quinnale ««So per certo - rac 
conta Antonio Cangila - che il 
presidente del Consiglio e il 
presidente della Repubblica 
paventano una crisi di governo 
pnma che la Finanziaria sia 
approvala E la risposta che si 
sono dall è accelerare i tempi 
preparare il dopo >» 

Una cnsi «al buio» ne) bel 


mezzo della discussione sulla 
leg;e finanziaria senza solu 
/ioni di ricambio a portala di 
mano avrebbe ripercussioni 
incalcolabili E potrebbe persi¬ 
no condurre alle elezioni anti 
cipate con la lira m caduta li 
bera le piazze invase dalla 
protesta il Nord ad un passo 
dalla secessione È naturai 
mente per scongiurare questo 
scenario catastrofico che Seal 
far<> valuta la possibitit<à di un 
suo intervento diretto Ma il 
senso della sua iniziativa non ò 
luto e solo qui 11 messaggio 
inf riti avrebbe anche lo scopo 
di prefigurare il "dopo-AmatO" 
Sarebbe in sostanza la pre 
messa al «governo del presi 
dente»* o «istituzionale- Da co 
stituire immediatamente dopo 


1 approvazione della fi* i* *.ia 
ria dopo una crisi brevissima e 
•pilotala- e su iniziativa dello 
stess<3 Capo dello Stato 

•Verrò alla Camera a pren 
dere un caffè- ha promessole 
ri pomeriggio Scalfaro a Gior 
gio Napolitano 11 Capo dello 
Stato è apparso «preoccupato 
ma fiducioso- Certo è che la 
silenziosa iniziativa de! Quiri 
naie la fitta rete di colloqui e 
sondaggi comincia a dare 
frutti Non ù un caso se marte 
di a sorpresa Napolitano ò in 
lervenuto pesantemente con 
tro It elezioni anticipate F se 
Pannella len ha messo le ma 
ni avanti «Se parla Scalfaro lo 
fa attraverso i messaggi quan 
do c I sono circostanze gravi 
non può certo rincorrere 1 an 
ddm'*nto della lira 

Il «governo istituzionale- ò 
entrato di prepotenza nell a 
genda politica dei partiti Ne 
ha parlato Achille Occhetto a! 

I ultima Direzione del Pds Eie 
ri ha aggiunto «Il governo di 
svolta che chiede il Pds potreb 
be essserc anche un governo 
istituzionale» Ne ha discusso 
la Direzione del Psdì «Dopo la 
1 inanziarid - spiega Carlo Viz- 
Zini - (aremo una riflessione 
sulla nostra permanenza al go 
verno C ò infatti bisogno di 


una maggioranza più ampia- 
Ne hanno parlato a lungo ieri 
mattina per quattro ore filate 
socialisti "dissidenti- e riformi 
sti del Pds E di «governo istitu 
zionale- scrive anche Diego 
Novelli su Auixviimcnij «È una 
proposta personale - precisa il 
presidente della Rete - ma mi 
pare l unica via d uscita E so 
no certo che la Rete garantirà 
quei 12 voti che permisero a 
Malfarò di diventare presiden 
te della Camera cioè dr aprirsi 
la strada per il Quirinale» 
«Approvata la Finanziaria - 
spiega Enrico Manca leader 
dei «ribelli- di via del Corso - il 
presidente della Repubblica 
può fare un c/iec/r delta situa 
zione individuare i punti prò 
grammatici comuni affidare 
un incarico di sicuro prestigio- 
1^ soluzione -istituzionale- sa 
rebbe cosi la scorciatoia per 
giungere alla «maggioranza 
più ampia- senza passare per 
le strettoie di un estenuante 
‘rattdtiva tra i partiti che po 
trebbe rivelarsi inconcludente 
11 crocevia è a Botteghe 
Oscure Sarà infatti la posi/to 
ne del Pels a decidere m misu 
ra non piccola la nascila del 
futuro governo Certo òche al 
la cautela pubblica saccom 
pagna un costarne lavorio 


"dietro le quinte» «Il governo 
istituzionale - confida un col 
Idboratore di Occhetto - è l u 
nica soluzione possibile se 
Amato cade Senza un iniziati 
va diretta del Quirinale la si 
Inazione non si sblocca Ve 
l immaginate oggi Craxi Oc 
chetto Martinazzoli e La Malfa 
che SI siedono intorno ad un 
tavolo-' «Occhetto m ha assi 
curalo - racconta Cangila - 
che dopo la hinanziaria loro 
sono pronti a entrare» «Un go¬ 
verno del presidente - osser 
vano Roberto Formigoni e Vii 
tono Sbardella antesignani 
del «goveinissimo» - per il Pds 
ò certo più facile da accettare» 

Il licenziamento di Giuliano 
Amato sarebbe «concordalo» 
"Penso ad una cnsi brevissima 
quando il governo SI dimette è 
già pronto il governo successi 
vo più forte» spiega Giorgio 
Malfa che riunisce oggi la 
Direzione del Pn E Formigoni 
ipotizza una sorta di «sfiducia 
costruttiva» «Fatta la Finanzia 
ria Amalo può tranquillamcn 
le passare la mano in modo 
indolore Del resto - aggiunge 
Fonnigoni - così si risolvereb 
bo anche un problema nel Psi 
ò Amato il candidalo vero alla 
successione di Craxi' Già il 
Psi Nella partita de) «governo 



Il presidente della Repubblica Oscar Luigi Scalfaro 


istituzionale la mano giocata 
a via del Corso non sarà sccon 
dana E ti ritorno di Amalo al 
partito permetterebbe a Craxi 
di mettere m pista 1 aniagoni 
sta «vero» di Claudio Martelli 
Anche Manca ne ò convinto 
"Si Craxi ha deciso di passare 
la m.ino È solo questione di 
tempi E Amato gli serve* Cari 
glia osservatore attento delle 
vicende di via del Corso ag 
giunge un particolare Ho vi 
sto Bettino 1 ultima volta a 
Berlino Phoavutoi impressi© 
ne che stesse pensando a co 
me sfilare Amalo dal gover 
no per evitare di farlo diventa 
re li paiafulmine degli scon 
tenti 

Governo istituzionale dun 
que Guidalo da chH -bt ò isti 


tuzionale - commenta Bassa- 
nini -1 candidali sono soltanto 
due» Cioè 1 presidenti di Ca 
mera e Senato Del resto Spa 
dohni e Napolitano apparten 
gono proprio ai due partili - il 
fVi e il Pds - che dovrebbero 
traghettare dall opposizione al 
governo In pole posttion co 
me sempre c è Spadolini gra 
dito a Craxi e alla De Ma a 
quanto SI sa sene obiezioni sul 
suo nome vengono proprio da) 
Pn e dal Pds «Spadolini’ - ta 
glia corto Cangila - È lui che 
s è candidato Ma ò già stalo a 
palazzo Chigi no’E il governo 
istituzionale deve segnare una 
cesura non rispetto al ultimo 
governo ma rispetto a tutti i 
gabinetti che si sono alternati 
jnquesliann» *> 


Bocciato in commissione a Montecitorio il decreto che rinviava le elezioni. Alle urne anche Reggio Calabria e Isemia 
La De è rimasta sola a difenderlo. Bassanini: «Indicheremo sindaci, programmi e maggioranze come se ci fosse la riforma» 


A Monza e Varese si voterà il 13 dicembre 


Nessun rinvio A Varese, Monza Reggio Calabria e 
in altri 39 comuni si vota il 13 dicembre Bocciato in 
commissione a Montecitorio (contrari solo i de) il 
contestato decreto Mancino «Prendo atto -ha detto 
il ministro- del venir meno delle condizioni politi¬ 
che dello slittamento» Bassanini (Pds) «Proporre¬ 
mo chiare scelte su sindaci programmi e maggio¬ 
ranze come se fosse in vigore la riforma elettorale» 


GIORGIO FRASCA POLARA 



■i ROMA L ingloriosa fine 
del decreto-rinvio delle comu 
nalt s è consumata nel giro di 
due ore. nel primo pomeriggio 
di ieri alla commissione Affari 
Costituzionali di Montecitorio 
CUI toccava il primo esame di 
mento della contestatissima 
decisione del governo Ma in 
realtà sono bastati pochi mi¬ 
nuti giusto il tempo che s a 
pnsse la seduta e il ministro 
dell Interno Nicola Mancino 
che SI era assunto la responsa 
bilità del provvedimento di 
chiarasse che erano «venute 
meno le condizioni politiche 
per lo slittamento» della toma 
ta elettorale Come dire è sai 
tato [‘accordo per i) rinvio ora 
rimediate voi la soluzione «il 
governo SI rimette al Parlamen 
lo» A questo punto insomma 
per Mancino i' problema era 


solo quello di scovare la strada 
pij rapida per coprire la ritira 
ta del governo 

F Franco Bassanini peni Pds 
(i. con lui tutte le opposizioni) 
ha individuato subito la via 
non certo più indolore ma si 
diramente la più limpida boc 
Giare il decreto ciò che avreb 
bt' consentito 1 immediata 
convocazione dei comizi elet 
torali con esso rinviati La De 
(e con assai minore convin- 
znne il Psi) ha proposto una 
strada più tortuosa salvare il 
dt*crelo sostenendo che esso 
conteneva anche una misura 
dawero razionalizzatrice 
(I accorpamento delle 'ornate 
elettorali amministrative in due 
turni annuali a maggio giu 
gno e a ottobre novembre) 
ed emendarlo in modo da per 
rrelterc comunque ai cittadini 


dei A2. comuni di votare a di 
cembro e non in aNanzala pn 
ma', era 

Replica delle opposizioni 
non cè nessun motivo di 
«straordinaria necessità e ur 
gonzi (I unico che può giusti 
iicare il ricorso alla decretazio 
ne d urgenza) per procedere 
all <i< corpamenlo la regola 
rnentazione della elezioni am 
ministrativc si può fine perfog 
gc ordinaria è ormai assoluta 
mente necessario sgomberare 


il campo dall anomalìa del nn 
vio ancorché giustificato (in 
un primo momento anche dal 
Pds) dal dato oggettivo e tut 
l altro che irrilevante dell im 
mmenza di una incisiva nfor 
ma elettorale che consentirà - 
avrebbe consentilo anche ai 
reggini ai monzesi ai varesini 
- di compiere chiare scelte sui 
sindaci sut programmi sulle 
maggioranze 

A questo punto non c erano 
più margini per una soluzione 


di compromesso a difendere 
ostinatamente un amareggiato 
Mancino sono rimasti solo i 
democristiani e quando si è 
andati al voto sul decreto so 
no rimasti del tutto isolati nella 
loro testimonianza di bandie¬ 
ra Pollice verso di tutti gli altri 
commissari compresi sociali 
sti socialdemocratici e liberali 
decreto bocciato in loto Al 
presidente della conunissione 
il de Adriano Ciaffi non è ri 
inasto che comunicare al pre 


sidente della Camera la deci 
sione entro le prossime ore e 
al massimo martedì 1 assem¬ 
blea di Montecitorio sancirà la 
liquidazione de) decreto e au 
tomalicanr.ente costringerà il 
governo a convocare i comizi 
‘ettorali nella seconda domo 
iica di dicembre «Già il gior 
no dedicato a Santa Lucia 
speriamo che apra gli occhi 
agli elettori > f*ra intanto I a 
sciutto commento del ministro 
Mancino che non perdeva 
un ultima occasione per ia 
sciare intendere di considerar 
SI 1 agnello sacrificale delle 
reazioni ad una «lar^a intesa- 
che «già altre volte si era realiz 
zata senza che scoppiasse il fi 
Rimondo» 

Ecco intinto Bassanini 
esprimere con i giornalisti la 
sua piena «soddisfazione per 
la bocciatura del decreto Una 
soddisfazione attentamente 
calibrata Certo per il Pds «sa 
rebbe stato opportuno con 
sentire anche ai cittadini dei *12 
comuni di votare con le nuove 
regole che sono all esame del 
Parlamento c eli eleggere quin 
di direttamente sindaci e mag 
gioranze sulla base di chiare e 
hnipidc alternative politico 
programmatiche Ma questa 
posizione «non e stata condivi 
sa da lutti e in tutte le forze 


politiche evidente riferimento 
anche alle polemiche insorte 
nel Pds dopo il volo della Ca¬ 
mera sulla congruità d<M requi 
sit costituzionali del decreto 
Da qui ) esigenza per il respon¬ 
sabile Enti locali della segrete 
na del Pds di «far prevalere se 
non VI è 1 accordo di tutte le 
parti la regola democratica 
che impone di non pnxedere 
a modifiche delle regole del 
gioco quando la partita è ini 
ziata- «Ci siamo assunti quindi 
la responsabilità di far prevale¬ 
re il rispetto di questa regola e 
li governo ha dovuto prendere 
atto che il decreto non aveva 
più alcuna possibilità di essere 
convertito in legge- T mio più 
dunque il Pds si appresta al 
confronto elettorale «senza al 
cun timore dal momento - ha 
sottolinealo infine Bassanini e 
qui sta un punto chiave della 
posizione della Quercia - che 
■nella formulazione delle liste 
e nell elaborazione delle pro¬ 
poste programmatiche cer 
chcremo di offrire ai cittadini 
di Reggio di Monza d; Varese 
di Isernid e degli altri comuni 
dove SI voterà dunque tra poco 
piu dì un mese chiare scelte 
SUI snidaci i programmi e le 
maggioranze come se la nfur 
ina elettorale che sluirno eia 
bnrando fosse già in vigore» 
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La Federazione 
Radio e Tv: 
«Subito 

un altro decreto 
sulle emittenze» 


l.d decisione di sospendere 1 esame del decreto lenito di 
proroga delle concessioni televisive prosa ieri dai capi 
gruppo di Palazzo Madama su richiesta del governo 
viene commentata negativamente dalla Federazione 
Radio e Tclovisiom (Frt) che in una nota parla di «en¬ 
nesima inadempien/a del governo e del sistema politi 
co che non riesce sta pure per motivi lecnici aconver 
tire in legge entro i termini un proprio riccrelo» La Frt n 
tiene «inammissibile che un decreto di proroga debba 
sottostare alle pressioni di precisi gruppi di interesse 
che vogliono inserire in un documento tecnico misure 
di revisione profonda della legge Mamml prima che 
questa sta ancora applicata» e annuncia che si bàtterà 
con ogni sistema incluso I uso dei nostri mezzi perché 
il decreto venga riprescnlato in consiglio dei ministri e 
celermente approvato dal Parlamento» La Frt sollecita 
infine il «rilascio immediato delle concessioni televisive 
anche per mettere fine a un odiosa discriminazione con 
le Tv nazionali già titolari di concessione» Commenti 
positivi vengono invece dall onorevole democristiana 
Silvia Costa - per la quale la decisione presa consente 
di «giungere contestualmente a una ridefinizione delle 
rison>e pubblicitarie per il sistema televisivo e per I edi 
tona» - e dall Associazione per le Tv locali «Terzo pc 
lo» il CUI segretario Giulio Cesare Rattazzi ha dichiarato 
che «il ritiro del decreto 6 un segno della crescente sen 
sibilità politica per la ripresa del discorso sulle anomalie 
del sistema televisivo italiano. 


Il coordinamento 
del Pds 
assegna 
nuovi incarichi 


Nuovi incarichi di lavoro 
nella Quercia Lo ha deci 
so il coordinamento politi¬ 
co del Partito democratico 
della sinistra che ha asse 
gnato a Massimo De An- 
gelis la responsabilità del 
I Ufficio Stampa De Ange 
lis sostituisce IgimoAriemma il quale insieme a Franto 
Ottolenghi fa ora parte dello staff del segretario del par 
tito Achille Occhetto L ufficio «Lavoro dipendente c 
rapporti con le organizzazioni sindacali, sarà guidato 
da Michele Magno mentre Laura Pennacchi ù respon 
sabile per le «Riforme sociali» Giulio Quercini dell uffi 
ciò «Enti locali e regioni» Massimo Brutti della «Giusti¬ 
zia.. Silvano Andriani del «Coordinamento e norgani/ 
zazione dei Centri di ricerca» Isaia Sales dei «Problemi 
del Mezzogiorno» Gianm Cuperlo della «Propaganda 
Infine il Pds ha deciso di affidare a Giovanni Santilli la 
responsabilità dell ufficio di segretena 


Polena replica 
a Mattarella: 
«Nella De 
troppa reticenza» 


Il deputato del Pds P,ttro 
Polena critica le afferma 
zioni del Mcesegrctario 
democristiano Sergio Ma 
tarclld contenute in un ar¬ 
ticolo apparso ieri su'l U 
luru Malli it la sttoiidu 
Polena «pontifica sulla eri 
SI dei partiti» mentre «continua a tacere sulle responso 
bilità sue nella qualità di commissario della De Sicilia 
na» "Sono passate due settimane - continua Polena - 
dall invito che il Pds gli ha rivolto a fare chiarcz-a sul 
rapporto fra la De e i deputati coinvolti in vicende di 
rapporti tra mafia o politica e su casi gravi di illiceità e di 
corruzione. «Ma Mattarella e la De - prosegue il deputa¬ 
to della Quercia - continuano in una scanda'osa reti¬ 
cenza», mentre «di riforma della politica non si può par 
lare se non si chiarisce preliminarmente la propria posi¬ 
zione sulla questione morale e sul rapporto mafia poli 
lica» 


Si chiama 
«Mani sporche» 
il primo «chi è» 
della corruzione 


Il titolo 6 «Mani sporche 11 
chi e del potere corrotto 
Si tratta della prima rac 
colta completa - allo stato 
attuale delle inchieste - di 
tulli I fatti di comizionc c 
di tutti 1 nomi in essi coin 
volti 11 volum* no corre¬ 
dato da un amplissimo indice dei nomi che consente 
un agevole consultazione ò accluso al numero di Auoc 
nimenli m edicola da questa mattina Gli scanali ind.i 
gali dalle Procure di tutta Italia sono raccontati o raccol 
Il regione per regione «Ne risulta - dicono i promoloi’ 
dell iniziativa - un panorama impressionante ma an¬ 
che un utile vademecum porgli elettori 


GREGORIO PANE 


Contraria l’area comunista della Quercia 

Pu^, vicino raccordo 
In giunta anche il Pds 


■■ BAR] La trattativa per la 
costituzione della nuova giun 
ta regionale pugliese ha im 
boccate la dinitura d arrivo 
Negli ultimi incontri tra i partiti 
dopo 1 accordo sul program 
ma tra i sette partiti della nuo 
va maggioranza (De Psi Pds 
Psdì FSi Pii Verdi; è stato rag¬ 
giunto anche quello sull orga 
nigramma la De oltre al presi 
dente della giunta dovrebbe 
avere cinque assessori contro i 
SCI del cartello delle sinistre 
mentre solo uno dei partiti laici 
sarà rappresentalo in giunta 
per I escluso si cercherà un ri 
sarcimento» nell ufticio di pre 
sidenza del Consiglio llconsi 
gliere verde infine ha confer 
mato il proprio sostegno alla 
nuova maggioranza senza pe 
rò rivendicare alcuna poltrona 
Ieri intanto a Botteghe Oscu 
re confronto tra segreteria na 
zionale e segreteria regionale 
pugliese della quercia sulla de 
cisionc presa a larga maggio 
ranza dall Unione regionale 


del Pds di andare fino in fondo 
nella operazione giunta Gae 
tano Carrozzo segretario re 
gionale ha illustrato il percor 
s ) politico sul quale si è s-vilup 
pata la crisi alla Regione Pu 
glia nel corso della quale la 
rottura nel 90 del ventennale 
rioporto tra De t Psi da «inci 
dente di percorso» si è trasfor 
mato anche graz.e ad una 
grande mobihta/ione scKialc 
guidata dal sindacalo nella 
cccasione per la saldaturi di 
una nuova unità a sinistra Un 
procevso che cresce intrec 
dandosi al dibattilo nazionale 
( lunedi scorso a Bari grande 
folla per un dibattito con Cari 
dia D Alema c Formica) prò 
nette sviluppi negli altri enti 
l«x all cd ila già raccolto signifi 
calivi risultati politici l^itno fra 
Ijtli 1 uscita di scena forte 
r lente voluta dal Pds del pr*^ 
siderite della giunta uscente 
Michele Bellomo autentic<i 
I ona do! potere democristia 
no in P\iglia costruttore c gc 


stnre di un sistema di potere ir 
ror Ito per decenni da fium di 
denaro pubblico che hanno 
scavato ih i biUinci della Regio 
ne una voragine di debiti 
I comunisti derncxralici pu 
gliesi hanno invece dichiarato 
la loro netta opposizione al 
l ingresso del Pds in «un gover 
no a guida t centr.ilità De¬ 
cori Uri progrirnma poco < an 
vincente specie su lotta per la 
pa< t c contro la c rimin ilità or 
gamzzata Una posizione che 
h<i avuto una t*co nelLi disso 
dazione dalli nascente mag 
gioranza del vicepresidentf* 
de! C'onsiglio regionale Nicola 
(Xchiofino indipendente nel 
gruppo Pds ed ha raccolto gli 
ap[)rLZzanu nli di Rifondazio 
ne conuinisla che ha accusato 
il j.ruppo dnl Pds alla Regione 
lAiglia di brimosia di sottopo 
tere che si esprime in una 
•openzione sponsorizzata da 
D Alema contro Occhetto 

( / Q 


Manifestante 
fatti più in là 


IM RUMA Li scena si ripete 
ormai da settimane tutte le 
mattine i deputati da soli o in 
piccoli gruppi escono dalla 
Camcr.i nella gloriosa piazza 
Montecitorio e appena scen 
dono i c^uattro scalini vengemo 
gratificali da fischi urla condì 
«ladri ladri striscioni c qual 
che volta s[)uti c [>oniodon I 
manifestanti a volte p<x:he de 
dfie <1 vcjftc qualciip centi 
nato cambiano ogni giorno 
m 1 li musica è sempre la sles 
sa bopratlullo non fanno mol 
te chstinzioni in genere fise ina 
no chiunque di destra o cfi si 
riistra deputati giovani o vec 
chi noti e meno noti bravi c 
meno bravi uomini < donne 
Anzi per non sbagliare fi 
schiano proprio tutti quelli die 
escono da quel Palazzo gior 
nalisti compresi Li scena si è 
ripetuta anche ieri mattina 
(erano i dipendenti degli irifici 
giudiziari) ma forse per 1 ulti 
ma volta bianchi di es.scre in 


siiltati I deputali hanno cliieMo 
agli organi polilicj della Carne* 
ra di intervenire I manifesl^uiti 
insonìiiia se proprio devono 
testimoniare la loro rabbia pe 
raltro quasi sempre sacrosan 
ta SI face lano piti in là Per Li 
VI ntà già nei giorni scorsi le 
transenne pericolosamente vi 
cine dia scalinata erano state 
arretrate di qualche metro Ma 
1 a( corgiincnto t videntenien 
te non è bastalo hschieurla 
SI seiilono sempre incombenti 
non pemìettono capannelli o 
indugi ma obbligano tutti a fi 
lare via in fretta F in questo ca 
so colmo dell ingiustizia sta 
meglio chi ha pronta I auto blu 
con I autista Vista la siiua/io 
ne accadrà quindi die per le 
future manifestazioni le tran 
Senne s iranno piazzate anco 
ra piu indietro ai limiti della 
piazza formando una barriera 
di assoluta sicurezza Questa 
almeno è la richiesta che i) 
questore della Camera Renzo 



Patria è intc azionato i porre il 
questore di Roma «F giusto - 
afferma -che icittadini abbia 
no la possibilità di esprimere 
cjuando l(j ritengano opportu 
no la loro protesta che deve 
comunqui restare civile c cor 
retta Ma e'* altrettanto doveros > 
evil ire die poss ino veniiearsi 
fatti analoghi a que'lli awemili 
a 1 ire n/e*<ju indo 1 re iriin 0 st i 
lo lx*rsagliato da uova maice e 
bulloni» Irisomma se la gente 
vorrà in inifestare si dovrà fare 
pm m la e portare il c innex. 
duale Al problema del resto 
c è solo una soluzione alle^rna 
livd che lutti 1 gli uomini politi 
ei ma proprio tutti sicompor 
Uno in modo tale d i non prò 
veKarc gli insulti del! \ gt ntc 


Ma nel Psi è scontro. DeH’Unto; «Bettino vattene» 

Forlani: «Non credo 
alla lite Martelli-Craxi» 


m ROMA «Li ho sempre visti 
vicini anche nei momenti piu 
difficili F non riesco a credere 
che Martelli sia veramente in 
rotta di collisione irrimediabile 
con Craxi Pompieri per vo 
e azione e* nL*cessità in casade 
mocnstiana Arnaldo Forlani 
tenta di mettere pace anche al 

I inu rno del Psi \x) fa in un in 
temsta c hecompare sull Euro 
peo in CUI il dimissionano se 
grt tano delia De come riper 
torre lido i vecchi amori ineo 
r.jggia ( r ixi ad andare a\ mti 

II segret ino del Psi - afferma - 
non ha esaurito il suocompilo 
luti altro 

CjIi auspici di Forltini tutta 
VM sembrano trovare pcx'o 
asco to in casa scKuihsta dove 
lo scontro su strategia e leader 
ship è sempre molto duro Pa 
risDell Unto esponente vicino 
ci lormica e eia tempo critico 
con la politica di C raxi spali a 
/( ro sul'attuile dirigenza de! 
Psi Non SI può contimi ire a li 


ligare - afferma - p>er prendere 
il biglietto di un treno che è già 
partito Occorre cambiare e 
cambiare subito 11 rinnova 
mento del gruppo dirigente 
passa attraverso 1 accantona 
mento di Craxi che dovrebbe 
subito passare la mano per (re 
nare I emorragia di voli Ci 
vuole un segrctano di transi 
zione fino il Congresso dove 
verrà fuori il vero segretario» «1 
nomi - dice ancora Dell Unto 
- sono diversi non c è solo 
Martelli Ci sono anche Amato 
'* Del Turco A considerare 
Martelli un possibile buon se 
grelano è 1 ex presidente della 
Rai Enrico Manca uno dei iea 
der che chiede un rinnova 
mento defi ittuafe gnippo dm 
gente ddPsi «Marteih - ha det 
(o 1 altra notte in una trasmis 
sione televisiva - ha tulle le ca 
rattcnstiche di esperienza c i 
pacità prestigio interno ed 
esterno per essere candidato 
alla segreteria del Psi» Manca 
agggiunge però che oltre i 


M<irtclli c I sono anche il’n con 
le curie in regola jH-*r I ir# i) si 
grelano Naturilineme eli m 
questo momenlc) siti L.veiran 
do issiemi i M irte 111 k* •• li« tu 
il candidato pm id<»ne‘o lut 
lavia per Mane i il confronto 
sulla nuova segre Icrui non |)uò 
ridursi «a una g \r i [hmIisIic i tra 
Martelli c Craxi oppure tr i 
Martelli t il candidilo di ( r i 
XI» Manca non c*stlude e he 
possano esserti neomposi/io 
ni unitane nel pulito si 
smetteraeon gli insili le i a\r i 
onestà inte*llettuale nel dibiUi 
ro» C itegonco nel non voler 
alimentare il gioco del ‘otti 
segretario è (. laudio Signorile 
leader della sinistre! s(ki itisi » 
che dice Non gitxo sui nomi 
di Ipotetici segret iri II vt i > 
problema è |>ortare il partite' ii 
congresso in tempii rq idi Do 
vrà essere un congresso c \p i 
ce di ricostruire il i?ru[)po din 
gente il parlilo e 1 1 su.i politi 
ca 
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Troielli, socialista, accusato di corruzione, è ricercato 
L'accusa: una mazzetta di 300 milioni per l’ospedale di Legnano 
Scattano ancora le manette a Milano, Monza e Lecco j 
Di Pietro indaga su ministero Finanze al tempp di Formica' 

Tangenti, pioggia d’anesti 
Latitante «padrone» dellTna 





yten 


Antonio Basile, consigliere comunale Psi. arrestato Ieri a Milano 


A Milano è ricercato Gianfranco Troielli (Psi), ex vi¬ 
cepresidente della «Fnm Spa» e agente generale del¬ 
l’Ina. Accusato di corruzione, è il quinto latitante di 
Tangentopoli (4 socialisti e un imprenditore). Il pm 
Antonio Di Pietro indaga sull’attività immobiliare 
del ministero delle Finanze quando era retto da Ri¬ 
no Formica. A Monza due arrestati, tra cui un ex as¬ 
sessore Psi. Imprenditore in manette a Lecco. 


MARCO BRANDO 


■■MILANO Latitante Gian¬ 
franco TrolelU (Pai), li «pa¬ 
drone» dell’Ina. L'ex vice¬ 
presidente delle «Ferrovie 
Nord Milano* Gianfranco 
Troielli (Psi) è ricercato dalla 
magistratura milanese. È accu¬ 
sato di corruzione aggravata e 
continuata per gli appalti della 
■Fnm», Spa controllata dalla 
Regione Ixrmbardia. Troielli 
deve la sua «autorevolezza» so¬ 
prattutto al fatto che è l'agente 
generale dell'lna-Assitalia di 


Milano; la prima agenzia assi- 
curativa d'Italia e d'Europa 
con un portafoglio premi, nel 
1991, di 400 miliardi. È stato tra 
I candidati alla presidenza na¬ 
zionale dell'Ina, Graziano del¬ 
la prima ora. Troielli, grazie al 
rapporto privilegiato tra l'Istitu¬ 
to nazionale delle assicurazio¬ 
ni e le amministrazioni pubbli¬ 
che milanesi, ha ottenuto una 
posizione di rilievo nella no- 
menklatura meneghina; come 
è uno degli uomini di potere 


Inchieste e infoirmazìone 

Giornalisti e magistrati 
dovranno tenere il «segreto» 
Lo propongono De e Psi 


ENRICO PIERRO 


■■ ROMA. Un bavaglio per i 
giornalisti «ficcanaso*, soprat¬ 
tutto per quelli che si ostinano 
a raccontare le miserie di Tan¬ 
gentopoli e dintorni, e oer 
quelli che non si accontentano 
delle «venta ufficiali» che inon¬ 
dano I tavoli delle redazioni 
sotto forma di veline. £ già 
pronto un progetto di legge, lo 
discuterà questa mattina il co¬ 
mitato ristretto della Commis¬ 
sione giustizia della Camera, 
dove il de Giuseppe Gagani 
presenterà una sintesi delle 9 
proposte presentale in Parla¬ 
mento su informazione e inda¬ 
gini. 

Guai ai cronisti che violeran¬ 
no notizie o documenti riserva¬ 
li: non .se la caveranno più con 
un'ammenda. La proposta di 
Gargani prevede la reclusione 
o la trasformazione del fatto in 
un vero e proprio delitto. Il par¬ 
lamentare democristiano, in 
una intervista aU'agenzia Ansa 
è stato chiaro «Bisogna regola¬ 
mentare il segreto professiona¬ 
le dei giornalisti, s’abilendo in 
particolare dei divieti di pub¬ 
blicazione sanzionati penal¬ 
mente e non con ammende; 
r.on e possibile che queste 
riorme vengano sistematica¬ 
mente violale dalla stampa». 

Insomma, la proposta che la 
maggioranza di governo si ap- 
firesta ad approvare con il so¬ 
stegno del Movimento sociale, 
e quella di stabilire un rigido 
«top-secret» suiravvi.so di ga¬ 
ranzia (non sarà più possibile 
anticipare i nomi degli indaga¬ 
ti) e .sui nomi di magistrati e 
fioliziotli impegnali nelle inda¬ 
gini. Un pessimo .segnale all'o¬ 
pinione pubblica colpita dalle 
inchieste sulle mille tangento- 
(X)li d'Italia, unachiu,sura a ric¬ 
cio della nomenklatura che in 
(luesti mesi ha premuto per li¬ 
mitare la libertà dì informazio¬ 
ne. AH'inizio di luglio il mini- 
Siro della Giu.stizia Martelli in¬ 
viò una circolare contro le 
•manette in t\r« a tutti i presi- 
ifenti delle Corti cu appello, e 
dopo pcxthi giorni il deputato 
socialista Franco Castiglione 
jiropose un emendamento al 
decretone antimafia che pre¬ 
vedeva la reclusione da sei 
mesi a tre anni per chiunque 
pubblicasse documenti, atti ed 
informazioni di un procedi¬ 
mento penale. 

L'iniziativa di Gargani cam¬ 
bia radicalmente il lavoro del 
giornalista.Se fino ad oggi c'e¬ 
ra una differenza se i docu¬ 
menti pubblicati apparteneva- 
'lo alia fase preliminare delle 
ndagini, oalla la.se processua- 
e. oppure a quella dibattimen- 
’.ale, (sono coperti dal segreto 
gli atti di indagine preliminare 
del pm c della polizia giudizia¬ 
ria sino a quando l'imputato 
non posso averne conoscen¬ 
za), con la nuova leggeil se¬ 
greto sarà imposto pratica¬ 
mente su tutti gli atti. Di pro¬ 
cessi e di inchieste si potrà par- 


dei Psi Icxtale. Troielli ora è 
consigliere d'amministrazione 
della «Fnm Spa». In passato era 
stato anche presidente deH'Usl 
c dell'ospedale di Legnano. 
Nel 1989 era stato condannato 
in primo grado a 6 anni di re¬ 
clusione per lo scandalo «Ico- 
mec», impresa milanese fallita 
nel 1981 pter un «buco» di 80 
miliardi (è l'inchiesta che ha 
portato in prigione Pietro bon¬ 
go). L'accusa per Troielli- una 
mazzetta di 300 milioni legata 
a forniture per i'ospedale di 
Legnano. In appello era stato 
assolto, per «lacunosità delle 
risultanze processuali», «pur 
dovendosi ritenere adeguata- 
mente dimostrata la sussisten¬ 
za di dazioni indebite di dena¬ 
ro della Icomec al Troielli». Il 
giorno dopo la sentenza, ave¬ 
va risarcito tutti i danni. Con 
lui, sono giunti a cinque i lati¬ 
tanti dell'inchiesta milanese: 
oltre a Troielli. gli altri presunti 
ossieri» socialisti Silvano La- 
rini, Giovanni Manzi (presi¬ 


dente della «Sea») e il consi¬ 
gliere della «Metropolitana Mi¬ 
lanese» Aldo Moro; infine man¬ 
ca all'appello l imptendilore 
Marcellino Gavào. 

DI Pietro e U ministero 
delle Finanze. Nuovi partico¬ 
lari suH'interrogatorio cui l'al¬ 
tro giorno, a Roma, il sostituto 
procuratore milanese Antonio 
bi Pietro ha sottoposto l'ex di¬ 
rettore generale del ministero 
delle Finanze Zeferino Petrec- 
ca, in carcere da sabato. Al 
centro dell interesse, l'acqui¬ 
sto mai concluso, da parte del 
ministero, di due edifici di Mi¬ 
lano destinati all'Intendenza di 
finanza e di proprietà del «re 
del mattone» Salvatore Ligresti, 
in cella dal IG luglio. Dì Pietro 
ha chiesto chiarimenti su una 
tangente; secondo l'accusa, 
non si tratterebbe dì una per¬ 
centuale sul valore dei palazzi 
ma di una mazzetta pagata 
una tantum. Di Pietro era inte¬ 
ressato anche ai meccanismi 
adottati dalla commissione mi¬ 


nisteriale presieduta dal de 
Carlo Merollì - allora sottose¬ 
gretario alle Finanze - a caval¬ 
lo tra il 1989 e il 1990- doveva 
gestire il patrimonio immobi¬ 
liare del ministero; il sostituto 
procuratore milanese avrebbe 
fatto anche domande esplicite 
SUI rapporti tra Merolli e l'allo- 
ra ministro delle Finanze Rino 
Formica (Psi). 

A Monza due airestl per 
le tangenti. Sono Antonio Ba¬ 
site-consigliere comunale del 
Psi, ex segretario cittadino 
monzese, capogruppo e as.ses- 
sore airUrbanistica - e Stefano 
Stelanati, architetto, ex capor- 
ripartizione all'Urbanistica, di 
area socialista. Accusa: con¬ 
corso in concussione. Cosi ò 
s<ilìto a 21 il numero delle pcr- 
.sone finite in carcere per lo 
scandalo delle tangenti a Mon¬ 
za. Basite è accusato di avere 
intascato 240 milioni, in con¬ 
corso con l'ex vicesindaco so¬ 
cialista monzese Claudio Te- 
ruzzi (che si trova ancora in 


carcere) e con il con.sigliere 
regionale democristiano Vigi¬ 
lio Sironi (agli arresti domici¬ 
liari). Stefanati è accusato di 
due episodi di concussione nel 
1985 e nel 1990 in concorso 
con Teruzzi per complessivi 90 
milioni. La Guardia di Finanza 
ha perquisito una decina di so¬ 
cietà immobiliari e finanziane 
forse utilizzate per riciclare il 
denaro delle tangenti. 

Ospedali d’oro, In ma- 
iienc Imprenditore di Lec¬ 
co. La inagisiraliira milanese 
ha ordinato l'arresto dell'im- 
preditore lucchese Antonio 
Colombo. Sarebbe stato chia¬ 
mato in causa, per un tangente 
di 500 milioni, ddll'ex ammini¬ 
stratore delegato della Coge- 
lar-Impresil (Fiat), Enzo Papi 
Al centro, l'appallo per la co¬ 
struzione del nuovo ospedale 
di Lecco. 

Udienza preliminare per 
Matteo Caldera (Pai). Al- 

Tudienza preliminare per te 
tangenti (oltre sei miliardi) 


ntiia gestione dell'Ipab, istitu¬ 
to di pubblica a.ssistcnz,a mila¬ 
nese. il giudice p>er le indagini 
preliminari Italo Ghitli ha deci¬ 
so il rin-vio a giudizio di cinque 
imputati, tra cui l'ex presidente 
dell'ente, il sociali.sla Malleo 
Camera, l'ex consigliere d'am- 
ministrazione Bruno Crema- 
■scoli (Pds) e il segretario ge¬ 
nerate dell'ente Francesco 
Scuderi. Il processo sarà cele¬ 
brato Il 7 gennaio. Altri 11 im¬ 
putati hanno invece chiesto il 
patteggiamento, che verrà di¬ 
scusso oggi, o li rito abbreviato 
(l'udienza si terrà domani). Le 
11 persone che vogliono pat¬ 
teggiare la pena hanno versalo 
oltre 700 milioni per il risarci¬ 
mento dei danni. Anche Car¬ 
riera vuol versare il denaro del 
suo conto corrente svizzero: 
circa 3 miliardi. Il pm Gherar¬ 
do Colomixi ha prospettato 
l'eventuale applicazione del 
decreto Martelli sul sequestro 
dei beni delle persone coinvol¬ 
te negli scandali delle tangenti. 


Di Gennaro, reggente (della Dna: «L'inidipendenza di giudici e giornalisti a volte utile ai boss» 
Dibattito su criminalità organizzata e stampa. Roidi, Scotti, Violante e i capi della Dia 

«La mafia si può battere in un anno» 


lare solo a condanne avvenute 
e pubblicate. E tutto con una 
motivazione apparentemente 

nobile- -Tiiielnre ,1 Hirilto ,iII,-ì 

riservatezza delle indagini», di¬ 
ce il socialista Raffaele Ma- 
strantuono, membro della 
Commusslcne giustizia della 
camera. Durissima la replica 
dell'ex magistrato Ferdinando 
Imposimato, deputato dei Pds: 
«La verità è che sono sotto tiro 
giudici e giornalisti, rei di aver 
me.sso in crisi il sistema di po¬ 
tere attraverso la denuncia im¬ 
placabile, quotidiana e rigoro¬ 
sa degli scandali. Il risultato 
delle nove proposte di legge è 
la riduzione del diritto di cro¬ 
naca». 

Vediamole te novità intro¬ 
dotte dalle proposte di De. Psi. 
liberali e Msi, Tre sono state 
presentate dai de Cafarelli, 
Vairo e Casini. Se il primo pre¬ 
vede una più ampia possibilità 
di pubblicazione degli alti, il 
suo collega Vairo propone l'i- 
.stituzione di un nuovo reato 
per la fuga di notizie prima del 
rinvio degli affi da parte del 
pubblico ministero, punito con 
la reclusioine fino a due anni. 
Durissima la propo.sta di Casi¬ 
ni. che ipotizza di estendere al¬ 
la fase delle idagini preliminari 
il divieto, anche parziale, di 
pubblicazione di documenti 
processuali. La pena prevista 
per i giornalisti curiosi è sem¬ 
pre quella dell'arresto fino a 
due anni, con una aggravante 
se te notizie riguardano la ri¬ 
chiesta di autorizzazioni a pro¬ 
cedere a carico di parlamenta¬ 
ri. La pena, invece, sale a quat¬ 
tro anni nella proposta avan¬ 
zata dall'ex vicesegretario so¬ 
cialista Giulio Di Donato, se si 
divulgano segreti d'ufficio. 
Facciamo come in Francia, 
propone il liberale Sterpa, do¬ 
ve settimanalmente il capo 
dell'ufficio titolare delle in¬ 
chieste, trasmette alla stampa 
una «velina» iniormativa. E se il 
giornalista si ostina a non voler 
rivelare la «fonte» delle sue no¬ 
tizie? Lo si obblighi, dice Ster¬ 
pa. Mentre il socialista Ma- 
strantuono, va più in là: se il 
giornalista si rifiuta di fornire 
una notizia, ritenuta utile al 
processo, rischia una pena per 
falsa testimonianza o per rifiu¬ 
to di testimoniare Se poi il cro¬ 
nista pubblica il nome del ma¬ 
gistrato o del poliziotto impe¬ 
gnalo in una indagine, nschia 
fino a Ire anni di reclusione, e 
la radiazione dall'albo profes¬ 
sionale, SI legge nella proposta 
del missino Ta.ssi. 

Un vero e proprio «de pro¬ 
fundis» per il segreto professio¬ 
nale e la tutela delle fonti: car¬ 
dini della professione giomali- 
.stica e del dinttodi cronaca.Un 
malinconico addio al mestiere 
di cronista che ò soprattutto 
ostinala ricerca della notizia. 
Di quella vera, che difficilmen- 
le si trova nelle veline di giudici 
e ministeri. 


«Se la affrontiamo con decisione, nel modo giusto, 
la mafia può essere .sconfitta in un anno o due»; 
«L’indipendenza del magistrato, come quella del 
giornalista, a volte può trasformarsi in un favore alla 
mafia» Frasi pronunciate da Giuseppe Di Gennaro, 
reggente della Direzione nazionale antimafia. Di 
«Malia e informazione» si è parlato ieri a Roma, in 
un convegno organizzato dalla Lega dei giornalisti. 


aiAMPAOLOTUCCI 


wm ROMA. In un anno o due 
si può sconfiggere; che cosa? 
La mafia. 

Questa è la convinzione del 
giudice Giuseppe Di Gennaro, 
il quale ha il difficile incarico 
di reggere, provvisoriamente, 
la Dna (Direzione nazionale 
antimafia). Di Gennaro ha ri¬ 
lascialo alcune dichiarazioni 
all'agenzia di stampa «Ansa». 
Da segnalare, oltre all'ottimi- 
smo sul fronte della lotta a Co¬ 
sa Nostra, un brano su magi¬ 
strati e giornalisti. Eccolo; «lo 
sto cercando, in questa mia 
funzione di reggente, di far si 
che i singoli magistrati, quelli 
che si occupano della mafia, 
smettano di pensare da singo¬ 
li e si rendano conto della ne¬ 
cessità di una strategia comu¬ 
ne, accettino la subordinazio¬ 
ne ad progetto comune. Lo 
stesso dovrebbero dire i gior¬ 
nalisti a se stessi: l'indipen¬ 
denza del magistrato, come 
quella del giornalista, a volte 
può trasformarsi in un favore 
alla mafia. Chi non si schiera, 
chi non accetta di subordinar¬ 
si ad un progetto comune, 
può trovarsi, senza volerlo e 
senza rendersene conto, dalla 


parte sbagliata della barrica¬ 
la». 

Parole - come si vede - pe¬ 
santi, e che SI presterebbero a 
infinite ‘ «letture» polemiche. 
L'indipendenza dei magistrati 
e dei giornalisti, «sacri» princi¬ 
pi! costituzionali, possono ri¬ 
velarsi utili alla malia? th-oget- 
to comune? E stabilito da chi? 

Giuseppe Di Gennaro non 
ha partecipato al dibattito su 
«Mafia e informazione», che, 
organizzato dalla Lega dei 
giornalisti, si è svolto ieri mat¬ 
tina a Roma. Ma, prima che il 
convegno inizia.sse, sono stale 
lette le sue dichiarazioni sul 
tema. E, inevitabilmente, agli 
ospiti è stato chiesto che cosa 
ne pensassero. 

Ospiti illustri. L'ex ministro 
dell'lnlemo Vincenzo Scotti, il 
presidente della commissione 
parlamentare Antimafia Lu¬ 
ciano Violante, il presidente 
della Fnsi (sindacato nazio¬ 
nale dei giornalisti), Vittono 
Roidi, il direttore e il vice-di¬ 
rettore della Dia (la cosiddet¬ 
ta Fbi italiana), Giuseppe Ta- 
vormina e Gianni De Genna¬ 
ro. 

Tutti, in pratica, hanno 



Il superprocuratore Giuseppe Di Gennaro 


escluso che Cosa Nostra (la 
mafia siciliana, cioò) possa 
es,serc battuta in un anno, l'o¬ 
norevole Scolti ha definito 
«superficiale» una tale - come 
definirla? - profezia. Vittorio 
Roidi ha respinto «ogni ipotesi 
di subordinazione dei giorna¬ 
listi a progetti o regole imposti 
da chicche.ssia». Naturalmen¬ 
te. gli oratori hanno precisalo 
che, non essendo presente il 


superprocuratore, sarebbe 
stato difficile, oltre che scor¬ 
retto. commentare le sue di¬ 
chiarazioni. 

Chiusa la parentesi Di Gen¬ 
naro. SI ù parlato più in gene¬ 
rate di mafia e informazione. 
Secondo gli intervenuti. Cosa 
No.sira non ha una strategia 
per «parlare» alTopinionc 
pubblica, non prepara e attua 
stragi per accreditarsi come 


Il ministro (della Giustizia propone un mausoleo per ricordare le vittime della mafia 

Martelli: da ^ugno a og^ 55 nuovi pentiti 
Ma i ghidid di Palermo non applaudono 


11 ministro Martelli a Palermo per incontrare i magi¬ 
strati del capoluogo e di Caltanissetta. Nell'aula 
bunker del maxiprocesso ha letto un lungo discorso 
che comprendeva le iniziative del governo per com¬ 
battere Cosa nostra. Ha proposto una sottoscrizione 
intemazionale per costruire un "memoriat” per i 
morti di mafia. Pochi hanno applaudito. II ministro 
ha incontrato i parenti delle vittime delle stragi. 


RUGGERO PARKA8 


ìm PAIì-:rmo Davanti alle 
gabbie vuole dell’aula verde 
del bunker dove Pippo Calò. 
Michele Greco, Leoluca Baga- 
rella e gli altri mafiosi sono sta¬ 
ti proce.ssati e condannati, il 
ministro di Grazia e Giustizia 
Claudio Martelli ha letto il suo 
discorso su mafia, lotta alla 
mafia e vittime delta mafia. Da¬ 
vanti ai giudici di Palermo e 
Caltanissetta. davanti ai sosti¬ 


tuti che hanno mandato via il 
procuratore capo Pietro Giatn- 
manco dal palazzo di Giustizia 
che sembrava essersi lra.sfor- 
malo in una perenne camera 
ardente, davanti ai parenti di 
Paolo Borsellino, Giovanni Fal¬ 
cone, Francesca Morvillo e do¬ 
gli otto agenti della scorta sal¬ 
tati in aria con loro, il ministro 
ha fatto il riassunto delle inizia¬ 
tive de) governo in tema di lot¬ 


ta alla mafia, ha snocciolato 
alcune cifre (.fi)» uomini arre¬ 
stati), ha ricordato i successi 
delle forze delfordine. tta esal¬ 
talo il ruolo dei pentiti che van¬ 
no sempre più aumentando 
M«» Martelli ò venuto a Paler¬ 
mo. insieme al direttore degli 
affari penali del suo ministero. 
Liliana Ferr<iro, e al superpro¬ 
curatore reggente, (iiuseppe 
l>i Gennaro, jht parlare con i 
magistrati, per capire costi sta 
accadendo negli uffici giudi¬ 
ziari più impegnati nelle indti- 
gini antimafia dopo la morte di 
Falcone e Borsellino, e dopo le 
roventi polemiche die hanno 
spaccalo la prcxura palennita- 
na Uomini, mezzi, maggiore 
protezione e attenzione per 
chi sta in trincea. Questo, in so¬ 
stanza. hanno chiesto i guidici 
che alla fine del discorso pro¬ 
nunciato dal ministro non han¬ 
no applaudito m mavsa, non 


.'►ombravano affato convinti 
delle parole eh Martelli 

Ha voluto ribadire. Martelli, 
che «ò sua ferma intenzione 
impedire che la lotta alla mafia 
sia o appaia affidata iid inter¬ 
venti emotivi, cx'casionali. an- 
ziclìO ad una strategia com¬ 
plessiva di ampio rr'spiro. die 
vuole porre le premesse per la 
celebrazione di nuovi processi 
die portino alla condanna di 
vecchi e nuovi capimafia», "So¬ 
no certo - ha detto - che lutti 
noi faremo in modo di far cele¬ 
brare li processo contro coloro 
che hanno ucciso Giovanni, 
Paolo e gli agenti che li scorta¬ 
vano*» Tratteggia i nuovi linea¬ 
menti della ni.ifia, M4iì1eni 
"Oggi 0 un conglomerato cri¬ 
minale organizzato, potente, 
del tutto privo di principi e re¬ 
gole che non siano diretta- 
mente funzionali al mggiungi- 
mento deIJ’obicItivo prescel- 


l’Antlslalo Uccide i nemici, 
quando diventano pericolosi, 
e g)i amici, quando diventano 
inutili. Uccide e avvolge se 
stessa e gli altri in una nube di 
nien/ognc, di falsi indizi, di 
«depi.staggi». «La disinforma¬ 
zione. le calunnie. I corvi, so¬ 
no strumenti usali p>er delegit¬ 
timare magistrati, politici ed 
investigatori scomodi - ha 
detto il questore Gianni De 
Gennaro -. I corleonesi se ne 
sono serviti per la loro scalata 
al potere, per prendere il co¬ 
mando delforganizzazione'*, 

Il suo potere resta grande. 
Anche se )o Stato è passato a) 
contrattacco. Violante: «Sia¬ 
mo in uno fase positiva. Una 
svolta, sì. Ma non dimenti¬ 
chiamo che ci fu una svolta 
anche nel ’63. dopo la strage 
di Ciaculli. E anche neir82, 
dopo l’omicidio Dalla Chiesa. 
Durò poco*'. Scotti: «L’inver¬ 
sione di rotta c’ò «stala, ma il 
traguardo non è ancora in vi¬ 
sta». Tavotmìna: «La Dia è fi¬ 
nalmente operativa, Un altro 
strumento per investigare, de¬ 
cifrare. conoscre il nemico». 

1) giornalista deve pubblica¬ 
re tutte le notizie, anche quel¬ 
le la CUI divulgazione può 
danneggiare le indagini e fa¬ 
vorire la mafia? Roidi. «I gior¬ 
nalisti devono cercare la veri- 
lù». Violante: «11 peggior gior¬ 
nalista ò quello che non pub¬ 
blica le notizie che ha. Il pro¬ 
blema ò capire chi le fa arriva¬ 
re. le notizie**. 

F. I politici, c l'intreccio ma¬ 
fia-politica’'’ Risposta presso¬ 
ché unanime: «Ci sono, ma i 
giornali ne parlano pcx’O" 


to» F. questa organizzazione, 
secondo il ministro, si deve 
combattere con le nuove strut¬ 
ture investigative, la Dia e la su- 
perprcx’iira nazionale, e pe^ 
questo ha solleciato il Consi¬ 
glio supcriore della magistratu¬ 
ra a nominare il .supc’rprocura- 
lore 

Uincia una proposta il mini¬ 
stro indire una sottoscTizione 
inlern<i/ionale per la costni- 
zione, a Palermo, di un mauso¬ 
leo dedicato alle vittime della 
malia, «un "memorial" un cen¬ 
tro spintudlc. che rappresenti il 
segno della effettiva volontà di 
riniiscita» 

Tante parole l giudici non 
sono soddisfatti Nessun com¬ 
mento, mento polemiche per¬ 
ché «SI (> trattato dt un momen¬ 
to comniemomtivo e non era il 
caso Ma una parte della magi¬ 
stratura la pensa in maniera di¬ 
versa klal ministro** 


La «promessa» 
del ministro 
Gaspari 
per una frana 
miliardaria 


■■ Speli lp redazione, 
sono un vostro abituale 
lettore e mi trovo in vacanza 
a Caramanico Terme, il po- 
•sto è ancora bello nonostan¬ 
te tutto, il «tutto» sarebbe il 
continuo manomettere sen¬ 
za badare a spese e all'am¬ 
biente, costruendo strade su 
strade. In una sezione della 
De c'ò un manifesto che da 
un po' da pensare. Si legge; 
«Finalmente! La variante ò 
stala approvata dail'Anas 
per un imporlo di 
L.44.626.205.124. La sezio¬ 
ne di Caramanico ringrazia i 
suoi uomini poiilici che han¬ 
no tenuto fede alle promes¬ 
se fatteli in una pubblica as¬ 
semblea presso la sala con¬ 
siliare del comune». .Sotto 
questo manifesto per con- 
fenna la copia del telegram¬ 
ma, che uno degli uomini 
politici che hanno «promes¬ 
so» e hanno tenuto lede, ha 
inviato alla sede De, che di¬ 
ce: «A W. Villani, Segretario 
De, 65023 Caramanico 'l'er- 
me: Lieto comunico che 
consiglio amministrazione 
Anas scKlula odierna appro¬ 
vato progetto lavori urgenti 
frana km. 19 strada statale 
487 di Caramanico Terme 
mediante galleria ricollega- 
mento Caramanico AT. S. 
Eufemia e Maiella per im¬ 
porto di L.44.626,205.I24, 
Cordialità Remo Gaspari, 
ministro Funzione Pubblica. 
15.5-1992», Questo è uno 
dei modi in cui vengono 
.sperperali i .soldi pubblici 
[wr compiacere dei politici, 
considerato che la strada 
franata, dopo 3 anni, è an¬ 
cora cosi ad imbruttire il 
pae-saggio. Che non ci sia 
qui un nesso con il fatto del¬ 
la Giunta abnizzese’ 

Carmelo Musumect 
San Giovanni di Coniacchio 
FerT.ira 


Esentare 
dai ticket 
un farmaco 
per ii cuore 


Hi Sono un trapiantato di 
cuore, costretto ad usare 
250 mg di "Sdndimrnun Ci* 
clisponna», farmaco immu- 
nosoppressore. del prezzo 
di L330.0CK) a flacone da 50 
mg. sulla CUI esenzione da 
ticket l’attuale legislazione 
sanitaria non prevede, il che 
costituisce in futuro motivo 
(di pena e di preoccupazio¬ 
ne ogni qualvolta si presen¬ 
tasse la necessità d’acqui¬ 
sto. Trattandosi di famiaco 
dal costo molto elevalo, la 
cui mancala somministra¬ 
zione conduce a rigetto di 
cuore e certamente alla 
morte Frego sommessa- 
mente questa redazione 
perché nella stesura della 
nuova normativa venga 
chiaramente prevista l’esen¬ 
zione dal ticket di questa 
specialità farmaceutica. 
Spero di aver descritto il pro¬ 
blema in modo chiaro. 

Sergio Guerci 
Roma 


Come intendono 
ia democrazia 
ail’itisAvogrado 
di Salerno 


ce o del ciclostile o dei com- 
puters per l’incolonnamen- 
to degli articoli. Apparec¬ 
chiature che quotidiana¬ 
mente vengono u.sale indi- 
scnminatamente da inse¬ 
gnanti e tecnici. Malgrado 
que.sto, abbiamo deciso di 
andare avanti. gesteniJo au¬ 
tonomamente il giornalino 
affinché a cadere sia !a catti¬ 
va fede e a prevalere il buon 
senso e la voglia di cambia¬ 
re. 

Francesco Siano 

ItisA. Avogradc 
Salerno 


«Com’è che 
adesso vengono 
arrestati 
tanti mafiosi?» 


■1 Cara Unità, 
non ho mai mancalo di 
seguire con attenzione e 
passione lutti gli eventi lega¬ 
ti alla ncslra politica interna 
ed iiiterna/ionale, tanti e co¬ 
si coinvolgenti da suggerirmi 
una lettera al giorno. Troppe 
anche per un paziente diret¬ 
tore. Ma ora è giunto il mo¬ 
mento di domandare il per¬ 
ché questi grandi latitanti di 
mdfi. 1 . questi corrotti e cor¬ 
ruttori vengono presi in cosi 
gran numero soltanto in 
questi ultimi tempi. Prima 
quale caritatevole manto co 
priva l'iter di tutte te possibili 
estradizioni, occultava tutte 
le prove, dava precane con¬ 
danne e facili a.ssoluzioni? 
Tutto CIÒ è frutto di conni¬ 
venze - lutti 1 giorni ce lo ri¬ 
petiamo - dell intreccio ma¬ 
lia-politica. E da chi era or- 
che.strato tulio que.sto se 
non dalla classe politica che 
tanto bene ci ha governalo 
fino ad oggi'* E ancora ce li 
dobbiamo vedere davanti 
con la loro improntitudine, 
facili nel suggerire rimedi 
impos-sibili allo sfascio da 
loro stessi ingenerato; ma 
non sarebbe neppure giusto 
' liquidarli con un arrivederci 
e grazie, Siamo pronti a pa¬ 
gare, tanto non .si può fare 
altro ormai, ma anche loro 
paghino c che si#io addita¬ 
ti, ciascuno, per la propria 
parte di responsabilità, ncl- 
i avere permes,so, coperto, 
collaboralo, lucrato, latto l'a- 
crare Si può fare, altrimenti 
sarà come sempre: «solo gli 
stracci vanno per aria». Con 
tanti cordiali saluti. 

Anna Maria Pupella 
Aricela (Roma) 


Una smentita 
del caposervizio 
stampa 
dell’Opera 
di Roma 


IH On le Valter Veltroni, 
le scrivo in nome e per 
conto (del mio aisLstito sig 
Romolo Baldoni, capo servì¬ 
zio stampa del teatro deH’O- 
pera di Roma, per riproporle 
le richieste di que.st’ullimo 
inviatele con la lettera del 
21-8-92, rimaste inevase e 
prive di seguito. Considerato 
che il tenore doU’articolo *1^ 
Soap-Opera di Roma» pub¬ 
blicato su rUnilà del i9-8- 
92. pag 19. oltre a riportare 
notizie non vcntierc lede la 
onorabilità e l'immagine 
professionale del rnio as!;i- 
stito. la invito, in nome e per 
conto e neirintercs«se del 
sig. Romolo Baldoni. a voler 
provvedere ad una smentita 
così come previsto dalla leg¬ 
ge sulla stampa Ix* invio di¬ 
stinti saluti. 

Aw Italo Maria AmorelII 

Roma 


■B in un istituto che vanta 
di essere uno dei primi in 
Italia per strutture eccellenti, 
a confronto di molti altri che 
pos.son() essere paragonati a 
dei veri e propri tuguri, non 
è stato ancora preso con se¬ 
rietà, dalla maggior parte 
della componente docente 
e non dexente (presidenza 
compresa), il termine -de¬ 
mocrazia scolastica». Da cir¬ 
ca tre anni alcuni alunni del- 
ritisA Avogrado di Salerno, 
cercano di awiare un pro¬ 
cesso dì infroma/ione scola¬ 
stica tramite un organo di iti- 
forniazione pubblicato con 
gli stessi mezzi dell’istituto 
Però dopo alcune pubblica¬ 
zioni. avvenute saltuaria¬ 
mente, l’idea giornalino ò 
fallita perché ijxxciata da 
quelli che sono gli alti com¬ 
ponenti della scuola Vane 
scuse sono state date sul No 
airmiziativa Tra le tante il 
mancato funzionamento 
della macchina fotcx’opialri- 


Vogliono 

corrispondere 


■1 Quattro giovani stu¬ 
denti del Ghana e una don- 
n«i russa vorrebbero corri¬ 
spondere con altri coetanei 
Questi gli indirizzi Delan- 
scuce Agijm. PO. 748. 
Teshie-Nungua F-state, Ac¬ 
cra (Ghana), W. Africa. 
Kranklv KF.noc’h Arthur. PO 
Box l2{). Cape Coast (Gha- 
nai, W Africa Nana Ekow 
Ata c o Mr K Pater Arthur, 
PO Box 120 Cape Coast 
(Ghana), W Africa. Rither- 
ford Kate Mensali c/o Mr F 
Pater Arthur, PO Box 126. 
Cape Coast (Ghana), W. 
Africa Maljuhowa Natalia 
Mihailowna. Russia 1421(X). 
g Podolsk. Moscow obi, ul 
UMuna, doni 113 T)2. kw 31 
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R. Calabria 

In manette 
segretario 
delia Regione 


■■ RFC GK) CAL/MiRIA Mentre 
Reggio aspetta oltre a quelli 
effettuali negli ultimi giorni 
nuovi arresti da Roma arriva la 
noli/ia che 0 stato firmalo il 
decreto che scioglie il Consi 
glo comunale della citlù so 
speso dal prefetto nelle scorse 
settimane dopo gli scandali di 
tangentopoli Si voterà il 13 di 
cembro 

Ieri mattina 1 ultimo in ordì 
nc di tempo arresto È finito in 
carcere Antonio Fontana da 
pochi mesi segretario generale 
del Consiglio regiona'e della 
Calabria b coinvolto nell in 
chiesta "Mani pulite» che ha 
sconvolto la nomenklatura 
reggina i giudici lo accusano 
di Lon< orso in concussione 
con Giuseppe Ginestra magi 
strato della Corte dei corti 
Vincenzo Spina e Mano Batta* 
gl ni fun/ionario e presidente 
del C Greco di Reggio o Gio 
vanni Paiamara consigliere re 
gionale c capcKorrente del Psi 
reggino Ginestra Spina Bc\tta 
glini e Paiamara si trovavano 
gk^ in carcere lutti insieme 
secondo i magistrati avrebbe 
ro trasformato il Coreco in un 
centro di malaff ire al servizio 
di tangentopoli L arresto A sta 
lo chiesto dai sostituti Robelo 
Pennisi e Giuseppe Ver7era ti 
tolari delle indagini sulle tan 
genti e autorizzato dal Gip 
(Giudice indagini preliminari) 
Domenico lelasi 

Tutte le. dcx isioni comprese 
quelle >ui quattrini che vengo 
no prese dai Comuni prima di 
diventare cstK^utive ctebbono 
superare il vaglio del Corego 
Dalle indagiM sarebbe emerso 
che dentro ! organo di control 

10 SI era organizzato un vero e 
proprio blocco di potere le 
delibere venivano fermate o 
dccellerate non in rapporto al 
la loro legittimit<i ma secondo 

11 versamento dt He tangenti 

Battaglit I ex segretario prò 

vinciale del Psi ha riconoscm 
to di aver preso dei soldi pur 
precisando che pensava si trai 
tasse di «regalie Spina ha in 
vece confessato di aver ferma 
to delle delibere perchè a favo 
re di personaggi che m prence 
denza dopo aver garantito 
che avrebbe sborsato soldi sot 
lobanco si erano mostrali 
mfhdabili Convocato dii 
sindaco di Reggio Licandro 
(De) e dal vicesiridaco Vin 
cenzo Logoteta (Psi) che gli 
chiedevano di «passare* tapi 
dirntnte alcuno dclibere 
chi«-vchier tic Spina rispose 
che lui doveva -dar conto e 
soldi agli altri e he t ru soltanto 
il rappresentante di un gruppo 
e che quindi s< nza nuovi 
quattrini non si sarebbe spo 
stato un ^ogho 

Pdiamara sostiene l accusa 
chiedeva soldi ivvertendoche 
se non lo avessero accontenta 
to Attraverso tìattaglun e altr 
era in grado di feiinare tutto 
quanto Bonifica la società di 
progettazione t servizi dell In 
cht ha distribuito (enlinaia di 
niilioni in tangenti per strappa 
re 1 1 n miliardi del Centro di 
r» zionale di Reggio sostiene 
che Giorgio De C arnillis il c i 
po di Bonifica in carcere vi 
rebbe st ilei costretto ad «unge 
re il nieve mismo dopo av r 
comprtso t Verificato che* le* 
minacce di blo co non erano 
infondat» i A V 


Per la prima volta in quindici anni 
un esponente dell’opposizione 
a capo della delicata struttura 
che si occupa di Sismi e Sisde 


in Italia” .. 
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Il de candidato della maggioranza 
aveva ottenuto gli stessi voti 
ha perso la carica perché più giovane 
«Opererò con misura e responsabilità» 
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Chìaromonte al comitato «servìzi» 

Guidem Torganismo che controlla i segreti dello Stato 


Gerardo Chiaromonte senatore del Pds, è il nuovo 
presidente del Comitato parlamentare per i servizi se¬ 
greti È la prima volta, in 15 anni, che 1 incarico è as¬ 
sunto da un esponente dell'opposizione La maggio¬ 
ranza aveva candidato il de Michele Finto Oggi forse 
l’elezione del vice presidente e del segretario Ieri De 
Psi e Pii hanno fatto mancare il numero legale Chiaro- 
monte "Opererò con misura e responsabilità» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


H ROMA L autorevole presi 
dente della commissione Ariti 
mafia che ha operalo nella 
scorsa legislatura Gerardo 
Chiaromonte è da ieri alla gui 
da di uno dei più delicati orga 
nismi di controllo del Parla 
mento Italiano il Comitato per 
i semzi di informa/ione e sicu 
rezza e per il segreto di Stato 
costituito con una legge del 
1977 quando furono riformati i 
servizi f un comitato ristretto 
di CUI fanno parte soltanto 
quattro deputati e quattro se 
nalori (due de due pds unse 
naìista un liberale un leghista 
e un rifondatore) urne 
hanno attribuito quattro voti a 
Gerardo Chiaromonte e quat 


tro voti di democristiano Mi 
chele Pmlo Per il senatore del 
Pds hanno volalo anche Ar 
mando Cossutta e Marcello 
Uazzati della liCga Per Piato i 
rappresentanti della De delPsi 
e del Pii Ha prevalso Chiaro 
monte per la sua anzianilù di 
parlamentare cosi prescrivo 
no i regolamenti in caso di vo 
lozione pan 

Subito dopo il Corniialo 
avrebbe dovuto prexede-e al 
I elezione del vice presidente e 
del segretario Ma un attimo 
prima della napeiura delle ur 
ne 1 deputati o i senaton dcll<i 
maggioranza sono usciti dal 
l aula del Palazzo San Maculo 



Gerardo Chiaromonte 


per far mancare il numero le 
gale temendo che si profilasse 
una votazione favorevole per 
gli altri due rappresentanti del 
1 opposizione II Comitato è n 
convocato per oggi alle 12 ma 
non VI sono certezze che si 
proceda alle votazioni per 
completare 1 Ufficio di presi 
denza ieri sera erano ancora 
in corso i contatti tra i parla 
mentari del Comitato alla n 
cerca di scelte comuni Ieri - 
come ha commentato il depii 
tato del Pds Giovanni Correnti 
- la maggioranza è apparsa 
sorpresa dall esito della vota 
zione È sembrata non averte 
nuto conto che la Lega avreb 
be volato per un rappresenlan 
te dell opposizione in base ad 
un ragionamento politico poi 
ché i servizi segreti sono alla 
diretta dipendenza del gover 
no il controllo su di essi spetta 
all opposizione* Dal canto 
suo li leghista Laz/ati ha par 
iato di una maggioranza «in si 
tua/ione di impasse clic ha 
messo in atto «una manovra 
antistituzionale» per impedire 
il completamento della presi 
denza del Comitato Dai settori 


della maggioranza non sono 
venuti commenti 

Il Comitato parlamentare 
che ha il compito di controlla 
re i servizi segreti e che si occ u 
pa anche del segreto di Stato è 
sempre stato presieduto da un 
esponente dei partiti di gover 
no quasi sempre SI è trattato di 
un democristiano Al maggior 
partito di opposizione ù stala 
invece attribuita sempre 1 uni 
ca vicepresidenza che il Pci 
priniti e il Pds poi hanno rieo 
perto con dirigenti come Ugo 
Pecchioli e Aldo Tortorella 
Il nuovo presidente ò napo¬ 
letano ha 68 anni ed è eletto 
in Parlamento dal 1063 Chia 
romonte à sialo dirigente di 
primissimo piano del Pci ed è 
autorevole esponente dell ala 
riform sta del Pds Nell ultimo 
decennio ù stato presidente 
del gruppo dei senatori del Pci 
direttore dell Unitù c presiden 
le della Commissione Anilina 
fia intanco che ha ricoperto 
con autorevolezza c prestigio 
riconosciuti dall intero Parla 
mento e fuori di esso 

Uomc> sobrio e riservato fia 
riconfermato anche ieri queste 


sue doli ne) momento in cui 
assediato dai giornalisti ha ri 
lascialo un breve commento 
sulla sua elezione Eccolo «So 
no molto onorato per essere 
stato eletto ad un incarico di 
alta responsabilità isiituziona 
le e di grande delicatezza Sen 
to di dover ringraziare sia i col 
leghi che hanno fatto confluire 
il loro volo sul mio nome sua 
gli altri che hanno compiuto 
una scelta diversa Ora spero 
di adempiere al nuovo compi¬ 
to che mi è stato affidato con 
misura responsabilità e in pie 
na indipendenza da logiche di 
maggioranza o di opposizio 
ne Concentrerò i miei sterzi 
ixrché il funzionamento dei 
servizi di sicurezza sia diretto 
all interesse della democrazia 
c della Repubblica» Cè ora il 
rischio che la maggioranza 
open per paralizzare 1 operati 
viià del Comitato'^ Chiaromon 
te ha sùbito detto che 'arà di 
tutto perchè ciò non avvenga » 
Imbarazzo per il voto della Ix 
«Non mi imbarazza nulla 
Ho ricevuto i voti di colleghi 
che stimo al piri dei colleghi 
che non rni hanno votato» 


Toma Tombra dei servizi segreti sui traffici di materiale bellico 
A Tarvisio scoperto il «canale» anomalo. E spuntano gli uomini di Gladio 


Armi in Croazia con Taiuto del Sismi 


Un carico di «materiale tecnico» sospetto diretto alla 
Croazia, un controllo troppo accurato alla frontiera 
di Tarvisio e 1 intervento di due agenti del Sismi che 
sbloccano 'a situazione e consentono al camion di 
passare Un episodio accaduto poco tempo fa in cui 
ha svolto un ruolo anche un uomo di Gladio Cosi 
lavorano i nostri servizi segreti Aperta un'inchiesta 
ministeriale per verificare la tenuta dell embargo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI CIPRIANI 


H UDINI I doqanien aveva 
no notalo qualcosa di sospel 
to Di mollo sospetto A loro 
Hiudi/io il camion c he ufficiai 
mente portata un carico di 
materiale lc“cnico. diretto alla 
Croa/ia trasportava compo 
nenti di armi Ma a risolvere la 
situazione sono inlervenuti 
due aqenti del Sismi con tanto 
di tesserino esibito chf hanno 
preso sotto la loro «protezione» 
il camion che ha immediata 
mente attraversato il confine 
Un episodio irquientante ac 
c aduto lo scorso novembre al 
valico dii arvisio e che è emer 


so solamene in questi giorni 
dopo le polemithc sul «caso 
Schaudinn» che ha riproposto 
Il nodo delle connivenze che 
esistono Ira servizi seqreti e 
tra'licanli di armi Un episodio 
emblematico di una situazione 
ben piu qrave che investe 
drammaticamente il Friuli Ve 
nezia Giulia terreno di azione 
di trafficanti spie fattendieri 
che utilizzano linanzicirie so 
Cleti di comodo e rischiano di 
-incjuinare» il tessuto politi! o e 
imprenditoriale M itiuelloche 
accade in Friuli a sua volta 
pone il problema dell affidabi 


lil?i democratica dei nostri ser 
VIZI seareti che conte ipotizza 
il giudice Vigna continuano 
ad agire nell illegalità a prole 
/ione dei superlatilanti 
Da tempo ai valichi del Pnuli 
accadono cose strane Tant è 
che negli ultimi mesi sono sta¬ 
te sospese le cosiddette «prò 
cedute semplificate» di carat¬ 
tere doganali ed 0 stata aperta 
un inchiesta ministeriale sui 
Itassaggi doganali verso lex 
Jugoslavia per verificare la le 
nula dell embargo A Udine 
circolano tante VOCI ma poche 
sono quelle inventate Piti 
spesso SI tratta di storie vere 
Come quella accaduta lo scor 
so novembre al valico di Tarvi 
SIO Proprio in quel periodo i 
giudici veneziani cercavano di 
inlerct «are una nave partita 
dal porto israeliano di Haila 
t he avrebbe dovuto portare un 
carico di armi agli usiascia Si 
tratta della vicend.a nella quale 
e (oinvollo (iiovanni Battista 
I icata li Idtilanteehc dall Istria 
commerci V in armi ed esplosi 
VI insieme’ con Frederich 
Schaiidinn l»i nave non fu mal 


trovala Anzi si ipotizzò che 
non riuscisse a portare a termi 
ne la sua missione e a conse¬ 
gnare li carico agli usiascia Ma 
proprio in quello stesso peno 
do al porto di San Giorgio di 
Nogaro SI parlò con insistenza 
di una nave che aveva scarica 
lo in maniera poco ortodoss.i 
numerosi containers 
In quegli stessi giorni al vali 
co di Tarvisio il fermo da parte 
dei doganieri del camion so 
spello con il «materiale tecni 
co» per la Croazia Poi I inler 
vento «liberatore» dei due 
agenti del Sismi che dirollaro 
no il camion al vicino valico di 
confine con la Slovenia di Fusi 
ne dove avvenne I espatrio 
Quel valico però non ò «omo 
togato» per i camion Ma evi 
denlemente per il Sismi si ò 
latta un eccezione Non solo 
al valico di Tarvisio opera una 
società che si occupa di opera 
zioni doganali la «Buzzi & 
Cappellaro» E Silvio Gianni 
Buzzi da Tamsio fa parte del 
la lista ullicialc di Gladio C ò 
chi dice ma si U'atia di voci 
che prima dell intervento dei 


due agenti del Sismi fiuella so 
Cleto SI é interessata alle sorti 
del camion bloccalo Vero’ 
falso’ Certo ò che se un giudi 
ce fosse interessato ad andare 
a fondo a questa stona po 
irebbe ascoltare il personale 
che nell ultimo anno ha lavo 
rato al confine di Tamsio Ol¬ 
tre a trovare le conforme di 
questa vicenda potrebbe sco 
prue episodi ancora più signi 
licativi sul «connubio» servizi 
trafficanlidiamii 
Storicamente il Friuli Vene 
zia Giulia è terra di servizi ‘>e 
greti Negli anni della guerra 
fredda di Gladio del tenori 
sino SI è sviluppala una strale 
già di controllo del lerrilono 
Intomijlori e schedature altra 
verso il quale si ò crealo un «re 
licolo’ ancora attivo Nel pas 
salo la giustificazione formale 
era «politica» Ma mollo più 
laicamente con il passar degli 
anni il «reticolo» si è trasforma 
lo in una grande struttura logi 
slica e di protezione per trafhci 
illeciti Per questo quando i 
giudici di Venezia tianno co 
mincidto a indagare troppo su 


I icdid e SUI SUOI traffiri di armi 
al confine di 1 ricstc i sem/i 
hanno fatto pressioni perché 
non SI andasse troppo a fondo 
Cosi come hanno ostacolato 
1 operazione per la cattura di 
Schaudinn anche lui Iraffican 
te di esplosivi Da I rieste sono 
entrali in Malia carichi di «sem 
tex diretti in Sicilia e sempre 
da quel canale la malavita del 
Brenta e piu in generale del 
nord SI è rifornita di amii leg 
gere Un canale -protetto» E 
adesso dopo il cro'lo dei regi 
mi dell Est c é una nuova poli 
lica anche verso i vecchi «ne 
mie» del Kgb gli ufficiali del 
servizio segreto di Ellsin stan 
no facendo affari «svendendo» 
irmi e materiale nucleare I lo 
ro SOCI sono intemiediari e fac 
cendieri legali a loro volta ai 
nostri servizi Cosi all ombra 
degli 007 SI triffica in anni la 
criminalità organizzata riem 
pie tranquiliamenle i suoi arse 
Hall c nella Sicilia delle stragi 
arriva il «semtex» che per le 
modalità del traffico qualcuno 
cominci ) a chiamare 1 esplosi 
vodi Stato 
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Solidarietà 
della Rete 
al giudice 
Agostino Cordova 


1 .1 Rete ò accanto al Procuratore di Palmi Agostino 
Cordova ed ai suoi sostituti che nel niomeiilo m cui 
si spengono i riflettori rischiano qualcosa di irrepara¬ 
bile’ Leoluca Orlando Carmine Mancuso t Gaspare 
Nuccio hanno voluto essere ieri a Palmi per ribadire 1 1 
loro solidarietà al magistrato ed ai suoi sostituti che 
'Operano in condizioni di totale disagio 'Nel'c pros 
simc settimane - ha detto Orlando - degli otto sostituti 
di Palmi cinque andranno via perché trasferiti in base 
ad una normale rotazione Nc verranno rimpiazzati 
solo tre e saranno uditori 1 processi quindi non si po¬ 
tranno celebrare e importanti inchieste segneranno il 
passo» Orlando ha ribadito cosi come sta facendo in 
giro por 1 Italia i pencoli del connubio tra politica af 
fan mafia e massoneria 'Un intreccio che Cordova - 
ha detto il parlamentare della Rete ■ ha messo in luce 
e che rischia di non potere debellare perché gh si 
stanno sottraendo gli strumenti operativi Per Cordo 
va ed 1 suoi sostituti Orlando ha rivendicato una com 
pietà garanzia da parte dello Stato del ministero di 
Grazia e giustizia del Guardasigilli al quale ultimo 1 e 
sponente della Rete non ha lesinalo accuse 'Vorrei 
vedere qui a Palmi Martelli - ha detto - Ma Martelli non 
è qui a Palmi è barricato nel suo ufticio a garantire 
I incolumità dell onorevole Sandro Principe» 


Venezia Inizia oggi a Veni zia nel- 

COnVeQnO scuoia Grande di S 

Il 1 ^ Giovanni Evangelista il 

sulla legge convegno dedicato alla 

urbanistica legge urbanistica italiana 

che ha appena compiuto 
—1 50 anni d età P promos¬ 
so dalla fondazione Euronordest dalla direzione na¬ 
zionale del Pds dal suo gruppo europarlamentare 1 
lavori che iniziano con una relazione di Cesare De 
Piccoli saranno conclusi domani pomeriggio da 
Achille Occhetto nel mezzo relazioni e comunicazio¬ 
ni di decine di urbanisti compresi quelli associati nel 
gruppo «Polis» che presenteranno una nuova bozza di 
•Norme per il governo del territorio La legge numero 
1150 tu approvata dalla Camera dei fasci e delle cor¬ 
porazioni nel 19‘12 in piena guerra Forse a causa di I- 
Ic difficolta di un regime già 'n dc’clino rie risultò uno 
strumento non male quanto alle applicazioni succes¬ 
sive 6 tutto un altro discorso 


«Chiudete 1 penitenziari di Piano',.i < 

i Penitenzidri Asmara vanno chiù 

SI se non entrambi alme- 
I ridilo^ no uno dei due pere hé la 

e dell’AsindrS» loio gestione ò antieco¬ 

nomica sono strutture 
1 —mav-ai» vecchie c soprattutto 
perché ormai non ospitano che una quindicina delle 
centinaia di boss mafiosi e camorristi che vi furono 
trasferiti dal 20 luglio in poi Questa richiesta é il risul 
tato cfclle due visite compiute nelle supercarceri il pn 
mo ottobre e ieri da alcuni componenti del Coinit,ito 
permanente per I esame dei problemi pcniteii/ian 
della Commissione Giustizia dell.t Camera II presi¬ 
dente della Gommissionc Andrea De Simone ha in¬ 
toni sp egato c ho solo pcKhi dt leniiti sono grossi capi 
di organizzazioni malavitose perché la gian oarte é 
stata già ritrasferita nei luoghi dove si stanno svolgen 
do 1 processi a loro carico» 


Riordino «L«i dolcgii del Parlamcii- 

forze di polizia Pj-' '' 

I Cnror- pohzia ò affid.ita al 

ICOCCr. ^ governo-che dovrà senti 

«Non se ne occupi re tutto le rapprcseman/e 
il Vimìnalp» rompano sicurezza 

II wimmtug. . 

zdzioni sindacali della polizia di Sta'o ■ F' quanto han 
no dichiarato a titolo personale diversi ripprcsenlan- 
ti de; Coccr Carabinieri e Guardia di Pirian/a i com 
mento dell annuncio - dato due giorni fa dal Viminale 
- della costituzione di una commissione me ancata di 
«portare a soluzione i problemi' del personale delle 
forze di polizia Della decisione ò stato fatto notare 
"I Cocer non sono stali neppure informati mentre il 
ministero dell Interno si é preweepato di consultare 
Siulp e Sap che saranno pure i due maggiori sindacati 
di polizia ma i cui rappresentanti non hanno titolo 
per parlare a nome di'150mila uomini 

GIUSEPPE VITTORI 


«Nisida News» è un giornalino redatto e stampato dai detenuti del carcere minorile deH’isola napoletana 
Lavoro, scuola, famiglia e rassegnazione: «...io quando esco faccio il ragazzo ladro perché questa è la miavita» 

Dietro le sbarre ì temi «sgarrupati» 


«Nisida News ò uit giornalino redatto e stampato 
dai giovani detenuti nel carcere che sorge sull’iso- 
lotto di fronte a Bagnoli Su appena venti paginctte 
sulla scia del best-seller 'lo speriamo che me la ca¬ 
vo» I minorenni scrivono di scuola, lavoro, religio 
nc amicizia Nonostante lo stile «sgarrupato' itemi 
sono un duro spaccato della drammatica realtà in 
CUI tanti ragazzi 'difficili»sonocostretti avivere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


IH S l Sull \ loro slr ula 
(liffiLilnicnte me onlrt r uino un 
secondo M \rt ( Ilo D Orla Al 
ireltanlo elifficilmenU divtnU 
ranno protagonisti di un film 
ispinUj \ str if licioni gramma 
licali Fppurc lo stile letterario 
sgarru()ato dti riga/zi rin 
chiusi ntl carLcre tnmorilt di 
Nisida non ha nuli i d i invidia 
re agli ormai f unosi componi 
menti dtgli alunni delle stuoie 
di Ar/ano Antfit dai tcmini 
dei dtte nut sull isolotto tht 
sorge d fronte i B ignoli siiti 
fuori un i ilr imin Uit » rt lU i 
V)lotht qui Hi scontlusiouci 
te proposi/on tlu es[)rirnc 
no ton disanmntt ginuiniti 
storie di em irgin i/iont e mi 
stria rts'a ìo uiotum imente* 
raethiusL m ima ve ntina di pa 
gme tte ekl gie>rn vlit o mie rii) 
iti 1 [H niti n/i in > Nisid i 

vs 

Fd ei e ole ik iiu eli C|uelk 
testimoni u /« st ritti d u gi iva 


ni eareerati Sull arniei/ui 
ir intesto imm» rso nel brusiti 
di una carne rata strtve -lo 
quando uscirò da Nisida farò il 
ragj//o come si deve perclk 
non fare> il buono ragazzo e 
eontinutrò a fare il ragazzo la 
dro perchè questa è la mia vi 
ta F non (arò le stronzate to 
me prima farò le cose più se 
rit le rapine c qualcosa di piu 
e meglio- Mentre il suo com 
pugno di stafiza Gennaro R 
pili sinteticamente spiega «1 
miei migliori amiti sono Fran 
eoe Ciiovann ti conostiame 
d I [)icc(‘Ii siamo cresciuti m 
siemt t siamo and Ui a rubare 
insieme senz i uno di no non 
rubiamo c non ti facciamo 
Siamo amiti piu di amici co 
me fratelli 

Napoli fia i triste primato 
t circa il trenta per et nto) de' 

1 cv isione^ scolastica Anche 
ciiH sto argomento viene Ir itta 
to su Nisid I New dai r igazzi 


«difficili» FGenii'roP osserva 
«lo cjuando andavo alle eie 
mentari and ivo con piacere 
perchè CI stavano pirexchi 
imiti e al pomeriggio .ind iv i 
mo a gicxart a pallone poi i 
anni andai alle nie‘die c feci 
la prima media e mi boceiaro 
no e IO andai i lavorare, al Vo 
mero e feci il fnittivtndolo e 
prendevo 60 000 lire alla setti 
iiiana poi andavo a fare il bari 
sta poi me ne andai e andai a 
rubare e mi irrtsl irono t m 
dauiNisida BerCiennaroM è 
and Ita cosi Io c|uando anda 
vo a scuola I leevu il lembilt e 
te professoresse erano tutte in 
fami IO per fare contenta mia 
madre ho fatto i! buon ragazzo 
e ho giocalo a pallone quando 
venivi il piofcssort di educa 
zione fisie<i che non i r t un in 
fame» 

Sul loro periodico clic* è 
stampalo nel carcere i circa 
quiranta ngazzi scrivono dt 
lavoro Natale e Dio Alfredo 
C «Io lavoravo in un negozio 
dove SI vendevano i film in c a 
setta t rni trovavo affijcistanz i 
bene Gli idagnavo bene l^i 
mattina quando indavo a la 
vorarf mi mettevo a guard ir< 
fi'm t cartoni animati poi il [)o 
meriggio andavo a mangiare e 
poi dopo rn<ingi ito and ivo 
un altr \ volbi a lavorare e I ic e 
vo se mpre le sic ssi cose I i 
sera efiiudevo ilh setti il m i 
gdzzino lo giostravc io per 
che sajHvo lire molti cose 


pure perché il padrone aveva 
fuluc id di me il padrone veni 
\ i una vo’ta ogni tanto a vede 
re se mi s(*rvivano i film thè 
ivevo venduto Michele R 
parla con enlusianìo del suo 
d<*bullo alU ta di 10 anni nel 
mondo de l lavcìro lo sono un 
ragazzo di 17 anni t ho avuto 
molte esperienze di lavoro ma 
il lU'stiere che mi è rimasto 
impresso è l imbianchino ho 
inizialo a lavor irecjuando ave 
so lU ann k pnmc fatiche k 
ho cominci ito con mio nonno 
c fie saref)be il padre di mia 
madri Qu indo ineomnieiai 
I fare Id 16 anni già sapevo fa 
re li mtsiitrc \h)ì vogl o dire 
che [esperienza piu nceessa 
ria me Iti sono andata a pren 
derc a Ctipri mio notino 
qu indo era ragazzino il me 
sucre se I era imparato là e co 
s1 lui mi chiese di andare a Ca 
|)ri IO gli diedi ascolto perché 
li mestiere mi stava piacendo 
moltissimo c dopo un anno 
ero talmente soddisfatto che 
non credevo ai miei occhi \\ 
guratevi md u a pittare* tutta 1 1 
villa con li mio maestro t lì fu 
bellissimo perché i! maestro 
se m uìdò e mi disse di pittare 
tinti [ I vilki IO non mi facevo 
c ip ic e mt misi con la te sta di 
pitt ire lultilivilla dopo finito 
guardci I \ v illa e non e i c rode 
vocile 1 ave vo j)tttata io Cosi 
illii fine m sono impar ito im 
bi niellino finito 


E le considerazioni sulle fe 
stività natalizie*^ Eccovi qual 
che assaggio Luigi V «Natale 
è un giorno di festa non per 
noi che stiamo a Nisida ma 
per quelli che stanno fuori a di 
venirsi e noi a soffrire a Nisida 
|x.rò mi dispiace dei miei geni 
lori e la mia famiglia che a Na 
fale SI siedono a tavola e ei 
manca c i maiKa I uigi» Massi 
nio è meno senlimentale «Il 
Natale [kt me è un giorno nor 
male tutti festeggiano il 25 di 
cembro per esempio tultn ne 
gozi vendono i panettoni in 
strada ci sono gli alberi di Na 
tale vendono le luci intcmìit 
tenti c 1 panini molto carissimi 
lo dico la verità quando vengo 
no questi giorni di fesUi <i me 
non mi fanno ne caldo ne (red 
do perchè se* ho la possibilità 
mi compro lutto quel che vo 
glio e se non ee 1 ho non me ne 
importa niente» 

Ma a dare lo spunto per un 
breve* articolo da pubblicare 
su «Nisida News» può essere 
anclìc I inaspeUdla visit \ di l u 
ciano De Ciescen/o Sull in 
contro con lo scrittore Pasqua 
le scrive La vita di Luci ino De 
C rcscenzo mi piace mollissi 
ma iKTChè è molto curiosa a 
me è piaciuta la parte d< Ile si 
garette c dei fiammifen per 
chè facevano tanto per vende 
re sigari tte per |XJI comprare i 
fiammiferi [K.*r |X)i venderli a 
Napoli Poiché quei tempi a 


Ndj>oh non e erano i fiarnmife 
ri e Luciano De Crescenzo ven 
deva sigarette t poi quando 
aveva conservalo tutti i soldi 
per andare a Roma ii compra 
re 1 fiammiferi per poi venderli 
a Napoli» Lo stesso episodio 
vissuto doli autore di «Co*.l par 
lò Bellavista durante I ultima 
guerra f ranccsco io eommen 
ta così Quando avente dello 
che vendevate i fi immiferi ho 
(wnvitoefie in un momento di 
tristezza nonvisicU avvilito c 
avete trovalo un lavoro j)er 
guad ignarviun po di soldi per 
sfamarvi Mi è dis|)iaeiulo che 
siete stato dembato dei fiam 
iiiiferi 

bulle pagine di «Nisida 
News i è sj)ii/!o am he [>er 
qualche dissi rtazionc filosofi 
ca sulla roligione I argomen 
to I affronta Maurizio «Quando 
andavo a scuola come inse 
gnale di religione .ivevo un 
prete che si chi.imava prete 
lello Io credevo a quello che 
lui dieev » di fronte alla trinità 
che era una persona che fac e 
va I miracofi be è vero che la i 
miracoli percfié non f i guarire 
la gente* malal<i e non f.i mori 
re piu la gente lo credo che 
non li f I i miracoli Maurizio 
perc> potrebbe ricredersi sul 
i esistenza dei inir icoli se una 
volta fuori d i qiitlk mura tro 
Vcisse lo Stato ad attenderlo 
Perché fin.ilmente* quelli 
s|)eraiiza eli eav.irse I i si ira 
sfejrmi inee rtezza 


Convegno nazionale 

1942-1992 

Cinquantanni dopo la legge 
urbanistica italiana 


Giovedì 8 ottobre ore 10 30 
Apertura dei lavori 

ore 10 45 

Ieri, oggi... 

La sessione partirà da una 
valutazione della legge 1150/1942 
in riferimento all'epoca in cui fu 
formulata, e proseguirà 
analizzando la situazione cosi 
come SI è venuta a determinare 
nel cinquantennio scorso 

Relatori 

Cesare De Piccoli Vezio De Lucia 
Giulio Ernesti, Gianni Lanzinger 
Giuseppe 

Campos Venuti, Filippo 
Ciccone, Maurizio 
Marcelioni, Marco Venturi 


Venerdì 9 ottobre ore 9 30 

... domani 

La sessione avrà al suo 
centro la presentazione e la discus¬ 
sione di una proposta culturale 
politica e 

legislativa per l'Italia e per I Europa 

Relatori 

Edoardo Salzano Fulvia Banooli 
Luigi Scano Franco Bassanini, 
Chicco Testa Roberto Barzani 

ore 18 

intervento conclusivo 

Achille Occhetto 



Direzione nazionale. Sezione ambiente 

Gruppo polir la gauche unitare europèenne - h URONOKDFST Fondazione in Vinizia 
C on il patrocinio del Comune di Venezia, della Regione Veneto e delia Provini lu di Vine/iu 

Venezia, 8-9 ottobre 1992, Sthola di S. (iiovanni Kvangciist'j 











Da sempre l’automobile occupa un grande spazio Per rendersi conto dello straordinario interesse di que- 

nel cuore degli italiani. Ma oggi la mente di molti è forse sta iniziativa, nata per azzerare l’attuale costo del denaro 


più impegnata a far quadrare il 
bilancio familiare. E l’acquisto 
dell’auto che servirebbe ora si è 
portati a rimandarlo per l’elevato 
costo del denaro. 

Questo è il problema? Fiat 
l’ha risolto. Fino al 19 ottobre, in¬ 
fatti, Concessionarie e Succursali 
Fiat vi mettono a disposizione un 
finanziamento Sava a condizioni 
senza precedenti. 

Senza precedenti nelle cifre e 
nel tasso di interesse: fino a 18 mi¬ 
lioni in 2 anni a interessi zero. 

Senza precedenti per la gam¬ 
ma di scelte automobilistiche che 
Fiat vi offre. Tutte le versioni dispo¬ 
nibili di Panda, Uno, Tipo, Tempra 
e Croma, a cui si aggiungono ecce- 



e permettere agli automobilisti che 
lo desiderano di non rinunciare al 
piacere di una nuova auto, basta 
leggere gli esempi presenti in que¬ 
sta pagina. 

Ancora qualche informazio¬ 
ne. Vi interesserà sapere che, con¬ 
cretamente, Tammontafe del finan¬ 
ziamento a interessi zero va da 5 
milioni per Panda, a 7 milioni per 
Uno, a 12 per Tipo, a 15 per Tem¬ 
pra fino a 18 milioni per Croma. 

Se tutti questi milioni di fi¬ 
nanziamento vi sembrano giusta¬ 
mente molti, ma se il pagamen¬ 
to rateale in 2 anni non soddisfa 
le vostre esigenze, anche questa 
volta Fiat ha la soluzione: un pa¬ 
gamento in 4 anni al tasso annuo 


zionalmente anche gli affermati veicoli commerciali Fiat: nominale del 10%. Informatevi da 

Panda Van, Uno Van, Fiorino, Marengo, Talento e Ducato. Concessionarie e Succursali Fiat. 



PANDA 

VERSIONE PANDACLX 

_ PRF/70 I 11 369 000 _ 

_A NTICIPO* L 6 ^69 000 _ 

IMPORTO DA FINAN/IAKE l 5 000 000 
2 ANNI (0%) 22 R A TE MFNSIl 1 DA L 227 27^ 
4 ANNI (10%) 46K\TE MFNSIl I DA L n i ^Q0 

UNO 

VERSIONE UNO URL 3P _ 

_ PRFZ/0 L 12 542 QUO _2 

_ ANTICIPO* 1 5 M2 000 

IMPORTO DA FINANZIARE ! 7 000 000 
2 ANNI (0%) 22 RATL MENSILI DA ' tl8 182 
4 ANNI (10%) 46RATr MENSILI DA [ 186900 

TIPO 

_ VIRSIONF TIPO I 4S\ _ 

_ PREZZO L 19 216 000 _ 

_ ANTICIPO* L 7 216 000_ 

IMPORTO DA FINANZIARE l 12 000 000 
2ANN1(0°d) 22 rat r mensili da L M»; 4<;4 
4ANNl(10Poì 46RArEMENSlLlDA L 120400 

TEMPR\ 

VERSIONE TEMPRA 1 6S\ 

_ PRFZZO L 22 00 0_ 

_ ANTICIPO* t 7^96 000 

IMPORTO DA FINANZIARF 1 15 000 000 
2 ANNI (0°oj 22 RATE MI NSll I DA 1 fiSI 818 
4 ANNI (10%) 46RA11 MLNSR I DA I 400 ^00 


VERSIONE CROMA20IC SUPER 

_ PREZZO 1 il 65S 000_ 

ANTIC IPO’ I n 6^8 000_ 

IMPORTO DA flNAN Z 1A RI I 18 000 000 
2 ANNI (0%) 22 RA TI MENSE 1 DA 1 HIH 182 
4ANNUin%) 46RAri MENSIllDAI 480 60Q 
*Piu spese de! finanziamento Sosa 



Esempio ai fini del TAEG (ari. 20 legge 142/92) Importo da Imanziarc* L IS 000 OCX) - Durala del fman/iamcnio: 4 anni TAN (Tasso annuo nominale). 10% - TAEG (indicalorc del costo totale del credito): 11 42. 
L'offerta ò valida su tutte le versioni della gamma auto (esclusa la Cinquecento) c su tulle le versioni della gamma veicoli commerciali, disponibili u stock, c non ò tumulabilc con altre mi/ialive in corso È valida sino al 39 ottobre 1992 in base ai prcv- 
ZI m vigore a\ momento dell acquisto. Per le formule Sava occorre essere in ppv>c''SO dei normali rcqwusilj di solvibilità ncliic,sli Per ultcnon indicu/iom sulle altre condi/ioni praticate da Sava, consultare \ fogli analitici pubblicati.» termini di Legge 
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Foligno, eseguita l’autopsia sul corpo del bambino ucciso 
La zia ha effettuato il riconoscimento ufficiale: «Uno strazio» 

Il legale della famiglia: «È stato un maniaco, ha agito per vendetta» 

Gli inquirenti: «Meglio non fare ipotesi». Ieri, vertice a Todi 

Sìmone, cinque colpì dì punteruolo 

n mostro gli ha reciso la carotide, nessuna violenza sessuale 



Ucciso da cinque colpi alla gola il piccolo Simone 
Micgretli non sarebbe stato sottoposto a violenza 
carnale anche se non si escludono nei suoi con¬ 
fronti atti di libidine Lo straziante rito del riconosci¬ 
mento ò toccato alla zia della vittima F^er 1 avvocato 
di famiglia noiì ci sarebbe però nessun «mostro» Ieri 
sera a 1 odi vertice ck'gli inquirenti impartite precise 
disposi7icaii sul' attività investigativa 


DAI NOSTRO CORRISPONOENTEi 

FRANCO ARGUTI 


■■Folk.NO SinujfM Alk 
^rLttt e sta^o Lice.is( con (juat 
tro o LtnciiK colpi all \ u>o!a 
bn pLitULniolu oppure un 
cac-ciaote l'no elei colpi i^li 
avrebbe, reciso l,i c iroticlo 
procur indolii Li morte per 
<isfissi [ (.Quando Siriiom sia 
stato Lice ISO non 0 st it< tin 
cora accertalo ina niollo 
probabilmente la s» ra stessa 
dt‘l 4?ior'ì<) in tui e scofnfjar 
so Nel bosco di Se opoli I <js 
sassino lo ivTchbo i[)l)mdo 
nato ncM « noke tr i d imeni 
e i e lunedi Su! suo corpo 
non sono st iti riscontrati sr 
i^rii ( vide nti di viole n/a c ir 
naie 

I ulto ei'ie sto li inno lecc r 


tato i medici dell isiiiuto di 
medicina ledalo di Perugia 
dove ieri nìattina alta pre 
senza dei magistrati 0 stato 
effettuato l esame autoptico 
su! eorpicmo di birnone Ci 
vorrà invece ancor i qualche 
giorno per stabilire ecm esat 
fez/a loia presunta dedla 
mt)rtL 

Li zia di Sinìone Clelia Pa 
CI ha effettuato il rie onesti 
mento inficiale Ù stato -ino 
strazio tia raccontato in la 
c r me \ cronisti ^ (|uel []ic 
colo curi:)o martorialo da 
tante ferite ovunque (I suo 
t)e l viso era cjiiasi imeonc sei 
tjik Le diverse ferite cd 
cscuri i/'ioni sul corpo d Si 


Oggi i funerali del piccolo Simone 
Il padre ha cercato di uccidersi 

La paura di Foligno 
Una città pri^oniera 
del maniaco 


l (Miglio o prigionie ra (lolla paura l idea che un mo¬ 
stro assas'irio vaghi nelle strade t(’rrori//d la popo¬ 
lazione L gli inve'stigatori almeno per adesso, non 
scmrsrano av( r pistt da seguire L unica novith alla 
vigilia del funerali di I p'ccolo Sirnone la porta I av¬ 
vocato dell.i himiglia Allegretti Ma C|uale mostro ò 
stata una vendetta Poi nega tutto Ma intanto il 
papa di Simone h » c-ri ato di togliersi la vita 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


hi )l IciNi ) I riiKi I I < ire o 
()LU) ivc rt un i f sci i fiorili tk 
giicc Li t cr IV itlu « può prc \) i 
r irsi \ fui )V<i SI igm c kiuui 
n indo invis hik ovu iqm in 
c tu su in ir i ip »‘iji m I i 
[>1 l//cl (Il IV ic ilo c 11 pofl I il 
l use lidi mi i scimi i qu Isi is 
c niu i|ui si \ I stp III t II m ( 
in Su I L it rin 1 Mi u u 
ti rror // it« ilti rr ino i ni mi 
lu ik t gli li t g immiti II ) VI I 
eu ird m ‘osi intou ( fi un i 
i u ulin i non p i sk uri lU n 
'lu tr itK|iiiI! I lu I prieionti r i 
«k li I [) uir 1 k II i I ipp i 111 
c oinlu (III dilli rn n [•’i iprio 
111 111 . sti ss< un mi ilio lu mi 
(fu '» g 11 1 II V in 1 e s un n i 
ri. un I orpii in m irton il sU 
SI SII un r iviil» (k m in ic (I 


cor[)icmo di Simone Morto 
imm \// Ilo pc r usf ssia c scvi 
i (|u litro cifini t fin //o 
Mirto imni<i//<U(j da questa 
s[jfe le eli ck nioflio e tu ti • e »t 
tur ito i SI ti (Meee)l i vittmia 
I ti i so't H afa t le 11 i infi / ito 
ili i gol 11111 punk ruolo 
C tu str m 1 V. itili ù in qi este 
re t oligfio f\rcorre ndo j c i 
SI leeorgi e tu la ge file ii .n si 
udì [uu Ocetli etu scrUtTiio 
*.on(re)ll ino v ilut ino ( ♦ su 
spi (t ) f Olii sti e r ino i lu jgtii 
(ie I II u Igne 11 / » M 1 sui min 
I r I ci s mo m inife sti i lutto 
pt r un t)imtKi ( i suno k lo 
I indini de i giorn ih liKali e tic 
t tol ino Simone lice isu e un 
mostro Rosari inte rnnn ituli 
ut Ile e tm se I* ittuglie eli . ara 
t)ini« ri I ig* nli e tu fi n m* ) 







mone* notaU ine he dilli 
ZM ci) di le) di ejiielk (il)a gol < 
sarebbero da allnbiiiro il f it 
to clu* li t iclaverc ò si jto gc l 
tato nella scarpata e che si 
rebbe' ntiìasto li pt r tire i 
trenta ore 

L autopsia eluiK|iie lu n 
ha potuto ehiarirt (|U melo Si 
mone'SI 1 sl.ito uec ISO si su 
btlo doiK) il rapinìMìU» op 
pure dopo diverse ore l leo 
nostc'n/a di questo p irtieo 
lire sarebbe tifile agli iriqui 
rciìli soprattutto p< r eli linire 
meglio la figura eli II ass issi 
no e capire ()Uile st.ilo il suo 
comportarnenk> h ei rtu eo 
munque che ehi ha con 
messo que'sto infame elelilttj 
e'* pe'rson.i eli un elise ri to hvi 1 
Iti euUura'e 1 1 conti rm i eh 
eie*) verrei)!)! ehi liiieMi iggio 
utilizzalo nel mi‘saggio (o 
nei diversi niessiggi ee>me 
ha solfolmeak’ une) di i due 
magislr.ili pi rugini e he si 
guono le iiid igiiit I .tu lo 
Carelell.i) e d.il noimogr if< 
uno stniiiu Mio non eerlu di 
uso comune di eiii il mostro 
SI e'* seiMlo pe r se rivert il uo 
Iragiet) e lungo biglie tle> se I 
quale fra I «dtn > lane i i m 


elle un ihspe r ilo ijipello 
amiate mi 

M 1 st imo d ivseru in pn 
se n/,1 (li un niostio lii un tn 
tliMtluo pineeilosei pionto i 
colpire* iiKora che* hi luti 
dame uU pie me dit iti d( lit 
to oppuri eisitrov idi fronti 
id un ) persona e lu h i ite 11 
so I ostri tto ehi c|U iletie e ir 
eostan/,i ' i>agli eieinenti 
Ile Ile mani degli ineiuin nii 
nessuna ek'k due ijxkesi 
può c sse f< fat i eoo e< de/ 
Zi ma si Ir itta e oinuuciLK di 
un e sibi/ioiMst i 1.1 le le fon i 
ta il 1 M e Oli Ui quali inniiii 
eiiva il biglietto lo stesso 
me ss iggio elle d IV i prt e isi 
indie izioui sul luogo dove 
eri st Ito .ibb indi n ilo il e i 
d IVI r< la sfili i I me i ita illi 
foi/e de II ordini ( lo f ire t i 
con ivri blu scritto sul t.i 
ghetto; ' stiimmimo de Ih 
sua ve'kaif i di f ir s iperi i 
Uitti e he lui e il musilo 

MI i t( SI de I mostro tuli i 
VI I non e re di il U g lU di 11 i 
famigli i Alle gn tti l iwim. ilo 
fotignate Ario<l.inte Uie uti 
l'er lui e i sue bbe sultanlo 
un m mi.icoelle ivrct)l)e uc 
eiso tolsi pi I *e nde tl i pe i 


soli i|< l 11.1 te SI t tiL l’ie liti 
< mme t i s< n/ i iggmiige re 
nie nl( di i oneri to Nne li* tl 
in igistr ito v ircle 11 i dici e In 
e pn sto pe i p ir! iri di mo 
s‘ro (• litri» Ue r tari! i non 
I n lU un iiigiuslifit ilo illar 
nnsm > f )llri tutti putrì sti 
e om[ rome tti le una indagi 
ni il llie il i e ompk ss i 
Uoli/M I e araljininri di 
dm isorni sonomipegn iti tn 
un 1 L'iz iiUt se 1 eaecia .ili uo 
mo t oiklolt i pe'rb m m mi( 
t i dis re t i e liiir.ìt i li molte 
tf K e t 1 isc lite d ili assassini» 
t uni » iiut inik* non piKo le 
toi i ile 11 orelmt lu ! icjro la 
Voi di invi slig i/iont In po 
i o piu di Vi ilKjiuittro ore so 
IH si lU Ulti irog iti de e me di 
pi rs m< i oiitroll iti it))t i 
loii lu'ove ItuiL C.ii inqiji 
le liti Sì m istr mo ot'nnisti 
qm si } voli I ni>n trr me olia 
Ilio III 11 no 

\ I I SI I il 1 di li ri m igi 
str iti I »r < le 11 ordine si so 
IO nimiti i lodi pe r un suni 
1 ni 11 I e orso de i e] lak sono 
si ile mij) mite prce ise dispo 
I K in su come e liuve meli 
iizz m le ukI mi n 



Ld 

dibpcrarione 
della nonna 
e del parroco 
di Maceratola 
Don Luigi 
Filippucci 
dopo 

il ritrovamento 
del corpo 
del piccolo 
Simone 
^ .dio 
la maute 
del bambino 
nona loto 
di Qualche 
giorno fa 
prima 

della tragedia 


Mpe I stal.on v\ igon d et» un 
se uro (inrchi st du t il mostro 
VI iggi 1 tKirrl » di ui IVI Itnr i ili 
(jUi sti» tipo Cjì liti 1 t r luis 1 1 
l no II I f)urt mi» m e ( rnmis'v i 
n Ito \ IV i e rosti li I ingii sin 
f is( i(»nu sugli spinti 'Il 

In ei»nimiss ir l'o is( ( ii mo 
onlnu il II m igisir m i tn n 
duei'iio 1 mehks» i {. ink I i < 
Ki n/i m I I dUi nei li iri > 
f inno 1 sili n/iosi i m nn nii 
p I Ili su un iltf' v« Iti -.e 
pn M rvi su ( im SI m n s um s 
se ro il I V In ji m* e ìjiii ik in 
mi litri e i un i e ;tt . e f i in m i 
I lime I eos I im i i si io 
muiK|Ue di tinihii i i tu st » 
n I mii iri>e, indo d( < m I ; i 
re (Ih e di imu i di Ila t mugli i 
MIt e’ri Iti gl (ite e In f e >mp ir» 


eoli glux ehi tossi illibiti rii.i 
sono suspittitiz’ lutti solK» 
sDspi Itali i tuli sospi timo (jIi 
investig iU»n ti muf» poetn nuli 
/ i im imit u ( rii // i I iss is 
siiu ili Nini mi VIVI epti i I ol 

W'Ili 

il lomiussirio l’ugln V e'^ 
Mi 11 l SU.l st U»/ I I st IIKO Alì 
i hi [ e r m g irt h piu tr igiea 
ili 111 M ni 1 I H I ioghi Itino 
I lu t flit stri» lui 1 ts< i Ilo IH 11.1 
i it in ì tl II ioiìK I n ni indie .i 
\ I solo li luogo ilovi Nniume 
'M iht» ind(»n.ito mi mehe 
un» tinilnk proim ss i 

I tm di) seus I Ili I tornerò » 
i olj ire Arrivi di re i il [>rosM 
Iti' ornietelii (,)ui st ultima ri 
e » <i< I fov hi II > 11 I i\< \ ino 
n isi i»st i pi r timori e lu li p i 
iiK i hi ig ISSI tr i I I popoli) 


/ione nui tl p mie o e d ig ito 
lo ste*sso e uh sso il einimiis 
Sirie) i*»giung( pnn S|inj 
ino ehi e|U( Ha besti i lu n si i 
un colli /Il nist I il )r< I n 
l\ re Ite ili Sjinoiu h > i < ons* 
guato tulli» I orpiM Vi s II I K 
no 1 orologio gli invi siie I i 
te mono si » un ti 11 isi i un 
pizzo issassino I )< lu t i I il 
terrori dii siili! uo lA »i h 
Stt*fanelti sik. i ihst i f u < 11 
Inng » I V iir i di s nd u > e he 
si i pi r priK lain in nnieioii i 
t I di lulioi Iti idiiie» 

M.i qm st I I gl 1 un «giti i 
t.i di iuito Ner t vitti i II t» III 
por ile l'riKe lungi h stiid » 
ifi ig.il.i e tu pi II I i e is » Nili 
gn tli spimi I 1 » SI uol I II) I r 
n dovi Simoiìi md iv i il i 


silo Nili n/K) Il e mei Ilo e Imi 
SOI un un 1 e iti n I di fi irò e i i 
hui hi lt»»nc gontii» ih ruggini 
l> I (In Irò un i (ini str i » tu u 
slr I di Njiuinu V < moli i n if 
I u e 11 I ti inhi. iute s u* 
UUK t III tl miu t tito nn il si 
gn » i, i I n < gli i K* II* r 
olt » m puj» 1//0 s» I 
ni h min ih III ite o <pu I i 
Nimuiii il nosUi. unit o c f i 
non e pili pi 1 i. < Ip I ih 1 iiK 
stri) 

Mi sin» Li p »r<*l i di hi e i 
m biH i pie Si giu min u e » 
s I f n il »v nili il vilhiio li II 
img 1 » All* gn Iti i qui sp u sì i 
1 ìissoll I d ili i\\ K iti ih I un 
I‘k uli un tip ) slr ino • h p i i 
molto dii i disdie e tl‘* mi » 
i tu g«i Mieli qu md< ilt» r 
in i sostii n I ( Si I li V II I 


\ I i 1 ssnn mostri 1 
1» uni II st Ili IH i ist pi r ( r 

I r k>\i Vii t ssi n i un i vi n 
li 11 » nu tu » [ * s mie 

\ i II II il » I ili e In ( ( Miro 
i. tu < I Irò 1 p jp » Ji Nj/noni 
• isi I nomo non ] irl i I 
n it i rm t il i <jiiasi m nti 
p lUri < M Di q I n l'o gli 

II I li Ito e lu N nu IH ir» 

I rii ni e i rs > i 11 re »ri 1 

Un. li h e K u 1 pi Iir usi nn 

e i li 11 ‘ ili I I iM i k 1 

tn II II ' (Ilio III gr Ile Ho 
L >1 » gn ir Io fi tini < ne 1 

vii Li nu»glii I ni I III i m 

\ i , 1 igt i grid » 1 ) VI SI I 

»s| I 1 . ISS is 11 I M di VI 
s 

( I I i h i. t I 1 Ni inv 

s t k si I i Si liti I 1 mi r ili 


Napoli, falso allarme terremoto 

«Il Vesuvio toma attivo» 

Un comunicato letto male 
semina il panico 

Un clis[).ieg IO di 11 ossc r\ ite)iK) ve suvumo letto ni.i- 
le (li) Nc Cile nato le ri [xiineriggio ti N ifjoli la psic(»si 
eie 1 terremolo () elcdh ruzKìne'villeanic a Alle* 17 vM 
negozi ehiiiNi gente* pc' straela in .iltCNa elei tetre 
molo iinniinciato Niituralmente non e'* suee'‘Nso 
nulla MigliiUa di le*Ie'fonatt^ tianno ingolfate, eciì- 
tralini dot Vigili elei huejeo de'll oNse'rvatono vcmiMìI 
no de 1 giorniili de ll.i (^)ue'Nliira c de ila F»'C‘fc dura 

DAL NOSTRO INVIATO 
_____ 


N \l )j I Mi pno d ire 
iiuli/ii su li rri muto di He 
1 " h Kul. I d » MI 11 c ri (Il r 
c i Ni l ptimu piiine riggu » t 
c runistt di i gn.» n ih n ipuk 
talli sono si Iti tx ts n.’|i iti da 
tclcìuniik di k llun i tu c Ine 
li* V mu r iggu igli sul te n* 
moti I russimi m muro 1 e 
prime te k lon Hi si no st He 
pn SI pi. f 1111 Si lu rz hi 

s (fio nriv iti k u ti/u e tic 
IH !l 1 /un I V' SIIVI m i ti m u» 
I i» lime I H > Il timdi n i i e 
go/i IH I e lini Si II k k ini 
ein ( tu indavaiK) ti pre mie ii 
I ligli 1 se uol 1 ve mv Hill ivv I 
s Hi di 1 te rn iiujti un ii lu i 
k itili inno le k Un H dii 
( (»miiiu ) iiu 1 in IK Ile 
zone p u popol in pi rsiiu» i 
N ijx.li I 1 ge lite* se e ndi v i m 
Hr ld I m pre da HI i \ mr i d 
un eve fi!< mmmc/itc 

N N ipeni i m l Napi k t ui 
i. fu Mv t li ' 

sm 1 e li ' «lum mine n i 
se (»nv( I SI ( impani 11 isi i 
e H » c qum 11 I 1 li I ZM II un 
le noiiii IH» sisiUK u pi(>vi»c » 
pilli cu 1 o st* sse» iVMe ile 
ne 11 1 /un 1 ve SIIVI in i lovi il 
Ve SUN II) lo SI pili » Vi di II di 
tlltli 1 1 Iti i » st » c iu sii I u 
I Ho 1 liliu ile I t K I * viti 
e m/e< m iji/i sm / mi ili i 
me me pe poi H i c In v ive ilk 
pc iieliei ds 11 1 inu H iglì i c 
gli I mu ut pre i li. i u| Hi 

1 liti g MU) ille l" h 
si H 1 re g sii il I un i s < ss i di 
III Ve I m I I t liHo e lu e Hi 
iv\i rt il 1 SI ili » il j He uni bi 
! UH (Il 11 I zolli ve siiv MIM e 
siH'» *1 pi un illi 1 ( » Si i\ il 
no ve siiv I mi e i .ine I il iMi 
pe r inni li i mv i nn 11 
munie (t( III F ri fé [ ur i m I 
qn Hi spii L iv 1 fi I li 1 Hur » 
ei' Ih Vi iH . ni u niltiil » 

^ J ' i hi t st 1 VI. ‘ 1 In iv 
Vi rliUt s lul le i ( il iiis in 

di 11 1 pi ti zìi .1 li i . li i 

]U ISMll I M ut Ili ili 11 I is 

H' Il I II 1 I ) n i III > Hi li 

1 limi 

L In 11 1 V ssiil vi ini k 1 
SIS iM i I (. q li II li I I t i lisi 
siili» s I Ih ne e li pi sto lipo 
ili c mi me zu u si iVi | i n 
e i| limi nli [n r il iri spu g i 
/uni I d « V II in I 1 Iti ni II II 


mviusi.lic 111 11 se rv l'io e tti 
Vi) pe rsino su 1 e kvide o e 
Mgu ird i timo il li ri le.ni* i i 
ZÌO) He P. is! 1 se lu rio pe r 
re Mele rsi conto c tic eli e ve liti 
eli III ignitude» supe nore i 
se ne ve nlie ano ilnu no i n 
p no HI 1 se nini in.» 

Invece ti ri (]U ik uno h i 
I' tl > MI Hi li e o limile Ho in 
V1 He d HI I pre le lliir i 'i i eli 
aiig He» I j loliz i ) si Ho I 
i])ji sio punii) ctie SI e se jk 
n Ho i n timor o leo eli un i 
e nizii Ili eli un *e rre inoU I i 
k Hur 11 si II 1 futili in laiiic r i 

I lime lite solimi iMii c he pe r 

I I se (ISS I i s' »i I mille ta m 
( lu ' un ( d il ni niik» le ] " 

^ I V Hi 1 din li sle su ni e u 
s e M e nfie alo 1 e se Ille» si 
s 1 eetele 11 Hlrug ornu 

I Si nihr Iti ih rive eie re le 
se e ne ek 1 un liizu» Jiiive ts i 
li H I uuosei film m e ui un i 
Vii iVi rii MMpi il un ( lu 
li 11 » pi e ( SI s II I hi Sili 
H I I I Ime )( I nu indi ( > 
SI e (» li NI (jiie II I stm e nd i 
pe Ille oh h ge iHi s i nu ss \ 
d iv mli ili t 11 k visie»iie m i e 
si H I de liis i line e e eli in 
lu k I di V i! istn)fe in <»n(l » 
imi IV mu I suliti e irte m ii i 
ni li I e k lU »Ve I is me lille I 
te k giu’ii Hi eoiHinu n ilio i 
1 ) irlare eie 11 i lir i eie I n in i e 
della ordì i iriacreukie i 

I { ssi t^ iluno Vi Silvi un 
In n I il un I IN H pn le II 
e lu lu t 1 gir Hu i min gli I 
g mi eli iiHurm izium i m 1 
epi He SI Hli rni t e lu ne ssuiiu 
Sii II ''Ugn Ho e.l el ite liuti 
Zie u I mini e iHi i ve nli 
s smie () i el iggu nge e lu le 
itili Hi e lultzu Jtii H \ e sin I » 
SI NU I eli M » Hi e limi 1 » l‘re 
k 'ui 1 f I e e u »l prufe ssi i M 
(lo I u Ihse le elle llon eie I 
I sse n 1 eirit» e ce tl . Hli \ 
le qit I sul lui H ( » 

I ut ehi I di pie n i eie p i 
nu u e p ISS H » Irmi *)^se I 
f H elle tu t 1 I ipi ile un !i i 
Il»ili> e II < I 1 un 1 liso HI ir 
lue' Mt irti Hi I 1 se n 1H . 1 
'.IH IN I top >s tl NI 1 te s 1 le 1 
gilid zie 1 IVI is He % ne 
sì ih il >1 m 1 ' Il Hi e ( nu Ile 1 
f (in eli lu 1 (p He pi nuli fili 
se il II Mpi t ile Inlii ni rii i 
he i f Ile I nm 1 


Mancava da casa da sabato scorso. Il cadavere trovato da un pastore 

Giovane romana strangolata 
in Abruzzo vicino all’autostrada 


Miste riosti (Iclittij III Iti lontcìiK) dall use ita della All 
[X't ('arsoli L na rat;a// \ Ak'ssaudra Vf ndittdli 25 
limi d'Alt)aiio (Roma) l st Ua tro\Lita morta Strali 
Isolata stmiiiiida ma dai pillili accLrtanioiiti som 
hra non ri hi ria snhiir i \ loU n/a t ani. ile Rinveiu to a 
Rol.tcd issio ( liup( MI) il ( adriLc rn di Clarntt.i (iior 
^lo liii|nnsto( ISO non ( l \ lok ii/.i omit id.i Pare 
din l<i r iL>.i/z.i SM moli i d sti nd 

N JS'HO SERVIZIO 


■■ \Ksi M l \i II \ IO 
r ig tzz I \li ss NI Ir I \ i I I M 1 
Il iiHN li Mf) in > I 1 ili I 
st II 1 Ir H i II ri sfr no Hi 
I* ri I i HI fi 1 n in o se 1 !< 

I il ( I 1 Ir is. i 1 I ir 11! 

un ( e iH IMH 1 ( t tr I i i slr i 

il i pri»v n 1 Hi f I i 11 . I I 

se H I i] HI 1 \_ I e ir )| 1 

i )r[» li 11 I g UV IM S' UNII 
il i st H Irò H il l DII 1» ist I 
n 11 I irg 11 I 111 i str 1 1 I 
sii ri H I e M s In n 11 1 i 

[ r V I e I Hi I I [ I r rr I in 

i it I i 1 I • \ i u t r|> 

s n -st H r hv i ni' 1 ii i 


1 i 1 i fiors i k 11 » V ittirna 1 a 
sioriqeirsi ib Akssndri eri 
si i( 1 iji niNu 1 it I ehi ì muli in 
il e »r il nu n D le i i f un ii »ri 
I II ne V m . [)in nutizu <1 HI i 
Il ih fi »t i eli s if) Hi ) SI orso 
Il p vsk .re (hi eie» Mi Mie fiu 1 
fi I rik rili I eh ne r iiot H ) sf 
I me spn ssioiii di d ilor» su' 
V «Il 1 * Il I giov me • I 1 lingei i 
s >( rge I (' ili i {kk e i (giu sto 
[) irf I .1 in ' m fthe s tpporri 
eli i g V N li poss i * Sse re 

st i 1 slr mgi »t I 1 seistituto 
I r K ir I r h 11 i R. | iil )Ik i 
i \ I zz li M »ri . Pimi ih 1 > 


sii sso ile 11 ine In» st i su i luti 
di ilsor mo fi i disposi . p r 
oggi 1 »nt< psi I pi r Ki ( ri in 1 
e mse* e ori k II i nu rii 1 ) u 
primi lee ( rt mu nli t pi n t 
riti r (i I igti invi s’k Hi n n 
s ire fìfii n . st H rise o[ Ir H se 
gn d V iole nz » e irn Ht s h t 
p di 11 1 Hiov III» « e I < 1 Hik 
[)si i s ir i f (fe kilt i v,.gi II [ 1 
si in fi » im fu ni. rilo di n >n 
»Vi r MI »i V isf I e Ih z n t h 

giov UU \ le h illr il il mli 
de I I u se SI utili (1 igli n pn 
ri nli h limi oste ulto 1 s'i s 

\ i ss nuli i NI» f)i Ih r IV tz 
Zi s li i i,H Ih r< »SM * i i f 1 

i isf m fi )ri s ok• V t Ufi i 
HI V II M (' t Miti in t mt ) » ni » 

V 1 p ulie Ili I iZK li 1 I igi 

il 1 II t mi gli I 1 I MI m 

Ni i. n i( I I mt' s HI" 

Si V( Ili f I 1 Ol 1 uggii \!' s 
s nuli I ' r i nsi li iss i mi i i i 
g i V NU 's il» il m itim t i 1 
Si iVi V t' t M i n gt Ni ir 

Si ns a d 1 I r un s n 
r 1 Ir li I I is 11 I u nn mi 


etu s»nl>bi st it » di ritoriun M 
li ' un ri N» l peiim riggii» » 
i .( uHt in (u>n \t di (uiii! i n< 

V me e f i( si uolizie it giov me 
i f • Ulve nli nio di ivi r li 
- Iti Mi ss m Ir i sutuUxliipo 
Il ti li fi n H I l'I I si i/ioiie 
Nn igiiin ( Il Rolli i In se r it i i 
g( iiilori di Mi ss iiiilr i n< \ iiu» 
ili I nne i Ho i e ir iIiiiìk n I i 
i oi H irs i di II I figli i 
( ili lupiin (Hi e e re mo tiH m 
ti d st if ilirt se Akssmciri e 
st H i ne e is » dovi P si Ho nire 
H > li e ld i\f If oj)pilii se li 
ofpo VI e st Ho tr ispoit He) do 
I i li liti ivvi unto Hirove 
K tr >\ Hi iH mt > i Ponti e) is 
s < p(i)Vitu 11 (Il iin|M n.i il e or 
1 i Si nz I vii I il (1 in tl 1 (iior 
L C H ni se )ni|) irs i gie)i 
ti t I I i ts • e (Il e ni non si 
iVi V n I tiz I II e rpi i s| i 

lo le>v Hi n un ulivi t lu ) 

ut 11 d t < is I fin e lu h 
I ig izz I e lu Si llriv i d de pre s 

Nili I I n II I II ste nti II r 1 I 

1 lu i i! fre d 1 > Mine no in 

I l< t e IS . 1 I VI II II/ t ( IIK I 
if)r il se l le r* I 



l^a ragazza di Legnano (V’arese) sarebbe stata rapita e violentata 

Trovata assassinata in un bosco 
studentessa scomparsa da lunedì 

1 (.1 -.p itil I (liK LiKirni f 1 sull 1 sti iila p( r aiulart .1 
snuda ,1 I < l'nano McinuaV lU si i h iniid trovata 
matti (li se ra .il>l)an<ioiMt 1 in i 11 Posi o violi nt.ita ( 
iiiL IS I ( OSI i mori 1 I mr i 1 n iputtnani di 1 (> anni 
!’( I due nioini 1 LiLiiit m luinno ,])( lai > ( ili si Iratlas 
s( (Il un (olpo di l( sta ( 'r i s si 1 n n .nulo un nomo 
i mi mi .Ulto Pili (tu i|ii ik Pi u stm 101 u dm di .ivi r 
visto ittmiio lll.i ( IS 1 d( Il 1 I in i/z 1 

Polarizzi 


le ise H I I i s z II ' 

Il Hill l'i 1 I Si li 1 i 

V i )1i 1 I I pi z ' t M 1 I 
['sili I li II 1 I t s ili II I 
I mi 1 si li I Nir iig 1 I III 
is IS Ih il i IV Hi II 
p ) s s I I s. Il 1 I 
1 ).». HI. 1 I I I r 

1 ni . I e I I < I s t 
Ili g 1 V 1 1 1 I 

I 1 1 t 1(1 SI 

I t V I V IS Illr IVO 

I (I I I 1 I ig 1 / 

w V I I n I 1 r 


Li li I 

(le s 1 li li r. 1 ili t s 

se 1 i I 1 11 j I M ( ni 1 I e i 
e V NI t n II ili hi I 
sii ss , ) 1 I j 111 . di min 

i Hi \ •> 11| n Liir I I I 

ig 1 11 11 I 1 1 I 

11(1 II li V I gr il I ' I I 
il I I s s m t 1 « 1 I 

I 11 H 1 s 11 / I v\ s tl \l I 

rii I II 1 I Il\ I Si 

V I 1 s li I is » sin I 1 1 
I \ s I h s • 1 li i\ 1 


■■ MIt VNi ) Luir 1 

1 II i| 1 

non 

s n 

Ulti Hi tulli lu 

1 mi 

‘ed 11 Ih ' Vi 1 

1 S 1 1 1 1 

Il IK 1 

Il ‘ L i 11 ! ri 1 1 

1 s 11 

gli mi un i r iv izziii i < 

1 ( Il 

e s 

|M ti 

fu 

le ti st in II ii/i 

1 I 1 o h 1 

h V 1 1 li 1 1 . 

SI 11 \t il 

1 1 1 

1 1 . 1 h 1 

’ 

ni ili 1 e gn mo In u i 

1 1 1 II t 1 

pe 1 

r 1 s 

11 

hi 1 < < ' 1 s 

1 1 » \ H 

sii 1 H ) 1 1 l 

1 ' Oli 1 


1 ) 1 s S| i t! V 1 


1 V noi 1 n >1 • iiiiv 1 1 
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Roma 

Arrestato 

tassista 

pedofilo 

■i ROMA Tremava come una 
foglia quando I ha rivisto L ha 
guardato con gli occhi sbanati 
ancora da bambino e ha nvis- 
suto tutto in un attimo quel- 

I uomo conosciuto per strada 
che lo aveva spinto in un gara¬ 
ge e violentato «È lui, sono si¬ 
curo» ha dello agli agenti in 
borghese appostali nei dintor¬ 
ni Cosi è stato catturato ieri a 
Roma Roberto Cerasaro, 40 
anni riconosciuto dalla sua 
vittima un ragazzino di dodici 
anni 

La violenza osale al 2 otto¬ 
bre Quel giorno il ragazzo era 
andato da solo ad una visita 
medica in via Siracusa al No- 
nientano un quartiere molto 
trafficato non lontano dal cen¬ 
tro Uscendo dall ambulatorio 

II ragazzo t stato avvicinato da 
un uomo di corporatura robu¬ 
sta L uomo lo ha spinto in un 
box lasciato aperto Tutto è 
successo in fretta senza che il 
ragazzo riuscisse a divincolar¬ 
si L uomo SI è tirato giù i pan¬ 
taloni e lo ha costretto ad ingi¬ 
nocchiarsi abusando di tui 
Poi andandosene gli ha dato 
appuntamento per il mercole¬ 
dì successivo ieri nello stesso 
posto Ma il ragazzo tornato a 
casa ha detto ogni cosa ai ge¬ 
nitori Il giorno successivo ma¬ 
dre padre e figlio sono andati 
a fare denuncia al commissa 
nato di zona feri il tassista è 
andato all appuntamento 
•Vado un attimo a parlare con 
un amico ha detto ai clienti È 
allora che sono scattate le ma¬ 
nette Cerasaro che ha prece¬ 
denti 0 adesso in arresto nel 
carcere di Reg na Coeli con 
I accusa di atti di libidine vio 
lenta nei confronti di un mino 
le 

A giudizio 
il compagno 
di Stefimia 
Craxi 


H MIIANO 11 giudice delle 
indagini preliiiiinari Aurelio 
Barazzelta ha disposto il lin¬ 
cio a giudizio per detenzione 
di sostanze stupefacenti di 
Marco Bassetti 35 anni com¬ 
pagno di btefania Craxi figlia 
del segretario del Psi II 12 di¬ 
cembre 1991 I carabinieri di 
Milano chiamati dalla porti¬ 
naia per un furto nell apparta¬ 
mento di Bassetti trovarono 
quattro grammi di mariiuana 
e due cni hascisc in una scato¬ 
letta Bassetti ha sempre re¬ 
spinto I accusa sostenendo 
che la iTianiLiana e I hascisc 
1 raiii) stati abbandonati dai 
ladri che avocano messo a 
so(|quadro il suo apparta 
mento Fcidtntemente il giu 
dice Barazzetta non è stato 
de Ilo stt sso parere 

I carabinieri erano gunti 
nell appartamento di via fop 
pa 9 alle 9 del mattino Come¬ 
si Il ggc nel decreto c *■ c dispo 
Ile- il giudizio di Marco Basset 
ti Uh cicebrigadiercdell Arma 
faccca inacvertitanentc usci 
re da un portagioie posto sul 
letto matrimoniale due casset 
tini in cui erano riposte so- 
stiirize di tipo hascisch e man 
luana «in un cassetto del c o 
modino anch evso gettato sul 
letto della medesima stanza si 
nnvcnivano e sequestravano 
una pipa t un becchino iuta 
gliato Presto sari stabiliti la 
data del processo 


Le fiamme sono divampate durante 
la veglia funebre di uno dei figli 
del capo della comunità croata 
per Tesplosione di una bombola di gas 


Le due vittime hanno 4 e 11 anni 
Altri due bambini sono ricoverati 
all’ospedale milanese di Niguarda 
I soccorritori: «Un vero incubo» 


Bruciano due bimbi nomadi 


Incendio in un campo del Pavese, venti feriti, tre gravi 


Tragedia l’altra notte in un campo di nomadi croati 
nel Pavese Due bimbi morti e oltre venti feriti, di cui 
tre m gravi condizioni, per l’esplosione di una bom¬ 
bola di gas Le due piccole vittime sono Cristina, di 4 
anni e Simon, di 11 Altri due bambini sono ricove¬ 
rati a Milano, all’ospedale di Niguarda L’incendio è 
scoppiato durante la veglia funebre di uno dei figli 
del capo comunità, che ora è in rianimazione 


ROSANNA CAPRILLI 



■i MILANO Una tremenda 
esplosione 1 altra notte ha de 
vastalo un campo nomadi alla 
periferia di Retorbido, a pochi 
chilometn da Voghera Tragi¬ 
co il bilancio due bimbi morti 
tre fonti gravi e una ventina di 
ustionati alcuni dei quali sono 
stati già dimessi dall ospedale 
dopo le prime cure 

La tragedia ù avvenuta poco 
prima delle 2 Al campo di Già 
rone alla penfena del piccolo 
centro pavese dove erano nu- 
niti una cinquantina di nomadi 
giunti da alcune località vicine 
per la veglia funebre del figlio 
del capo della comunità Niko 
las Nikovic Boro 23 anni era 
morto m un incidente stradale 
nella notte tra venerdì e sabato 
a bordo della sua Irmela «Tre¬ 


vi» mentre percorreva la stala 
le del Penice Intorno alla sal¬ 
ma dentro una baracca in la 
miera rivestita di perline erano 
radunate in preghiera una ven¬ 
tina di persone Una fuga di 
gas I ha fatta saltare incen¬ 
diando anche due roulolles 
accanto Cnstina Dragutinovic 
4 anni è rimasta carbonizzata 
Accanto a lei un bimbo di 11 
anni Simon Nikolic grave 
mente ustionato respirava an¬ 
cora È stato portalo subito al 
I ospedale di Veglierà Più lar 
di durante il trasferimento al 
Centro grandi ustionati delle 
Molinette a Tonno ha cessato 
di vivere 

I mezzi di soccorso hanno 
lavorato per ore nel campo al 
la periferia di Rctorbido F 


mentre i vigili del fuoco erano 
impegnati a domare le liam 
me sulla «Bressana - Salice» 
sfrecciavano le auloletliglii di 
rette verso gli ospedali di Vo 
ghera Milano e Genova A Ni 
guarda nel capoluogo lom 
bardo ù stalo ricoverato un 
bimbo di 20 mesi Antonin Du 
rie «Per fortuna - dicono i sa 
nitari del nosocomio milanese 
- le sue cotidi/iom non sono 
dispertale Dat<i 1 1 lem ra <-t<i ù 


ricoveralo in rianimazione 
ma già oggi dovrebbe essere 
trasferito al Centro grandi 
ustionati insieme a Panie Niko 
Ile di 7 <inni m prognosi riser 
v.ita 11 piccolo ha prolonde 
ustioni di secondo grado su 
circa il 12 por cento elei corpo 
Por Niriana Nicolic 23 anni la 
mamma della piccola Cristina 
invece A stato trovalo un posto 
a Genova nell osiiedaic di 
Sampierdarena Ambe Icic in 


gravi condizioni Altre 19 per 
sono con ferite piu lievi sono 
state portate all ospedale di 
Voghera Nel lardo pemiriggio 
di ic ri 7 di loro erano già state 
dimesse 

I area vicino a Relorbido 
sulla quale erano una decina 
di roulotles e due baracche di 
legno sembra un campo di 
battagli.i I vigili del fuoco di 
Voghera non hanno dubbi 
qmll incendio ù stato provoca 


to dallo scoppio di una o p ù 
bombole di Gpl che si trovava¬ 
no all interno della baracca 
dove era in corso la veglia fu¬ 
nebre fier Boro Dopo che ITn- 
cendio fi stato domalo ne so¬ 
no state trovale alcune ancora 
intatte «È stata una tragedia - 
dicono I soccomlori - ma se 
fossero scoppiate tutte poteva 
andare molto peggio» Si pen 
sa che le persone coinvolte 
nell incedio fossero perlopiù 
quelle radunate radunate a ve¬ 
gliare il figlio del capo della 
comunità I vigili del fuoco ri¬ 
tengono comunque che alcuni 
dei feriti potrebbero essere gli 
occupanti delle due roulotles 
coinvolte nell’esplosione delle 
bombole Questo spieghereb¬ 
be la morte e il ferimento dei 
bambini, che probabilmente a 
quell’ora stavano dormen 
do Non fi ancora stato possibi¬ 
le stabilire invece il grado di 
parentela dei morti e dei feriti 
con il capo della comunità Si 
sa solo che la sua presenza al 
campo di Relorbido era casua 
le «L uomo, di origine croata - 
spiegano i carabinieri di Vo 
ghera - aveva acquistato una 
vlllelta in paese dove avevano 
trovato alloggio molti di loro- 
L altra sera era II perché aveva 
no deciso di allestire al campo 
la camera ardente di Boro 


Le indagini che hanno portato aH’arresto di 22 persone sono partite dal sequestro del «libro mastro» dei clan 
Le due «famiglie» in guerra per la spartizione del temtorio avevano stabilito una tregua 

Gela, decapitato mcket delle estorsioni 


Ventidue arresti hanno decapitato il racket delle 
estorsioni a Gela 1 due clan in guerra nel centro nis- 
seno avevano stabilito una tregua per spartirsi il ter¬ 
ritorio Un racket di oltre due miliardi e mezzo al¬ 
l’anno Le indagini partite dal sequestro del «libro 
mastro» de: clan, hanno visto la collaborazione solo 
di una parte dei commercianti taglieggiati, gli altri 
sono stati denunciati per favoreggiamento 


WALTER RIZZO 



M C Al TiANIsSFTTA Por 
spremere meglio commer¬ 
cianti od imprenditori le due 
cosche di Gela avevano per¬ 
sino stipulato un trattalo di 
pace Un accordo dopo una 
guerra durala ben 4 anni 
che aveva lasciato sul terreno 
oltre lOOcadivcri gli urnini 
di Piddu Madonia e quelli del 
clan avversano lanni-Cavallo 
avevano sepolto gli antichi 
rancori A mettere pace tra le 
dite teroci cosche gelosi un 
piallo ' ette superava abbon 
dantoinento i due miliardi e 
mezzo all anno Un -lavoro- 
pianificato con le quote rigi 
damonte divise tra i duo clan 
con I vincenti del clan Mado- 
nia che facevano la parte del 
leone A far saltare il coper 
chio fi stata una lunga e mi¬ 
nuziosa indagine dei carabi¬ 
nieri sintetizzala in un rap¬ 


porto di 1500 pagine inviato 
alla Procura della repubbica 
di Caltanisetta sulla base del 
quale il giudico per le indagi 
ni preliminari Sebastiano 
iSongiorno ha emesso 45 or¬ 
dini di custodia cautelare in 
carcere A far scattare le ma¬ 
nette dell operazione Bronx 
2 ci hanno pensato nella 
notte tra martedì e mercole¬ 
dì ben 250 carabinieri del 
gruppo di Callanisetla della 
compagnia di Gela e del bat¬ 
taglione dei paracadutisli 
dell arma i-Tuscdma» Le in¬ 
dagini che hanno portalo al 
blitz erano partite dal giugno 
scorso con il ritrovamento di 
un vero c proprio -libro ma 
stro-i dell estorsioni sul quale 
venivano annoiate scaipolo- 
samentc le quote che ogni 
commerciante era costretto a 
versare al clan Cifre che va¬ 
riavano da un minimo di 


200mild a un massimo di 10 
milioni al mese Almeno 50 
nomi di imprendilori coni 
mcrcianh possidenti Pulii 
schedati scnipolosaiiiente 
nel libro della mafia ritrova 
to in una casa del quarti- re 
scavone un.i corti squallida 
circondala su Ire lati dai pa 
IdZ/om popolari che fanno 
da vero e proprio quartier ge¬ 
nerale delle toselle il Bronx 
di Gola fi questo II dix unieii 
to era a casa di un ragaz/odi 


solil7anni uno degli esalto 
ri del pizzo che piinluaimc-n 
le SI recano a prelevare la 
tangente per conto dei capi 
Kassonc Nel libro venivano 
annoiale non solo le entrale 
in,i anche le use ite elei clan i 
pagamenti degli ivvexoli le 
spese (x-r le famiglie de i de 
leniili I compensi per i "pic 
ciotti- III missione II ragio 
niere- della mafi.i non avev.i 
eliiiie nhe alo proprio nulla In 
bilia mostra poi i ne-ini elei 


50 eoiniiieri laiili Vittime tut¬ 
te del laghi ggiamenlo I ma 
gisir.iti e I earabinicri hanno 
lavor.ilo proprio su cjuci 50 
nomi Solo ve nti eli loro però 
hanno allcttato di collabo¬ 
rare Per gli altri trenta la pau 
ra pi r 1 1 ritorsione dei clan fi 
sl.ita pili forte della certezza 
eli una elenuneia per favoreg- 
gianiento 

Dei 45 ordini di custodia 
eaulcLiri firmati dal Gip di 
Callaniselta Ih sono steli 


eseguiti tra Gela Mazzanno 
dove fi stato arrestato Angelo 
Tisa 25 anni Arccne dovei 
carabinieri hanno bloccato 
Carlo Novembrini di 25 anni, 
a Salerno dove fi alalo arro¬ 
stalo Emanuele Celona an¬ 
che lui di 25 anni e a Viterbo 
dove I militari hanno amma¬ 
nettato Angolo Maganuco di 
29 anni Gli altn 22 provvedi¬ 
menti sono stali notificati in 
carcere ai boss dei due clan 
Solo selle persone sono riu¬ 
scite a sfuggire alla cattura 
Dei 45 indagati per associa¬ 
zione mafiosd ed estorsione 
26 sarebero legati a Piddu 
Madonia mentre 21 sareb¬ 
bero gli affiliati alla cosca 
lanni-Cavallo Sextondo gli 
invcshgatori una proiezione 
sldtisticd porterebbe ad un 
dato allarmante circa I SO» 
dei commercianti degli im¬ 
prenditori gelesi sarebbero 
sottoposti alla legge del •piz¬ 
zo» in cambio della tranquil¬ 
lità Gli inquirc-Th hanno poi 
sottolineato un altra caratte¬ 
ristica del racket messo su 
dalle cosche di Gela il ncor- 
so massiccio ai minorenni 
per la monovalanza Una 
scelta che oltre a garantire 
un -vivaio» alle cosche per¬ 
mette di avere un minore 
margine del nschio per gli 
uomini del clan 



LAci 
propone 
di vietare 
le autostrade 
ai Tir 


Merloni alla Conferenza di Stresa 
«Non ci sono soldi per fare strade» 

La proposta dell’Ad 
«Vìa tutti i Tir 
dalle autostrade» 


Non ci sono soldi per costruire nuove strade’ E allora 
libenamole un po «dirottando» i Tir sui traghetti e tra¬ 
sportando più merci sui treni La ricetta ò del presiden¬ 
te dell’Aci, Rosario Alessi che ha aperto ter: la Confe¬ 
renza del traffico di Stresa 11 ministro Merloni confer¬ 
ma «Non c è una lira» E annuncia I entrata in vigore 
del nuovo Codice stradale e la trasformazione dell A- 
nas in ente pubblico economico 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ STRFg-A "Via I Tir d illi- au 
tostrade per il trasporto deile 
merci ù mcRlio uiili/z'are treni 
e navi > sintesi ò forse un po 
brutale ma riassumo bene il 
senso del! allarme lanciato ieri 
a Stresa all inausura/ione del 
la quaranlottesima Conferenza 
sul traffico dal presidente na 
zionale dell Ac! Rosario Ales 
SI II ragionamento e semplice 
se «la crisi cK’onormca non 
consente di affidare la sotuzio 
ne del problema della mobiliti 
delle persone e delle merci al 
la costruzione di nuove in^ra 
strutture allora bisogna trov»4 
re li modo di liberare almeno 
in parte le strade già fin troppo 
congestionati E un Tir (cne 
percorre in media cenlumila 
chilometri .ili anno) equivale 
in termini di occupazione di 
spezio. a8 9 auto ognuna del 
le qual) di chilometri annui ne 
fa sienodiecinìila 

1 dati del resto parlano 
chiaro ogg* m Italia almeno il 
72% delle merci viaggia su sira* 
da Neil tra Nord e Sicilia 
6 5 milioni di tonnellate di 
merci sono state trasportale a 
bordo di camion e lir destina 
ti a diventare I anno prossimo 
329 000 per soddisfare una do 
manda stimata in 8 2 milioni di 
tonnellate è in corso - mfor 
ma Alessi - un progetto che 
prevede di traghettare una par 
te almeno di questo esercito di 
mezzi pesanti da Genova a l\i 
lermo Un progetto che a rt,gi 
me consentirebbe d» togliere 
da strade e autostrade qu iko 
sa come 150 0(i0 Cimion al 
i anno 

L n obiettivo qutllo dell in 
termodalila tuli altro che di 
sprezzabile - anche |)erche il 
trasporto merci su strada ri 
chiede il triplo dell energia ne 
cevsana per il trasporto su ro 
taia e addirittura il dt'cuplo di 
uello su acqua - ma che an 
rebbe necessanarnente ac 
compagnato da vjn nequihbno 
fra trasporto pubblico e |>nvata 
delle persone l n argomento 
questo che non ha trovato 
molto spazio al di la di qual 
che accenno nella relazione 
di Alessi che ha affrontato .m 
che molti aiiri argomenti che 


sarai no al ( f'ntro della confe 
renza d ili Alta velocita ferro 
Marti (sulla quale t pareri alla 
Conferenza sono discordi) al 
la sicurez/.i (.7 ^>48 morti e 
240 (>88 feriti lo scorso anno^ 
dall ] pale lite a punti» all.< pia 
gd dei furti {’auto (uno ogni 
10 sc*condi ) 

[ ppurt qi elio del nequili 
brio ò un problema cruciale 
t.into piu di fronte alla drain 
matica evidenza dello Maio di 
inqmn.imt ntc) soprattutto nel 
k gnndi arf e urbane Inquina 
mento che a parere del pr^-si 
dente dell Aci ò solo in parie 
doNTiio all auto^ ma soprattut 
lo non e dovuto a tutte le auto 
nello stesso modo È un suo 
VL^c Ilio ca\alio di b ittaglia bi 
sogn 1 eliminare dalla c ircola 
zie ne-va ripetendo da tempo 
Alessi - qu» t dicxn milioni di 
veicoli clic hanno piu di dodici 
annidi vita e per fallo i'govcr 
no deve clecidersi a offrire m 
centiM ben piu consistenti ai 
quelli del tutto irrisori attua' 
mente (forse) m vigore 

Sembra i.>cro ben difficile 
che i! go\cino possa essere di 
sposto ad ascoltarlo anche 
perche - ha ribadito nel »uo in 
tervento il ministro dei U»\on 
put-blici hrancesco Merloni 
che ha ancheconlemuto I en 
♦rat.) in vigf>rc dal prossimo 1“ 
gennaio cl»-*! nuovo C'odice 
(iella strada il c ui regolamento 

stato approvilo ieri tra non 
pochi contrasti - le risorse 
inibbliclìc saranno sempre 
meno di^ponib h mche per 
investi menu in infrastrutture 
Non c ò una lira insonimi se 
non per le grandi direttrici la 
ziona'i Nord Sud cd F>st Ovest- 
e [)er ii ( omplelamento di 
qualche tangenziale Ma non 
ce n ò per tutte/ >* resto nem 
meno per metro politane e par 
clieggi C I sara invc*cc - ha in 
nuncìdto il minisfo - una so 
stanziosa novità per I Anas 
projmo in ciuesti giorni a! c*^!! 
Irò della liuiera per i piu o me 
no presunti finanzu.nenti ii 
partiti da vienda autononia 
verrà Iraslomata in ente piib 
l)lico economico 11 primo pas 
so SI direbbe \ers(91 i pnvatiz 
zaziom* 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA la pressione atmosfe¬ 
rica sulla nostra penisola è ulteriormente 
aumentata ed 6 questo un segno di miglio¬ 
ramento anche se condizionato alla varia¬ 
bilità Nelle suo grandi linee però la situa¬ 
zione meteorologica rimane piuttosto flui¬ 
da per la presenza di un area depressiona¬ 
ria che dall Africa settentrionale si estende 
sino alla penisola iberica e che nei prossi¬ 
mi giorni potrebbe condizionare -1 tempo 
anche sulle nostre regioni Le schiarite in 
atto durante il corso della giornata permet¬ 
teranno alla temperatura di aumentare ma 
limitatamente ai valori massimi diurni Du¬ 
rante le ore notturne e quelle della prima 
mattina si avranno foschie dense o banchi 
di nebbia sulle pianure del nord c quello 
minori dell Italia centrale 
TEMPO PREVISTO su tutte le regioni della 
penisola e sulle isole maggiori condizioni 
di tempo variabile caratterizzale dal Ire- 
quenle alternarsi di annuvolamenti a schia¬ 
rite L attività nuvolosa sarà piu accentuata 
e piu frequente in prossimità dei rilievi o 
delle zone interne appenniniche 
VENTI deboli provenienti dai quadranti 
meridionali 

MARI generalmente poco mossi 
DOMANI ancora condizioni generalizzale 
di variabilità con alternanza di annuvola¬ 
menti a schiarite Durante il corso della 
giornata probabile intensificazione della 
nuvolosità lungo la lascia tirrenica Intensi¬ 
ficazione delle losnhie o delle nebbie m 
pianura durante Icore notturne 
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Programmi 
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Ore 815 llpeialmlamodell Inlelllgenza Inlervi-iiaa 
BrunoTrenlin 

Ore 8 30 Qorbaclov dalla Ruaila con furore L opi 

mone di E Mauro e <1i Piero Fassino e da 
Mosca DemeirioVolcic 

Ore 9 10 Calabria non è tutto ndranghela Ins-ud o 
P Sonerò e 0 Cersosimo 

Ore 9 30 Sindacati' la voci dentro Con A Rocchi o 
Filippo Ratta 

Ore 945 La «Contromanovra» Lopinione di Vin 
cenzo Visco 

Ore 1010 L’Informailona malata Filo diret-o con A 
Basaolino Per intervenire telelonale ai nn 
06/6791412-6796539 

Ore 1110 II «Maltalora» sulla balena con V Gas 

sman 

Ore 1< 30 Con la armi dalla politica Intervista a Tma 
Anselmi 

Ore 1145 Rlcordodlun>Nomede» 

Ore 12 30 Coniumando Manuale di autpdilesa dei 
cittadino 

Ore 13 30 Saranno radioil La vostra musica m vetri 
na ad Italia Radio 

Ore 15 30 Avanzi e disavanzi Conversando con S 
Oandini 

Ore 1610 Roma capoccia contro II razzismo F lo di 
retto con A Venditti Per mterven re telefo¬ 
nateli nn 06/6791412-6796539 

Ore 1710 Mlterere ConversandoconZucchero 

Ore r30 Viaggio nel paese dal balocchi InstudioE 
Bennato 

Ore 1815 Rocbltnd Soulerythm nblues 

Ore 19 30 Soldoul Atluali'Sdal mondo dello spetta 
colo 
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Ira 

Bombe 
a Lx)ndra: 
5 feriti 


M LONDRA. Toma i' incubo 
delle bombe dell’ Ira a Londra. 
Ieri sera, pochi minuli prima 
delle 1930, un piccolo ordigno 
à esploso vicino a Charing 
Cross Road. Pochi i danni agli 
edifici e nessuna vittima, ma 
panico e confusione nella zo¬ 
na del West End a quell'era af¬ 
follala. La giornata era comin¬ 
ciata con una bomba lasciata 
in un cestino dei rifiuti vicino a 
Piccadilly Circus che, esplo¬ 
dendo. aveva ferito cinque 
persone in modo non grave. 
L'attentalo era .stano annun¬ 
ciato con una telefonata in co¬ 
dice dell’Ira fatta 35 minuti pri¬ 
ma dell'esplosione ad una sta¬ 
zione radio locale. 11 silenzio 
degli indipendentisti nordir¬ 
landesi a Londra è durato sol¬ 
tanto un mese. L’ultima bom¬ 
ba, prima di quelle esplose og¬ 
gi, l’avevano infatti piazzata la 
notte del 7 settembre in una 
toeletta dell’hotel Milton, Non 
c’erano state vittime, ma l'at¬ 
tentato aveva causato ore di 
confusione nell'elegante quar¬ 
tiere di Park iane. Sono ormai 
quasi duo anni che l’Ira è tor¬ 
nala a riportare la sua guerra 
nella capitale del Regno Unito, 
mettendo a segno, uno dopo 
l’altro, attentati, a volte solo 
clamorosi - come i tre colpi di 
mortaio sparali a febbraio del 
1991 contro Downing Street - a 
volle anche sanguinosi, come 
la terribile «notte dei fuochi» 
dei 10 aprile quando, per gua¬ 
stare la lesta ai conservatori 
giubilanti per la vittoria eletto¬ 
rale. lece esplodere due enor¬ 
mi bombe infarcite di Semtex. 
Quella nella city uccise tre per- 
.sonc e ridusse ad un cumulo di 
macerie alcune strade del fa¬ 
moso «miglio quadrato». 1 dan¬ 
ni di quell'attentato si calcola¬ 
no in milioni di .sterline. Anche 
dopo quelle due bombe ci fu 
un mese di silenzio. Poi a giu¬ 
gno, tre attentati in nove giorni, 
' tutti in punti chiave della città : 
vicino a Piccadilly, a Westmin- 
stcr, o alla stazione Victoria. 

Irlanda 

A dicembre 
referendum 
sull’aborto 


■■ DUBLINO. Il 3 dicembre 
prossimo i’Irlanda deciderà se 
legalizzare o mono l’aborto. 1 
tre quesiti del referendum pre¬ 
sentalo martedì sera dal gover¬ 
no prevedono in realtà solo 
l’interruzione di gravidanza 
[)cr motivi medici, ma iasciano 
la facoltà di recarsi all’estero 
per abortire. L'annuncio del 
rclerendum, deciso in seguito 
alla doloro.sa vicenda di una 
minorenne violentata da un 
amico di famiglia, ha già .susci¬ 
talo polemiche. The Ihsh Time 
ieri sottolineava come i quesiti 
non prevedano tra le cause va¬ 
lide per abortire la minaccia d,i 
suicìdio della madre. Gruppi 
antiabortisti appoggiano inve¬ 
ce il referendum nella speran¬ 
za di introdurre modifiche re¬ 
strittive della costituzione irlan¬ 
dese, che pone ora sullo stes-so 
piano il diritto alla vita della 
madre e del feto. Diviso anche 
lo .scfiieramento governativo. I 
democratici progressisti .sono 
favorevoli aduna regolamen¬ 
tazione della materia attraver¬ 
so un’azione parlamentare, 
anziché con un referendum. 


La guerra 
ad una svolta 


Mentre non cessa il massacro 
Usa, Francia e Gran Bretagna 
raggiungono 
l’accordo sulla zona 
di interdizione ai voli 
Ora si attende il voto Onu 



La gente di 
Saraievofa 
ritorniinerto 
d'acqua 

direttamente dal 
tubi danneggiati 
ieri da un 
bombardamento 


Offensiva dei serbi in Bosnia 


Cade Bosanski Brod, migliaia di persone in fuga 



La Cia vuota il sacco 

«Sulla viìifenda Bnl-Irak 
abbiamo fornito notizie 
inesatte e incomplete» 


La città di Bosanski Brod è caduta in mano alle mili¬ 
zie serbo-bosniache che consolidano il controllo 
sul corridoio che unisce la Serbia, attraverso la Bo¬ 
snia, alle cosiddette Krajine serbe in Croazia. Mi¬ 
gliaia di civili sono fuggiti verso la Croazia. A New 
York, Usa, Francia e Gran Bretagna trovano raccor¬ 
do sulla zona di interdizione al volo per garantire gli 
aiuti umanitari. 


■■ Dopo sette mesi di vani 
attacchi le milizie serbe hanno 
conquistato la città di Bosanski 
Brod. al confine con la Croa¬ 
zia. Non ò .solo uno dei tanti 
episodi della guerra civile, non 
una delle tante battaglie vinte 
o perse da una parte o dall'al¬ 
tra. Con la presa di Bosanski 
Brod i serbo-bosniaci consoli¬ 
dano in modo forse decisivo il 
controllo di un’area denomi¬ 
nala Bosanska Po.savina, che 
viene considerata di fonda¬ 
mentale importanza strategi¬ 


ca. Attraverso la Bosanska Po- 
savina si snoda infatti il corri¬ 
doio Unestre che, passando 
per latriBptmia. congiunge la 
SerbiftSR^elle parti di Croazia 
che sf trovano sotto il controllo 
dello locali forze serbe, le co¬ 
siddette Krajine. Oggi in.som- 
ma Belgrado 6 mollo pifi vici¬ 
na di ieri allo città di Knin o Vu- 
kovar, che appartengono for¬ 
malmente alla Croazia, ma so¬ 
no di fatto indipendenti ed am- 
minustrate da governi 
rivoluzionari delle locali co¬ 


munitàserbe. 

La battaglia finale a Bosans¬ 
ki Brod 6 stala particolarmente 
cruenta, I morti si contano a 
centinaia. Molli edifici, tra cui 
una grande raffineria, ieri era¬ 
no ancora in fiamme. Nella cit¬ 
tà, evacuata all’ultimo mo¬ 
mento da ottomila civili croa¬ 
to-bosniaci. venivano segnalati 
(da radio Zagabria). molti ca¬ 
si di saccheggio. I vincitori 
hanno fatto saltare il ponte che 
collega Bosanski Brod alla ge¬ 
mella Slavonski Brod, ed alla 
Croazia. Ed ora le forze serbo¬ 
bosniache continuano l'avan¬ 
zata lungo il bacino della Sava, 
verso Gradacac, Brcko, c Oras- 
je. le ultime tre loi'alità, in que¬ 
sta zona, ove i croato-musul¬ 
mani resistono ancora. 

Intanto sono iniziali i nego¬ 
ziati sulla smilitarizzazione di 
Sarajevo. Nella capitalo della 
Bosnia i responsabili delle va¬ 
rie fazioni in lotta hanno avuto 
colloqui, separatamente gli uni 
dagli altri, con il comandante 


delle forze Onu, il generale 
Philip Morillon. Lo ha reso no¬ 
lo a Ginevra Fred Eckhard, 
portavoce della Conferenza in¬ 
temazionale sulla ex-Jugosla- 
via. Sul tenore dei colloqui non 
e stato fornito alcun particola¬ 
re. F,s.si erano stati concordati 
attraverso la mediazione di 
Ixrrd Owen c Cyrus Vance. i 
due co-presidenti della confe¬ 
renza. 

La trattativa, che si ptean- 
nuncia carica di incognite, ù 
stata avviala nonostante -Sara¬ 
jevo anche ieri sia stata teatro 
di violenti combattimenti. Par¬ 
ticolarmente bersagliato il co¬ 
siddetto «triangolo infcmalc». 
nella parte nuova di Sarajevo, 
fra piazzi» Pere Kosoricha, via 
Ivana Krundeja e la collina di 
Hrsno, La zona ò stata avvolta 
per buona parto della giornata 
nel fumo e nel fuoco dei com¬ 
battimenti fra sorbi c musul¬ 
mani. 

Polemiche sulla presunta 
sospensione dei bombarda- 


menti aerei, annunciata diil 
presidente deH’auloproclamii- 
ta Repubblica serba di Bosnia, 
Radovan Karadzic. Radio Sani- 
jevo sostiene che si t Irallalo di 
un bluff, 0 che gli apparecchi 
militari serbi martedì notte so¬ 
no intervenuti in appoggio alle 
tmppe di terra durante l'a-ssal- 
to finale a Bosanski Brod 11 
giornale «Glass serbski» (La 
Voce serba) di Banja Luka, ca¬ 
pitale della «Kraiina» serbo-bo¬ 
sniaca, ha pubblicalo una di¬ 
chiarazione del capo dell'avia- 
zionc serba, generalo Zivomir 
Ninkovic, .secondo il quale «ri¬ 
nunciare agli aerei significhe¬ 
rebbe la capitolazione in que¬ 
sta guerra». «Nepirure Karadzii: 
- ha aggiunto • può disporre 
una tale capitolazione, che 
equivarrebbe ad un tradimen¬ 
to». Sempre .secondo Radio Sa¬ 
rajevo. ieri mattina i bombar¬ 
dieri serbi .sono nuovamente 
entrati in azione attaccando 
prima Maglay c poi il centro di 
Gradacac. 


Una vibrata protesta contro 
l’embargo sulla vendila di armi 
alla Bosnia, è venuta ieri dal 
ministro degli Esteri di Saraje¬ 
vo, Maris Silajdzic. Questi ha 
.'iccusato la comunità interna¬ 
zionale di rendersi cosi «com¬ 
plice di un genocidio». «Se non 
hanno la decenza di aiutarci - 
ha dichiaralo il ministro- do¬ 
vrebbero almeno riconoscere 
il nostro diritto aH'autodifesa». 
Intanto, a New York, Stali Uniti, 
Francia c Gran Bretagna han¬ 
no trovato un accordo sulla zo¬ 
na di interdizione ai voli; se¬ 
condo la bozza di questo ac¬ 
cordo. sul quale si attende ora 
il volo di'llo Nazioni Unite, sarà 
vietato il sorvolo della Bosnia a 
tulli gli aerei militari, fatta ec¬ 
cezione per quelli delle forze 
deirUnprofor e per quelli del- 
ra.s.sistcnza umanitaria. La ri¬ 
soluzione non prevede contro¬ 
misure in caso di violazioni, 
ma si riserva di «considerare 
urgentemente tutte le misure 
necessarie per far applicare il 
divieto». 


Rimasto nel cassetto fino alla tragedia del cargo E1 Al ad Amsterdam 



L'aeroporto di Schiphol? «È cento volte inferiore agli 
standard di sicurezza fissati dallo stesso governo olan¬ 
dese». Lo hanno scritto un anno fa i tecnici inglesi in¬ 
caricati di valutare i rischi che si correvano attorno allo 
scalo. Ma il rapporto è rimasto nei cassetti. È stato un 
cormorano a causare la tragedia di domenica? Pare 
che uno stormo stesse volteggiando sopra lo scalo 
qualche minuto prima della sciagura. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■1 AMSTERDAM. Nei cassetti 
del governo olandese giaceva 
da più di un anno un rapporto 
stilato da un agenzia britanni¬ 
ca. la «Tcknìca» di landra, sui 
rischi dcH'aerojjorto intema¬ 
zionale di Schiphol. Lo studio 
era stalo commissionato dallo 
stesso esecutivo, presieduto 
dal cristiano .sociale Lubbers, 
in vista del faraonico potenzia¬ 
mento dello scalo che da qui a 
otto anni avrebbe dovuto farlo 
diventare, almeno delle inten¬ 
zioni, Il più esteso e il più im¬ 
portante di tult’Europa. Un 
grande progetto, un gioiello 
tecnologico, per far conquista¬ 


re al pae.se degli Grange un 
ruolo di assoluto protagonista 
nell'economia e negii scambi 
commerciali del vecchio conti¬ 
nente. 

Ebbene, quella relazione di¬ 
ceva che a Schiphol «si corre¬ 
vano rischi cento volle supe¬ 
riori rispetto agli stessi stan¬ 
dard di sicurezza lussati dal go¬ 
verno». Pericoli non già per le 
radioassistenze o jjer le stru¬ 
mentazioni elettroniche, giac¬ 
che; l’aeroporto internazionale 
di Amsterda.Ti non è davvero 
.secondo a ne.ssuno in questi 
campi. Ma per l'estrema vici¬ 
nanza di abitazioni alle pi.ste. 


Secondo «Teknica» - il docu¬ 
mento ò datato dicembre 1991 
- un aereo in emergenza 
avrebbe costituito un pericolo 
enorme per la gente che, nel 
corso degli anni, 6 andata a vi¬ 
vere attorno a Schiphol. E cosi, 
purtroppo, è stato. Ut vera 
causa della tragedia di dome¬ 
nica scorsa, al di là dei motivi 
per cui il jumbo della El Al è 
piecipitato sugli edifici del 
quartiere di Bciiimcrmeer. sta 
proprio qui. Perche non si è 
voluto ascoltare la relazione 
dei tecnici inglesi? Per non 
bloccare l'enomie business? 
O, forse, per non dare carte ul¬ 
teriori in mano delle opposi¬ 
zioni che guidavano la lotta 
contro l'allargamento di Schi¬ 
phol? Comunque, quel rappor¬ 
to, ieri, ù saltato fuori od ha co¬ 
stretto il ministro dei Trasporti, 
Mai Weggen, a dire che «il go¬ 
verno adesso ne dovrà tener 
conto». Fine del sogno di (are 
di Schiphol. quel «triport», un 
aeroporto che ne vale tre, tan¬ 
to caro alle lobby economiche 
olandesi? È presto per dirlo. 


Ma un ridimensionamento, 
quanto meno, ci sarà comun¬ 
que. 

È stalo uno o più cormorani 
a far esplodere un motore, o 
tutti e due, del cargo israelia¬ 
no? L’ipotesi che un gro.sso uc¬ 
cello potesse c.s.sere stato ri¬ 
succhialo dal 747 in fase di de¬ 
collo non è nuova: era stala 
avanzala subito do|)o la scia¬ 
gura di domenica. Ma ieri ò 
saltata fuori una lestirnonianza 
secondo cui domenica pome¬ 
riggio. proprio mentre il Jum¬ 
bo rullava sulla pista, uno stor¬ 
mo di cormorani che volteg¬ 
giava sopra lo scalo era stato 
avvistalo da un jjilola di un ae¬ 
reo. Ma la torre di controllo, in 
serata, non ha confermato in 
alcun modo la voce. E allora? 
Co.sa rimane? Il fatto che in 
Jumbo in questione fosse una 
«carrella dei cicli», senza ma¬ 
nutenzione sufficiente e senza 
quei controlli ai piloni dei mo¬ 
tori sollecitali dal telex della 
Boeing? Sempre le autorità ae¬ 
roportuali di Amsterdam han¬ 
no .smentito la compagnia di 



bandiera israeliana, la El Al, 
per la quale il velivolo caduto, 
che. .secondo Tel Aviv, avreb¬ 
be avuto una volta sol,» un pro¬ 
blema ad un carrello, era in 
perfetta efficienza. Invece, di¬ 
cono i dirigenti della torre di 
controllo, non più li»rdi di tre 
mesi fa. a luglio, l'apparecchio 
israeliano si sarebbe presenta¬ 
lo sui cieli dell'Olanda con un 
motore in fiamme. Il numero 2 
jxir resallejuta, ma. ade.sso, gli 
incriminali sono il 3 e il 4. Non 
si capisce, però, questo lira e 
molla Ira Tel Aviv e Amster¬ 
dam. Cosa c'ò in mezzo? Pro¬ 
blemi assicurativi o questioni 


di immagine? 

.Sono salite ;» 33 le salme re¬ 
cuperine Ira le macerie di Boijl- 
mermecr. Ma per nessuna ù 
stata possibile dare un nome e 
cognome: .solamente f>er sei si 
ò riusciti i» .stabilire solamente 
il ses.so, È un lavoro terribile 
quello che stanno facendo 
agenti e vigili del fuoco, «Non 
avevo m.»i visto niente di simi¬ 
le» ha dello ieri il ca |)0 della 
jjolìzia di Amsterdam, E c’è 
davvero da credergli se una in¬ 
tera eqi:ipe di psicologi .sta 
dando manforte alla pietosa 
ojjera degli uomini dei .soccor¬ 
si. 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


RO.V1A, Appena due mesi 
dopo l’esplosione dello scan¬ 
dalo di Atlanta, la Cia sapeva 
che diri.genli della Bnl di Roma 
conoscevano le attività di fi¬ 
nanziamento all’Irak di Chri¬ 
stopher Peter Drogoul, il diret¬ 
tore della filiale della Georgia 
della banca italiana. Questo è 
Il .senso della clamorosa c inat¬ 
tesa rivelazione di ieri, resa 
pubblica dalla stcs,sa Cia, se¬ 
condo la quale i servizi segreti 
alle di|>endcnze della Casa 
Bianca hanno fornito al Dipar¬ 
timento della • Giustizia (e, 
dunque, agli inquirenli di At¬ 
lanta) «informazioni inesatte e 
incomplete» sul coinvolgimen¬ 
to dei vertici della Banca na¬ 
zionale del l,avoro nei finan¬ 
ziamenti illegali elargiti da 
Drogoul airirak. 

L’ammissione è di un rilievo 
eccezionale e non a caso ha 
alle sfalle pochissimi prece¬ 
denti. È rilevante anche il latto 
che la confessione sia stala re¬ 
sa in un frangente particolare 
per la vita politica americana o 
in una fase cruciale per la stes¬ 
sa ricerca della verità sulla vi¬ 
cenda Bnl Atlanta dopo l'ordi¬ 
ne del giudice Marvin Shoob di 
islntirc un nuovo proces.so a 
carico di Chris Drogoul e le sue 
ferme e severe critiche agli in¬ 
quirenti perii modoincuihan- 
no condotto (o non hanno 
condotto) rinchicsla penale. 
Con il gesto compiuto ieri, la 
Cia probabilmente ha tentalo 
di tirar fuori dal luoco delle po¬ 
lemiche anche ek'ltorali il Di¬ 
partimento della Giustizia e la 
.stessa amministrazione repub¬ 
blicana di geroge Bush e non è 
neppure escluso che, ammet¬ 
tendo i suoi «errori», abbia vo¬ 
luto «coprirsi» nei confronti dei 
probabili prossimi inquilini de¬ 
mocratici della Ca.sa Bianca, 

A far uscire dal risertxr la Ci-a 
è sialo il Coiigre.sso dove sono 
allivc diverse commissioni. In¬ 
dagano, fra gli altri, la commis¬ 
sione per gli Affari bancari, la 
commissione Agricoltura, il 
Comilalo per i servizi .segreti. 
Proprio il 29 settembre il presi¬ 
dente della commissione sui 
servizi, il dcnit-Kralico Borcn, e 
il vice presidente repubblicano 
Murkowski, avevano scritto al 
direttore della Cia Gates per 
chiedergli conto delle discre¬ 
panze Ira le informazioni forni¬ 
te dai servizi al Di|rartimento 
della Giuslizia e quelle jK'rvc- 
nulc al Congresso. Il 17 .seitem- 
bre di quesl'anno la Cia aveva 
sostenuto con gli inquirenti di 
essere in jaosses.so soltanto di 
informazioni pubbliche, cioè 
delle notizie pubblicale dai 
giornali, sul coinvolgimcnto 


dei vertici della Br.l nei trallici 
di Drogoul, 

Ed aveva na.scosto invece di 
avere inlcrceltazioni di telex e 
di telefonale c rapporti di spie 
e informutori, come da alme¬ 
no due anni sostiene il prcsi- 
dcnle della commissine per gli 
Altari bancari, il democratico 
texano Gonzalcz. 

Ora la Cia nega di aver 0 |>e- 
ralo un "COver up». di aver cioè 
insabbiato la ricerca della veri¬ 
tà e ammette però di aver for- 
nilo informazioni «scorrette, in¬ 
complete c sbagliate» 

Soltantoin questi giorni la 
Cia avrebbe trovato nuovi do¬ 
cumenti segreti sul caso e di 
ciò sarebbe stato avvertito il Di¬ 
partimento della Giu.stizia nel¬ 
la giornata di mercoledì della 
.scorsa settimana. Ka dello la 
portavoce Elizabett» Rinds- 
kopf; «Non vi era l'intenzione 
di fuorviare nessuno, nè di te¬ 
nero nascosto alcunché». Si 
tratterebbe di una «.svista» pro¬ 
vocala «da un sislcma di archi¬ 
viazione non proprio perfetto». 
L'omissione di ogni riferimen¬ 
to a materiali segreti sarebbe 
stato «un deplorevole l'rrorc 
umano», In.somrnti, è colpa 
dell'archivi.sta della Cia. 

Ma con l’ammissione di ieri i 
■servizi segreti non sembrano 
aver convinto il Congre,s.so, Il 
dernocralico David Borcn, pre¬ 
sidente della commissione per 
i servizi ha mcs.so In dubbio la 
volontà di coopcrazione dei 
.servizi segreti: «La Cia potreb¬ 
be non aver tutl'ora rivelalo 
tulle le informazioni a sua di- 
spo,sizione sulla vicenda dei 
credili illegali a Saddam Hus¬ 
sein». Peraltro, le ammissioni 
della Ciri sembrano premiare 
gli sforzi compilili da! presi¬ 
dente della commissione per 
gli Altari bancari, Henry B. 
Gonzalcz, jxir raggiungere una 
aceellabilc e ragionevole veri¬ 
tà sullo scandalo dei finanzia¬ 
menti Bnl all'Irak: un caso che 
il Congre,s.so americano e la 
stessa commissione d'inchie¬ 
sta del Senato italiano non 
hanno mai trailo come una vi¬ 
cenda bancaria rria come un 
aliare politico-diplomatico 
che non jxileva non coinvol¬ 
gere i .servizi segreti. Quelli 
americani - ma per ora soltan¬ 
to e.ssi - hanno nei fatti am- 
me.sso di aver ostacolato la ri¬ 
cerca della verità e di aver cosi 
(direttamente o indirettamen¬ 
te) coperto resfionsabili c re¬ 
sponsabilità di finanziamenti 
per .5 miliardi di dollari al rais 
di Biighdad potenziando la 
.sua macchina bellica 
(nella lolo: Chris Drogoul) 


Albania 

Fossa comune 
di soldati 
italiani 


■i II j^iomale albaneseA/ftr* 
nativa socialdemocratica hia 
scritto ieri che presso la città di 
Fiori (centoventi chilometri a 
sud della capitale Tirana) ò 
stata scoperta una grotta nella 
quale sarebbero stati rinvenuti 
icorpi di 61 soldati italiani fuci¬ 
lati, secondo il giornale, dalle 
for/.c della resistenza albanese 
durante la seconda guen-a 
mondiale. 

Secondo il giornale, che cita 
attcho la testimonianza diretta 
di un anziano contadino, nella 
grotta sarebbero stati gettati i 
corpi di sessanluno militari ita¬ 
liani. in mas.sima parte carabi¬ 
nieri, che furono fucilati dopo 
e.sscre .stati fatti prigionieri ;n 
seguito ad una cruenta batta¬ 
glia svoltasi nella zona. 

Si tratta della prima scoperta 
di resti di soldati italiani in Al¬ 
bania, Nella zona dove, secon¬ 
do il giornale di Tirana sareb- 
Ix? avvenuto il ritrovamento, i 
combattimenti tra le truppe 
italiane e la resistenza albane¬ 
se furono particolarmente 
cruenti. 


La maledizione di Colombo sui deliri di Balaguer 


Quattro anni e 50 milioni di dollari 
per Tenorme croce luminosa 
Ora domina su Santo Domingo 
Ma i sogni faraonici del presidente 
naufragano in una leggenda nera 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NSW YORK. Il progetto ori¬ 
ginale porta una data antica: 
gennaio 193Ì, anno primo del 
lungo dominio di Rafael Leoni- 
das Trujillo. E su di esso pare¬ 
vano esser cadute, dense ed 
opportune, le polveri del tem¬ 
po e dell'oblio. Ma ad operare 
il miracolo della resurrezione 
ha provveduto, sul finire degli 
anni 80. l’incalzante approssi¬ 
marsi delle celebrazioni co¬ 
lombiane. Quella gigantesca 
croce luminosa, deciso solen¬ 
nemente 1! presidente Joaquin 
Balagitcr neH'aprile deH’SS. sa¬ 
rebbe stata costruita entro l’ot¬ 
tobre del 1992, Avrebbe conte¬ 
nuto i resti del grande naviga¬ 
tore - o meglio, i resti di quelle 
che si presume siano le ossa di 
Colombo (^di queste reliquie 
ce ne sono una mezza dozzi¬ 
na. sparse ai quattro angoli del 
pianeta). E. nel giorno del 
grande anniversario della Sco¬ 
perta, quel simbolo di cristiani¬ 
tà avrebbe illuminalo di luce 
accecante i tersissimi cicli di 
tutto il Caribe... 

E cosi ò stato. Due giorni fa. 
con sol giorni di singolare e 
pudibondo anticipo sulla fati¬ 
dica data dello sbarco sulle 
sponde d’America, queirim¬ 


menso e ieratico faro ha vissu¬ 
to il giorno della sua inaugura¬ 
zione. Un giorno, narrano le 
cronache, consumatosi in .si¬ 
lenzio ed in frettolosa austeri¬ 
tà, nelle rapide .sequenze d’u- 
na cerimonia tanto vuota ed 
inconsistente, quanto quel rag¬ 
gio di luce che. irradiato dal 
monumento, va da martedì fu¬ 
tilmente perdendosi nelle ce¬ 
lesti immensità. Il papa - sulla 
cui presenza le autorità dome¬ 
nicane avevano a lungo conta¬ 
to - non sarebbe arrivalo a 
Santo Domingo che per il ve¬ 
nerdì successivo. E, una volta 
giunto, non avrebbe dedicato 
al monumento più di qualche 
rapida e diplomatica attenzio¬ 
ne. I reali di Spagna - da subi¬ 
to invitati alla cerimonia - ave¬ 
vano da tempo rinviato a di¬ 
cembre la visita all’antica colo¬ 
nia. E .sul palco di rappresen¬ 
tanza - ultimo segno d’una di¬ 
sfatta totale - la stessa 
poltrona riservata a Joaquin 
Balaguer. grande demiurgo 
dciropera, appariva martedì 
desolatamente e malaugurata¬ 
mente vuota. Perchó? 

In termini ufficiali, la rispo¬ 
sta al quesito ò a.ssai semplice, 
Balaguer non c'era, informa un 


comunicato del governo, per- 
chò colpito da un grave lutto 
famigliare; la morte della .sorel¬ 
la Emma Vallejo, da molti anni 
sua fedele ed inseparabile 
consigliera. Ma le vere ragioni 
d’un tale umiliante fia.sco sono 
in effetti ben diverse. E - cosa 
non rara in America Uuina -- 
parlano di miseria e di iu.ssu- 
ria, di crudeli utopie e di ancor 
più crudeli realtà, di .sogni di 
grandezza c, infine, del tenace 
permanere d una antica male¬ 
dizione. 

Gli esporti di storia domeni¬ 
cana. in questi quattro anni, 
non hanno cessato d'arrovel¬ 
larsi attorno al vero perche di 
quel faro a forma di croce. E 


molte fondamentali domande 
restano tutl’ora senza univtxta 
risposta. Perché mai il presi¬ 
dente d’un paese poverissimo 
ed inquieto ha con tanta pro¬ 
vocatoria pa.ssionc imposto la 
costruzione di quel fulgente 
monumento allo .spreco (co¬ 
sto ufficiale: 12 milioni di dol¬ 
lari. Costo effettivo: almeno 50 
milioni)? Perché lo ha voluto 
proprio 11. pomposo ed offensi¬ 
vo. .sulle .soglie del Paique del 
E.stc. al margini delle barac¬ 
che, tutte senza luce e .senz’ac¬ 
qua, che marcano i miserabili 
c onfini del quartiere di Marqtii- 
feria? E soprattutto: perché mai 
queirSSenne ormai cìckio - ru¬ 
goso simbolo della geronto¬ 


crazia che sc'ffoca la politica 
domenicana - ha scelto con 
tanta ossessiva pertinacia di le¬ 
gare il suo nome a quella ecla¬ 
tante c grottesca fonte di luce? 

Chissà. Forse perché Baia 
guer - uomo dalle mille vite e 
dalle mille svolte - é politica 
mente cresciuto (e .si é affer¬ 
malo) nel clima di fer(x:e sur¬ 
realismo che ha conlras.segna 
to la lunga tirannia trujillista. O 
forse, più .scmpliccincntc. por 
ché alia costruzione eli quell’O' 
pera faraonica c vacua egli he, 
legato una senile (ed aliretlan 
to vacua) illusione d’eternità 
Quel che é certo é che i river 
beri di questa illusione si sono 
ritorti contro di lui come freeee 
avvelenale. AH’ombra dì que 
lumino.so insulto, i poveri d 
Siinto Lìomingo hanno prole 
stato, i grandi della tona liaO' 
no tentennato. E dalle ccner 
di questo costoso fallimento C 
riemerso, corroborato dai fatti 
il segno d’una consolidala cre¬ 
denza popolare dometiicana 
quella, improbabile ma radi- 
calis.sima nel senso comune, 
della «maledizione dì Colom¬ 
bo". 

Sorridete pure, Ma la crona¬ 


ca - puiitnalmcnte rievocalo 
ieri da D'.ìuglas Farai), sul Wa- 
stiingloii Post - parìa un lin¬ 
guaggio che, alle ort'cchie del 
popolo, suona inequivocabile. 
Nel 1937 quattro aer<M erano 
decollali da .Santo Domingo 
per propagare al mondo Tini- 
zìo ( poi rimandato) della co- 
iRizlone di quel se|X)lcro in 
fornia di faro. Si schiantarono 
contro una montagna colom¬ 
biana dopo pochi giorni. Il ^ 
agosto del 19<1G. giorno del 
‘150'’ anniversario della fonda¬ 
zione di Santo Domingo, il go¬ 
verno cc-nvocò una .solenne 
cerimoni.i per aprire 1 urna 
contenente i resti del navigato¬ 
re. Ed un terremoto (evento 
assai raro in questo angolo di 
pianeta) devastò t’isola. Mar¬ 
tedì, infine, la morte di Emma 
Vallejo e ra.s.senza di Balaguer. 
Abbastanza perchè i domeni¬ 
cani continuino - per fede o 
per pnidenza - a fare quello 
che hanno .sempre fatto. Ovve¬ 
ro: a non nominare mai il no¬ 
me di C!oloml)o - le possibili 
alternativi.': el (l(*scubridor o el 
al/fiiraate - o farlo .soltanto do¬ 
po es.sersi toccali parli strategi¬ 
che dei corpo. 



Ui coixTiiria de! pro.ssinio nu¬ 
mero della rKisbi americana 
•Vanity fair» é tutta dedicata a 
Liz Taylor e alla sua campa¬ 
gna contro TAids, Ui nolissiin.i 
attrice, mostra senza sorridere 
una bustin-i aperta dalla qual-' 
esce un profilattico. Il mensili’ 
ospita anche un’inten.'isla in cui la diva |>arla a lungo (lell'Aids e 
spiega quali misure adottare per evitarlo. Degli orno,se:-.sua!i dice: 
"Senza di loro non e.sitorebbc MoIIwckkì, non si farebbero s[)et- 
tacoli in America». 


Su «Vanity fair» 
la campagna 
di Liz Taylor 
contro l’Aids 
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McfQti calmi 
Il marco a quota 926 


DOLLARO 

i; - V 

Stabile sui mercati 
In Italia 1318 lire 





Domani la Camera approva la legge delega 
Cadono tutte le proposte di modifica 
sulla previdenza e sulfassistenza medica 
Bot in marchi e misure anti inquinamento 


Si verseranno GOmila lire fanno per il 
medico di famiglia, assistenza indiretta 
oltre i 60 milioni, farmaci a pagamento 
Fisco più «cattivo» con gli autonomi 


Mercati calmi, marco a 926 
(in serata a quota 900) 
Dollaro a 1318. Scontro 
sui tassi di interesse 


Pensioni tarate, con voto di fiducia 


In arrivo nuovi ticket sulla sanità, «minimum tax» più dura 


La lira recupera 
Ora si aspetta 
il vertice Cee 

ANTONIO rollìo SALIMBENI 


11 governo porrà oggi Li fiducia sulla prima parte del¬ 
la manovra economica Una mannaia che cala so¬ 
prattutto sugli emendamenti presentati per rendere 
meno iniqua la riforma delle pensioni In arrivo nuo¬ 
vi ticket per la sanità e il passaggio all assistenza in¬ 
diretta oltre 1 60 milioni di reddito Minimum tax più 
dura per gli autonomi nuove misure anti inquina¬ 
mento Contributi Gescal prorogati al 95 


RICCARDO LIQUORI 


■i ROMA [| pritTìO |K //< I I 
i.» tUcincivT I t'ctjnonuca passt* 
r.i all.i C'ariK'ra jH‘r "fiducia' 11 
i-i chipdura [Kr 
(«ir decadere d un colpo t circa 
mille enicndaim iid .illa U i^^e 
del( i^a MI saiìitii (inan/a KKa 
1* |)iibf)lKo iinpiei^o c pii. vi 
de MAI l^oprio su <|uesl ultima 
par*i dcll<» <K 1 i fi 

rlucia bkxi.herà il tintativodi 
parte del [\i e ilclla IX di eli 
mitiare 1 (I^)tJll^atl)rlet \ del 
t <iutuenti) dell et\ p<*nsion ibi 
li Ma al tempo stesso saranno 
approvati s( n/a [jossibilit di 
mixltfit ht rUK he litri aspi tti 
i\i Ila riforma prevulen/uiU du 


r<in ( nli' conti'stati m qui sti 
v’iorni A partire siali <ibbatti 
mento del JO 2") dei rendi 
menti delle [lensifini che si ab 
bàtterà sui lavoratori che oi^i^i 
fi.mnu meno eli eiuinilic i atmi 
dicontrihuti 

Questo [Kjn lo possiamo 
at tettare fia [^rotcst.ito in ali 
la il ()idtt ssino IX tì/o Iiuhk i ii 
ti - tosi tome non possiamo 
atteltare I eieva/ione obblivta 
ttin i dei limiti di tdd seiu i d\ 
t un<i est lusionc t lo spov* \ 
iiK rito a Jd anni tU 1 rtt|u sito 
contributivo minimo per avi're 
diritto .ili i pensimu di vtx 
t Inaia* 


U\ fiducia. M.i tome 
detto su tutte (]uesti, t vltrt 
obit/iom t ilera ima 

mann.ua la t|ueslione tli fidu 
eia l a ha [iraticaim n!t‘ ricf’it 
si I ieri il prc sidentc dt li.i t om 
missione hil.mt io di Monfeci 
tono Alliccio Iird)osthi (|\il 
[ler i! (jiiale 1 i |e;iti» tielei^.i \.i 
tiene cosi gornO' or.i si tr.itta 
solo di mctit'ria in s iKo dalli 
untuose itt ln*i.rprcta/ioni. du 
r unente t otiti stai i d » Bart>ara 
ikill istruii ( Pds ) pi r 1 1 qu.ili 
il tjovt rno Amato si trinccr i 
tltetro ui I rn.uiovr.i st)aw|li da t 
ineffttact I h( far.i ptrdcre 
UH or I piu < retlihilit i .il p lest 
"(Juesto n ndt net issano un 
cjovi rno tli svolta i un in pm 
iir.imma l'ti rn Uivt) 

Sanità la minovri però 
non si i s uirisi, i nc Ila k de 
k‘^a I a prussim \ settimai a ! i 
Lommissiont ful.mt io tk II i 
( .imi r.i t omini i ra ad i s iim 
nart il dti ri to i hi tr i k .dtri 
tose tonti IH va nt 11 i su i ori 
Um de f irmut i/mni il le ’to di 
Ih milioni di ri ddito [ uiuli in 


nitri li quale si sarebbe |)ortlu 
to il diritto all .issislen/a sanità 
ri V i^ratuila (Questa ipotesi A 
i^ia c adut \ L t ornine lano a de 
linearsi te pnim alternative 
Per I rc*dil‘ti oltre i bh milioni si 
|n“nsa di [lassare all assisteiiAi 
iiidirclta in pratica si pana UH 
♦o subito e poi SI porta in de 
trazione la s[)esa al rnonienlo 
delki deiuiiK la de i recidili Ver 
n bbe inoltre fissato un siijx'r 
tu ket di Whnil.i lire all .inno 
I K‘r t’ar.mtirsi te pri si i/ioni del 
mi duo di famittlia mentre i! 
tu kit sulle ricette [)asserLblx‘ 
(la iabtmlalirc e verrebbe* in 
tro(i(.tto U!i nuovo •contributo 
di K l't idini SUI fanti tei pm ca 
ri Sempre [nri ticket confi*r 
111 .vi .1 l ipotesi di un -Inttius- 
per Mh esenti Aumctilerel)b(*ro 
ukIu I contributi s.imtari dei 
lavontori .uitononii fottìi al 
l « SI abltasserebbero 
qiH III per i < i(h ndenti (o«m 
.di X ") I Ipotesi A quella di ar 
rivari di iinifii a/ione dei cote 
tributi probat>ilrnente 

dl.H tì 

^•Minimum tax» più dura. 


' ' Antonio Pizzinato: la legge delega 
sulla previdenza è una bomba 


Ecco la scure del governo Amato 
su tutti i pensionati del Duemila 


Tutte le future pensioni con la riforma a regime, sa¬ 
ranno di un quarto inferiori a quelle che avrebbe 
garantito 1 attuale sistema Con un emendamento 
che rivaluta i salari dell intera vita lavorativa solo 
con 1 inflazione piu l’I'L a questo porterebbe il 
nuovo calcolo dc'i trattamenti secondo il governo 
Inoltre si nm.mda la [ìensione alla maggioranza 
delle donne La denuncia di Piz/mato rPds'). 


RAULWITTENBERG 


j MI K< IMA *1 a m.iggi<frm/i 
I st I lev; di//.indo Ufi vi ro c [)ro 
[)rio furto ai «lanm dei futuri 
I [H nsion iti [).iri .i un qu.irto 
I <1* I V. fiori d* fr itfanu n’i c ht* 
I SI is[)«*UaiU) I f 'k lumci.f e 

j di I d( [)in Ito IMs Antcjiuo Pi/ 
/in ito tu I fuoLO i\i 1' I liatt i 
Ltlui [)arla(nentan sulla !ci.;m 
(k k L^a t lu fr 1 1 diro riordin i n 
sistema ['revidf n/i ik I Pizzi 
n.ftì) avsf rto Nt Ik prussum 
or» SI decide il destino tk I 
k farniKlu itali me al sin<! u a 
to nelle .issanif)!' » in [ircp ir i 
/n me (k ilo su lopt ri > ni r ik 
s imjtotu li fti fssitii ) dt 11 U 
U n/ioiu snlk scclt* « lu il go 


VI rno e i [jartiti t tic lo ctxn 
[)ongono c(jni[Mr fimo su tjm 
st 1 d( Ile itissi'iia in.ftt ria- 
Il dibattilo sull.i de k g.i s| si \ 
svoigt lido in maniera [f.irosst 
stK i ctin la niaggujran/a che 
- issili it I il il segn.ik di rigo 
n - Ima t i.i senza and irt per 
li sottili (i tti gli I mi ndan e nli 
(k II o[)[J isi/iunc f\ rsuid 

e|in Ilo cht inqioiR <u 'i'i t nti 
prevuk n/iali t sisle nti lu I no 
stro pat st di [>rt se ni.ire ogni 
.inno lina rel.i/iont .d ( nel 
sulla loro gt stioiK M.» c o un 
[)untt> c li< e.)mpo*'ti r i uti ’ i 
gli*» .Ir.fstK o I tulli k pi. nsii m 

qn nulo il luu'Vt » s sti uf.f s vra 


a reginu e riguard i k re tribù 
/ioni di rik rinu nto ['(*i t alco 
lare l inimont.ire tk 11 assegno 
[)rc*s iden/i.ik I a b.ise di e <d 
t olo SI illarg.i d» cinf|ue (c 
d ili ultimo st.[R nello nd sello 
re pubblieo ) a duci .inni di 
salano p( r i lavoratori tini m 
/ <im .di intera vita lavor iliv.i 
per t tu li I meno di .inni di 
contributi vers.iii M i eonie ri 
valili in le retnbu/ioni prece 
denti kI t .empKJ fiiut i IO 
.inni f 1 snlk tiu ili s fi l.t me 
di I ! litio dipt tuli d 11 c nk n 
(k ll.i r V ilut i/iotu per saoi re 
s( 1 pt nsion di di doni ini po 
(r.uuio eont m* sullo sle sstj te 
■’i*irt (Il V it I e lu U ri gok it 
lii.dine nti n vigore gli ivit b 
[le re> g frantiti lni[)ort.inte s \ 
|K rio p« r c hi s 1 V he r fggiun 
ge*r.i 1 IO min di c intnbuti pt r 
.ivt n il ni issiiiui ck ll.i [» nsio 
Ile* ma sono un.* minor m/.i 
I ne gli ultimi e ui(|iu inni in 
[jensioiu con 10 inni di 
c onlnlniti s <mio st iti il 2 ~> de 
gl utMii n t il i (k Ut eton 
IM ) I piti Vi I si is[.;t tt Ilio ntol 
lo Hit no di 11 '' ' t gu ini rno 
iiujuie tl di f prospt ttiv.i «it iin 
tiglio nU‘nor» l bln ne \ 


quanU) dice lk//in<d(> ci s<fra 
Ne ntuimolo 

Sostieni che il valore delie 

pensioni future sarà taglia¬ 
to di un quarto. Perché? 

fKistuto un cmenelamcnto 
govcriudivo di due righe die 
rivaluta le retribuzioni pasvUo 
so’u in base* tiUosiu elellavila 
piu I une> [H r c e*nto Questo si 
giufica c he cakoKito Migli ulti 
mi dieci «mni il in.issimo della 
pe^nsiofu viene* triuic do di 
c iiupie dtoe i [Hinti special 
me nk i e tu ha eon)[}iulo una 
elise re*t.i camera Pe ggio anco 
r.f av\e uà [n*r c lu nt I 0 > h i 
Hit no di i inni di e ontrilmli 
V( ts.ili e ol i ik <>Ie> sull intei.e 
vit f lavor diva PeT loro il mas 
silfio <li [>( nsKJlH su e Ili [K>s 
sontj I Ohi.ire* (con I attuale si 
st‘*n)ii I S(t de Ih re trilm/K) 
ne ) SI ibb.tsse r.ì eti f.illo intor 
no .i! bO l n quarto eli meno 
Ik r tutti .indie* |M*r e In non iia 
il tu issime.) Le|m sta l.isjx’tlo 
jMii oehe)so tji questo em<*nd.« 
mt nto (H re fie I i se ure si .ib 
baltc'r.f su tttloro che* lianno 
I atei I Italia e om 0 e oggi vivo 
nt> drannn dic.mu tde la ri 


Sui lavoratori autonomi po 
trei>be> inoltre* essere re s.i jfiu 
stringe lite la nuirsa de*l fiseo 
Questa nuitltn i un ve*rtice di 
maggioranza dovrc'bbe rneUe 
re a punto le niodifidie alla 
nitnmium tax Per gli autonomi 
si do*rebl)e preve*<Iert* un red¬ 
dito mimmo impenntnie altra 
verso alcuni e oc (fic lenti ma 
e^ui si i la novità - in c.iso di 
cemlesta/ioni clivre blx ro e*ssc* 
re loro .i el.mostr.ire* .il lisce» di 
ne)ri riggumgere e‘f(e‘tti\anK*n 
te e|uel re'dejilo In sost.m/i 
ve*rT( bbe iiiv<*mto 1 onere de*lla 


jmjva a carico del contnbuen 
le hi maggioranza potrebbe 
ele*cid<*r<* d. abb.iss.ire* anche 
1 » l.iss.i sul lusso riguardante le 
rnotoe telette ( il riferimento 
non sar.inno piu i cavalli fise .di 
ma il prezzo di listino oltre i 20 
iniliom sc.dlera la lassa) Piu 
incerto i! nprislino della dedu 
cibilità clegit interessi pagati sui 
mutui per huquisto della pn 
ma casa 

Chi Inquina paga, stato 
inl.into finalmente reso noto ii 
elisi gno di legge « ollogalo alla 
[ inanziana che contiene -gli 



siruttur iziom* I i m iggioran 
z.i lo sa Ih nissimo le rt'ki/ioiii 
tee nieht lo hanno detto c Ina 
r iment( 

Invece che cosa propone il 

Pd»? 

C he la nv.ihita/ioiu si basi sul 
1 1 combtna/ioiie di tre fattori 
il costo della vita la dinamica 
dei siluri la c reseda del Ikl h 
nora nd st ttori* [invaio i c in 
c|uc tinnì sono stati rivalutati 
stilo con l indie( Ist »t de. prez 
ZI t* [H1 mi p«*ruHÌo COSI lireve 


A stalo sufhcKMiU* Ma ili.ir 
gando il [leriodo iddinttur.i 
.dia Mt<i lavorativa (iui*li 1 t. 
die si aggiungo al costo vit.i 
non compensa dfatto gli 
fv.ui/amcnti di qualifica e i 
rinnovi conlratlu.di che quasi 
tutti hanno in cjuarant anm di 
lavoro e che il mc*ccanisino 
del eovernoosc Inde dak ale o 
lo 

Si abbarMADO i rendimenti, 
ma il governo aiwicura che 
Hi vuoi dare apazio alla pre¬ 


interventi urgenti in maten.i di | 
finanza pubblica* lYoprio i! j 
giorno del viro della f in.in/i i 
ria \ lUitk) lavc’v.f .mtic guito | 
nelle sui linee essenziali Poi I 
sul d(K lime nto c'* calate» il sik n 
ZIO in attesa della su i scrittura 
defindiva II testo [frese nlato 
prevede un intervento (altri 
verso una deleg.i tonierd i al 
governo) in materia di «icque 
dejfuratori rifiuti e cave II 
[fnncipio su CUI si b.isa c du 
"Chiunque .irrc'chi pregiudizio 
all ambiente A tenuto a corri 
spondere un indennizzo .icJe 
guato- sotto forma di t.inffc 
Bot In marchi. Il disegno 
di legge (onsenti inoltre al le 
soro di emetti re tiloli n ah 
(cioA indù izz di <ii costo della 
vita) otitolicolleg.di tlkiv.ina 
/lune detl.i lira ris[)c tli» .i v.tlule 
estere Oltre .uiuiskf sj [neve 
de 1.1 sos[)en iione jx r tutti» il 
9) dei mutui [)er i coimim 
(Ir.inne quelli per I edilizia 
scolasttt.i) la prorog i i tutto 
il 99 de I c ontribi.il (jesc ai e il 
bkxc o delle .issiin/ioiii [h r i 
sup[)len!i nell i scu(*la 


Antonio Pizzinato 
deputato del Pds 


vldenza Integrativa. 

Non A vero pere tiA i lavorateci 
continuano .i pagare i contri 
buti oltretuUo maggioriti del 
lo 0 80k 1 a venta A che do 
vranno sborsare di |)iu per 
avere (il meno echi vrirrà spe 
rare in un tenore di vii.i deeen 
te dovr.'i [lagarsi una sai dissi 
ma pensione intcgr.itiva se 
non SI ruiscir.i .i modificare 
pn)fondaim*nle qiu'sto riurdi 
no Le CUI inicniiVi nt>n si ft r 
m.ino (jui 

Alludi al minimo contributi¬ 
vo per la pensione di vec¬ 
chiaia? 

I inn dz.inieiito d.i 1 " t Ji) ui 
ni stgnifie.i jfriv.ire del diritto 
.fila pensione la m.fggiormz \ 
delle donne negli ultimi eiii 
que .inni il b1 < [uree nto di 
loro sono md.iU iii ej m se f ii 
za ce)n nu no di 2(1 inni di 
contributi Li IH c he .i[)ri l.i 
camp.igiì.i cleltor.ik con un 
convi gno sull i f unigh.i e e osi 
f he I.idifende In i|ik s'i-ore* si 
st.i misui.tndfi il vero r.'pporto 
c he le forze [xjlitic lu hanno 
con l fsUtu/ione (.muli m 


■■ R( )M \ [' i| inomc nto di ti 
r.ire un re spiro 1 a lir.i si ♦erm i 
lurn I indie tro Si * t.dfili/za a 
1 HH) sul m ireo St.ibiiiz 
/.ire c un verlx; i he nessuno 
h I il c or.iggii» di US tre. ma da 
unii giudizio de Ila banc .i celi 
tr.ikedel I esoro e'* c he gli pe 
cui.don srfiìo arrivali .i un pas 
so d.ill I Imjcidtura I^i soglia di 
milk lire per marco viene giu 
die .i! I irre.distica 11 gioco non 
\ u ne* giudic ijto fjr ilicabile* C e 
un [uinlo cdtrc tl (|uak I ranco 
forte c* P ingi iiCMi possono ri 
se hi.ire di andare l.i sv.ilula 
Zioiu delle* monete* deboli si 
tnsjorma in un r^^oomen'/ngper 
ehi nun sv.duta Piuj d irsi inve 
ee e lu l.t p lus.j ibni.i piu i 
che lire eonk ine»ssc peilitiche 
dei 12 ( .iijpuntaini ido al ve rti 
ee ck I It» ottobre .i Birmi'i 
gh un ) Di certo ' atmosfera A 
e inilMid.i racliealnu nk ane he 
se il mi reato do Idoli di slato 
non se mbra race ogiu re 1 em 
d.ii.f visto che le ejiiol izioni 
coni nuano i pe rde re le ire no 
Il ni.irco I b(K) lire e sempre* 
un Ix 1 prc zzo Ioni ino In n 1 ■!'> 
lue dal f ilidie o live Ilo massimo 
pr< V istr> pi I I.i lir.i ne Ho Snie L 
su qm sii se arti i lu si gicx he 
Mimo 1 negoziali pt r il nc nlro 
ne Ilo Sim* e he M gioc her.mno 
le r< I iziom coinme rei ili di 
iung< ) pc nodo qual i il live Ilo 
di ss ilulazione ^ oiiipe tiUva 
lolle r ik’ dai partrii e urope'D 
I ) I ()u tnclo li m.iu o v de v i ( al 
m fssimo 1 7h9 K) lire A t rolki 
tc> f|iMsi tutto il cambio l.i 
coopera/ione tr.i i partner^ i! 
tracci do dell I urop.i mnne*ta 
ria prossima ventura la fiducia 
c he la banca cenlr.tle ( molte 
lume lu ce ntrali e uro|)ee ) sia 
semjue e coniLme|ue in grado 
di f.ir V ile re la [uopria vck c* sui 
mercati Ha mostrato tutti i 
SUOI limiti un sistema fonci.do 
SUI c "’ibi fissi e he* ili pre se nz.i 
di pollile he c c ondiziom ch o 
nonne he divergenti h.i effetti 
de V. istanti i [lae’si di ficilari 
soUoposli al rigore mone tarlo 
non sono compcnsdì dal ti 
lane IO e*conomico dei pus 
torti ( ki C>ermam e i clu* invece 
('Sport UK) de fl.izioiK 

Pi r ejUeslej s ip blx iss u 
miope K cn dii.ire* oltimisino 
soli mio pe rehA l.i pn ssiom 
sull I In t h f d ito i n l oipt (h 
In no In ejuesii si l' iimiii s i 
no e imbi.d' k r igioni di 
se iiiibm in I urop i < null.i f.i 
pe ns iri e lu 1 1 s\aliitaziu n 
le il( SI SM d( fimliv ime ' k is 
se s* 1 I C ili m ' is'r e Ine do 
no un.i diminuzione see i i de i 
1 ISSI di nite*r( sse 1 i sii ssa i os t 
e hn'df Dm «nomisi.» eli ip a re 
piibhlie in i k non i \ min» ri 
ekitt) di I *! f'icli( SI IIIm me 
in II ise (Midi ) I rise 111 li sv.ilu 
I izioii' de 11 i lir f st 1 *• iggiim 
gl ndu il 2 ") ’rup})u e sjsti 
un ire I de ! 10 non ginstifie .i 
1 i d il e tli ole» uc i l’u >n le * » I' 
pn sid» lite de i b me hu r 1 an 
e II eli Pi me 111 t iiu ne i di p ir» 
n Iipp»»s(u 11 |u<»lfk mi» e lu 
k » Mgf nzi ek 11 \ iipri's i vs, e> 
11 »uuu I (CUI sok> m ['.irte piu> 
d ir» nspf st i I t s\ ihit izioru 


competitiv.i de Ha lir.i come di 
if’ostr.i il c.isu aim ne ano) n 
se 111 iiu» di t ssc*p me l.uiK^P 's 1 
coiitraddi/UJiie*con l.-i ne*cessi 
t.i di tenere sottoeon’Pillo 1 in 
l’.izionc P lo sti ss<» se ogiio sul 
quale sono are n.i'i gn inglesi 
L.I scelta di non de*ciderc sul 
liifuro dello bine di rinviare 
Ogni nform.t (de Ho Sme come 
del trattato di Maastricht ) n i 
se e da que*sta incertezza 

l^i svolt.f SUI mercati lui cu 
pe rio eJiic* giorn.fte martedì e 
mere ole dì Ieri lu 1 p'^upc) ; o 
meriggio la lira fi t e;uejtak» 
92G a me la pomeriggio »'r i 
scesi .1 OOP lire 10 lire guad t 
gn.ile dall.! m.ittina Ii.iorno.il 
le 1() 1291 ÌJOR per de»!! no 
Ma la quot.iziorc sul ejoii irò si 
A rive kit.i piu instabile di (^ue 1' i 
sul HMieo pe re fie'* la i c de r.il 
Kesei\e non h.i d.tto ikunse 
gno (il voler iceclerare ilrib.is 
so de 1 t.issi iji alt r« sse 11 dol 
! irò rest i se m|)re in gr ido d 
prodi rre snlk altre moni ti 
ì ellf Ito b me!» riiol.i te ri e 
se hizz.ito in alto all.i iujIi/i.i ‘li 
uno se ontro i liiex o il c oiifme 
tr.i Irak c Kms ut ne 1 iju ile so 
no si Iti le nti tre poliziotti kii 
vsaili mi Nel increato m ogni 
c.iso resta 1 attesa e he I.i Bun 
destimk dovrà Iiiiuire i [itopri 
t.issi di Ulte resse per c ui i t» r 
mini eJel r.qfporto mare > dol 
l.iro non elovreblx*ro mutar» 
sost.mzialmepte* La c i js.i ih 
le rnazionak de*l disse sto v ' i 
t.irio resiti 

Ora I attenzione* rivolta il 
ve*rticeeuropc*ode*n \ prossini i 
settmi.m.i l me tcaii si nutro lu 
dt ( vemli anticipati in manca i 
/ i di dcusioni tc'cniclu ^sin 
t.tssi di interesse) specula sulle 
v.iruihili politiche II hinandal 
n.ru's di Ixiiidra invit.i la Cec 
ad .iiutare Amato l un [>rinu) 
ministro debole macor.iggio 
so A .c ritto lU'Il e ditori.ile eie 1 
1 eulizionc eli ieri "Se 1 ve rlie e 
di I^irmingh.im non kirnir.i un i 
e onvinee nlc e*d cMfie .le e prov i 
di .fppoggio 1 Unii lino Ain.i'o 
1 [iroblenii itali.m. potranno 
condurre .ul una li!»* inst.ibili 
tl di tPodurr»* uno squaic »» 
ne! Iimeo meridionale d«*ll i 
Cee I It.ili i e ohe iiuJe il / < 
FKj/uial ìirrn^s fui! diritto di it 
tende rsi e lu i suoi /x/r/ru'rs f.ie 
c i.fiU) Uittoque II»>e lu posse>iu i 
p» r r» nde re poss t)ile il ri» ntn* 
nello Hiiit A p lite» [)»*ro e he 
spieghi e hi ir mieri'e e he » os i 
intend.i fare e oii il de n.iro e he 
rie .ivf r 1 d il [ut stilo c(»nuin t i 
no elite» eh» "[arsiste i1sos[h 1 
■o e In »iL>ni pestìi»» si i usa’u 
se ni[)ÌK » me nte' pe r rip.igere 1 i 
Bun k sb.iiik dei kmdi intie i 
pf'idurmti gtis'orz siortuin'i 
p» r su *’*1 lu re 1 1 lir i 

1 .1 r igioiR dell invito de I 
giorni!. Il luiinese* ogeiMliu-- 
r.ito piu cfu* mai a soste gno di 
un reintegro piene) della Cuan 
i-ìret.fgn.i lu 11 t f.imiglui '•uri» 
pe* I »}< Ilo Sme e s» nijiliee pi ' 
) 1 ’ suste nV'Mi») Ai’ialu [uu .il 
k lift m mo lo spe Uro dell i di 
V irK.izioiR tri un l'ure))).) ek 
l>ul< e un 1 uro[i.i forte lc»ndat» 

' 111! ilk mz.i fr me ») U de se i 


Il capogruppo alla Camera dei «lumbard» invita a non comprare più i titoli di Stato: «Meglio le azioni» 
Polemiche e accuse: è sabotaggio. Il ministro del Tesoro ricorda: «Attenti agli incantatori di serpenti» 

La Lega: «È da pazzi compmre Bot» 


Dopo Li st io[)fro list alo o I m\ ito a iiitosliro i rispar¬ 
mi all ostoro la I oqa tli Bossi \a .ili assalto (loi Bot 
Sottost ritorno tl. nuovi satobho tl<i pa//i L<i prosa 
di posiziono o dol tapoqrnppo ,illa ('ariior.r Marto 
K')rmontini Koa/ioni o at suso .Sfiora ladomrritia 
[)or sahotatji^ro i )qqi no sono t olio. <itr por un \ ,rio 
rototalodi ^()5 fS i iniliartli I il 1 ' ottobro rl'l r-soro 
no iiiottora all .ista -litri pordO mil-i rnili,irdi 


MICHELE URBANO 


■■ VilL' > B< ISSI [m ( k e ISI 
n» H i list i 11» r 1 » •» 1 » I s Ih» m 
e h' Bui Nuli e uinpr l’i i 
piti 1 )) Il 1 s( ri» u‘li it<• *’ iti. 

e I nir l'ist.i SI ibi liti I n )[ s 

I mit)i i f gin 'Il kzz il* Il 1111 
t)uli t k 1 un V tg ' pi »’» ri ' 'Ul 

si f • si 11 » < V» c III > < uiiiin>. il' 

e I m indù '< k gh' d i ii k ii 
. Pu 1 qip» ili» I nun p ic, in 
• t ISSI f\ su'* it'i in i \ il i c I 

lieti \ 1 r Ih 1* I ' 1 r v i vi i 


un il’r I buf I e 1 [ t( e 1 miu I 
mt tu I I k 1 Nunl li <. .irrue e i > 
e t irre s» in[)re (in 11 tr igitl< > 
(K Ulte hi iru m i 1 I il» stili.izi» > 

I t • < . fimi >11 t I SI Dm k 

I 11’ il I11 irf* d h m II ) I uu i i u 

jiiM in i[ pi Ik I \ »■ sp irin t 
t ri 11 II 1 \ut irt I > g 1 p n 

[ n s tu UHI [ ' I p »rt ir» I suKIi 

I » s'i r s ir 1 piK u p itri »t’i 
I 1 in 11 1111 I str ite g I I urli 
t 1 ifi riiM Ni 1 e ru 1 id i 


e[iii si t cult I n< I mirin»i e » il 
siinbuiu k simhui 1(1,' i Bui 

( h» s''Il 11 ' ili f I (' l'i II»isp. 
spi I mz k Ik II .I Ir' uu.i> 
Si > »|ii( l'i I mi (III 1 Ik )t e he 
tr Illudi Ih * 1 r I vi it) li» 1 tr i 
sfumi m»' in un ntii le n» e iu 
st udir I unu si luvliiingu i 
HM ■t’*' Dino nno mu i ,m , 
tre e ' hit »si ss mi ile ni I l'rt 
e I iitud m' itri utili mli 

I II m I il .. ipu^n ppu ' gin 
st I iH I ( mi. r I \1 Ut I '»"■ 
me nt III I ' SI I '[< filli I nI uw gl 
Si >[|t > si ili nd e Itili li iM t tl 
I jiii II le m iiui c < IlisR II iinu 
Il iisp errili duri i' ili m di non 
s »tt ise min piu B' ’ ' (e * 

e I 1 uu (.1 irissil 11' I I |D > 
se r I u ne r si In m Sii M‘ 
in VII>01 ili tei m iiMK I ) tl di 
r i ni' Hit lini mt s» i fu fi i r i 
eu't 1 ' iii’e r si I 1 i p ir t 

' I nini' *. 1 e un » spu g i lum 

fi I rt ss d' Il II SI s di i« 


\n/i -In <|iu si») m»>me n'o il 
t Iti t<* u»eti< [eie st.f soldi lo fa 
I Sfili rise [ii< e |H*niol»j Ne>i 
d>l>i mi»> il el»>\e n* »li eiirgli e lu 
rise lìt.i (Il non ve ek rn (fin t'U 
nare m<fte tre i su qm sto iu>n 
e » ile un ellibbio 

} o*'tm ntmi e im e rex i.ito 
se nza paura e non ie*s ii.t i e on 
dgl I sl>.igli I » » I irsi 11 tglie re 
(Iti [) mie o » lifx r.iise ne m.i 
sud»>s( riv* tn» tl nuovi s.irt b 
Li »li[)i//i s» [ r"[irioSJVuok 
I ss» n n i/ion ilisli si steste rig i 
il sist» m I de II» iiiqere se mve 
st« nd»» izioiu 111 lìeirs i I ;h r 
1 ss<*r. jjiii e »»nv lice uh porta il 
sin» t se ni|>io I le» inve*stil » in 
un LI ir lui» di> dt azioni itati.i 
III I I e st» r> t oiii|>r>*ntl( nte 
me he <|ii ile lu tit» > I ) [Xibblie o 
t fi» hsMK-tle r > f un 1 buon i 
lek I ' e il < s[)i Iti eli M.j'liol) m 
V I I t b<K e I re bfn ro suliile» 

I s ik »>tu I ille 111 > de li I hii III 


z.i ilahma eiire (l.i di Inneo 
( lice M inf itti II II h I «liffiiso 
t ullim I e «iizioni deismi indi 
e» sull i Bors » Il risuit.it») Chi 
il 2 ge ntiue) ave \ .i e oiii[)rato ti 
toh di SI ilo o obblig izioni do 
|>o se I me*si ivev.i gnad.igli.it») 
IK l i»e ggiem di i c ìsv l 1 21 * c 
i.e I m gliorc il 12 I C hi ivc* 
v.i imi stilo in t/ioni ti.i ime* 

» » rise In Ito I mt n'o sol* mie» 
un qu Mio di llilll I tftoll e|Uot iti 
111 [H i/z<i Aff in li.i r»*gis*r do il 
gimmo Ul s lido .fttiv » I 
' md mie lito SUCCI ssivo del 
me re do h ) pi ggi» tr Ito il elis i 
sire» 

Non » e|iitne|i I m titsi e e o 
nonne i I ingre die nte L.ise del 
Il Ile I tt f le giusta I ili V(*rit i 

I Oline ntini m» i lo ii is oiule* 
ifl dto "Se il (ju Miro [ìoIiIko 

II st.i «[Ile ski i I ostri soldi non 
\ irr inno [»iu nuli i IVo|)tio pc r 
(|mst<i e sbiglide» prc si tre 
mi»>\I s iMi il ») s» ft»» \ii< I t 


se* e dolortiso hisogiui crcMTC' 
iiii e me rge nz t ucoiioinic i 
davre ro forte eli» eostnng.i 'd 
iffremt.irc se*ri.inu nlc' la (jiu 
sliejiu* d<*lk riforme* istitn/iona 
h Insonima il noelo come* si 
dice e* tulio [xilitKo I scile a 
[jognippo h> spM'ga in sokiom 
l irlcologo lo teorizza I. così 
se Ikìssi pr<*\(*dc c fie in tre a'i 
m Kom t e ulri* ( ii mfr.ine o 
Miglio c gl ì orejn’c» i d» lineare* 
gli se e n in Se iu>i gii ul igni i 
mo II [>ote re sposti.ime» d i Ku 
m<i Kc litri (k*i poti n de i isivi II 
centre» de 11 anioni f fe e1» r.ile 
siraaMiiiino hircnz» e Napo 
h Boni » s ir I un.i c<i[)it,iU se n 
z I [)(»te ri Pili e s Mt ime nu - \ 
l<'»m.i vile» li g»»v» nie» fe eie rak 
[HK lussimi ministeri pex lussi 
nic dire/ioni ge ne r tli {>i>i i Mi 
I ino 1 iiiinisie ri [x i 1» n'giom 
de I N(»rd ì I in n/e »[nc III de ! 
« e*nlr»> c* i N i|)oli i|Ue Hi eh ! 
>ud f'o] un I b iltut 1 sull i e i 



du’ I il l\i uin i * HU I II il 
me ni» e unep isl link | e re lu li 
c ipll ile e* e ulne uiu di>iin i si 
e** se iiipr» virri s i il pm furie 
e II» irne I b t h p< ns ir» il 
p tss iggl» teli p ilkmii Mli I ek 
m» K, r.ilie » > iH I leunii ( ise i 
st i 

in ejlie sii le I 11 I I llHiI M se M 
bell fi i tl Bell !» T Si i I Rve rs i 
riu Dii libi mIi liiiu din nisii 
fu ek 1 1 1 Si itu I s l'u IIII I I i|i 11 


ris[ii )st( e 11 un SI || riH ili > 

SI mii 1 il iiiiHi» (]( 1 1 11 limi» I 1 
pe I ibul iggio ( I II (lire 
e Ih 1 ip[ ' Hu '» glìlM i 1 tm» sii 
ri in I "lini in n d i i< n 1 1 i 

l\ Ule I 11)1 'Hu IR e » -SI ) \l 1 1 SI 

» pu s I un I k gg« iiss in I se I t 

I 1* Il I k ri ' 1 Illuni 1 I I 111 k SI 

IM e h usi) I s 22 'D II nu nin 

II L. 1 >rn« I priiiI i \ i t \ i ^2 •( t" 

I 11 1» h iir f p* 1 1 I uve I 

m lìti Me si 11 t 11 L.' 1 li ili 


pn M ili r'iI I I pr<issini i isl i e 
liss d 1 pi r d I l'Iubri I c M i 
1 » 1 lu <>t'rii 1 2 n m la nuli ireli 
e Imin ) I 1 ”> 79 (l m e hr nz.i i 
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Due proposte chiave del Pds. Obbligazioni 
indicizzate all’Ecu con rendimenti europei 
senza tagli fiscali, tassazione piena 
dei «vecchi» titoli non convertiti 


Spesa bloccata per due anni, ma il potere 
d'acquisto di salari e pensioni deve 
essere mantenuto. Il segretario pds: 

«Ce un'alternativa alla cura di Amato» 


«Progiramma di un governo di svolta» 


Contromanovra di Occhetto per dimezzare il debito pubblico 


È possibile dimezzare il debito pubblico Con una 
nuova emissione di obbliga/tioni che avranno un ren¬ 
dimento pan a quello della media europea Obbliga¬ 
zioni che sarebbero detassate al contrario dei vecchi 
titoli E COSI SI incentiverebbero i risparmiatori a con¬ 
vertire volontariamente i vecchi titoli di Stato E una 
delle proposte della contromanovra del Pds Occhetto 
'Non c è sfiducia nella lira c è sfiducia in Amato» 


STEFANO BOCCONETTI 


Dalla difesa dello 
Stato sodale 
alla riforma fiscale 


■■ ROMA Ia cifre SODO quel 
le non si sca[)pu c nlo rniki 
miliardi () ^lu di 11 Diverso 
però 0 il «set^no» il senso di 
questa manovra l’iu giusta 
piu equa Ma non solo 
•Un occasione per spe/w'art la 
spirale perversa di un debito 
pubblico che si ò mans?iato lui 
ta la ncchc//a E che p»'r ess<. 
re finanzialo ha bisot^no di las 
si altissimi chi si portano die 
tro la stagnazioni produttiva 
Che a sua volta significa restri 
/ione dei consumi meri mcn 
to dell assisti n/ialismo (ose 
che Mimo crescere ancora il 
debito- Spezzare questa spira 
le con un idia semplice spo 
stare i! risparmio vi rso k at 'vi 
U\ produttivi h un pò qu«?sta 
la filosofia thi ispira la -con 
tro-manovra dtllMs Contro 
piano (‘cononiico pris ntato 
ieri ut una confcrenz i s arnpa 
dal si'itritirio CXcfutto ac 
compattnatu da Vineenzo Vi 
SIO Alfredo «eicfiliii A ilonio 
Bassoltnof l) ivicli Visar i 


Prima di entrare -dentro- le 
misure alternative una pre' 
messa Tutta politica La la il 
set^rctario «Per noi questo do 
cumento ha un grande Vc loro 
C erto farò da sfondo alla bai 
taglia parlamentare sugli 
emendamenti Ma diciamo di 
piu la eonlro-rnanovra 0 la 
base progranmi itica de go 
verno di svolta cfie* rivendichia 
mo Attorno a questo ckxu 
mento vogl amo costrui’‘e le 
nostre alleanze- Dunque -ò 
un programma di govemo- 
pcr usare un altra c'sprcssione 
do» segretario -di una forza 
politica che* non si limita alla 
protesta C) ancora come dirò 
Rcichlin «Un altra via per offri 
re un alternativa a chi ò g usta 
mente allarmato per i nostri 
conti nu dice che la cura 
Amato ò ! unica possib lo- 
Non 0 cosi l-.\ Quercia ò con 
vint<iche -e 0* un alk*nati a fra 
la padella e la brace ( la mela 
fora ò sempre di Reiehlin) Ui 
Querela 0 c onvinta che «t on ci 


sia sfiducia dei risparmi ilon 
nella lira Li sfiduci i ò per 
Amalo fCXchetlo) bi può ri 
sanare insomma Ld ù possi 
bile farlo anche salvando lo 
Stato sociale c non ridurlo co 
me vorrebbe Amato -ad una 
semplice copertura assistcn 
ziale per I pju poveri t possi 
bile per restare sul concreto 
difendere il principio solida'c 
clic ò dia base del sistema 
pensionistico difendere 1 adc 
guamentodi Ilepcnsicjni ileo 
sto della vita F cosi per la s,mi 
tò AncfK in questo c iso 1 1 
Quercia contesta 1 1 tesi per cui 
la spesa sa iitana piò essere 
controllata solo riduccndo U 
prestazioni L chi 1 lia detto'^ Si 
polrc’bbe intcrveniri mi! pron 
tuano limitando le prestazioni 
gratuite Si polre bbc pe ns \ri 
all autonomia di c'estione de gli 
ospedali a rendere omogeneo 
il rapporto f'a abitanti c pos'i 
letto Ece>sìvi i 

«Risali irncnto possibile 
dunque Ma lo sanno tu‘ti an 
che 1 nejiì iddi Ui w lavori 
«Oggi il probleri i principale 
dell I nostra cxcnomia ò posto 
dal livello raggtun o d ili inde 
bitamcnto c dagli interessi clic 
m derivano- L allora-’I a «con 
tro-manovta del IMs conti al 
la mano dice ctie c possibile 
«tlmeno dimezzare 1 atiu ile 
debito (Reichiin) (omcM^i 
proposta (.che c si ito un po il 
n ideo della eonfcrenz<i st.im 
pa) ò questa tir a nueiv i e mis 
sionc di ot)f)liga/ioni lel un 


tasso di interesse |>iu bisso 
dell attuate e elle comiinejue - 
per dirla con Visco - non 0 ve 
rosimile e la ge nle lo sti ; Iti 
lofi avrebbero un rendimento 
pan a quello dogli iltn paesi 
europei S irebbero leapitile 
indicizzt.lo niag m in coll* ga 
me nfocon le emissioni in Iaii 
CO un problema perii come 
incentivare i nsparmiatori i 
convertire i vcH-chi titoli nei 
nuovi^ Anche* in questo c.iso 
ia preìfKJsla sci nek nei eklla 
gli Si farebbe cosi i vecchi ti 
toh s ire bbcro sottoposti -11 is 
sazione ptc'na Sugli mie lessi 
insomrna sari bbe applic il i 
1 iliquuta piu all i te lasse le 
dovrebbe pag ire me In chini 
senscc i titoli idi i propria eli 
clìuirizionc in eiueslo caso 
applicherebbe 1 aliqueil i corri 
spondciVe il pre)prio icddilo 
IN r contro invene le nuove 
oi)blig i/iemi non sire bbe re> 
tassate b eie I resto i nspainia 
(ori sanno e he con qin sUi lira 
{ loro titoli stanno p< rdivemt i 
re cari i str le e la 

Que sta 1 eipe'i izione e irdi 
ne* Ma non e** la sol i Si pe ns i 
all emissione di titoli (li SI ito i 
lungo termine (con un reii<li 
incnte> linut ite») A g ir inzia 
di questi prestili ii sir<l)be il 
palrunonio Veglie nti prevideii 
zidli e dd eleni vaio 1 se tutto 
ele^ non basi issi si potrebbe 
mche peiisire id inteAenii 
ulte non l’e r e sse re chi in si 
parla di [>atrimoni ile M i 
Kciehiin iggiuiige (. ii pre he 


vo straordinmo si può anche 
discutere ma tenendo conio 
delle imposizioni che già esi 
stoiìo Insomma pa»nmonia 
k* se fe>ssc proprio necessaria 
M<i misurata- l unica cosa 
chi non SI può fare*ò «il ripudio 
del debito pubblico o il suo 
e orisi! dame nto obbligatorio 
l o Stalo insomma non può 
far finta di non aver preso i sol 
(Il de i nsparinialori nò blexc.i 
re 1 titoli 

Ancora il f^ds propone che 
la spesa si i bloccata ai livelli 
iltua i Queste) periodo di 
tempo (due anni) dovrebbe 
essere ulihzza’o per nfonnarc i 
nieccanisnu di spesa II blocco 
ivre bbe coinè dirc*^ - un c*c 
e e /ione le uscite* per garantire 
li potere eli ae ejuistode*! salari e* 
delle pensioni Dalle «buste 
paga e pe*nsioni alia politica 
elei redditi il passo ò breve Po 
htica de* reciditi che ispira tutta 
l e laborazionc del Pds Politica 
(le I re dcliti e he significa anche 
sostegno ai recidili del lavoro 
dipende nle II Pds lo ricordo 
r<i Bassoimo «ò per definire 
un me'ccanisino di garanzia 
f)er h conservazione eJci salari 
redi Insemina Fra Iabolì 
/ione de*ll.i scala mobile co 
me prevede 1 accordo etcì 31 
luglio e he giustamente ab 
bi uno criticalo - c il nulla as* 
soluto cene passa Un mecca 
nisMie) di s il\ iguardia por chi 
non e piu neanche tutelato 
el ili i contrattazione* bisogna 
pur pre\eele*do 


Riforma delio Stato so* 
clale. Dice il IMs In un 
paese e mie una rete di sicu 
rezza sociale e di solidarietà 
ò una condizione essenziale* 
per la tenuta della dtinocra 
zia Quindi difesa del siste 
ma pensionistico «a npam 
/ione 1 tratbimentì dovreb 
Ixro c’sserc omogenei su 
perando gli attuali ^>3 enti 
1 ulti debbono contribuire al 
finanziame nto del sistema 
nella ste*ssa misura Occorre 
assicurare 1 equilibrio ned 
raj)porto tra })eiisione media 
e rcdd'to medio mierveneii 
do sui SUOI clementi esscn 
ziali periodo di riferimento 
etò pensionabile eoeffiuen 
te di calcolo Ad eetuilibrio 
assicurato le ;xmsioni eU’vo 
no aumentare come tulli gli 
altri re»dditi Vanno tutelate 
adeguatamente le pemsioni 
minime c* le piu basse con 
particolare nfcrmie-nto a 
quelle delle donne ! i piu 


c ò da varare la disciplina 
per li previdenza inlegriti 
va l na norma che dovrà in 
dieare fra le fonti di finanzi i 
me'iito gli acc inton»irnenti 
delle aziende per le* liquid * 
zioni (tfr) Cò poi i! jiara 
grafo eiella sanila Che e un 
diritto fondamentale Signi 
fic \ che la spesi ne I settore-* 
va controllata senza però ri 
durre k* iiiestazioni Alton 
trino 1 risparmi SI f inno in 
tervenendo seletiv unente 
( pronlu ino buoni da uti 
lizzare per determinati fini 
limitazione delle [irestazioni 
gratuite ) Si punta anche al 
l lutonomi»! di gestione de 
gli c)spedali 

Politica dei redditi. ' 'n i 

delle condizioni jH*r altu.irl i 
c la tute la elei sai ino re ile 
Nel documento si p irl.i di 
un mecc cinismo di garanzia 
di ultima istanza )>cr la con 
se rv izione de 1 valore r« ile 
(k Ik l)usic [) ig ì l n ni(‘c 



c inisiuo < he dovrei l>e i ii 
trare in funzioiK qii ilor i 1 1 
eontr iti izioiie di t ite c’oii \ 
o izie nd ih SI rive I issc n 
sufflè i( lite 1 1 ’ ir intire ! leU 
gu line nto il e osto de 11 1 \ it i 
Riforma fintale ! un i le 
me nlo indispi ns ihile ili i 
politic i eh 1 ri il liti 1 V riti ri 
de 11 i I iforii I I iss t/ioiu di 
tutti i redditi Imi e]uilibrin di 1 
pre 111 vo ir i din Ite t d indi 
rette sul [) itrimoimio e sui 
tonsiimi 1 ise ilizz izione d» i 
e ontnbuti Ri hi/ione di isti 
e i dt Ile igi Voi izioii Di 
eentr uni nto fise ik ( su 
questo I 1 contro maiiovr i 
insiste mollo Restituire lu 
tononu I hn iiizi in \ e d im 
positiv 1 igli e nti I s. il) i 
Lo!! i ili ev isione 
Ricapitaisr/azione dellN- 
c‘onomia Messi dtp un h 
tcnlazioin di npudio del 
(je l)ilo o eli ini suo e i i s< i 
damento il l’ds vin^k iute r 


v< nli k Ini tisi sul di bito ' 
un I volt 1 risi if)iitto il e un 
1)10 < un 1 v( It I rie ntr iti 
lu Ilo '■UH I 1 ds propone 
ini e Olive rs oue* volont ma 
di 11 lini ili def)ito (Jui)idi 
t iss i/ioiK p e M de ) redditi 
li e ipit il 111 iiìodci d 1 in 
i e I liv ire ni lite ni itiv i 
I III t ohbhi.’ i/ioni pubtili 
Ih li port iton e t nh d i 
iiiipos'e Nuovi ohblig iztoni 
I he ivrt bbe o un n udirne n 

10 HI ih go i ei'ie Ilo <<fk rio 
d 11 UH le iti ni rn izion ih 

l 11 op( r 1 ZIOI 1 C (jue st i e he 
pilo < SM ri i ste s I su ') ise 
V ilonlari i me he u vece hi ti 
toh 1 li e )r 1 SI jiciisa i ri 
liirre I ih(,uol i sugli interes 
SI h HK ir In piu il i\ls pu) 
po H un ope r izioiii di di 
siinssione del patrtmoiio 

11 gli ( lìti ri Vidi nzi ih t de 1 
k 111 lino P itnmonio che 

dovn 1 t>e ( ssere sostituUo 
I ni t loi) di st ito i luiig i 
se ide iiz 1 S /i 
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«Non sono un dottor Jekyll: noi abbiamo lottato per 
frenare il debito». «Non è la Cgil a turbare la Borsa» 


Trentin risponde: «Irresponsabili noi? 
Questo è uno sciopero per salvare l'Italia» 


Il piano Amato non solo è iniquo ma anche impari 
Bruno Trentin spiega le ragioni dello sciopero di 
martedì uno sciopero per salvare l Italia «Non sono 
un dottor Jekyll inesponsabile» e i critici di oggi han¬ 
no condotto una campagna forsennata contro le 
proposte sindae ali per battere il circolo vizioso del- 
l indebitamento pubblico «Non è il prestito for-ioso 
che ha turbato la borsa di New York»» 


BIRUNO UGOLINI 



■i C*è un Bruno Trentin dot 
tor Jekyll e mister Hide, re 
sponsabUe a luglio e irrespon 
sabile a ottobre, come ò stato 
scrìtto, nella lotta per tnodifi 
care il piano Amato? 

Molti di e]Uesti coiurne ut itijri si 
sono dissixiHi prima dalla 
( ontromanovra proposti dai 
sitidac Iti e c jn p irtieolarc ri* 
gore dalla C gli t-sisoioelis 
sociali poi d ili i pressione di 
iTHissa \ sosti gno di un von 
fronto [>ropos tivoeon il govcr 
no e eoa il V ir amento 

Questa contromanovra dei 
sindacati rimane in piedi? 
Rss i sopr iVMVt niilgradii ig 
giustauH nti eorrczioni id it 
tallenti dovuti anefic all ( voi 
versi drurimatico della s tu i 
zionc finanzi ina 1 sind icali 
hanno giudie Ho il pi mo Ama 
'o iniquo non solo pe rchò gr i 
veniente lesivo di ilcui e con 
quiste fond ime ntali de 1 mov 
mento siud u ale e [)e re he k 
e e ntu iva ilcuni aspe tu mi >Ik 
rit)ili del prcKcsso di r distri 
bu/iorn e'ci r»dditi de Ih 
riccfu z/( e dei poti ri Ma .in 
(he pircfjòeri issolut mie nl( 
iinp in ns[)( tto ih » gr iv t i eie 1 
1 1 e '’is ( he investiva ormai in 
pieno il prcKesso di fin inz \ 
n/zazion» di !» * e oiiomi i it i 
li ma 

Una medicina troppo flebi 
le, insomma'^ F lavostra*^ 

Li nostri pro[x>st I non erte 
non i'* non soh pe r ragi >m d 
iinmag ih un i pro[)ost i di e i 
r itten dite nsiv ) e he funse i 
solo pt r pr )V tre i 1 m eon 
te ntini u smg( li ut re ssi eor 
|Kjr Itivi l.ss I SI ' u e V 1 < SI 11 
i.aric(-> di individu ire sola loi i 
cniiiliili I vini oh rigorosi il 
probi* mi (e ntrale d* ! tese 
come romiH re se uz i mlr in 
ge re fo id iim ni ih < ontnitti tr i 
Stato e risp irmi itori rn i m 
c!ie tra St ito e i ( ntnbue nti 
Stato I l ivor it *n un i k olo vi 
ziosu l II e ire olo e fu uiin* nt i 
\cl ugm ru mnvr i il [)ute re ri 
e itf itori ) d* Il ind* f 1 m* n ) 
I uhf)lK o 


Una proposta non per far ca 
dere Amato, ma anche, In un 
certo modo per salvare la li 

ra? 

1 obiettivo politico ò que Ilo di 
rnodifie ire r idic ilmenle nella 
suae|ualitò la manovra del go 
verno senza cedere* ad un du 
phee pencolo tuttora esi/uile 
per lordmamcnlo demeKrali 
co II pencolo dell ass ilt ) alla 
ilihgenza da parte di lob )ics e 
corporativismi meurant eicl 
1 esige riz i di ridare stabilitò al 
! i m ri et 1 c crcdibilitò hnan 
ZI in i ilio Stalo onde a* cele 
r ire te mpi del ne ntro d« Il Ita 
Ila in una I ureip i non i lu ve 
locitV [ il pericolo csjheita 
mente ..(jinbaltuto di 
int' porri 1 ot)ic*nivodi iinac i 
dal i de 1 govc mo peraltDscn 
za alcun.i altern itiv i imnudia 
tanu lite rea i/zibik laleea 
dut 1 avre bbe de*t( rn maio una 
ensi al buio c nelle ittu ih cir 
costanze ivTcbbe acce le ra’o il 
prc'cipitire delli situ izione 
economie i verso un vero e 
pro[)rio tr leollo 

Ma lo sciopero generale di 
martedì non rischia di avere 
lo stesso risultato una crisi 
di governo? 

Io sono be n ccriisap< vok con 
tr in ime liti u t inli uialfabcli 
presenti nel sind icato e he 
inebe se [)ii(’) p[) irirc pan 

eloss ile uno se o[>cro g( ne r i 
le se m a obie Itivi u di pura prò 
testa ivre bbc semm iieoncor 
so illak nu'a de 1 governo 
1 mercati intemazionali in 
somma avrebbero preso 
nota con compiacimento di 
un governo capace di incas 
•iarc una sia pur dura proto 
sta Ma allora U dilemma, 
nel sindacato non è stato 
sciopero generale da fare o 
da non fare? 

Om si 1 ù un ) d) pula thè può 
iute re ss ire qu inh sono rim isti 
ld una e uitur.i pollile a d i inni 
"ri) Il prot>h m 1 ò che un i [)ro 
pi;st 1 di qiH st i eju iht i e* port i 
t i dt VI e ss( re soste niit i con 
1 i pr* ssKJiH sisteriiiatK i prò 
lung H 1 dt 1 movifiit rito smela 


c ile \ deve s ip* r eoinvt Ige n 
un 1 gr mele rn iss i tli l ivor Hon 
giust uni n’t c'isoiie ni Hi t 
spesso me fie dis mie ol Hi di 
gli e ffe tli le ssi d< Il t m movr i 
eli A 11 Ho 

Non uno sciopero irrespon 
sablie, dunque come e stato 
scritto’’ 

I ra eohrio elle si str uè i hi * h 
ve sti c sono Hictie coloro t ne 

II HHH) e onelotio ne Ile uiIiiih 
st ttimane una e impagli i dis 
solili Ha [)roprio contro i i pi H 
laform i dei sindacati I s pr u 
tutto e ontro gli ispe Hi pro[)( si 
tivi liti rn H VI th II i pi H ifoi 
in i {,)u ik imo d nulo prtjv i tit 
se irs i pr )fe ssh > i tlil \ [ iHie i 
e giorn ilislie i li i uh ss I it 

l H e e) ld e se mpio ih se i 
p* ro de I pubbhe o impi* g > 
Alludi a Galli Della Loggia e 
Scalfari? 

( osloro t vidi iHe uh iHt u« hì 
s inno distingiH re ii i un i poh 
he 1 di rigore fond H i su e on 
sciist* e olili I sind it Hi fi umo 
proposto ( I 1 se t II 1 iute r t ini 
li [ ire t* rr i tir le iH i d* 1 liritto 
di eontr itt i/ic n C ( si e oriit 
1 * n rion li mn* * s ijmio e oui 


[)ri nek re LI HI igli i le II > 
(. gli e p( I dt gli litri SUI t le ili 
pt r i i [riiv itizz iztoiH tl 1 r ij 
[>orlo (Il IIVoro ih I pubblico 
iiii|riigoe 1 1 soshUi lolle di ini 
siste in I e he iiU I ire e on m si 
s(t rn i di e t)nlr HI izi uh eolie l 
h\ i f md Ho sull I Ir is|) ir( nz i 
le critiche erano mosse dal 
i'esigen/a di non perdere 
tempo e di non dilapidare al 
tro patrimonio nel caldere) 
ne del pubblico impiego C è 
lo spazio per contratti ad al 
to costo in questi settori? 
Non ibbi ime eli rn He ili i 
loti I it piibblieo impK Ho p< r 
e h e de re pus I li m i |k r ii n 
I re HI t II tre il tlitiht» il i e on 
tr Ht i/ioiH M I ) ubblji o mi 
[ue go i p irte 1 HI lee » e si He 
sfe rr lU se pr HI llto ille st 1 i 
^Kriii di IH 1 lidie He tee me i 
UH lite et rte elise iitibili ri 1 Hi 
s» H ciK re de 11 i sHu iz Hi fi 
u m/ in ( d 11* M s 

Patrimoniale, prestilo (orzo 
so’’ 

R)ui e e st H i un i e imp icii i 
te rror slie i prilli jssi L ihi 
m ig tr f IH i tre uh si ( i voli \ i 
m 1 ; Hrimom ile su ti tti le iie 


ehe/zi oppure voleva misure 
fise Hi dristielu tali da poter 
iiK lek re fin Hme ntc sull indo 
bit ime nto pubblico Siamo 
stili lee US Hi eh e vorsionc prò 
pno pe re he in (|uest i bufera 
in Ulte nc uno 11 pre)|>usta eh 
un 1 p Hninoni He elle toceasse 
uielu I titoli e le rendite di 
luiov 1 ( iiiissioiK c la proposta 
eh un prestito forzoso Hlernati 
vo ld un lille riore iggrvtvio di 
mposk I c ineo dei soli con 
Iribiienli che non possono nO* 
ev iderc nò se ipp ire ili e sic 
K I kivor Horiehpe nek nti 
SK*ti* Stati accusati di spo 
ventare II mercato 
Se no si He senile molle fiee 
z e e oim (lUi Ik rei Hive tlla n 
s* opt r I eh un I m mo mvistbi 
k (k I mere Ho eon un popolo 
eh pie e oli nsparnudlori impaz 
zih Mie bcnnoloehe tutte k 
kruidi inipKse hanno inzep 
pHo le loro nsirve m questi 
inni nei liloli eh Malo l nolo 
e I e solo li movimento di mas 
se rik V I 11 eh riee hczza può in 
Mese ire sui me re all inte mazio 
n ili I HI teco HI 1 lir 1 < i) me r 
e Ho dei IH li I st Ho ^ Hto de I 
e rronsiiH) si rive ndo ek Ile MI 



sitò Noicisnmosempre riferì 
*1 rrs}X)nsabilm( nle ( i propo 
sito di Boi t Ceti u titoli di 
nuova emissione e se [udendo 
ngore>s<ime nle e)gni forma pa 
lese* e) mascherata di consoli 
damente* de i debito Ma ih ssy 
na lae rima ò slal.i vers H i su .il 
tri patti stabilitj c infranti ir i 
NI Ho c* citi ichni lavoratori Co 
me* I abolizione eh una legge* 
che restituiva i provenh di una 
imposta (Keulla cvime* H dre 
naggio fiscale Come I iboli 
zione pe r ek*ereto eh un intero 
eontralkj eh livore) Come le 
violazioni retroattive rt lative 
alla sinit 1 Htraverso 1 1 sosti 
tuzione del i massa ek gli ute n 
tl prove me nti dal avoro ehpe n 
dente eon un Htra massi di 
eitlaelini e he hanno potuto go 
etere m qiu'sti decenni de 1 las 
sismo dell amininistr izione h 
scale I del re sto 1 nos'ri e ritie I 
sile nziosi su epie sii jialh mfr m 
fi non h inno eontnppo to il 
tre misiiie i (|U( Ik da n «i so 
ste nule 

Bruno Irentin e lo Adopero 

f ienerale italiano non nono 
nsomma reAponsabih del 
l'andnmcnlo del mercato di 
New York? 

U vice nde he si mno in\( 
sii nek il fr me < il doli irò I i li 
n ditlie ilim nli possono e sse 
re* iinput He i noi f Irisogue 
re bbe invece ri ipnre nn i ri 
flessione sulle misure e Ile si 
impongoiu e si impotrtmio 
jM r eoinpe ns ire i p ile si \iu>li 
dell i m inovra eh Am Ho s ilvo 
ricorre re i luieive e in lee e II i 
bill viol i/iemi de i p Hli ipptiii 
to fr i SI Hoe i oiilnbue nti 
Ma come rispondi a chi ti ac 
cuHu di aver organizzato so 
lo un mezzo sciopero gene 
ralc? 

( ò ehi 11 i se inpre e( nsuk r Ho 
io sciopero ge ne r ik eoim un i 
p iljjige IH SI pur non ne nd j ) 
coraggio visloche none vieti 
1) dilli CoslituzioiH eli i)ro 
el un ire d i soh) l ile se letpe ro 
inehe pe r niisur in il e onst n 
so tr I I I m iss I sii nn ii H i de i 
L\ ir Hon 1 e osie ro s mo st Hi 
sempre iiid fiere Hi illesigen 


za di definire gli ohie Itivi sind i 
e il) eh pollile i e eonoi iie i de I 
le lotte 

Non temi crìtiche dure, ad 
esempio nel pubblico iinpie 
go, esonerato dallo sciopero 
per rispettare la legge sul 
preavvisi? 

L)uesU) isj)e(to e enne litri 
f mi e i).irle di un e omi>r() iie s 
su Ha le organizz i/iuni suid i 
c ili lo e redo che p ss ino e s 
.eie ( irganu nle eompensiti 
el i f irme dive rse d ilio se lope 
ro e on i p.irtce ip i/ioiie jN i 
gior 1 H » d loll I (li m irt* «li k 
ISSI mbli e ne i luoghi di 1 ivoro 
Il eiek g iziom di in iss ; ilk 
in iiufi st 1 / oni Non dtiiu ii i 
e in lo il t Hto e he il [)ubbh( o 
linpH go h I seioper Ho eiu >1 
e tu gi( riio 1 i I i ejiH stione v i 
iffroiH H i JH ro HI I r ida i si 
uno p» ns I c he lo s». i jp». ro g* 

IH r ik * Il itto ns iliilivi i 
|)re '■e u (k r< *1 igli obie lliv i il 
lor I certo ( i riin uh m ile ( 
d( nuiie il il e ir illcri lumi H* 
de II I glori! H i di m itti dt M i i! 
(lise orsi * dive nt i un litro s* 
uno [)* ns 1 c Ih k* s*. le pe r > gi 
IH r il( e uni de Ile ’ mi* lor m* 
di I* tt i * I * Il ò c* rt mi* ute n 
se I i piu eh ( istv i pe re Ih que 1 
lo ( fu e j* e ìsivo e i progi mi 
I 1 izione de Ik k il* il i **inv 1 
ginn Ilio di 11 I gl liti 1 I c uh 
nuli 1 di il inizi H v i 

C ò anche una dlKcussiemc 
nella CglI sulla nuova piatta 
forma dello sciopero giudi 
cata quasi un cedlincnlo a 
CisleUil? 

Molt (1 |iH 11 e hi oggi ; r l* 
s m sf i g IV m hii i u II 
I lu 1 li t V di un i m liL i 
iiK iu r idic ile ik I! i ni iii *\r i 
* r I fuorvI mt* ri pe ito il! * 
hii tiivi ormi ino eli if>t m* t* 
ejiH si g Ai ru ( I il'i* III ir* 
p(H sulle SI ( m K e ne t d* h 
niz * IH di un i [>i it iIìhiii i il 
( ju l)V j ! Il I p) HI Hi nn i e h* 
i jj irte I ihii ttiv( le 1 nprisl n 
eie 11 I se ili mollile li* M II* ili 
ir i i| Ito in e Ile e sii i si 
sle sse (Jiie sii ste ssi elivi ut m** 
ggi le v* love il* ’l n < gnt i li 
IMI 1 1 II 1 iloim i e I « ss Ai 
V MI pe r I rimi di i igi t 


OucsU) Higniflea che* la Cgll 
abbandona ad esempio la 
proposta di patrimoniale o 
di prestito forzoso ’ 

Ne* no 1 e I s uno pi ut ti i )ih 
sie ( s le uz* resi m mt* gre 11 
1^ H se II I* rz« p 111 e ! e si d* 
vr inno ut sur ir* c >11 t di | r 
))()Sl( V. Ile I [ I Mise p ir d ih 
di uii 1 sir dilli lire idi 11 
f uroj) I 1 1 piiss I 11 I I t< imi I 
I (h ni I K IO d qui sk 1 n p* s i 
I di pi I si* mi I in I pi ii i 
t I m 1 )g I 1 I I 1* Il 1 U 
I t e ip u il I il I sind u il** * 

)Ui I ( gli * 1 mi il i ul I il 
un iiij gl I II sisii r ! 


uni I re ssi uh s* I iggi 1 ve rse 

I I lod* r di li I I re ssioui ri 

V 11 Ile d V i in nulli Se \ e ggie 
* >rpor itivi e lì* e os 1 si dice li 
s I d K 1 * Ne n r >mpe I( k 
se ili k SII |ue sii prol ( mi sul 
1 I [ ilriiii *11 de Mi iIlK e ose 
1 e re he"^ n re dt i (]U* ste propo 
se 1 * e e mo I iie>r ni ute re sm 
\ r > I II 1! I ee *1 I I sp *ruu i 
l( le sj i\e 1)1 il ) pe r i suoi di *( 1 
ni Ik ni in I me 1 N( ssuno si 
se nid \\i// r i si inv* e e il sin 
t H d 1 1 s irtK oh H 11 I ri 

e re 1 1 II* 1 rn 1*»le pe r s dv ire 

1 si 1 jlK 11 1 |) isl/l 11» u 

Uiis 1 


PROVINCIA DI SAVONA 

Estratto avviso di gara 

La Provincia di Savona indice un appalio-con 
corso per losecu.rione dei lavori di costruzione 
di una palestra polifunzionale ad uso del' Istituto 
Tecnico por Ragionieri e per Geometri ai Loano 
L importo a base dappal-o o di lire 
1 260 000 0000 

L aggiudicazione vorrà eHeltuata ai sensi degli 
artt 40 e 91 del R D 23 5 24 n 82/ 

Le domando di partecipazione in bollo dovran¬ 
no pervenire alla Provincia di Savona via Sor 
mano 12 17100 Savona entro il giorno 15 

ottobre 1992 

La richiesta di invito non incoia I Amministrazio¬ 
ne appaltante 

Il bando integrale o stato mvnto por I inserzione 
sul Bollettino Uf'iciale della Regione Liguria ' 
giorno 18 settembre 1992 
Per informazioni le imprese intoiessate pomanno 
rivolgersi al Settore Tecnico della Provincia di 
Savona Tel 019/83131 - Fax 019/8313269 

Il dirigente di settore 

F to ing Adriano Faroppa 




/ 
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Economia&Lavoro 


La magistratura contabile 
chiede il giudizio della 
Consulta su una parte della 
Finanziaria delFanno scorso 


È quella relativa ai fondi 
speciali perii 1993-94 
che mancano di copertura 
Un buco di Gmila miliardi 


Corte dei Conti: «La spesa 
del ’92 è incostituzionale» 



Il presidente 

della 

Corte 

dei Conti 

Nicola 

Mancino 


'Nostro compito è awertire il paese di ogni rischio 
dice il presidente della Corte dei Conti E ieri alla Ca¬ 
mera lo fa in maniera clamorosa La magistratura 
contabile considera infatti 'incostituzionale» una 
parte della Finanziaria 92 invoca 1 art 81 della Co 
stituzione cioè la mancante copertura per i fondi 
speciali 1993-99 E chiede alla Consulta di pronun 
ciarsi Per la manovra di Amato nuovi guai m vista 


ALESSANDRO GALIANI 


ROMA I \ Cortt dct Conti 
(asjlscrio EoraldmdnovTacli 
Amato nschid dt incappart. in 
un n lovo osldcolo Ieri infatt 
il prtsidcntt della Corte Giu 
seppe Carboru accompaKna 
to dal consigliere capo del scr 
vi/io relazioni eoi Pari imento 
Manin Canbba 0 intervenuto 
alla commissione Bilancio del 
Senato e ha reso noi \ un i de 


eisionc per certi vera eiamoro 
sa e eht che [)Otrebbc cr« are 
non pochi Rralt icapi il gover 
no 

In pnlica li mastistratura 
eont ibik riceo^liendo le va 
'ut i/ioni de 111 sui sezione 
controllo prese nell idurianz i 
del 17 setti inbre scorso hi 
eonsK'erilo incost tuzionale e 
hi messo in etuarinleni uni 


parto della leggo finanziaria 
92 Più precisame'nte ha -fatto 
oggetto di impugnazione pres 
so la Corte Costituzionale» la 
logittimitù ai sensi dell irt 81 
della Costituzione della co 
portura di 6 leggi di spesi 
emanate tra la fine del 91 e il 
primo quadnmcslrc del 92 
nonché della legge finanziaria 
92 per la parte che approva i 
fondi speKiiali per gli anni 
1993 9^ cioè gli accantona 
menti per finanziare i nuovi 
provvedimenti di spesa 

Le 6 misure sotto accusa so 
no tutte leggi e leggine eletto 
rali messe in cantiere in gran 
frotta da Andrcotti prima di 
andare in pensione che poi lo 
tesso Giulio VII aveva finan 
zi\to tramite la finanziaru 92 
F va ricordato che su quest ul 
timo provvedimento to stesso 
Cossiga a suo tempo iveva 
sollevalo il problema della 


mancanza di copertura fx. r 
ehé sosteneva non c era nes 
suna garanzia riguardo u 
15mil 1 miliardi di entr ile don 
vanti dalle privatizzazioni Va 
anche rammentato che le 6 
leggi di spesa su cui dovrù 
pronunciarsi 1 1 Consulta ri 
guardano i prowedimcnh sulla 
naval mcee imea gli intervenh 
per la ricostruzione dopo il ter 
remoto del 90 le norme per 
1 irrigazione e l \ eooper izione 
igneola la legge quadro sul 
1 handicap 1 1 perequazione 
del trattamento ceonomieo di i 
Canbinteri il potenzi inculo 
delle forze di polizi i e le leggi 
pluriennali per gli immorl i 
menti dei mutui \ carico dello 
Stilo che concedono indie 
nuove spese per il personale 
aumenti di orginieo e mere 
me nli di stipendio 

l ordine di gruulczzi del 
buco secondo Ciribha do 
VTC bbe es‘*ere di circ i 5 Ornila 


mil» irdi f* Amato nf I e »so in 
CUI II Consulta leeolgliesse il 
verdetto della magistratura 
contabile c annullasse quindi 
tutte le re 1 iiivc disposizioni di 
spesa SI vedrebbe costretto a 
pag ire i eemti elettoral 1 isciati 
in sosix ?‘'0 da Andre otti con 
nuovi rimaneggiamenti della 
m inovra 

Li Corte dei Conti che for 
m ilmente non Ila meora de 
posit ito I ordinanza presso la 
Consull i SI ipprest ì però a 
farle) quanto prima -tquestio 
ne di giorni issicur » Carabb i 
lui stesso spiega poi che i 
motivi che stanno il) i base 
della nostra de‘Cisione sono 
due In sintesi lamancanzidi 
indie izioni sulle moelalitù di 
copertura delle leggi di spe a 
che superino il triennio e It 
ntm ragionevole zz i dei mez 
ZI di copertura predisi)osii per 
li 1992 9^ Al di la del pruno 


triennio sfmgaCaribbi rife 
rcndosi illa fin inziana 92 - 
non c è alcuna copertura no 
noslanle le leggi di spesa siano 
inderogabili E peri) 9^eil 94 
la copertura non è ragionevo 
le In pratica non si dù conto in 
modo persuasivo degli esercizi 
successivi li 92 perché le en 
Irate sono spesso strordinarie 
o uni tantum e poi sono so 
vrastimale mentre le spese so 
no sottostmiate specie quelle 
nei settori a rischio di sanità e 
previdenza 

Carbone parla di «scarsa 
credibilità delie coperture e di 
«insufficiente plausibilita delle 
previsioni di entrala Inoltre 
soltolineachc il compito dell i 
Corte é quello di avvertire it 
Pirl imento e il paese di ogni 
fKissibile rischio 

Nel fratti mpo la r igiene ni 
ge nenie dello Maio rende no 
lo che 1 esposizione eomplcs 
sivi degli enti locali presso 1 1 


Gissi depositi c prestiti t le 
banche i fine 91 ammonta a 
70mila miliardi con un au 
mento dello 08< sull anno 
pre'ccdenic Inoltre fa sapere 
che 1 piu indebitali sono i iigu 
ri con 1 8 milioni a lesta se 
guiti da laziali cniiluni e lom 
bardi 1 Anei I assex-ia/ione 
deiconìuni replica che non si 
traili di un indebitamento per 
spesa eorrcnte ma per investi 
menti Inoltre il se^grttario ge 
ne ralc dell Anei Lucio D Ubai 
do fa presente che -il rapporto 
tra inde bit imento c capacita 
di spesa non é affitto squili 
brito tenuto conto che It 
somm t de i pagamenti de! 91 
i stata per gli enti locali di 
8'Smila mili irdi li qual cosi 
non SI ò issoiutamenlc verifi 
eatt per quanto riguarda la 
spe so dello Maio {f>^3nitla mi 
lurdi nel 91) in ripporto al 
totale del debito pubblico 
(due milioni di niiliarcli) 



Il ministro del Tesoro Piero Barucci 


Privatizzazioni. Dalle ceneri deirEfim nasceranno i poli difesa, ferroviario e alte tecnologie? 
La Camera: «In attesa della cessione, affidare alTistituto le aziende in gestione fiduciaria» 

Breda ed Agusta verso Uri? 


Efim SI volta pagina Da in(jts<.reaioni sindacali Ba 
rucci SI appresterebbe a presentare un piano che 
prevede 1 accorpamento in poh pubblici dell indù 
stria della difesa del ferroviario e delle alte tecnoio 
gie Tutti 1 debiti pregressi dell ente verranno garan 
titi dallo Stato II sindacato chiede che intanto le im¬ 
prese vengano affidate in gestione fiduciaria all In 
Anche la Camera SI dice d’accordo 


GILDO CAMPESATO 


■■ K(>MA Lt a/iendc d( Il E 
firn dcvo'io essere afliddle in 
gestione fiduciaria ad In ed Eni 
in dlltsa di una loro cessione 
sul mercalo la commissione 
Atlivili produttive della Carne 
ra Ila «InKcidlo» il commissa 
no liquidatore Alberto l’redi< n 
riesum endo una proposta c he 
a suo tempo era siala falla prò 
pr a anehe dal ministro dell In 
dustria Giuseppe Guarino 
Quello dei deputali C soltanto 
di un parere ma difficilmente il 
governo non potrà tenerne 
conio quando dovrà reiterare il 
decreto di scioglimenlo dell E 
firn in scade n/a a meO otto 
bre II documento approvalo 
ieri chiede al governo di non 
procedere con privali/za/ion 
ili i cieca ma di indicare -qu ili 
altisilà str ilegiche debbano ri 
m mere in mano pubblica» e di 


raccordare le cessioni con il 
riassetto dell In e dell Eni «vi 
lutando le poton/iali sinergie 
industriali con le attività dei 
due gnippi A quanto pare il 
governo intenderebbe manie 
nce m ambilo pubblico le aili 
vilà nei settori della difesa del 
1 alt 1 tecnologi i e del ferrovia 
no Verrebbe inehe eonferm i 
re la salidilà pur sotto nuov i 
veste delle vecchie intese lail 
esempio quelle con nnineee i 
nica nel ferroviario e nel milit i 
re) Ix indiscre/ioni sul pieno 
del governo sono state nieri e 
Ieri da Nat ile I orlani della Cisl 
o d I Carlo Feslucci i della 
rioni dopo un incontro con 
Fredieri e con (a infr ineo Bor 
gliiiii presidente dell I rcis/f for 
a sull oec upa/ione 

Nella risentluri del deerefo 
SI dovrà inoltre tenere conto 
anche della posuionc dei eri 


dilori clellHnn in pahieolare 
delle esigi n/c delle banche 
csic ri che eliieclono ni iggiori 
g ir iii/ie Da quel elle si 0 s i 
pillo II ri 11 nuova sicsur \ do 
VTC bbe prevedere li garanzia 
dello Sialo su lutti i debili prc 
gressi dell Ffim Owerossia 
quel elle non si e' voluto I ire 
prima lo si deve lare adesso 
con una svalul i/ioiieallc sp il 
le ed una bella perdita di im 
m igmc «Non ei sono soliamo 
le b luche - leeusa Marco Ciò 
le Ih segretario delle impresse 
iiielalmeecaniche iderential 
laCiia romitori csiiblomilori 
dell Cfim sono in gravissima 
elilfieollà sopr inulto le piccole 
imprese non sanno piu che 
pesci pigliare Ix' banche han 
no chic sio loro di ncnlrarc coi 
ereelili ma I Elim non paga i 
comi C una silud/ionc dram 
m me I eenlinaid di aziende 
sono sull orlo della ehiusuri» 
l’er il ministro del Itsoro Bi 
ruce SI Ir itia di un -e iso di di 
mensioni bibliche ognieiltaili 
no pag 1 per I Elim 2l)0 000 lire 
0 difficile governare una situa 
/ione e he non ha precedenti 
nella stopria del paese 

BreeJa l-i lolla per la con 
qiiisla del gruppo Icrroviario 
cieli Ehm SI ò fatta ormai cspli 
e Ila Dopo che I amminislrato 
re delegato di Ansaldo Tra 
spoli Enzo lanuario ha riven 


(liealei la ere i/iom di un polo 
Il izionale sotto le b indie re 
della t-inmee eaiiiea lAsea 
Brown Boven ha i oniermalo di 
iver invi ilo una le nera a l’re 
duri per diehiirare il proprio 
interessi illa Breda Non si 
conoscono i toni della risposta 
del ionimissario ma all Abb 
ricordano che già un anno la 
sono si Iti id un passo dall ai 
cordo con la Breda e quindi 
sono molto inleressati a sapere 
se esistono le condizioni per 
lorn<ire ili iti icco Molla «al 
lenzione viene riservala an 
che al Nuovo Pignone 1 1 so 
eie là dell Fni che il governo h i 
eleeisi) di mellcre in vendita 
Ma anehe qui C aperto uno 
scontro sempre eon un grup 
po pubblico anch esso della 
Finmeecanica I Ansaldo Alla 
line però a spuntarla polreb 
b'' essere proprio il gruppo di 
retto da F ibiani e Cassola Se 
condo I sindaenlisii infaili 
Predien non ha escluso la pos 
sibililà di affidare la Breda in 
gestione fidile una all In 
Orai 1 I ivoratori sono 
prcexeupati per il futuro dell a 
zienda Ma tinche per i) pri 
sente non ei sono nemmeno i 
soldi per pagare le liqiiid izioni 
dei prepensionali cl i luglio 
senza una lira visto che lo pcn 
sioni non sono ancor i amvale 
1 rappresenlanli della Fiom 


aziindile f inno notare che 
lOmi possiede un brevetto di 
lologramiiietrid ehi trascura 
lo d ili illudii inanagemenl 
polrebbe eoslituire uni carta 
pi r il ni melo dell aziend i so 
pr illulio se i ntrasse nell orbi' i 
di Aleni 1 

Finslel Un appoggio al 
passaggio del gruppo inlorma 
Ileo dall in alla Mei e vernilo le 
n d il mmislro del Tesoro Ba 
rucci che ha delinilo I opera 
/ione ■interessante dal punto 
di vista industriale >11 mercato 
non ha sempre ragione ha 
dello eommentando la bnisca 
cadul 1 del molo Stet dopo il 
blitz A lalc proposito il mini 
Siro ha ricordato la debacle 
dell linmobilurc dopo I an 
nuncio dell operazione llalce 
menu CimenLs Frarnais II tra 
eolio dell azione della finan 
ziari I telefonica pubblica eli lu 
nccll scorso (meno 23 ) e' 
stato ieri il centro di un collo 
quio del! imniinislralore dele 
gito dell In Michele ledeschi 
c del presidente della Sic! Bia 
gli) Agnes con il presidente 
della Consob Enzo Berlanda II 
gruppo pubblico ritiene che 
qualcuno abbia operalo tra e 
fuori le e orbcilles per far pre*ei 
pitarc il molo Stei Ma Raffaele 
Pdlieri presidente dell Amo 
toma ad accusare -Uni meri 
operazione di cassa 


P iv,in I 


isru 


Urgente appello della Confindustna 
«Il governo riduca i tassi» 


Abete insiste: 
«Titoli di Stato 
legati all’Ecu» 


RITANNA ARMENI 


■■ ROMA II governo abbia 
il cor iggio di scommettere su 
se stesso t di rischiare Fac 
eia quello che fanno tulli i 
giorni le imprese Si issuina 
il rischio di eme'tere titoli 
pubblici agginciiti allFxu 
Solo in questo modo potr i ri 
durre i tissi di interesse ab 
bussare il cosici del denaro e 
ridare fiato all economia» 

I appello del presidente de I 
la Confindustna Luigi Abete 
al governo pcrehò riduca al 
piu presto possibile "in lem 
pi r ipidi rapidissimi il costo 
del denaro ù pressanh enfa 
lizzalo al massimo II capo 
degli industriali lo iveva già 
rivolto d illa tribuna del con 
vegno dei giovani industri ili 
a t’apri Ma 11 il suo era un pi 
rere personale sia pure im 
portante Ieri invece nella se 
de de 11 1 C onfindustri i ha riu 
mio la giunta tutti i big del 
I industri i ilalian i a comin 
ciare da Agnelli e Romiti per 
ribadire eon piu forza le ri 
eliicste al governo 

Non chiediamo li ridu 
zioiie del costo del denaro - 
ha tenuto a pree isare Abele - 
come fatto automatico c 
quasi tdumaturgieo indi 
chiamo una strad i che il go 
verno può percorrere La 
strada indicala ò in sostanza 
la seguente 11 governo deve 
legare i titoli del debito pub 
blico ad un moneta e omuni 
tana il marco il frane o o 1 1 
cu In questo modo g.irantira 
1 risparmiatori d i eventuali 
perdite nel caso che il cam 
bio sia sfavorevole M i potrà 
anche abbassare i lassi di in 
teresse e quindi il costo del 
denaro Certo per f ir questo 
deve IVI re coraggio scom 
mettere sulla sua politica e 
sulla sua eapicità ma que 
sto ò 1 unico modo per ni n 
eiarc 1 economia reale che ò 
eon I acqua alla gola 

La Confindustna non ere 
de che il risinamcnt e cono 
muco possa essere raggiunto 
senza quello finanziano t 
quindi non ntiene del tutto 
giusta la politica dei due lem 
pi prospettata dal governo 
Nessuna critica ad Amato 
per carità anzi molti apprez 
zamcnli c quasi nconoscen 
za pe’’ 1 esecutivo nella sede 
di Viale dell Astronomia Ri 
conoscenza per i decreti per 
la finanziaria c per le leggi 
delega Ma tutto questo non 
basta Sostenuto da tutti la 
giunta confindustriale Abete 
insiste il risamento finanzia 
no deve essere immediato 
eontempioraneo alla discus 
sionc sulla manovri perché 
da questo dipende il nlaneio 
dello sviluppo la fine di un i 
instabilità che oramai pesa in 
modo insopporl ibile sulle 
imprese e sugli scambi E i 
tempi devono essere rapidi 
rapidissimi -Il governo deve 
fnre questa oper izionc subì 
lo subito ogni giorno che si 


ispe II 1 1 1 situ i/ionc peggio 
ra 

Ma altre vie njn ee ne so 
no' Il presidente de la Con 
finduslri polemizza ee ii i 
smdae ilisti elle si improvvi 
sano eecnoniisti ( 1 allusiu 
ne e a 1 re nlin e alla sua ide i 
di un prestilo forzoso per fi 
nan/iare 1 economia) e dice* 
c he le str ide allem itiv e sono 
tutte impercorribili anzi dan 
losc È impercombile que Ila 
di provvedimenli presi fuori 
dalie regole del mercato ( il 
prestito forzoso ippunlo) 
perchè è «una formula di tipo 
e'spropnatorio 1 altra strad i 
è la deindustrializzazione e 
questa - ha detto il preside i 
le degli industriali - non se i i 
iugura nessuno La terz i 
egli ilmente dannosa ( ma 
d iwe-ro cosi li)nland'’ì è I in 
fla ione 

Tulle strade pericolose i 
soprattulto instabili e per la 
Confinaustri i produttrici eli 
ulleriore inst ibilita Ed è inu 
tile aspettarla 1 1 stabilità d i 
un ne litro della nostra mone 
1 1 nello Sirie perchè - affé r 
ma ancora Abete - questo 
non dipende da noi ma d 
regole internazionali Inveì e 
1 1 missione di titoli di stato 
ancorali ad una viluti sira 
mela è una divisione che 
spetta il governo E suo co 
r iggio t ili 1 su 1 capac il i di 
scommessa 

Stabilita i incora stabilii 1 
Le industrie premono La 
C onfindislria senza attaeeari 
Am Ito se ne fa portavoce b 
non solo sul pi iiii) iioiiomi 
co o finanziano ma su quel 
lo politico In questo eainpo 
la stabilii è rappresentala 
dall I riforma istituzionale e 
sop'allulo da euiella eletlora 
le 11 discorso degli industri ili 
è in quale he triodo simmetn 
co a quello sul risanamento 
( Il inziano L iltuale sisteni i 
elettorile tende alla dere 
sponsabilizzaione Non e r< a 
un sieuia iiaggiuiaiiz 1 o 
una sicura opposizie.iit In 
questo quadro il elibititlo 
economico è privo dell i ne 
I e ss in 1 stabilita ed ò blexe i 
to Allora ancora una volta i 
tempi rapidissimi il pari i 
mento e i partiti facciano la 
riforma elettorale 

Non è certo la pnin i vi li t 
che gli imprenditori priv ni 
lanciano queste invocazio i 
C è almeno all orizzonte una 
riposta del governa'’ La do 
manda \ iene posta ad Abe te 
ina il capo della Confindu 
stria preferisce non risponde 
re Lui iiKa'/a non attacca il 
governo Che del re to oggi 
h I nteviilo un nuovo ippog 
gli) non SI sa qu mio form ile 
o soslanzi ile anche d i 
Giinni Agnelli II presidente 
delli Fiat che aveva ehieslo 
ne I giorni scorsi « una svoli i 
energica nella gestione del 
paese oggi ha preiisato «Si 
gnific le in biare musica - h i 
detlo-non alleanze» 


Secondo i sindacati il governo arrendevole verso le corporazioni 

Sacconi: «Nel pubblico impiego 
ci sam efficienza e competitività» 


Efficitn/rh c logica eli niercateh i criteri della riforma 
della pubblica amaiinistrazionc esposti ieri dal so 
tosegretario al Bilane o Mauro baeeoni Ridimon 
stonati t dati su assenteismo e retribuzioni dei pub 
bliei dipendenti C ritte 11 sindacati sull arrendevolez 
za del governo verso le categorie che si stanno sol 
traendo alla eontrattualizzazionc de I rapporto di la 
voro nella disi usstoiie sulla legge delega 


PIERO DI SIENA 


^■ROMN Cicsti^ni. dilli 
putiblic I uiuninistr i/totu st 
condo 1 jgic tic di nit re \ i uff 
(. 1 pubt>lici rt lini* nU i[ i rt il 
pomcr^^lo I sii nsK n*. uk fu 
ru 1 pubt)l cr nifnLgo dilli 
(. iH,s I inf< gr 1 / GIÙ iid iL,n 
re tnbu/K n n n piu v in it) li 
incltpL ntlcnti ti i fltssbli 
isLH/i *. M. luder*. quind ini 
loro dinunii/toru. in caso n m 
siano piu < s^ re it ite jui lU fun 
/lon c tu ivt e ino d* u rnun ito 
I incrcnunto di stipLiidii Sl 
cond ) qu inf( fi i iffi rn i o 
ogg il sottosc,fri t ino I Uso 
ro c< n ck leg I [ (- r I I ) m/ n* 
lAibblu Mnin/ 8111 mi 
pri se ni ind j ili i st un; i 11 
-Kc! i/iofu inru ik sulle st ito 
cU II i ( iibtilK 1 \ni n nistr 1 / e 
IK e|iu sti son ) k princi; ili 
novità t fi* dovn bb*. ro rii 4 u ir 
d in 1 lun/ )n um il de 1 1 

n cfun I de He M it Ir i 
t \ di proposte \1 uni 1 t re s 


s Ulti litri eli s more th i c lu 
r UH) ni e e tituise on 11 
str ul \ ittr i\* rs j I I ; 1 \W I ^ej 
V rno [)unt i ir 1 ire e M c cn/ 1 
I s sti n I } if)f>liL S ir inno 
intreedotti ti e ^^^tu^to e k 
I u I t di e e rnp* t t \ t » le ne n 
d ) tu n ; r se n t li neeessit d 
rene! re Loni; it t) I eost de I 
I \ ;)ut)blie i uiun nistr i/ie lu 
( i p irt re I il e osto de 1 ivore)i 
con iue 111 dui e irr spon te nti 
se rvi/ e ure ;u 1 e con que 111 de ! 
s te^re pnv ito I io tre fi « det 
f ) il s )tt sL^rct ino un conte 
st c onqie 11 v non [uO prc 
s nd( re d i 1 introeiii/ione 
dt li i rcs() ns ibilit i ns[>e ito il 
risult it ) 1 s )[)r ittuttr> de 1 iliri 
141 nti e I ili i fk ssit lit ì pe r 
tutto e I e tu ittie n il [)e 'su 
n ik 

I e r S I e n i liffe re n/ i di 
[u u I SI e r i 1 isL 1 ito mie n le 
r 1 Ile Hit e p 1 / n de II i !<e 
I 1 / { lu ! i irte 1 I V/ nd > 


ne il i ; ubblica imininistra /10 
nc non c é tanto un problema 
di assenteismo quanto di mi 
gliore organizzazione dell ora 
no di lavoro (secondo 1 1 Rei \ 
/ione nel 1991 1 dipendenti 
pubblici noti SI sono ree iti il 
i ivoro in medi 1 pe r 22 r7 gior 
n 1 dipendenti privati nell H) 
pe r 22 giorn ) 11 saltosegreta 
no h i detto perciò che 1 1 eon 
ntla/ione de*ccntnl i '‘cIovt’i 
ridiscLitere I orano di I ivoro 
e on 1 obiettivo che le ib ore di 
I ive)ro se timi in ili de i piibblie 1 
dipendenti siatio ridistribuite 
te lu ndo presente inn in/iliitto 
quelle efie sono k esigenze 
eie gli lite nt 

Seeon lo baeeoni inol rt 
"lìti pubblico impiego leeii 
ZI ire I singolo I ive r itorc e p 1 
(ielle elle nel privato m i non 
pu ') erifiearsi il licenziame rito 
eollettivu» tarerò se si li i un 
esubero di 1 ivoratori lia spie 
gifoSaeeom si potr i iieorre 
re ili i mobilit ) vukmt in 1 se 
cinesi I e'' rifiutala ili 1 mobil t) 
( bblig iton i o se nt ee ssario il 
eolicK imento in disponibili 
ti M tr itt i di una sorta die is 
s I inlegr izione perdile irmi il 
I ivoratore pereepisec lo sti 
pe nello t ibellare se n m pe re) k 
sue ceimjKinenti lecessorie \t 
termine di questo periodo se 
non lec ett i dt essere rieolkx i 
to in un pesto pubblico esce 
et ili I pubblie 1 unministr izie 


ne» ter quanto riguard 1 )t re 
tril)U/ion< dei pubbliei dipeli 
denti S eeoni ba sottulme ile) 
"1 e k vaio s it ino che in medi i 
li 1 ivoratore percepisce ippc 
n i entrilo ne 11 i pubtfiie « »m 
minislr iziori mi In ine lie 
svel Ito I ire ino di (juell inen 
mento de) 94 dii 1980 i e)gv, 
de gli stipe nell a fionte dt I ) 9 
de il 1 Gennama t dell 8 de II 1 
irmeli clic nei giorni scorsi 
ivev» suscitato moli» nienvi 
gli i II sottosc gre tarlo li » s|)ii 
gito elle d it sugli slij)end 
e onte miti lutti reti/ion r 
eu retine l insii ine lei costi 
c he le S* »te> sostit ne pe r il pe r 
se n ile fere se u; h mi > 
de tu I h\ nt 1 di I il zz ) V itlo 
n pr* se I l iti i e e nk re nza 
st unp I lU 1 < is ek i vigli nr 
b m SI coni; re net ne nube 
tosi per le d vise 

\on SI piieà neuì ossi rv ire 
I opiri il)ihtà di un simile nuuto 
di conteggi ire I mere mente 
ek ile retnbuzion (.ertoéetu 1 
d iti dell i Rei iztone su isse n 
teismo e I uiti si [)t udì leririd 
nu nsion Iti t Muntiti diti 
stesso S leeoni ermo stili 
l)r meliti poti mie iute nle nei 
giorni Liecessivi ille> scioper) 
generile del pubblieo ini[)ii 
go [ pre [)rio juest use sprt 
giudteati> de diti che susciti 
perpkssil i sul frt)nte sind le i 
le Sec nei) Dir Miss »g|i » 
se gre t ino ge ne r ile de I 1 C gii 



Maurizio Sacconi 


Scuoti quell» di Sic coni e 
UHI ridiognfit inee mpieti e 
spe sso volili mie nle ilU r il » 
de ile eondi/ioni di I ivoro pul 
l)t o» Ciò Su et n -p eri » Ix 
lu in i rizzo! » ni »lc 1 sind » 
e III de nunzi ino che lullidi 
seussKMU delti legge ekleg» 
su) put)l>lKe) inpugo lune 
s Ulte I prexl im diSiecoi t! 
ge verno i tro[)po te nero con le 
pre ssioni di que st 1 e) quella e i 
te ge)ri i di se)ttr irsi >11 » e ontr tt 
In ili/z i/ione Jc I rippjrtu di 
I ive rej Ieri 1 solle v ire cjuesic 
prohlem i e'* st ito le s e sso Bni 
no Ire lìtui che hi die rm ito 
che ne III elise ussione ili i ( 1 
me r i s re gistr » «un d ito e m 
bk m itiee)* il f ittei e K)é e he sul 
puhl)Iico impiego in toinmis 
sione Bihneio sone> st ili hoc 
enti tutti gli enund unenti ri 
form il )r nu nlri é st »t i re 1 
dr ululi i 1 1 legie i de Ile e orpe 
r izioni 


Intesa con l’opposizione. Evitata così una detassazione generale 

Sospesa (massimo per 15 mesi) 
la tassa sui guadagni di Borsa 


Quasi certamente la commissione hinaiue del Se 
nato deciderà oggi - malgrado it parere contrario 
del governo - di sospendere il 'capitai gain > (la tas 
sa SUI guadagni di Borsa) La proposta avanzata in 
un primo tempo dal Pds e f itta propria poi dalla De 
nasce dall esigenza di cancellare una norma del de 
creto governativo sulle agevolazioni fiscali che sur 
rettiz larnente detassava tutti per sempre 


NEDO CANETTI 


l » eontmissioiK 
I m in/e del Se nato p ire ni 
te n/ion »i i i vot tre m gioni i 
» 1 1 sospensione dell \ l iss » 
ul eipiUilgun (lilissisiii 
gli id ig II in Borsa) privisi » 
in un ente nd mxnto prese n 
t lU il prowedinunlo che 
j)rev<de igevolizioni liscili 
Khi Ulve ste in Bors 1 
Se e ondo il <ie Renalo R» 
V isio re I dorè del disegno di 
le gve ! » eonniìissione vote r i 
in ni liner i eoinpatla per 1 e 
mendaiTienlo milgr do il 
parere contrario espresso it 
ri in eommissione dal nimi 
sire)Cjiov inniGoria 

I Io f rito un ì ne )gni/io u 
- h » ek Ito R IV isio tra 1 p ir 
liti dell i in iggior » 1 / e so 
che iiulie 1 oppo i/ieiiu e 
d Kc )rek) I t sospensione 
sempre setemdo il tehte>re 
sin k g II » »el un termiiu 


bell preciso il momento nel 
ejii ile il governo eserc iter 1 1 1 
de leg i jjc r rivedere lutto lire 
girne dell» t iss i/iune delle 
re nel te fin m/iirtc Delegi 
elle se ulri il prossimo SI di 
ecmbre m 1 che potr i essere 
pi stie ip if i eli un inno d i un 
iltr » c me nd in enlo inniin 
eI ito el ilio slesso rei itore Se 
e OSI fosse II sospensione 
del! Il issa risulterebbe di e ir 
e ì un inno eon 1 1 selusioiie 
cL! j)assaggio (.kì pati hi III 
<lei titoli pi r 1 (ju ili e é 1 ol) 
blig ) eli inlorin ire 1 1 C onseil) 
(il 2 pe r ee iito per le s<xu t » 
quot ite e il 9 per ee nlo pe r i 
liloli e’el mercato ristretto) 
per 1 qu ili re sterebi e il regi 
me liti) ile 

S lite re bbe pure 1 ipote si di 
lunu nt ire 1 i l »ss i sui e on 
Ir ibi eh B< rs 1 [)e r 1 es gu t i 


de I gettito rie iv il)ile 

In m litui Ila in commis 
sioim Gori 1 SI eri diehianto 
contrario illa suspemsione 
del capitai g un Avevi però 
iggiunlo che il governo non 
metterà cerio li fidueii su 
questo e menci imento n( 
t Ulto meno SI dimette r » nel 
c isoveng » » )prov ito 

Non le f icei imo insoni 
ma I \ ifferni rio - un d ito 
pollile o c c I rime tli imo ili i 
volont ide! 1 irl ime nto 
Il c immiiK* e tu [xilre bbe 
pori ire oggi ili i sospe nsic) 
ne dell 1 l i^s 1 e inizi lU ile ! 
moine nlo n e ui il f ds e c n 
un Ulte i\e nlo di Vine» i o \ 1 
se o SI ( n die lu ir ito issolu 
t ime lite c ontr ino ili iri 
del provvedinie nto e lu ivi 
\ i c tue sto i i s(jp[)re ssione 
Se fosse p iss ji i h norm i 
cosi eejmcri formuliti nel 
decreto - h i precisai ) Visco 
s ire f)be pr itii aine lite |) is 
siti uni detassj/ione per 
sempre per tutti una sori i di 
Bengodi per questo ne ib 
1)1 imo e lue sto 1 le me e II 1/10 
ne e in vi i sutiordin il 1 li 
sospensione sino il moine n 
t( le II e sereizio de 11 1 de le 
gl 1 i De fn ig«,iiinlo 
1 i sueec ssiv unente jve seii 
1 it( > un e nu n 1 mi» nto m i 


logu niseequil quisieerii 
eonvcrgenzi su un volo e he 
K coglie-* (]iiesid pte post 1 
I l'aiolo de [)rovvedi 
mento - precisi le spone irie 
plebe ssino vieepre side lite 
delii commissione Fin mze 
eli p ila/zo M id im 1 c on 
sentiva in sostin/i di non 
ijìplic ire I imposi i sulle pai 
s\ ilenze la cui ippii* iztoiic 
eon metodo fe)riettirio fu 
eontr ine il Pdv - folte mente 
voluti (1 iPii stessi operitori 
(Ile oggi II peingono sotk 
K e iJs 1 c Olile I ittore eli e risi 
le 11 1 Bors I in c]u mio e oipi 
se e il volume ek Ile Ir msazio 
ni 1 1 notm i - eontinu i - 
rispoi de v i in re ili i igli m c 
re ss d ile uni )j)c iteiri 11 
p irt e )1 re g! mie mie di ir 
b me in e 10 e m ic e * It ihile 
le ! momento m cui impem 
gono il , le se )>e s mti e ih r 
tribul in 

'seK.ondo Visco li norm 1 
preivex he rebbi disp mia dt 
imi mie Ilio 1 sv mt iPgio de 
gli ige nt eii e mibio h i un I 1 
to e de I risp irmio ne n ge stile 
d ili iltrc D 1 (jui ! 1 ] ro[)osi 1 
de II I Oue re 11 de 11 i se»;)))re s 
su ne o 1 ì VI I siiboni liti 
de Ilo siri! mie nto proposi 1 
ull i qu ile s st 1 itlest melo 
! Ulte r i e un iiiss one 
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Artali (Sme) 

«Rinascente? 
Se vendono, 
ci interessa» 


QILDOCAMPESATO 

■■ ROMA. Privati/Jiazionc? 
Non se ne parla nemmeno. 1^ 
Sme va avanti per la sua stra¬ 
da. conferma un plano quin¬ 
quennale di investimenti per 
1.200 miliardi tutto dedicato 
alla grande distribuzione e si 
mette in pista per altre acquisi- 
Z’oni, Rinascente in primo luo¬ 
go. L'annuncio che la catena 
di grandi magazzini e supcr- 
mccati facente capo alla Fiat 
non è più "strategica» per ca.sa 
Agnelli non ha lascialo indiffe¬ 
renti i vertici della finanziaria 
alimentare pubblica. «Non mi 
nsulta che la Rinascente sia in 
vendita - ha detto ieri l'ammi¬ 
nistratore delegalo della Sme, 
Mano Artali - Ma se Fiat deci¬ 
derà di cedere, c ci proporrà 
l'acquisto, mi sembra dovero¬ 
so andare a vedere». 

Di quali capitali la Sme può 
disporre per mettere eventual¬ 
mente le mani sulla Rinascen¬ 
te non e ancora chiaro. Auto¬ 
grill e supermercati Gs forni¬ 
scono risorse sufficienti per co¬ 
prire gii ambiziosi piani di svi¬ 
luppo interno della società nel 
settore della distribuzione co¬ 
me in quello industriale. Per 
acquisizioni all'esterno sarà 
tuttavia necessano andare a 
battere cassa da qualche par¬ 
te. Airiri, c'ù da scommettere, 
faranno orecchie da mercante, 
alle prese come sono con gravi 
problemi finanziari. E allora? E 
allora alla Sme tentano di gio¬ 
care la carta della public com¬ 
pany. Con un doppio obietti¬ 
vo; ottenere denaro fresco al di 
fuori dai canali tradizionali ed 
evitare di finire sotto il control¬ 
lo di un grosso azionista priva¬ 
to. Secondo Artali, del resto, 
questa 0 l'unica strada per 
mantenere in mani italiano un 
certo controllo su un settore 
definito «strategico», anche per 
i suoi legami con l'agricoltura. 
•Grandi capitali privati in giro 
per l’Italia non ne vedo - dice 
l'amministratore delegato - E 
vendere la Sme a pezzi come 
chiede qualcuno è inaccetta¬ 
bile. Oggi il problema non ò 
spezzettare le imprese, ma ac¬ 
corparle. Il nostro sistema di¬ 
stributivo ò ancora troppo 
frammentalo; l'epoca dell'a¬ 
zienda familiare, nella distribu¬ 
zione come nell’industria ali¬ 
mentare, è ormai tramontata». 

In questa strategia di ailarga- 
mento dell azionariato, l'in ri¬ 
marrebbe l’azionista di riferi¬ 
mento ma metterebbe sul mer¬ 
cato una quota ben supcriore 
al 38* che rappresenta l'attua¬ 
le flottante. Magari con l’aiuto 
di Mediobanca, secondo azio¬ 
nista della Sme. "Proseguiremo 
con dclemiinazione la via del- 
l’aprertura all’azionariatu priva¬ 
lo c all'imprenditoria italiana 
od europea», conferma il presi¬ 
dente Giancarlo Elia Valori, 
Coll sullo sfondo un obiettivo 
ambizioso: un grande raggrup¬ 
pamento della dislribuz'onc 
formato da Sme, Rinascente e 
Standa. Un matrimonio a Ire 
fra Stato, Agnelli e Berlusconi? 
"Ne.ssuno si chiede chi sia il 
propnetario della General Mo¬ 
tors Se anche in Italia ci fosse 
una public company...», sogna 
Artali. 

Nei prossimi anni, come si ò 
detto, la Sme allargherà il pro¬ 
prio impegno nella grande di¬ 
stribuzione. Entro il 1997 ù pre¬ 
vista l'apertura di 20 grandi 
centri commerciali il primo dei 
quali vedrà la luce a line mese 
alle porte di Roma. Uno sforzo 
finanziario notevole ma ritenu¬ 
to necessario per non farsi ta¬ 
gliare fuori da un mercato po¬ 
tenziale di 50.000 miliardi: «Si- 
nora le grandi imprese intema¬ 
zionali si sono solo affacciate 
in Italia. Adesso vi ù il nschio 
ctie si comprino intere catene, 
a prezzo scontato vista la sva¬ 
lutazione», spiega Livio Butti- 
gnol, atnministratore delegato 
della Gs. La sua scommessa ri¬ 
guarda anche il Meridione, 
un'area geografica da cui i 
grandi leader nazionali ed in¬ 
temazionali si sono sinora so¬ 
stanzialmente tenuti alla larga. 
Al Sud verrà destinalo il 29't'. 
dei nuovi investimenti. 

fxjnlana dalle idee degli am¬ 
ministratori della Sme ù anche 
la cessione degli autogrill. An¬ 
zi, la ristorazicne ù uno dei 
punti di forza della strategia 
del gruppo. Dalle autostrade e 
dai centri commerciali si allar¬ 
gherà la presenza dei "ristoran¬ 
ti» laargall Sme nei centri citta¬ 
dini ed anche all'estero. "Stia¬ 
mo pensando ad un'acquisi- 
zione», ha annuncialo Aliali 
anche se la svalutazione della 
lira potrebbe creare qualctie 
complicazione facendo slittare 
I tempi 

Confermato l'impegno nei 
settore del latte ("cresceremo 
ancora») e nel settore conser¬ 
viero (Italgel e Cirio-Bertolli- 
De Rica), la Sme uscirà invece 
dai prodotti da forno, una volta 
risanate le impre.se del com¬ 
parto. Ma non si cederà il mar¬ 
chio Molta, sponsor ufficiale 
del Milan: "E un marchio stori¬ 
co. lo conserveremo sempre». 



Economia&Lavoro 


L’analisi di Mediobanca fotografa La coincidenza fra la recessione 
la paurosa degradazione del meteato industriale e i successivi crolli 


Gio’.'cdì 
8 (itLobrc 1992 


finanziario negli ultimi tre anni 
Scoraggiati gli investimenti 


delle quotazioni e degli scambi 
In fuga Fondi e Assicurazioni 


La Borsa in mano ai redditieri 

Le azioni vendute per comprare il debito pubblico 


L'analisi della borsa valori che viene disegnata dal 
rapporto annuale di Mediobanca mostra un quadro 
impietoso delle istituzioni finanziarie italiane: reddi¬ 
tiere, in mane a pochi gruppi che non lasciano spa¬ 
zio al risparmiatore. Ripropone il divorzio fra finan¬ 
za ed industria, la sordità della finanza alla doman¬ 
da di capitali per la produzione. 11 crollo degli affari 
nasce da qui. 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA In un anno la bor¬ 
sa italiana ha 'lavorato' 431 
mila miliardi di titoli pubblici 
e solo 31 mila di azioni. Se¬ 
condo alcuni ciò dimostre¬ 
rebbe che l’afflusso di capita¬ 
li alle imprese ò schiacciato 
dal debito pubblico ma la 


sproporzione ò cosi grande - 
un raddoppio degli scambi 
azionari non scalfirebbe il fi¬ 
nanziamento del Tesoro - e 
le condizioni effettive di of¬ 
ferta delle azioni cosi misere 
che anche questo luogo co¬ 
mune finisce col nascondere 


la realtà. Se in tre anni (dal 
1990 a metà 1992) su 14 so¬ 
cietà che sono state quotate 
solo tre appartengono all’in- 
dustria non è certo colpa del¬ 
le preferenze del mercato ma 
del crollo nella capacità in¬ 
novativa e quindi della reddi¬ 
tività dcH’industria. 

Da qui è venuta crisi per 
tutti: nel 1991 due società 
nuove sono state quotale e 
due cancellate.la dinamica 
societaria per la borsa è mor¬ 
ta. Coincidenza casuale con 
l’inizio della recessione indu¬ 
striale a metà 1990 e il suo 
approfondimento nel 1991 ? 
'(Casuale', semmai, in rela¬ 
zione alla scelta politica fatta 
contemporaneamente: le 

imprese a partecipazione 
statale sono state private di 


quel minimo di iniziativa pro¬ 
pulsiva che si era manifestata 
prima con l’effetto, fra l’altro, 
di deprimere le emissioni sul 
mercato azionario. 

Fra il 1991 e il 1992 le of¬ 
ferte pubbliche di azioni so¬ 
no state soltanto dicci, tre 
delle quali superano i 100 
miliardi. Unica grande offerta 
quella di una banca pubbli¬ 
ca. 

Incolpare la scelta ’reddi- 
tiera’ del piccoli risparmatori 
è l’altro luogo comune usalo 
per nascondere la realtà di 
una politica tutta spostata a 
favore dei soli intermediari. 
Lo dimostra l’andamento 
delle azioni di risparmio, un 
tipo di titoli cui è garantito un 
minimo di privilegio nella di¬ 
stribuzione del reddito. Le 'ri¬ 


sparmio avevano preso quo¬ 
ta tino a raggiungere il 23* 
del capitale azionario nel 
1987: da una fregatura all’al¬ 
tra sono andate quasi scom¬ 
parendo scendendo al 15* 
Le società di capitali quo¬ 
tate sembrano evitare ogni 
iniziativa per ottenere la fidu¬ 
cia del pubblico. 1 loro sforzi 
sembrano tutti orientati a far 
si che i risparmiatori affidino 
il loro risparmio a qualche 
società intermediaria - com¬ 
pagnia di a.ssicurazione, fon¬ 
do comune d'investimento - 
che a sua volta poi sceglierà 
dove investire. E cosa sceglie 
? Le azioni sono quasi scom¬ 
parse dai 'portafogli' delle 
capitalizzazioni assicurative. 
Quanto ai fondi comuni d’in¬ 
vestimento il loro portafogli 



Tina Anseimi: no 
alla manovra Amato 


FRANCA CHIAROMONTE 


Un'operaia della Indesit 


Maserath sì teme 
la chiusura 
entro fine anno 


■i MILANO Lo stabilimento Maserati di luimbrate chiude 
entro la fine di quest’anno? «È quanto hanno deciso De To¬ 
maso e Fiat», sostiene Augusto Rocchi. Fiom Milano Timori 
pienamente condivisi dai segretari di Firn e Uilm. Motivo: il 
numero sempre più esiguo dei motori che dal magazzino 
vengono prelevati ogni giorno p<;r essere montati sulle «Mini». 
La produzione giornaliera è di 55 «Mini» e di 4-5 "Ma-serati", 
Ma i magazzini non potrebbero venire riforniti, da qui a di¬ 
cembre? "Assai improbabile, anzi impo.ssibile, poiché raccor¬ 
do con l'azienda giapponese che fornisce i motori della «Mi¬ 
ni» non e stato rinnovato». Dunque l.iimbrate si avvia ad una 
rapida morte, con lo spauracchio della imminente disoccu¬ 
pazione per i 600 lavoratori attualmenic in attività, e per i 300 
che, pur essendo inattivi, sono in carico all'azienda, e vengo¬ 
no regolarmente retribuiti dopo aver vinto in pretura, poco 
prima dell'estate, la cau.sa contro i licenziamenti illegittimi di 
massa. L'avvocato Cosimo Francio.so, che difende il sindaca¬ 
to e 1 lavoraton, so,stioneche l'eventuale chiusura di Lambrate 
avrebbe un inevitabile strascico di conseguenze, anche legali, 
spiacevoli per De Tomaso e Fiat. Ed esibisce la documenta¬ 
zione del 1989 relativa alla vendita delle azioni Gepi a De To¬ 
maso, che era condizionata da un piano di collalxirazione in¬ 
dustriale con la Fiat la quale - prosegue II legale - doveva ga¬ 
rantire l’attività produttiva. Il sindacato parla di «violazione 
dell'accordo stipulato da De Toma.so con la Gepi», in quanto 
«il piano di eollatiorazione ò rima.sto lettera morta». La produ¬ 
zione «Panda» ò stata interrotta senza es,sere .so.stitiiita da altri 
modelli Fiat. Pertanto - dice il leader Uilrn, Pavan - la magi¬ 
stratura sarà chiamat.i ad indagare. Ora il sindacato si dichia¬ 
ra pronto «a trattare con un imprenditore giapponese», per 
salvare i mille posti di lavoro e chiede 1 intervento dei ministri 
del l.avoro e dell'lndu.stria. Lunedi incontro tra lavoratori e i 
parlamentari Pizzinato, .Amasi, Mantovani e Formigoni. 
Sciopero ex Eflm. Domani scioperano 4 ore le aziende ex 
Efim per denunciare -la situazione gravissima in Agusta e ne¬ 
gli altri stabilimenti» e .sollecitare l'intervento IRl. A Varese 
corteo dalla stazione Nord alla ITovincia 1 *ì G.Uic 


WB ROMA -Nessuna manovra 
di risanamento economico de¬ 
ve intaccare le basi dello Stalo 
sociale». È questo 11 senso del 
documento, approvato all’u- 
nanimità dalla Commissione 
nazionale per la realizzazione 
della parità tra uomo e donna 
e spedito al governo, ai presi¬ 
denti delle Camere ai segretari 
e alle responsabili femminili 
dei partiti. 

Lo Stato sociale non si toc¬ 
ca? -Al contrario - rispondono 
Tina Anseimi e Ada Grecchi 
(presidente e vicepresidcrilc 
della Commissione) - siamo 
consapevoli della gravità della 
situazione in cui versa il nostro 
paese e della necessità di ri¬ 
durre gli sprechi. Ma questo 
deve avvenire rispettando cri¬ 
teri di equità c di giustizia». 
-Del resto - sottolinea un’altra 
componente della Commissio¬ 
ne, Maria Filippi, delle Adi - le 
donne sono scese massiccia- 
inente in piazza non per dire 
no al contributo da dare al ri¬ 
sanamento del paese ma per 
contestare lo modalità con cui 
esso viene loro richie.sto». 

Quattro sono i «pilastri» dello 
Stato sociale individuati dalla 
Commissione. Si chiamano. 


non a caso, educazione, salu¬ 
te. lavoro, diritto a una vec¬ 
chiaia dignitosa. Quattro «voci» 
che corrispondono ad altret¬ 
tanti diritti costituzionali. An¬ 
cora, Tina Anseimi contesta 
■ che le privatizzazioni <he oggi 
vanno tanto di moda» siano la 
soluzione dei problemi che l’I¬ 
talia sta vivendo. E ricorre all’e¬ 
sempio di un paese in cui 
quella strada è già stata scelta: 
gli Stali Uniti, dove esistono 
«ben 41 milioni di lavoratori e 
di lavoratrici privi di copertura 
sanitaria e previdenziale per¬ 
che non in grado di pagarsi le 
assicurazioni». 

Dunque, se la Commissione 
presieduta dalla Anseimi par¬ 
te, naturalmente, dagli interes¬ 
si femminili, ò anche vero che 
sono proprio quegli interessi a 
mettere in discussione i criteri 
di «oggettività» contenuti nella 
manovra proposta da Amato. 
A leggere la stessa emergenza 
economica usando altri oc¬ 
chiali e avendo a cuore altre 
priorità. «Non posso immagi¬ 
narmi - afferma la Anselml - 
che il nostro paese non sia in 
grado di dotarsi di un sistema 
ILscale dignitoso, serio e fun¬ 
zionale». Ed ò più che legittimo 


che siano le donne a pretende¬ 
re una riforma fiscale, visto che 
- lo ricorda Ada Grecchi - esse 
contribuiscono all'erario stata¬ 
le con 20 miliardi all'anno, «Vi¬ 
viamo in un sistema fiscale se- 
veri.ssimo - insiste Anselmi - 
ma solo con i lavoratori dipen¬ 
denti». 

Quanto al mento della ma¬ 
novra. due sono, secondo la 
Commissione, i «principi irri¬ 
nunciabili». Il primo attiene al¬ 
la necessità di farla finita con 
la definizione dei -letti cape¬ 
stro», sostituendo quel para¬ 
metro con quello, più equo, 
delle la.scc di reddito. Il secon¬ 
do alla -non penalizzazione 
delle donne nella rifomia pre¬ 
videnziale». Su quest'ultimo 
punto - sottolineano le com- 
missarie - qualche risultato è 
già stato ottenuto. Per esem¬ 
pio. Tclà pensionabile femmi¬ 
nile ò stala riportata a sc.ssan- 
t’anni. -Segno - dice Tina An- 
sclmi - della possibilità di otte¬ 
nere dei risultati in Parlamen¬ 
to, vi,sto anche l’accordo di tut¬ 
te su alcuni obiettivi». Per 
questo, la Commissione (non 
consultata dal governo sulla 
manovra) ritiene indispensa¬ 
bile «porsi come strumento di 
confronto permanente con il 
governo e con le forze politi¬ 
che e sociali». 


Molestie sul lavoro 
Una le^ée dal Pds 


NEDO CAN ETTI 


H ROMA. «Si tratta del primo 
di.scgno di legge, presentato in 
Italia, sul problema delle mo¬ 
lestie scs.suali sui luoghi di la¬ 
voro», I la introdotto cosi Carlo 
Smuraglia la conferenza-stam¬ 
pa (aperta dalla vicepresiden¬ 
te del gruppo. Ciglia Tede¬ 
sco), nel corso della quale ieri 
il gruppo del Senato del Pds ha 
illustrato il te.sto del suo pro¬ 
getto. Si ispira alle indicazioni 
comunitarie c respinge l’idea 
di risolvere tutto sul terreno pe¬ 
nalistico, prefiggendosi di af¬ 
frontare la questione sul piano 
della tutela della libertà e di¬ 
gnità delle peisone, e sulla 
corretta informazione e forma¬ 
zione. 

Alla domanda di che co.sa 
deve intendersi per «molestia 
se.ssuale», la risposta che il Pds 
fornisce, nella sua propo.sla, ò 
quella di -comportamento in- 
desideralo a connotazione so.s- 
sualc», che -si inserisce - ha 
precisalo Ivana Pellegalli, re¬ 
sponsabile del gmppo Pds in 
commissione l.avoro - Ira gli 
atti di discriminazione, previsti 
dalla legge sulle pan opportu¬ 
nità». l-a pro[X>stu considera 
particolarmente gravi i com¬ 


portamenti del datore di lavo¬ 
ro e dei superiori gerarchici 
più che del collega, perché ge¬ 
neralmente basati sul ricatto o 
su altre forme di pressione par¬ 
ticolarmente odiose. A questo 
proposito, Pellegatti ha rac¬ 
contalo che, nel corso di in¬ 
contri in fabbrica con lavoratri¬ 
ci e-lavoraton, per discutere i 
problemi economici del Pae¬ 
se. il problema delle molestie 
sessuali é stalo npelutamenle 
sollevato. In momenti di emer¬ 
genza, con i pericoli di licen¬ 
ziamento e di cassa integrazio¬ 
ne, esse SI fanno più pressanti, 
anche perché - ha aggiunto 
Tedc.sco - sui posti di lavoro é 
cresciuta la coscienza di que¬ 
ste situazioni e é diminuita la 
paura di rappre.saglle. 

Il proggetto prevedo Tislitu- 
zione, in tutte le aziende con 
più di 20 dipendenti, della fi¬ 
gura del eonsulenle-assislenle. 
il consulente dovrà garantire 
comunque la riservatezza ogni 
volta che i singoli interc.s.sali in¬ 
tendano mantenerla. Per colo¬ 
ro (anche i non diretti interes¬ 
sati) che denunciano compor¬ 
tamenti di molestia o abbiano 
testimoniato al riguardo, si sta¬ 


biliscono particolari garanzie. 
In so.stanza, il datore non potrà 
adottare, entro un anno dal 
momento della denuncia, tra- 
.sferimenli, licenziamenti e ini¬ 
ziative di discriminazione nei 
loro confronti. Chi, fatto .segno 
di molestie sessuali, non inten¬ 
de usufruire della procedura di 
conciliazione, prevista dai 
contratti collettivi, ma intende 
agire in giudizio, può ricorrere 
a procedure di conciliazione 
extragiudiziali, promos.se pure 
dalle organizzazioni sindacali 
e dal consigliere di parità, pre¬ 
viste dalla legge sulle pari op- 
prrrtunità. Altri punti salienti 
della proposta: diritto di as¬ 
semblea delle lavoratrici, sul 
tema spccilico, in ragione di 
tre ore annue; prixtedure parti¬ 
colarmente rapide di accerta¬ 
mento da parte del Pretore del 
lavoro; il diritto a risolvere il 
rapporto di lavoro con l'abbli- 
go per il datore di lavoro di pa¬ 
gare uno speciale indennizzo 
oltre la liquidazione; l'inseri¬ 
mento delle molestie sessuali 
tra i delitti contro la persona 
(multe fino a .500mila lire) 
con pene aggravate .se a com¬ 
mettere il reato é il datore di la¬ 
voro (reclusione da tre mesi a 
due anni). 


azioni ha raggiunto il massi¬ 
mo nel 1989 col 41* per 
scendere poi al 31% nel 1991 
c al 24% a giugno 1992. Altro 
che investitori che "Compra¬ 
no quando la borsa scende" 
e che "investono a lungo ter¬ 
mine". Gli investitori istituzio¬ 
nali sono stati i primi a ven¬ 
dere proprio quando la bor¬ 
sa era già in picchiata. Quan¬ 
do l’industria andava in re¬ 
cessione: sempre la stessa 
coincidenza. 

Che ci sia un problema po¬ 
litico. il quale si materializza 
nelle scelte fiscali e di pre- 
•senza dello Stato nel merca¬ 
to, sembra indubitabile. Cosi 
come stanno oggi le cose an¬ 
che eventuali fondi pensione 
a capitalizzazione finirebbe¬ 
ro col partecipare allo stesso 


gioco che produce rendite 
da scambi di denaro-contro- 
denaro ma alla fine trasferi¬ 
sce la recc'.ssione industriale 
nello stesso mercato finan¬ 
ziario. 

Basti leggere le dichiara¬ 
zioni quotidiane a favore del¬ 
la 'privatizzazione al più pre- 
.sto’ delle imprese a parteci¬ 
pazione statale - che vuol di¬ 
re ai prezzi depressi del mo¬ 
mento, al di fuori di ogni pro¬ 
getto strategico - che 
equivale a fame carne di por¬ 
co per quei gruppi che, aven¬ 
do subito in borsa pesantissi¬ 
me svalutazioni patrimoniali, 
pensano di colmare i vuoti 
acquisendo sottocosto gli at¬ 
tivi posti in vendita Solita tat¬ 
tica mercantilistica che non 
tiene in alcun conto il fatto 


che gli 'attivi' sono 'capitale' 
solo quando producono; le 
imprese a partecipazione 
statale vendute sottocosto 
avranno poi maggiori diffi¬ 
coltà a finanziare la produ¬ 
zione e quindi a distribuire 
reddito (potenzialmente, 
possono diventare la causa 
della prossima crisi borsisti¬ 
ca). 

Restituire un peso agli inie- 
ressi della produzione e del 
risparmio nel mercato sta di¬ 
ventando, quindi, anche la 
condizione di sopravvivenza 
della borsa in un paese 'peri¬ 
ferico' (rispetto a Londra.To- 
kio e New York) come l'Ita- 
lia.Gli "Indici e dati" di Me¬ 
diobanca sono la documen¬ 
tazione desolante di una 
scelta opposta. 


SINDACATO - VOLTARE PAGINA 

Con la firma dell'accordo del 31 luglio si è creato un gravissimo strappo nel rapporto tra sinda¬ 
cato e lavoraton che. tra l'altro, stravolge tutte le regole scritte e non della nostra organizzazione. 
L'articolo 4 dello Statuto della Cgll recita: 

«Ogni Iterino ha dirino a concorrane alla formazione della piattaforma ed alla conclu- 
alone di ogni vertenza alndacale che lo riguardi. 

Quando invece un Segretario generale con il Segretario generale aggiunto decidono pei pro¬ 
prio conto di siglare un accordo violando le regole significa che tutto à cambiato. 

Tutto ciò 6 accaduto mentre milioni di lavoratori a lavoratrici si difendono e scendono in piaz¬ 
za nel più aspro scontro sociale degli ultimi 20 anni contro il governo e la Confindustria nel 
quale si rischiano di perdere conquiste storiche della classe operala. 

Nella nostra Organizzazione, la Cgil, c'è un dibattito molto duro sulla natura stossa del sinda¬ 
calo: molti compagni a compagne si sono chiesti e si stanno chiedendo che senso ha conl 'nua- 
re II proprio impegno sindacale. 

Noi condanniamo le violente contestazioni al dirigenti sindacali che hanno avuto solo il signifi¬ 
cato di offuscare grandi giornate di lotta contro I provvedimenti del governo. Nello stesso tempo 
riaffermiamo il nostro dissenso dall'accordo del 31 luglio e riteniamo che la rabbia e la sfiducia 
presenti tra i lavoratori e nelle piazze siano determinate oltre che dal provvedimenti del governo 
anche dal fatto che i lavoratori si sentono abbandonali dal sindacato. 

Riteniamo che sia Importante impegnarci su due fronti paralleli tra loro. 

Il primo è quello di continuare la lotta, con lo sciopero generale per tutti i lavoratori, e con 
mobilitazioni successive per obiettivi chiari che Indichiamo nel seguenti punti: 

1 - PENSIONI: vanno mantenuti I 35 anni di contributi per poter andare in pensione Va mante¬ 

nuto il 2% di rendimento annuo (esemplo 35 anni = 70%). La contribuzione 
minima deve esssere riportata a 15 anni altrimenti ad essere colpite saranno 
soprattutto le donne. L'innalzamento dell'età pensionabile deve essere volonta¬ 
rio. Vanno unificati i trattamcrai pensionistici per pubblici e privati e le contribu¬ 
zioni tra lavoraton dipendenti ed autonomi. 

2 - FISCO; Deve essere unaJM fondamentale per una politica economica più equa Intro¬ 

ducendo tra Taltro (MB patrimoniale sulle ricchezze e un congruo reddito presun¬ 
tivo per I lavoratori autonomi, professionisti e titolari di Impresa. Va recuperato il 
fiscal drag ai lavoratori dipendenti. 

3 - SANITÀ; Il tetto previsto dal sverno di 40 milioni per i nuclei familiari dei lavoratori dipen 

denti deve saltare. Occorre Intervenire sul fronte delle spese modificando il pron¬ 
tuario farmaceutico, eliminando sprechi e disservizi, senza intaccare il diritto 
all'assistenza pubblica garantita per tutti I lavoratori. 

4 - DIRITTI; Si deve salvaguardare la contrattazione aziendale e nazionale. I redditi più bassi 

devono essere protetti dall'Inflazione con un meccanismo automatico e costante 
di adeguamento del salari. 

Il Secondo fronte che intendiamo aprire è quello democratico 

/ delegati sindacali menano che la ripresa dal movimento è la condizione indispensabile, ma di 
per sé non risolutiva, dei gravissimi problemi democratici presenti nelle organizzazioni sindacali. 

Riteniamo giunto II momento di far sentire la nostra voce Insieme, nel confronti di un sindaca¬ 
to confederale di cui ci sentiamo parte e che perù vogliamo profondamente cambiare. Noi 
slamo contrari a frantumazioni, rotture e al disimpegno. 

Proponiamo quindi a lutti I delegatiraindacall che non si rassegnano un percorso di lotta per il 
cambiamento di Cgll-Ctal-Uil e vogli^o discutere su: 

1 - Nei luoghi di lavoro II delegato aziendale deve riconquistare potere contrattuale agendo su 
mandato chiaro ed esplicito del lavoratori. Per questo rivendichiamo il diritto a verificare II 
nostro mandalo in elezioni libere od aperte a tutti. 

2 - È necessario affermare regole certe ed esigibili nella contrattazione sindacale a lutti i livelli e 
la verifica della effettiva rappresentanza di ogni organizzazione sindacale, anche attraverso una 
legge dello Stato. 

3 - Non è più rinviablle la riforma della burocrazia sindacale nducendo gli apparati, riqualifican¬ 
done Il ruolo e la funzione. 

4 - La ricostruzione dell unltà sindacale deve avere come presupposto una rigorosa autonomia 
dai partiti. 

Questi 4 punti sono principi per poter costruire proposte e percorsi per una democra¬ 
zia sindacale completa sulla quale mobilitarci per aprire una vera e propria fase costi¬ 
tuente del sindacalismo confederate utilizzando anche Iniziative popolari e di legge. 

A tutti coloro che sono interessati a discutere o a fare proposte con noi su questi temi chie¬ 
diamo di aderire In previsione della prossima convocazione di uno assemblea nazionale dei 
delegati. I riferimenti per le adesioni sono i seguenti delegati che diventano perciò i promotori 
dell'iniziativa stessa: 


Nome^^ognome 

Fabbrica 

Città 

Tel. o Fax 

Barbieri Rita 

Italtel 

Milano 

02/43887309 Fax 

Benedici Giuseppe 

Ivoco 

Broscia 

030/2997305 Tel. 
030/294842 Fax 
030/50575 Tel. 

Cagna Paolo 

Corriere D. Sera 

Milano 

02/62827390 Tel. 
02/29002847 Fax 

Contardi Riccardo 

Alta Romeo 

Milano 

02/93392249 Tel. 
02/3085398 Fax 

Dameno Roberto 

Italtel 

Milano 

02/43887377 Tel. 
02/43887309 Fax 

Familiari Domenico 

Alfa Romeo 

Milano 

02/93392249 Tel. 
02/3085398 Fax 

Guamiori Enrico 

Ocean 

Broscia 

030/50575 Tel. 
030/294842 Fax 

Manzini Roberto 

De Agostini 

Novara 

0321/422289 Tel. 
0321/422246 Fax 

MIchelotti Tarcisio 

Clark-Hurt 

Trento 

0461/930255 Tel. 
0461/935176 Fax 

Moro Adriano 

Cantieri-Broda 

Marghera 

041/666310Tel. 
041/5315282 Fax 

Nordio Sandrino 

Leghe Leggero 

Marghera 

041/5470144 Tel. 
041/5315282 Fax 

Pedersoli Bruno 

Iveco 

Brescia 

030/50575 Tel. 
030/294842 Fax 

PIn Franco 

Danieli 

Udine 

0432/598520 Tel. 

Reato Oraziana 

S G.S Thomson 

Milano 

02/93330473 Fax 

Salari Giovanni 

BereTta 

Brescia 

030/83411 Tel. 
030/294842 Fax 

Sandri Vladimiro 

Whirlpool 

T ronto 

0461/930255 Tel. 
0461/935176 Fax 

Toppi Giancarlo 

Cornerò D. Sera 

Milano 

02/62827390 Tel 
02/29002847 Fax 

Viani Andrea 

Italtel 

Milano 

02/43887309 Fax 

Viola Adolfo 

Iveco Alfe 

Milano 

02/93510 Tel 

Vitali Franco 

Italtel 

Milano 

02/436S7309 Fax 

Volpi Marco 

S.G.S. Thomson 

Milano 

02/93330472 Tel. 
02/93330505 Tel 
02/93330473 Fax 

Zocca Antonio 

Stefana F.lli 

Brescia 

030/50575 Tel 
030/294842 Fax 
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Per Marotta 
laurea honoris 
causa ad Urbino 
in Pedagogia 


■i l l<ii!N() I inrc ì honoris c lus i in I d a 
già all av'v bc rardo M uc Ita prc sidt ute dell K 
luto Itali ino per gli Studi Pllosofit Alla base di I 
nconosemunto (.he sin confi r i i Marciti 
dall UmversU'i di Urbino giovedì ))r issimu vi so 
no le ìttivila cullurih dell Istituto napolct ino 
divenute un elemento essenziale -per la tenut i 
della società civile 


La memoria 
e loblio 
Filosofi 
a convegno 


■■ l n t) igiio ne Ila me moni lullohiio I 
]lk11i che proponi d i dom mi pe r tri Korii 
I im ontro di filosofi e se icn/iati e he ogni amie ! 
Bibliote e.i e mtoink ti ne e ( rg miz/ i i * ' 

no ! lolo Rossi Starobinsky l’ipi Olive r'^ te k 
I^owenthal Rusconi tntte'nnno dei torme iti < 
dei delin J* i ncord ire e del dime n ic ire At e s 
al varco Ernst Nolte sul c isei ted seo 
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Ernesto 
CheGuevara 
nella terribile 
e 

lamosissima 

loto 

scattata per 
documentare 
Il suo 

assassinio 


Da Mantegna 
ai Bassotti 


FULVIO ABBATE 

S ta lì dontr(j un i gabbia costruita in tulli fretta 
nel cortile de I e ireere di 1 im i t Abim idei Ou/ 
f » in il e ider storico eli S( ndero l urninoso» or 
ni \t inoffensivo dietro k sbarre la immaaini 
v.he ee lo mostrino ogliono ( ssere esempi in 
sono il messaggio che ic lutorit i peruviane lari 
ci ino ittr iverso i medi i ■! o ibbi imo e ittur ito ò il colpe eli 
gn/i \ alla guerriglia ch( divent inni combath imo-' ( OfoI 
1 1 eli g;<.)rn ilisti di c ime r ime n di uom ni elei servizi di sie u 
rezz t dm inzi ili i g ib Ji i eli Cjuzman oltre le tr insenne lutti 
issie me I gu ird ire 1 -be'v i orm ii in cattivila che ringliia 
comunque il suo ippe Ilo pe r un i -guem di popolo- Perchò 
Ouzm in nonost int( li caduti certo d essere udito evi 
av inti se nz i sost i qu isi ignorando lo sche rno che i prose nti 
gli reg ilano leeo np vgn inde) le' sue p irole con un gestieo 
lare ribbioso forse non sC* leeorto neppure del mudo in 
eu l fi inno vestito e ori la e isaeea a ngfie bianche e n* re 
dei gl cotti e perfino l lumero di m Urie ot i bene in vista su! 
petto (^ue si ininugin diCuzman non h i cla.ve ro nulla di 
epico SI direbbe che l e tro le sb irre lu l settembre dei 
abbi ino rinchiuso il e ipo de Ila B ind i B issotli 

a\ venticinque inni i disi mz i d illa morte de l ( lie tri B-jli 
via » e|ue sta scena di Ceizm m in gabbia nelsuo nvolonta 
1 no ma evidente par uU sso t irse <o a p irlarei dell i gue m 
glia nel eontinenu litiro uni ne ino Si r iscina <1 Ciro 1 m 
1 m iginr del e id we re di 1 ( hi ni 11 » seuul i di I liguens Ci u 
[ V ir i IVI V i h ste ss 11 se ripi irU t dr imm Uie i del Cristo rnor 
to dipinto et i M uUr gn t osi si disse 11 illigucis i pali 
ziotti IVI V uu Vili II schermi ermi i earnefiei Con 
certezzi losippiiin Cjuzm m non e'* C»uev ir i tiitlivii m 
elle stavolt 1 1 1 stona ivrefiln punto noslrare un [>o meno 
l<i su I ironia 


l'capo 
‘Senderista 
Guzman 
nella sua 
gabbia 
vestito 
da galeotto 
m Perù 



Aci un anno dalla scomparsa della Ginzburg: viaggio tra gli oggetti, 
i frammenti di vita, le abitudini di una grande scrittrice che 
ha lasciato una immagine indelebile della sua presenza. La forza 
di una vocazione morale sensibile e intensa dietro la scrittura 


Il secreto di Natalia 


■■ All ini/io dtlld nona II 
liislatura estate l‘>8i idepu 
tati del a Sinistra indipenden 
tc SI riunivano in un brutto 
slan/ont con armadi metalli 
ei e un grande ti volo sul cui 
piano chissà da quando qi i 
cevano stampiti obsoleti e 
una veeeliia maeehina |>er 
senvcre F-act va molto v lido 
ma il condi/ionatore - eolio 
calo nella finestra dalla qua 
le scendevi una luce alta e 
se lalb 1 mandava ad a/tio 
narlo un rumore fortissimo 
cupo come di ai roplano in 
decollo N Itili 1 tiin/burn 
appena entrai i in |iarlamen 
to sedi V 1 il uno spigolo ili 
ciuci tavolo polveroso c con 
Qiligen/a prendev i ippunti 
SII una str ina agenda rilegat i 
incuoio d lite pagine come 
di cart 1 a mano fu in t<i tno 
do che se ne notò 1 1 seiittura 
tonda t insieme appuntita 
eon ri sidui c illigrafici un 
po puerile 

Serittur i veramente incon 
fondibile Se ne notò pure 
nel contesto semi buroerati 
eu li borsetta M ilici irina 
Duck di plastica verde an 
eh essi mullu sui tdovcv i 
averne un liti i sim le di co 
lorc diverso) la stessa etili 
gen/a taciturna lei avrebbe 
mostrato in quei luogt i nei 
successivi otto anni uscendo 
dell aula della Callieta c m 
e imente per funi ire un del 
le tante sigarette ò 
facile ne orbarla cosi 
su uno dei divani del 
grande eomcloio c he' 
chiamano Iransat 
(antico spesso sol I 
mi anche insieme 
ad altri dui o tre de 
putati su un tavi di 
retto al c ircerc di Re * 
tiilibi 1 le conrte'cs (leniti n 
/lane erano fra le c ompe te n 
/e che si attnhmv i F eolpiv i 
la (lerentoriet i dei giucli/i 
morali eon eu rompeva (di 
r ido) 1 lunghi sili n/i (leihtili 
ci f N it ili 1 e'' e ittiv i qu il 
euno ivev i detto) pareva 
c ontr ist ire e on 1 estre in i dif 
fu olla di conoscere |)resu() 
posta a ogni sua ragione di 
vita [liti elle resa espile ila 
Quella perentorietà dunque 
non era altro torsi che ne 
ecisiia d un metro ifferma 
/ione dell esisteiva del bene 
e de 1 male 

D iwero non 0 senqiliee 
conoscere in partic ol ire una 
[lersona qualsi isi eonsuetei 
dine se ne abbi i e di qu ilsia 
si punto di vista si disfioiiga 
Persino |iuù darsi che la su 
perfiei ilita degli apprcxei e 
la eiibt uva comportino qu il 
che [iriviltgio il riguirdo 
(ler risalire da pochi fram 
menti re ili e il meno (lossibi 
le contaminati al disegno di 
una vit 1 Giacche di una vita 
sembra (o si vorretibe ) che 
tutto [)ro|)rio tutto si tenga 
insieme e qu into le ipiiar 
tiene ocomunque I ha tocca 
ta le sia rieondueib le nin i 
ne ndone segnilo Viene 
dunque d i rieorel ire I i Ciiii/ 



«// balzo del gatto 
siamese ereditato 
dalla Morante, 
sulle ginocchia 
del visitatore » 

liurg Ile Ila sua cas t sul div i 
no del gr inde soggiorno do 
ve restava a scrivere eon 
quella grafia singolare ae 
calilo 1 a|i|iarecehio telefoni 
cu (iortatilc la sua cas i «nel 
1 1 vece hi 1 Rom e (diceva) 
CUI SI accedeva per una hm 
ga se ila in penoinlira |)iu 
stretta i ri|)ida nel tratto (ina 
le Sedeva allora davanti a un 
tavolino basso greinilo eJi li 
bri e di carte e al camino so 
pra il e|U<ale era apfieso (irò 
prio c omc 0 de’to in piu d u 
ni sua pagina un dipinto raf 
figurante re U'ir (di|}intvo 
sottO|josto quond im a una 
ripulitura casalinga eon ei 
(iolle e patate seeontJolan 
cotta che lei molli inni dopo 
doveva nprotarc nel suo ulti 
rito romanzo) 

Ma più di questo quadro 
e ritrito COSI nella stona Ielle 
rana e luogo di eonfluen/a 
s immagina di non fiochi 
momenti di un esistenza (a 
miliare adesso sembrano .is 
sumere rilievo eltri Non per 
.1 bellezza e il valore (pure 
consistenti) mi id esemiiio 
come la natura morta di De 
Pisis e il paesaggio di Moran 
di vennero scambiati di pare 
te (ie r periodi e |)oi restituiti 
all 1 prim i collocazione solo 


« un tale (utile ineielen 
le O «incora meno il 
bilzo del gatto sta 
mese ereditato dalla 
Morante sulle ginoe 
ehia del visitatore 
I oliera sopra il lavo 
lo apparecchi.ito per 
una sola persona 
I, Che nessi e erano 

tra quella sua vita pubblica 
eoi corredo di etiche iritlessi 
bilila e questa che pare tan 
to pm fluida sua vita privala’ 
Questa alla scrittriec sembra 
ip()anenerc di più avere "il 
passo dei millepiedi', a lei at 
iribuito el i un critico Invece 
ù «illa prima (vita) a quel so 
stare un po ottuso sigarelt.i 
dopo sigaretta ai margini dei 
grandi andirivieni pohliei 
che viene di attribuire la 
confessione «Se devo dire la 
verità il mio tempo non mi 
ispira che odio e noia op 
(ture Ho la sensazione die 
a un tratto il mondo si sta co 
[icrto di funghi e a me non 
interessano questi funghi' 
Nò va d mcnticato che la 
Ginzburg in una «lettera da 
vicino ha rafligurato come 
una eornaeehia il partilo cut 
in lontani anni era stata iserit 
td e per il qu.ile ricevevi il 
mandato parlamentare ( Il 
Partito comunista sembra al 
lora la eorn.iechia che si ve 
sic delle penne del pavone 
Molto meglio se rimane cor 
naechid E anche Vorrei 
che fosse una forza di natura 
(Kirplcssa dubilosa pessimi 
st<i e incerta Una (orza fatta 
se cosi SI può dire di preca 
nità e fragilità «Vorrei che 


qua ido in qu indo 
ice mio il suo le loto 
no e 1 togli eon la 
mat ta 

Piovava il leggero 
ribrezzo dei libri 
scritti continuando i 
serivernc ritenendo 
1 1 scrillur«i il |)iu 
griiriele dono A-ssen 
va una superiorità 
sventura sulla (elieità 


della 

neo 


noseevaehe piangendo non 
cisbigliamo maTei cercava 
di non piangere Faceva I c 
logio «delle Itnebre della 
seti di tenebre vere» e qua 
SI insieme della necessità 
estr ma di chiarezza oggi 
come m 11 (Se scrivessi un 
romanze) vorrei che fosse 
ehuro chiaro chiaro) Po 
nevi oltre vent anni prima di 
morire 1 ittesa della mone 
come valore supremo ma in 
tanto iveva uno straordina 
no gusto della realtà e della 
vita tanto da eonlinuare a 
mimarne sino all ultimo ogni 
lessico ogni chiacchiera 
Nello stesso modo che 
non capiva nulla di politica 
e |)t rò in politica combattevi 
furibonde battaglie come 
[>e r la bainbin i Serena Cruz 
eri generosa nel farsi arruo 
I ire era eai)iee di grandi in 
dignazioiii e deeorimenli 
dolori coinè [icr il taglio di 
una mino Forse queslo 
do|)pio [)eei ile in mir leolo 
so I quilibno - Ir i 1 1 vii i in 
forme i 1 1 necessita eli dark 
furiin er 1 il suo registrove 
ro inehe nelle pagine efie 
serivevd e che avevano eingi 
ne nel vuoto e nella nebbia 


«Ricordo una frase 
Chi non crede in Dio 
non ha diiitio 
di dire at suo bambino 
Dio non esiste» 

« 1 «-« lee -v ««"•r 1 aiii«i»iìiiiKS« «w 

dove lei riecontava di muo 
versi e cosi trovavano le cose 
- le inventavano - al lo«o li 
vello proprio di eeise in un 
rócii sommesso t carico di 
echi (cose anche soprattut 

10 le VOCI umane) 

La Ginzburg sa la diKicolti 

di capire si che la (lieti uni 
versale - (nel i di tutte le eo 
se - Ile ù eonseguenzi ne 
cessarla ma non ei si (lerde 
•il vero (le"' Iriecia davanti 
arabeschi che (le) sono dif 
ficili da decifrare Decifrarli 
però (le) sembra essenzia 
le II nostro solito metro del 
bene e del male lepare«roz 
zo inadegualo e superato 
ma strumento di qualità in 
soshtuibile E questo «solito 
metro morale vale innanzi 
tutto nel ripporto fr 1 seriltu 
ra vita pe'silvarli lavila 
d 1 previrie izioni e violenze 
l«l intelligenz 1 e mutile 
quando non e^ immemore» 

L .1 verità sembra viltarc da 
un punto all altro sgu»eiarL 
e guizzate nell eiiiibr i eome 
un (lesee o un tu[)u ) 

1 iseriUriee che un i volt«i 

11 1 prete so (le r sC ruolo di mi 
iiure dunque 111 I lulentieiti 
come (leeuli ire eariltere 
proprio perehf nell i pagina 
1 iiiinia non entri se non di 


venta scritturi se non vive in 
dimensione leferaria e 1 1 
chiacchiera ha senso solci se 
SI fa musica asiritta allei i 
com è astraila la musie i 1 
difficile allora incontrarne al 
t’’] ogpi di scrittori cosi de i 
tro interi in ogni p irola e In 
hanno scritto cosi capaci di 
esserne evocali alla lettnri 
anche fisicamente tvicever 
sa I percorsi di quei libri e di 
quelle p,irole scritte negli in 
trichi mai «chiari» della viti 
mettendo sempre a difficili 
prova il «metro del bene c de I 
male» ritornano in ogni gì 
sto dell anziana signora se 
dula sul inediexre div m 
rosso del 1 ransatlantico o su 
quello piu ospitale dell i s n 
casa 

«complicazione» itili 
Ulta anche nei viluppi di pi n 
sieri di fatti di persone ih 
luoghi di cose di cui ù (alt i 
una sola vita bivchòO izz ir 
do terriliile cimrc di ritro 
varia qui sta viti in fr' 
me nti pii eoli e inctrli Nili 
Ila Ginzhurg ditiva d esseri 
Sion ita c sorda all i music i 
e d apprezzarne solo pcKhi 
brani Sulk ',poiid( dt l l^rdj 
cantalo tJa Pao'o Po)' Sodo 
ta voliti nera dt I Don C arltis e 
Virj resti st rulla / Madti'titi 
bnllanlt’ (che però senvev i 
Lei resti serviti iiiadarn i 
brill intc I dalle \o:zt tli 
I onoro Si (ìuò (irov in 
metti re sul girid 
sehi [xr esein()io il 
Juettmo di Mozail i 
SI owiainelitc 
splendido in i 1 1 r i 
glorie dilljinori 
che le is|)irivi 
) un ari i - dicev i - 
c* c (Xirtu con me i 
eas 1 c ripeto all nifi 
Ulto e che quando bevo 1 le 
qua brillante spira nella mi i 
memoria e ini dà un brivido 
un brivido di allegria e di 
freddo»'' questa ragione d i 
more rimarrà per sempre 
sconosciuta - Cosi come tri 
le mille fotografie pubblic ite 
a celebrare 1 evento de Ila su i 
morte una in particolan eie 
sla attenzione (epiersino va 
naniente la si ù ritagliala) 
per !.. eaniieetta a righe che 
lei II ndosstiva earnieeila i 
suo tempi vista consumarsi 
divenire logon presso il eoi 
lo 

In una pagina di Nasi ili i 
Ginzburg si legge che -lo 
scrittore» divenuto «vexehio 
•ogni tanto pensa che prima 
di morire deve tirar fuori tutto 
quello che ha Ecco ft«rse il 
duetto di Mozart e la (otogr i 
fia mal riprexlotla dicono che 
lei non I ha fatto che lasci i 
conti insoluti non soltanto 
nel'e pagine che non scrive r i 
più 

(L articolo 
diSalvalorc Munnazzu 
i?LOniparst> stillala ista 
•U’^ore- numero iT 
Rinnraz orno I idilDii i 


SALVATORE M AN N UZZU 


nell andare al governo ei an 
dasse non già con le caratle 
ristiche dei vincitori ma eon 
quelle dei incidenti») Uni 
cornacchia unico destinai i 
no di possibile alletto politi 
co 

Ma nessuno tome 1 anzi i 
na signor i seduta in disp<ai1e 
a fumare la borsa vicina sul 
divano lambito dai p issi 
(lerduti richiama un toccali 
te personaggio della Cinz 
burg la '^'ecciiia madre che 
Tion polendo domi tre nel 
luogo dove trascone la villeg 
giatura con i figli e i nipoli 
usa alz.irsi qu indo ancor i ù 
buio scendere in tucina e 
farsi I caffi) Dopo si mette 
seduta sul divano nell i slan 
za da [iranzo e ne sa li a fu 
mare e ispetta che venga 
giorno Le piacerebbe met 
tersi 1 fare i lavori di casa 
spazzare le scale lavare i pa 
vimenti lav ire porle o fine 
stre Non può pcrcht tutti 
dormono La vecchia ma 
dro non h i mai capilo nuli i 
di politica 

Poi invece si sa thè alla 
Ginzburg piaceva mangiare 
ed ora in genere molto vitale 
(per queslo il suo editore le 
ha mandato in morte un tro 
leo di limoni e pompelmi 
non una corona di fiori) Ix 
(iMceva il caffè e subito lo 
offriva nella sua casa Reg 
geva le sue insonnie «intelu 
cane eon qualche diurno is 
sopimento compensativo 
Reggeva le rn ilattie negli ul 
limi anni i ripetuti eedimeiiti 
del ginotthio - piteola al 
centro del grande letto dove 
la costringevano a resi ire di 


«Ma quell'antica fibula è falsa, anzi è vera» 


Riacquista autenticità il reperto che reca 
la più antica iscrizione latina mai conosciuta 
Per 12 anni è stata considerata una «patacca» 
ora la riabilitazione grazie ad accurati esami 


BBsihSv I must i ire. Ih l 
( 1 sono pitm di irnit t/i( ni di 
Lustodili i^Llosimcntt 
ctic ili improvMso si ruttino 
d( I f dsi Ia) dirnostr \ 1 i sit li 
(\\ dti pt nck nlt i ttst i di 
Athtloo [ HitiL i divinit i flu 
VI il( (Il lirici td ( trust.tii con 
sidtrito il simbotci ck I must ) 
irLh( otoniLO di IkrliiH si < 
uppt n I stt>pt rto lIh s tr itt i 
di un f ) so otttx ( nttst M i 
tH^n ('* (. st lus ) ( fu n pt rti f i 
n\usi futi ino un pt. rtors i ri 
troso t )rn melo hI tsstrt ton 
sid( r Iti Ulti iitH I i i! t ISO d( I 
I ) f unos \ \ ibul I Prc nc stui i 
ddt »t ) il! I tnt t \ d» 1 \ li ^c c olo 
1 ( [ utt i m ( ro m >ss cuci 

fvjrnia di dr ji^o 1 \ fib 1 re t i 
ì)tnt m ( vide n/ » 1 1 t)iu uitic » 
ison i( IH I Um V linor ( no 
st mt ) t( si tr >d< tt i M 1 u s 
nu fc tc p« r Nuni isicj V [)rr 
h pc r il [)rof* ssort c 1 st< 
l il Ib u ^dlf c igU i 
! u^n ir» un indut)[)io pr stuoie 
» ) c onsi v^iK lì/ [ I » in» 1 li 

dire t vri II 1 Ist tilt i^c ni un 
» li ir i ! )^ 1 d K 11 I \n 
et i r j st rs 1 [ I 


fisi i M irv{iitrita ()U »rdu(.ti ntl 
IriSn t arriv U \ i st rivt rt t ht 
fibul I » iscri/tont sono f tlst 
scH.on<'u ciui s I ttsi sari bbt 
st Ito lo stLsso i 1» lbit5 studioso 
di mtic hit 1 r »rn uii ed » spcrlo 
di ‘ pii^r ifi 1 mtiL i ad isc r \\\ 
LISO di suo pumu) I istn/iotu 
1 lini I 1 a fit)ul i s ire btx s ala 
[)ro< ur »t uh uno sire Ho amico 
f s<KH> in if( in tl Ile Ib ^ f r \n 
cesto Mirlmttti ptrsonu^Siio 
trUtt^^iilo dilla CiUvrducti 
L(jmc un n^Utitrt inticju ino 
f ils ino di V r inde ii)ilita ! o 
st« sso H( Ibii^ MLit dt se ritto 
to 'H un k, luUc ntc d dito i lo 
se 1 I ili >ri Su I iTH)k,l • un i nt 
L I nobiklonn i russ i un iv i 
prc stnt irsi i rittvmu i li c on 
r» t 11 vivi int(.)rno il cello In 
jiicst imbitiUt rom in/ scusi 
s ire bbc Lonsum it 1 1 i f lis fit i 
/I int ck I! I (ibul i c ht i i lbii 4 
I re se f to uffici ilmtiili ne 1 
ISS” I ni V ce nel i ipp issio 
n Ul ( oiiH un m ilio rito 
sii t I d il I CjU irduct i lu I suo 
s )(k 1 l‘iH() efu L,li studiosi 
1 IH li k UM 1 UUU k lt( IVI 
Ini u 


A quel piinlo I ip ;ksi dtlla 
f ilsific i/iont Si mbr iv i 1 1 [)iu 
tonvint t nk l int ) c Ih c st u i 
( onfcrin i! 11 trsinu nt I c it ito 
d» Il I MHJstr i l L urof) 11 ^l 
t kusc tu i[H rt i IN ciuc sii giorni 
a Ikinm In ispttl Ul i irriv ilo 
invtct il c olpo (1 setn i il n 
[jtrto s irt t)tH uiltntico \dir 
lo C* st ito i dilbc rto I ormii^'i 
spLtiaiisli in tctniLì citi tnt 
l illi (I i tl st lur Ito unc de i 
Bron/i d Ri k c ) dur inlt un 
se min ino sui prc /losi ( trust hi 
tht s 0 svolto i Murlo ii prò 
vitK 11 d Siti! i II suo isimii/H) 
SI b is I su un \ Ium 41 ilici iv,nic 
ire hi oiiH tnc i « luk It i ittr i 
vtrst nut r )scopi ijllici c d c U t 
romei r idi Jk.r ific c mcrosun 
(k Sinmunlicfit consentono 
di rive 1 in k,li lite ns li iis iti d ì 
i^li or rii c k ttLiìic Ih di I ivor i 
/lont Soli) in (|m st » modo 
s|)it k, i f ormii.,li c he I ivor i} c r 
c )nlo ck 11 I SopruUi nde n/ i 
irtfic oiotsK i di li i [ V in \ - 
SI può nt on )sc re 1 uiti lUu 1 1 
di un i^ioic Ilo nilK o ! ino \ 
cfii inni f 1 U in 1 u-tim si re 
pc rti (Il >r t c r in c i v ni 


V ino tstmnlt solo sulla bist 
licritiri tilisiicit iconoisf ifiLi 
( [)t r c|uc sto molti luuti/ioni 
s( no r in isU uultsturb ile tu Ilo 
vetrine ih f un si musei Nilse 
Lolo se )rso infitti opi r iv ino 
[ ils in elle ermo ilio stesso 
tempo ordì u)lie|u in t prò 
I)ri( t in de k,Ii sk ssi omjttli tht 
tunqui pokv ino studi irt t 
riprodurrt «li i ptrfe /lont M i 
tl t illoiH di V hilk tk I f ils in 
sf I n« Ik ktmtfu lu >n/iont 
visti cIh non si (uruuio <li 
us tre (jiulk eh uUithi In 
is[ t it fiKSM) in tvidtn/i 
i OD I Si (III iiM Itcj t rt tisi d li 


SIMONE MABRUCCf 

lo stt sso Forimeli Me nlrt nt I 
1 «nticlnli dice - si usivi un 
s »k di r imt comt sildinte 
loro US IV uio un » Ime lini dura 
di Uv{i doro 1 fili tondi utili/ 

/ »ti mi motlli ttrustln thè 
h inno solo qu ikh( decimo di 
miliitnttro eli spessore non 
ermo trahl iti mi ottenuti per 
torsiorìt di una sottile sinstii 
di fo^li t d oro I ratti lont^itii 
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ristieht dtili traklatun dei fili 
moderni mentre i fili antichi 
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Per t iHiMrt k fo^lit d e)ro >t]i 
t imsc fn SI se rviv ino di I irnt 
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dell interno hi rive 1 ito uni 
letnie ì tlite>siru/K nt uuit i e 
I es ime il niicroscopioe le tiro 
Mito l ì pre se n/ i in supe rfite di 
inclusioni cl i>smii inchi chi 


c ir lift ri//ino loro mute In 
questo modo per uni volli si 
ò"Sii\iio un reperto inclusi 1 
me Ile sospett ilo Ma e C* 1 1 di 
sp nubilih elei musi i quelli 
str mie ri eoniprtsi i sotlopor 
rt i vtrific i k loro colle/ioni 
e orie si »'• f ilio pe r li f ibula 
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dithi II 1 ormigli - un ilio di 
Olì» st 1 dti direlton d; musco 
Vi r o 1 pubblico t t, i studiosi 
Se non litro ptr ri\ ilul ire i 
j) //I e fk fliv ime nk iute nli i 
Do) ( lutto scoprire the un re 
pc rti) riti nulo inticoc untimi 
1 1 / ont ( (toc e te V 1 n< n c'' ne 
c t ss in ime lite un d in le oco 
li mie e cjue si; cjioii 11) sul 
ni« re ite intiqii ino h inno un 
V ilori Hie'inttur i pai e le v \U) 
k i |)i //I Ulte nlie 1 I itti) di 
one si I {t di cor ii^t,io) 1 h i 
c rnpiult il (lire ttore de i mise i 
t)r i nun t di Pe rimo Die k r 
I le Ime ve r Pe r su \ m/i itiv i »*■ 
I il u ( s imin it 1 kilt i 1 1 ( olle 
/ione e irusc i ic quisl jt i ne I 
I n t(H tiU Le on risult ili s( r 
prc lìdi liti visto ( ile ne I i^rup 
1 d Ile iimt 1 / ni i'' st Uf inse 


rito il famoso pe nde nk i te r 
m 1 di Aehe loo lo h i rive il ) 
io ste sso 1 li lime ver nel c orso 
del seminino di Murlo In 
quell (xe isioiH ite mio i^li 
studi t ille rth/iom soia st i 
to est mute alcune neostrii/( ii 
spenmenlili di Kioielli clni 
sebi L c osi ili nk riio di un 
piccolo burino mt da Vile e i 
Jut [) ISSI d iqli import mti sta 
VI etruschi di Po^uko C ivitate (i 
CUI rtpirti principili sono in 
qiKsli i^io'-rii esposti i Pinm) 
i> t me rso un nìondt finor i un 
splor Ut) f Uto di de tt i^lt cstre 
m 1 IH nt( imniUt qu isi invisi 
bill i (KC lì o lud ) ^1 e'* te ni ite.) 
di US ire h te e mt i tic 11 i t rami 
I i/iunc e di II i filii^r in i di re i 
li//ire sfere tu di un ni lime tro 
di il ime Irò c di ild irle eon il 
metodo dtllt (nsiKolli de 
strik I d ) Plinio che eonstnte 
di c se i^uin i^iuiiture se ii/ i li 
s( I ut Ir Ite e Pe r e spe rune n 
t i/iom »■' st ito utili// Il • un fe r 
ìe Ik 1 L irbone nt stniilc le 
lancio pres nte 1 leoiiot^r ili i 
mtii i \1 I non si i tr iti ilo no 
I )sl iute li ipp ire n/e di un 


i^ioco solo ciltr iv( rso h n » 
nu ihta il connubio tr i or iti e 
uomini eh stitn/i si ò pt luti 
[)trcopirt il eomplicdto e eie li 
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i^li intic hi orafi etmst hi 

I ittheoloi^ii spe rime ut ile 
ò uni disciplina e lu ha reso 
possibile li compreiisioiR 1 
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te sso ul intic \ii\ \ c 1 issu i \ n 
». se nquo iiTiv i me fu d il si 
minano di Murlo dello scc rse 
inno qiMialo le ricoslrii/iom 
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m c re giuli c m intic i di 1 VII st 
colo ì L tr< ati not,li sl ivi <ii 
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È Tossigeno 
che rende 
così luminoso 
il faccione 
di Venere 
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Per spiegare II fenomeno della luminescenza e la circolazio¬ 
ne dei gas nciralmosfera di Venere gli astronomi possono 
fare a meno di slrumenli sofisticati, limitandosi ad osservare 
le immagini all'infrarosso dei movimenti di molc'cole «lumi¬ 
nose» di ossigeno. Lo afferma l'inglese David Alien, dell'os¬ 
servatorio anglo-australiano di Epping. in un articolo pubbli¬ 
cato questa .settimana .sulla rivista «Nature». Secondo Alien, 
ncll'atmoslera di Venete le masse di gas si spostano seguetr- 
do schemi diversi a seconda dell'altitudine, c precisamente 
a oltre cento chilometri, a circa 95 e al di sotto di 70 chilo¬ 
metri dal suolo. Oltre ai movimenti globali dell'atmosfera, il 
modello delle rnolocoie di ossigeno ò riuscito a rivelare an¬ 
che fenomeni particolari. Uno di questi d la luminescenza 
caratteristica di Venere, un fenomeno noto da tempo agli 
astronomi ma spiegato ora da Alien e il suo gruppo con un 
grado di precisione senza prc-cedcnti grazie al modello delle 
molecole di ossigeno. Prima che si verifichi la luminescenza, 
ha detto Alien, nella faccia del pianeta rivolta verso il Sole le 
molecole di anidride carbonica «esplodono» a causa della 
ilice, liberando atomi di ossigeno. Questi ultimi si spostano 
verso il lato buio del pianeta o gradualmente iniziano a 
scendere. Per effetto della pressione atmosferica si scontra¬ 
no, e dalle collisioni vengono liberate molecole di ossigeno 
1 eccitate. 


Accuse Il fumo passivo causa il can- 

rnnfprmatP l’accusa, vecchia, viene 

CUIIIcrillal.c riconfermata da uno studio 

per il fumo condotto da un gruppo di ri- 

nacciun* cercatori dcH'università 

t:**"*''*^* americana di Haivard che 

6 CdnCerOQenO hanno sottoposto ad auto- 

psia 30 donne non fumatrici, 
tulle mogli di forti fumatori, rinvenendo nei loro polmoni va- 
•sle formazioni anomale precuncerose. Il rapporto, pubbli¬ 
cato sul «Journal of thè american medicai association», con- 
icrma ecedenti ricerche condotte su btise statistica. Ricer¬ 
che che attribuivano al fumo passivo almeno quattromila 
decessi l'anno per cancro ai polmoni di non fumatori. F, sot¬ 
tolinea l'aumento dei rischio di infezioni respiratorie tra i 
bambini che hanno genitori che fumano. Lo .studio è .stato 
definito «inattendibile» dalle indu.strie americane del tabac¬ 
co. perchè fondalo su un campione statistico troppo picco¬ 
lo. 


Predisposizione Emest Noble, del centro di 
nontMr» ricerche sull' alcol dell' Uni- 

1 ” t j versila della California, nel 

dd 3lCOl e drOgd! corso delia conferenza 

ci riarrpnHp stampa di presentazione del 

91 riakLcliui; convegno sulle tossicodi- 

Id D0lemÌC3? pendenze che si tiene all' 

.. università Cattolica di Roma 

ha riproposto i risultati delle ricerche da lui condotte su di 
un gruppo di 2.500 persone, .sostenendo che la gran parte 
delle persone fortemente alcolish; e cocainomani hanno 
una variante di un gene da cui d pende la funzionalità di 
quelle .soiilanze presenti nel cervello (recettori) che control¬ 
lano il senso di gratificazione e di piacere, «in particolare -ha 
spiegato Noble - nel 69 percento degli alcolisti e cocainodi- 
pcndenti è stato identificala questa variante, che invece è 
poco diffusa nella polazionc generale, Ciò non significa -ha 
precisato il ricercatore americano - che si na.scc alcolisti o 
cocainomani, ma che gli individui possono avere pervia ge¬ 
netica una diversa vulnerabilità a divenire dipendenti da va¬ 
rie .so.slanzc.» Si riaccende la polemica, dunque, sulla predi¬ 
sposizione genetica ad alcol e droghe? Speriamo di no, Per- 
cfiè.come hanno fatto notare altri partecipanti al convegno, 
tra cui Adriano Bompiani ed Enrico Tempesta, non ci .sono 
evidenze epidemiologiche serie, Fxl in ogni caso cercare di 
separare la componente genetica da qualla ambientale per 
spiegare il comportamento dello persone è impresa quasi 
impo.s.sibile. 

Pubblicate Rossastro, opaco, piccolissi- 

|p fntn ài ^malpu '-0° chilometri 

le lUlU Ul .Jllldiey jll diametro: cosi è apparso 

«dCCimO’* pidnetd quello cho qualcuno chiama 

cictoma ildecimo pianeta del sistema 

UCI didicllla solare, individualo V agosto 

SOldr8 scorso c fotografato por la 

prima volta il 27 c il 28 set¬ 
tembre dall' O.SvSorvatorio Astronomico dell’ Universitù del.e 
Hawaii. ( suoi scopritori, David Jowiil e Jane Luu. 1’ hanno 
t)aite/./ato Smiley, dal nome dell’ eroe dei romanzi di spio¬ 
naggio di John Le Carr«>. di cui sono appassionati lettori, ma 
Il suo nome ufficiale ù '1992'QBl Smiley ò l’oggetto plane¬ 
tario più distante dal Sole» finora fotografalo dall' uomo e • 
scrive ieri il Times • -la più eccitante scoperta dopo quella di 
Plutone, nel 1930». Kuota attorno al Sole a una distanza di 
sei miliardi di chilometri, c por completare un’ orbita impie¬ 
ga b>cn 202 anni. Il colore rossastro con cui appare indiche¬ 
rebbe che la sua supcrficcO formata di materia come quella 
degli altri pianeti Smiley ò però opaco, la sua luce riflessa 0 
di () milioni di volte più debole di qualsiasi altro oggetto nel¬ 
lo spazio che possa ess<i.*r visto ad occhio nudo, c perciò non 
puòos.sere individuato che con potenti mcga-lclescopi c so¬ 
lo so non c’è la Luna. S'X'ondo gli astronomi, Smiley tx)lreb- 
l>c però essere non rultimo dei pianeti ma il primo - od il più 
vicino - membro di una nuova <intura'' di asteroidi scoperta 
nel 19!)1 dall' olandese Gerard Kuitx?r c formata da oltre un 
miliardo di oggetti molto distanti. 


Pubblicate 
le foto di Smaley 
«decimo» pianeta 
del sistema 
solare_ 
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Il primo libro-documento 
su tutti i nomi e i fatti 
di Tangentopoli 

Un libro da leggere e conservare! 


__^_La gestione delle risorse idriche costituisce 
una delle fonti tradizionali di conflitto in Medio Oriente 
La pace è legata anche alla soluzione di questo problema 

L’acqua della discordia 
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■■ L'acqua, come la terra, 
è fonte di ricchezza e simbo¬ 
lo di sovranità. Sebbene 
oscurata dalle più immedia¬ 
te rivendicazioni territoriali, 
la ge.stione delle ri.sorse idri¬ 
che costituisce in Medio 
Oriente - come in tutte le re¬ 
gioni semiaride - una delle 
fonti tradizionali di conflitto. 
Cinque anni di siccità hanno 
aggravalo la situazione a tal 
punto che - .secondo la Ban¬ 
ca mondiale - Israele, Il 
West Bank, Gaza e la Gior¬ 
dania stanno fron.leggìando 
ojggi un deficit annuale di 
circa 300 milioni di metri cu¬ 
bi (mnic) , E se il Regno ha- 
shemita si trova nelle condi¬ 
zioni più drammatiche, lo 
Stato ebraico consuma at¬ 
tualmente più del 100 per 
cento delle sue risor.se rin¬ 
novabili. pari a 1900 mmc di 
acqua all'anno, Nel frattem¬ 
po, in un'area dove li 53 per 
cento degli abitanti ha a di¬ 
sposizione ogni anno meno 
di 1000 metri cubi d'acqua, 
la popolazione continua ad 
aumentare, grazie all'immi¬ 
grazione ebraico-russa. Co¬ 
si, con I ulteriore prospettiva 
del rientro dalla diaspora 
dei profughi palestinesi, non 
c'è dubbio che - come scri¬ 
ve il World Resources In.stì- 
tute - «la scarsità d'acqua 
può raggiungere le propor¬ 
zioni di una crisi nel corso di 
questo decennio». 


Un decennio 
critico 


Il problema doll'acqua 6 
ptirticolarrnento grave in 
questa regione anche per¬ 
ché cosi tante nazioni fanno 
riferimento a ri.serve comu¬ 
ni. Gli sforzi per sviluppare i 
bacini del Giordano e del 
suo affluente Yurmuk sono 
stati fermati dalle tensioni 
tra arabi e israeliani o tra si¬ 
riani e giordani, mentre Tur¬ 
chia, irak e Siria si conten¬ 
dono lo sfruttamento di Tigri 
ed Eufrate. La gestione delle 
risorse idriche, infatti, è unti 
sfida di alto livello quando il 
bacino è sotto la giurisdizio¬ 
ne di diverse ntizioni, anche 
pjerchè il diritto internazio¬ 
nale è particolarmente im¬ 
preciso a proposito. Se poi 
le nazioni sono in guerra, la 
faccenda si complica. Gli 
arabi, ad esempio, hanno 
sempre .sospettato gli israe¬ 
liani di mirare al controllo 
del Litani, compreso nella 
fa.scia di «protezione» creata 
nel Libano meridionale, co.sl 
come le alture del Golan 
ospitano alcune sorgenti del 
Giordano e si spingono a 
lambire il lago di Tiberiade 
(dal quale Israele trac l'.S0 
percento delle proprie risor¬ 
se idriche). 

Soprattutto, l'acqua ha ini 
ruolo non indifferente nella 
determinazione israeliana a 


Cinque anni di siccità hanno aggrava¬ 
to una situazione già difficile: in Medio 
Oriente infatti la gestione delle risorse 
idriche è sempre stata una delle fonti 
di conflitto. Il prossimo decennio po¬ 
trebbe rivelarsi drammatico. Il proble¬ 
ma fondamentale è che tante nazioni 
fanno riferimento a riserve comuni. Se 


poi le nazioni sono in guerra, le cose si 
complicano: l’acqua può costituire in 
qualsiasi momento un pretesto eccel¬ 
lente per lo scoppio di nuove ostilità. 
Sembra che in Palestina lo sfruttamen¬ 
to delle risorse spinga alla guerra, 
mentre la pace dipenda dalla loro 
conservazione. 


ANDHEAPINCHERA 







Disegno di Mitra DIvshali 

non restituire i territori occu¬ 
pati della Cisgiordania. E per 
quanto i paic.stincsi ritenga¬ 
no ciò solo uh pretesto, è in¬ 
dubbio che la creazione del¬ 
l'acquedotto nazionale 
israeliano e i tentativi della 
Siria di deviare il corso supe¬ 
riore del Giordano sono par¬ 
te della catena di eventi cul¬ 
minati nella Guerra dei sei 
giorni. Proprio nelle ultime 
ore del conflitto, d'altronde, 
l'esercito i.sraeliano attaccò 
e distrusse il cantiere della 
diga che la Giordania stava 
costruendo sullo Yarmuk. 
Permanendo lo stalo di belli¬ 
geranza, l'acqua può costi¬ 
tuire in qualsiasi momento 
un (jretesto eccellente per lo 
scoppio di nuove ostilità. O 
viccver.sa, come il principe 
ereditario di Giordania ha 
detto alla Bbc, «i paesi della 


regione saranno obbligati a 
far la guerra, a meno che 
non si arrivi a un accordo 
sull'acqua». 

Il peso dell’acqua è desti¬ 
nato ad aumentare con il 
progresso delle trattative. 
Cosi, quando Al-Fajr - il 
giornale palestinese diretto 
da Manna Siniora - ha an¬ 
nunciato che «per la prima 
volta nella moderna storia 
della Palestina, esperti dei 
territori occupati stanno cer¬ 
cando dì capire e anticipare 
le necessità nazionali», il ri¬ 
ferimento era proprio agli 
aspetti «tecnici» del negozia¬ 
to con Israele. Per saperne di 
più bisogna rivolgersi al 
Land and Water Institute di 
Gerusalemme, centro di ela¬ 
borazione delle strategie 
tecnico-politiche pale.stinesì 
ed embrione della futura 
amministrazione. Trovarvi in 


questi giorni Abdul Rahman 
■ramini, esperto del Palesti- 
nian Hydrology Group, im¬ 
pegnato in consultazioni 
con i negoziatori tra Amman 
e Tunisi, non è facile. A ri¬ 
spondere è quindi un porta¬ 
voce: «la questione fonda¬ 
mentale è quella del control¬ 
lo delle risorse in Cisgiorda¬ 
nia. Dal 1967 non abbiamo 
potuto determinarne la de¬ 
stinazione e oggi un centi¬ 
naio di insediamenti ebrei 
consumano l'equivalentt; di 
due terzi dell'acqua fornita 
ai quattrocento villaggi p-ìle- 
slinesi. L’intenzione israelia¬ 
na dì non concederne la ge¬ 
stione a un governo ad inte¬ 
rim è inaccettabile». 

La questione è comples¬ 
sa. La maggior parte del sot¬ 
tosuolo della Cisgiordania, 
infatti, fa parte dello stes,so 
sistema idrogeologico d'I¬ 


sraele, Oltre al Giordano e al 
Lago di Tiberiade, lo Stato 
ebraico ha due importanti ri¬ 
serve, l'acquifero costiero, 
interno ai vecchi confini, e 
quello montano, giacente 
sotto II West Bank: circa un 
quarto de) suo potenziale 
idrico ha origine al di là del¬ 
la «linea verde». È su questo 
dato che il governo israelia¬ 
no rivendica il diritto di con¬ 
servare il controllo dell'ac¬ 
qua nei territori occupati, 
anche nel caso di conces¬ 
sione di un'autonomia o ad¬ 
dirittura deH’indipendenza. 
In realtà, Israele non ha bi¬ 
sogno di controllare le falde 
del West Bank prer utilizzar¬ 
ne le acque: oggi ne ricava 
poco di più di quanto non 
faces,se prima del 1967. Il 
problema è un altro. Poiché 
le riserve sono collegate, la 
paura è che il ritorno dei 


profughi accresca sensibil¬ 
mente la domanda di acqua 
a monte, provocando infil¬ 
trazioni dal Mediterraneo e 
quindi la conlaminazione 
delle falde costiere. A Gaza, 
poi, la guerra dell’acqua as¬ 
sume caratteri drammatici, a 
causa della spaventosa den¬ 
sità della popolazione. Co¬ 
me in Cisgiordania, nella 
Striscia è proibito scavare 
nuovi pozzi e l'alto sfrutta¬ 
mento di quelli vecchi pro¬ 
voca l'aumento della salini¬ 
tà, tanto che presto l'acqua 
non sarà buona né per usi 
agricoli, né come bevanda. 

Nes.suna pace, quindi, 
verrà conclusa senza un ac¬ 
cordo sull'acqua. Come 
quello raggiunto nell'ambito 
di una trattativa simulata da 
Sari Nusseibeh, coordinato- 
re degli esperti che assistono 


i negoziatori palestinesi, e 
dall'ebreo Mark A. Heller, ri¬ 
cercatore del Jaffee Center 
for Strategie Studie.s, in 
«l.sraele e Palestina, Il piano 
per la pace tra due .stati .so¬ 
vrani» (Valerio Levi Edito¬ 
re) . Calcolando le falde ac¬ 
quifere rinnovabili e le preci¬ 
pitazioni, i due autori so¬ 
stengono che le risorse po¬ 
tenziali .sono sufficienti a 
perrnettcie II ritorno in Ci¬ 
sgiordania dei profughi pa¬ 
lestinesi, a patto di migliora¬ 
re «la raccolta, la consers'a- 
zione, la distribuzione c l'uli- 
lizzo dell'acqua»: un campo 
dove sperimentare la colla¬ 
borazione con Israele, che 
detiene le più avanzate tec¬ 
nologie del mondo. 


Il giardino 
nel deserto 


il punto centrale - scrivo¬ 
no Heller e Nu.sscibeh - è 
che la crescita demografica 
e lo sviluppo economico fu¬ 
turo esigono un approccio 
di portala regionale al pro- 
biema». Con molti benefici 
prevedibili. 1 paesi occiden¬ 
tali e le banche internazio¬ 
nali, infatti, sono ansiosi di 
investire in progetti come 
una diga sul fiume Yamiuk o 
un impianto comune israe- 
liano-giordano per la desti¬ 
nazione dell'acqua del Mar 
Rosso. Il Libano, che lui ac¬ 
qua in abbondanza, potreb¬ 
be ripartirla con i vicini, Stes¬ 
so dl.scorso per la Turchia 
che da tempo cerca un mo¬ 
lo polìtico ed economico 
nella regione attraverso il 
progetto di un «acquedotto 
della pace». .Se Giordania c 
Siria pote.sseto sotfdisfare 
co.sl la loro sete di acqua, di¬ 
minuirebbe la prc,ssìone sul¬ 
le risorse comuni che si ren¬ 
derebbero più facilmente di¬ 
sponibili per israeliani c pa¬ 
lestinesi. E Gaza, nell'anibito 
di un accordo globale, po¬ 
trebbe collegarsi con l'Ac¬ 
quedotto israeliano, visto 
che il sogno di convogliare 
le acque del Nilo verso il di¬ 
stretta palc.stlne.se e il de.ser- 
to del Negev pare imprtitica- 
bile a cau.sa della cre.scita 
del fabbi.sogno idrico egizia¬ 
no. 

Ipotesi apparenlemcnlc 
oltimi.slichc, ma retilmentc 
senza alternativa, se non 
quella - comunque obbliga¬ 
ta - dì accettare le limitazio¬ 
ni poste dairaridilà dell'am- 
bicnle. Il elle potrebbe signi¬ 
ficare il ridimensionamento 
del sogno, vorace di acqua, 
di fare del de.scrto un giardi¬ 
no, a favore di linee di svi¬ 
luppo differenti. Gli aspetti 
«tecnici» della pace in Pale¬ 
stina indicano elle mentre lo 
sfruttamento indiscriinin.ito 
delle risorse spinge alla 
guerra, la loro conservazio¬ 
ne apre le (jorte aliti pace. 


Il ministero deir Agricoltura degli Stati Uniti avverte: il prodotto farebbe aumentare il colesterolo come i grassi animali 
La notizia, se confermata, contraddice gli studi epidemiologici precedenti che accusavano soprattutto burro e strutto 

Anche la «dietetica» margarina fa male al cuore? 


La margarìnti fa male. Tanto quanto il burro. È il mi¬ 
nistero dcirAgricoltura degli Stati Uniti a lanciare 
l'allarme. Secondo una ricerca infatti gli oli vegetali 
usati nella produzione di margarina (ma anche di 
bi.scotti, salatini e ciambelle) farebbero aumentare 
il colesterolo quanto i grassi animali e perciò sareb¬ 
bero ugualmente ri.schiosi per il presentarsi di ma¬ 
lattie del cuore e delle coronarie 


LICIA ADAMI 


Consuiuatcìri attt'nti, la 
margarina può far iii.do. Un 
primo, cauto segnale d'allar¬ 
me, partito oggi dal ministero 
americano dell'Agricoltura, ha 
gettato nella confu.sione tanto i 
cittadini elio pensando alla sa- 
Iute avevano smesso di man¬ 
giare burro per i)assare alia 
margarina, ciuanto le industrie 
alimentari. 

vSecundn una ricerca con¬ 
dotta dal ministero infatti sono 
pericolosi p«'r il cuore gli (jIì ve¬ 
getali usali nelki produzione 
delU margarina, ma ancia di 


biscotti, salatini e ciambelle. È 
un fulmine acid sereno per gli 
incUi.striali, che sotto la pressio* 
ne delle autorità sanitarie ave¬ 
vano abbandonato con molla 
riluttanza l'uso dello strutto, 
dell’olio di palma edt quello di 
cAKco sosUtuendoli con oli ve¬ 
getali par/.laimcntc idrogenali, 
tratti dalla soia e dal granotur¬ 
co. Gli oli polisaturi, di origine 
animale, si erano infatti dimo¬ 
strali più pericolosi per il cuo¬ 
re. fVr questo veniva consiglia¬ 
to di sostiiuirli nella dieta con 


acidi grassi parzialmente insa¬ 
turi prc.senti negli oli dì origine 
vegetale e quindi nella marga¬ 
rina. Ora si scopre che in corti 
cosi il rimedio non ò sufficiente 
perché anche questi oli produ¬ 
cono i medesimi effetti. 

Ovviamente, avvertono gli 
specialisti dcirallmentazione, 
tornare al burro sarebbe sba¬ 
gliato. L’uso dei grassi saturi 
provoca infatti un aumento del 
colesterolo e il legame tra lo 
sviluppo di malattie del cuore 
o delle coronarie c il livello to¬ 
tale del colesterolo ne! sangue 
è ampliamcnte documentato. 
E Tcpidemiologla sembra con¬ 
fermare che l’uso di grassi sa¬ 
turi è strettamente correlato al¬ 
ia mortalità soprattutto dei ma¬ 
schi in età adulta per malattie 
coronariche. L'indicazione di 
mangiare meno grassi rimane 
perciò comunque valida. Solo 
che ora anche i grassi vegetali 
sono sotto tiro: le notizie con¬ 
traddittorie rischiano di creare 
confusione tra i consumatori. 


«È un incubo - ha dichiarato al 
New York Times il dottor Ed¬ 
ward Emken, un esperto del 
ministero deiragricoltura - non 
sappiamo più come spiegarlo 
ai consumatori, la confusione 
ò totale». 

La trasformazione di oli ve¬ 
getali in margarina produce 
acidi grassi e per anni gli spe¬ 
cialisti si sono adoperati per 
scoprire quale fosse il loro ef¬ 
fetto sul colesterolo, Un primo 
segnale negativo era stalo dato 
nel lOtAi da ricercatori olande¬ 
si: si aveva ragione di icmere 
che anche gli acidi grassi di 
origine vegetale accentuassero 
le componenti negative del co¬ 
lesterolo riducondo gli cle¬ 
menti prototUvì. 

Con lo studio del ministero 
deiragricoltura questo .sospet¬ 
to sarebbe diventalo certezza, 
La documentazione completa 
non ò ancora slata pubblicata 
ma le conclusioni .sono stale 
anticipate al quotidiano ameri¬ 


cano Neiv York Times, gli acidi 
grassi della margarina alzano il 
lasso di colesterolo esattamen¬ 
te come quelli del burro. 

Di fronte al nuovo pericolo il 
consumatore ò indifeso per¬ 
ché questo tipo di acidi grassi 
non é elencalo tra gli ingre¬ 
dienti sulle etichette dei pro¬ 
dotti alimentari. !! ministero sta 
studiando nuove disposizioni 
per le industrie ma ì suoi 
esperti non si sono ancora 
messi d’ accordo. In mancan¬ 
za di indicazioni scientifiche i 
consigli degli esperti ricordano 
quelli della nonna: più un pro¬ 
dotto è morbido, meno acidi 
grassi contiene. Preferire quin¬ 
di le margarine in vaschetta o 
in tubetto a quelle solide, c ri¬ 
cordarsi che il migliore olio per 
friggere0 quello d’oliva. In Ita¬ 
lia, dove l’olio d'oliva 6 molto 
più usalo del burro o de) suo 
sostituto vegetale, la notizia 
però potrebbe interessare un 
numero relativamente ristretto 
di persone, 
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Michele Santoro 
ricomincia 
con «Il rosso 
e il nero» 


l■l()M\ Siclii m( r i//K)\s(} ( (/fu f ) (.owiL 
li r< n m/i tli'^tcndli il il iuhau |)roL.r unni j d 
MilIicU SiiKoro Pirtin i dicembre prob tb t 
■nenie il i n i le scenogr ific in studio non se> 
no ine or I pronl( i si prevede uno slitinmenlo) 
melando n onda ogni giovedì dio 20 iO Di pi j 
i conduttore óì SfurK/rcandOtChi si i perf rni ire 
eein Id Rai un eontr dio come autore di prò 
grimrni, non h i voluto rive! ire Si s^ comun 
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È morto ieri Augusto Daolio, cantante del popolare gruppo emiliano 
da trent'anni ininterrottamente protagonista della scena musicale italiana 
Una voce inconfondibile che ha accompagnato tre generazioni 
Da «Noi non ci saremo» a «Auschwitz» alla recente «Gente come noi» 







Per sempre «Nomade» 


La voce dei Nomadi Aui^usto Daolio è morto a causa 
di una malattia polmonare Se n è andato ieri mattina 
alle 6 30 tra le braccia dell eterna fidanzata Rosanna 
nella sua casa di Novell ira l funerali ogqi alle 16 la 
camera ardente sarà allestita nel teatro del Comune 
Un messaggio di cordogl o dal Pds •'Vogliamo che Au¬ 
gusto possa stare per l ultima volta coi suoi amici» di¬ 
ce il «fratello nomade Beppe Cadetti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANDREA QUERMANOI 


■i NOVhLUXRA {.Kcji’go bm 
lid) CO un SACCO di gente In 
strada sen/a chiedere nuli i 
VuoIp es5»ere II Per piangere 
per ascoltare nel Walkman l ul 
timo 5*traordimno inno alla vi 
ta scritto da Augusto Daolio e 
Beppe Carlelti Un inno che fo 
tografa in tre minuti la vita foli 
ce di Augusto la voce dei No 
madi CO Beppe Carietti il fr-x 
lello lamico ed 0 disperato 
C ò Rosanna Eterna fidin/a 
ta di Augusto h Iti che gli 0 
stata vicina 0 lei che ha ìscol 
tato 1 ultimo respiro ieri m itti 
na alle 6 30 11 Nomade-se nO 
andato stroncato da un male 
cattivo c doloroso c tutti ades 
so siamo davvero un po ptu 
'«oli La sua musica le parole 
la voglia di suonare di incori 
irare la gente di parlare ai ra 
ga/ 2 i sono stati la colonna so 
nora di almeno trent anni e di 
tante gcncra/ioni 1 sedicenni 
di oggi c i loro padri insieme a 
concerti sono la fologrifii 
esatta di una lunga stona f^rse 
la più lunga che la musica it-i 
liana d autore ricordi «Sempre 
Nomadi- era il grido di batta 
glid per le migliaia di imtei 
Sparsi in tu» Italia E lui Augu 
sto che saltava sul palco ehi 
leggeva 1 bigliettini di migli ii i 
di fan che si facevano centi 
naia di chilometri per assapo 
r ire le secchie < le nuove can 


7oni Un in ICO se n 0 ind ito 
lasciando nell ultimo disco 
i/irUi (onn no/un i e an/one 
Ma cht film la vita che lo rac 
conta come meglio non si po 
Irebbe Lo dice anche Beppe 
Carlctli Ascolta quella can/o 
nc ù il nasseUito della sua vita 
delia sua vaghi di vivere 
Ascoltala Augusto canta 
•Cjra/ie i mia nnelre per aver 
rni messo al mondo i mio p \ 
drc semplice e [irofondo gra 
/le igli amici j cr la bro eom 
prensonc <ii giorni felici della 
mia goneranone grazie alle 
ragazze a tutte le ragazze 
Grazie all i n'^ve biane i c ab 
bondantr a quella nebbia 
densa c avvolgente grazie al 
tuono pioggia t temporali il 
sole caldo ( he guanser tutti i 
mah grazie ihe stagioni a lui 
te le stagioni Ma che film la i 
ta tutta una tir ila stona infini 
ta i ritmo serr ito da stare sen 
z i fi Ito Ma che film i vita tul 
ta un \ sorpresa ittorc e spetta 
tore tri gioia e dolori tra il 
buio e ile ilore Or \zie alle ma 
ni che mi h inno aiutato a 
queste g imbe che mi h inno 
portato gr izie all i voce e tie 
Cinta i miei pensieri al cuore 
eipiet di nuov desideri gra 
zie ille emozioni i tutte le 
i mozion 

«himredibik - dice Carlelli 


e davvero uìcrcdibile che an 
clic Augusto non ci sui più 
Un i cosa tremenda Ero stato 
qui d i \ugt sto ieri sera c poi 
siamaUina allo sci c me zzo Ro 
s urna iiu ha telefonato Non 
so proprio cosa dirti nonetne 
SCO Augusto era più di un fra 
tcllo porche il fratello ce l hai e 
non ci puoi fare niente l ti era 
lamico 1 amico che ho scelto 
trent anni fa Io dentro lo sapc 
vo che Augusto se no slava an 
dando Lui era i Nomadi Ro 
sunna ò distrutta Tutti sapeva 
mo ma tutti speravamo L8 
agosto abbiamo dovuto can 
celi ire I concerti abbiamo 
smesso perche Augusto si ò 
immalalo seriamente Lui 
ivrcbbc voluto fare le altre due 
tappe del Canlagiro ma io gli 
ho eletto Augusto ti devi npo 
sire M anche con la malattia il 
suo entusiasmo non era scom 
parso E idesso siamo anche 
senza Augusto Dopo Dante 
Pergrcffi un ragazzino che ho 
portalo IO In i Nomadi (0 mor 
IO in un incidente stradale li 
maggio scorso ndr) Augu 
sto 

I funerali si terranno oggi al 
U 16 a Novell ira La segreteria 
del Pds ha inviato un lelegram 
ma di cordoglio in cui si ricor 
dano le canzoni dei Nomadi 
che «hanno segnato un epoca 
di grandi speranze Cordoglio 
inchc da parte dell Arci Nel 
teatro del Comune sarù allestì 
ta h camera ardente «Voglia 
mo che Augusto possa stare 
per 1 ultima volta coi suoi ami 
ci- diceCarletti 

E ^h amici ci saranno tutti 
Di Francesco Ouccini a Um 
berlo M iggi dai vari fan club 
sparsi III tu» Italia ai musicisti 
cnc h inno condiviso con Au 
gusto gh anni della gioventù A 
febbraio aveva compiuto ^5 
anni c i IG ovvero nel 1963 
ives 1 fondato con Beppe Car 
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I Nomadi 
nella loro 
ultima 
formazione 
In atto 

la formazione 
originale 
e a sinistra 
Augusto 


letti i Nomadi La discografi i 
del gruppo ù pralicamcnlt 
senza fine Reccnlcmtnic i\c 
vano reinciso «c vecchie can 
zoni di PrancLsco Gucctni i il 
loro Gente come noi facendo 
mollo lavoro agli studi di r< gi 
slra/iono di un loro vecchio 
amico anzi un vecchio «no 
made che se nc andò dal 
gruppo nel 1984 Umbcrio 
Maggi «Venivano qui a regi 
strare-dice «Limbi-- I ultima 
volta 0 stata in aprile qu indo ci 
venne i trovare anche Guccini 
Poi ho visto Augusto a) suo 
compleanno il 18 febbraio 
Ogni tanto ci sentiv ino pt r tc 
Icfono Ho saputo < he Augusto 


SI <> sentilo ni ile dur ink il 
Cantagiro quest estate e Be[>pe 
mi ha r iceonlato la venfi ire 
mcnd I Se ne e'‘ andato un pez 
zo di sterna elella muMe i it ih i 
na A me piaee neord irt cfie 
quando (r ivamo in tourn(e 
ciormivimo ne 111 stevs i si in 
/ i Per un lungo periodo si i 
mo anche ind di in vaeanz i 
assieme Poi li posso dire che 
non esiste nessuno e he si di 
verte come Augusto a siionart 
Senti^ I fo dello diverte il pn. 
sente Si uno si iti fortun ili e 
forse C* per qiusio motivo che 
provnmo incori piicerc a 
suonare Adesso lei ho (|U( sto 
studm di rcgjstrizijiK mi 


e|U lidie volli non posso non 
imbrae ei ire il b isso I ho f ilio 
spesso COI Nomadi e le; I leeio 
qu lidie volta ton un gruppo 
di unici i Sor ipis , Nomadi 
senz 1 1 1 su i voce non s ir inno 
piu 1 Nom idi Beppe non ive 
V i piu voglia di suonare qu in 
do inori D inte Pe rgri ffi figli 
ri iinoei adesso Si diiude una 
feti i eh stori i un i storin f i» i 
anche di dischi d il vivo di il 
rnosfere specilli eh annciZM 
Lo sai cosa mi diceva spesso 
Augusto’ Diecv i qu indo ino 
rirernosi aeeorgerannoehi so 
no 1 Nomadi 

Mi se tic sono gd icairti 
B ist IV i osserv ire n loio con 


certi 1 ragazzini di 16 inni ean 
l ire con Augusto Dio riioHo 
Asia li ixrcììiu c il bambino 
per e ipire die quel gruppo 
storico sipevi eoniunie ire V 
li sul plico e rino sempre 
lioltiglie di vino e bigliettini it 
fettuosi i testi! toniarlo 

Se n 0* md ito un iinico se 
ne'' inclito come dice 1 ictro 
L is inn de 1 Novell ir \ fan club 

I e strove rso e lun itieo un in 
te dell ivvenlura dell lequi 
ge hd I d e si Ite c dell odor del 
bosco n lutunno Iriseinalo 
re divontore di libri e d film 
pittore e irehcologo ippissio 

II ilo Se ne'* indilo 1 unico 

noni tele 


e u( che li u 1 tr isinissif)ne s in k g ita l'I it 
tu ilit 1 e lovrebix essere linieno nelle inten 
zioni de II ex giornalista de I Ig3 nonme-*nosco 
moda dell i prcx'cde lite Dille cenerj di 5f;/7far 
Landa invece nisee Sud un programmi in 
chiesta affidilo ael ilcuni colliboraton di 
S intoro in onda i me z/ogiorno d ili i fine di no 
VL mbre 

V) te «l'M >»•« 



Francesco 

Guccini 

amico 

Iraterno 

e 

collaboratore 
di Augusto 
Daolto 


L’incontro con «Dio è morto» 
poi la lunga e felice collaborazione 

Francesco Guccini: 
«Mio vecchio amico 
di giorni e pensieri» 


DAL NOSTRO INVIATO 


M 11 pensiero ntonn il 
lesine del 1964 Francesco 
Gueeiiii scrive Dio e' modo 
(luecini e modenese e I idea 
e quella di scriverla per dei 
musicisti modenesi che co 
nose e I rxtuipc 84 Ma M iu 
M/iu V uidcli tc idcr del 
gruppo dice che non f* un 
pezzo giusto F dlloi i si f in 
no avinti i Nomadi Agusto 
fia quella f leci i d j esisten 
ziahsta cajKl one con que 
gh occhiali da talpa miope 
Auguro c ipiscc che s ira la 
canzone giusta 

( OSI n ISTI I inue izi i h ni 
«professore i i Nomadi 
Un inncizidche 0? inche un 
rapporto d) collaborazione 
e di I ivoro Che non ò mai 
terminato tanto che I ultimo 
disco dei Nomici] contiene 
le piu belle canzoni di Cjuc 
Lini 

Il -professore 0 un timido 
e come tutti i timidi non vuo 
le c non può lasci \rL ir ispa 
rirc emozioni Ma si capisce 
che nm isiocolp to 

La prima cosi che riiscc 
a dire ò che «bta diventando 
un massacro Troppi amici 
se nc vinno troppe volte 0 
costretto I ricordare perso 
nc che non e i sono piu 
«Sapevo che Augusto era 
tmmalato non sapevo che 
le ffisse cosi serHinenle Poi 
quest est ite 0 venuto un ri 
g izze) su a Pav in i nella mia 
e isa tri I appennino mode 
nes» i ciucio pistoiese e me. 
i I i dello Sai i Noni idi 
fianno mie rrotto ! t tournee 
perche* Augusto si ò aggra 
vaio si I molto male A ora 
mi sono informato e ho w'u 
tc> 1 1 dramm dica eonfcrm i 
So comunque che iveva 
un i gr in vagli i eh le rn ire in 
pista Ave V 1 vogli 1 di dipin 
gere e di suon ire Ui mosh i 
di pittar i 0 ind U i bcnissi 
ino I ull ni 1 volt le he ei si i 
ino ( sibili ins L me 0* st do il 
p il ispurt di Bologn i per un 
e mee fio he ne fico 

Non trov i le p irok Gueei 
ni lui che ri st ito insignito 


del premio Montale per la 
poesia che se rive romanzi e 
ean/oni Si capisce che 
prova doloie e prcfenscc n 
piegare sul rapporto di lavo 
ro "Siamo stali mollo «egali 
dalle Canzoni c sono felice 
che abbiano inciso un disco 
con i miei pezzi l-oro sono 
mollo ìd itti Li ho visti pn 
ma dell estate da «Umbi- a 
Montale di Modena Erano 
1 1 per rcgistr irlo Le nostre 
vite si sono incrociate soli 
mente sulle note musicali lo 
ero di Modena loro di Reg 
gio Fmih i ( d rtorm Anche 
se (> stalo un modtnoje a 
scoprire i Nomadi Dodi Ve 
roii Augusto era un po co 
me me Di poche parole 
Sempre pronto a disegnare 
disegnavi anche le coperti 
IV dei dischi e a scolpire il 
bosso Bravissimo grande 
takmto- 

Guarda in ana c poi stxil 
ta «! Nomadi sono 1 unico 
gruppo Italiano che ò nma 
sto assolutamente miai o 
nel corso dei decenni Au 
gusto e Beppe Carletti han 
no avuto il sentimento c i 
gusto di resi ire legati alle 
mie canzoni Gh sono grato 
No non riesco ancora acre 
de rio 

Il lelelfino suona inccs 
s mie mente lutti vogliono 
da Guccini un ricorèlo di 
Diolio Ma li «professore» 
non a eos \ dire Forse vor 
rebbe dae a tutti che il suo 
dolori ri sohaMto suo c che 
non ha voglia di fare il ne 
erologio pubblico di un ami 
co silenzioso come Augusto 
Ogg pomeriggio sarù a No 
vellara questo lo dice E in 
cuor suo avra un desiderio 
iTc ah?/ibile ascoltare an 
con 1 Nomadi tutti i Noma 
di suonare e cantare le sue 
canzoni c le loro cartzoni 
•Vorrei poterli ascoltare an 
cor 1 - dice Gucc ni 

Mi idesso tra la via Emi 
li i e il west c ri solamente si 
knzio Silenzio per un ami 
co VA Guc 


Saponette e grida. I dolori del giovane Bergman 


■i Proviamo a immaginare 
la scena agli inizi degl anni 
Quaranta un Uigntar [k.rgm \n 
poco più che ventenne viene 
chiamato tlla Svensk Filmin 
elustn la sociell che piu t irdi 
produrrà qu vsi tutti i suoi film 
e rinchiuso in uni stanzi m 
gusla c quas buia fo-nila solo 
di un tavolo e una sedia 
(«guardavo il cic'o ittraverse» 
uni piccola fincstr » rettango 
lare posta in alto c in quello 
schermo naturale proiett ivo i 
miei fantasmi- ricorda Berg 
man) con il compito di scrive 
re storie (SI bidi Ix ne non in 
eora sceneggiature) per Mo 
linucr t èòberg allcpcKi 
mostri Sticn del cin*^ r 11 nordi 
LO Al'e spaile ha giù una vita 
scnlimcntd e molto movimen 
t ita e un ampia gamm i di fa 
stieliosi sintomi psicosornalici 
M i soprattutto ha un bel po di 
o|.>ore letterarie e dramnuitur 
giche l SUOI dr mimi e i suo 
raecont hanno i olpito 1 iten 
zione dei prodiittevi einern ilo 
grafici che lo (ontin(k)no il 


mondo delle k »tre e i tc itro 
Con Iceonsegucn/i che cono 
SCI uno In ej icsti ultimi tempi 
SI ri mollo p ir! ito eh Ingmar 
Bergman cene sceneggiatore 
per altri registi D ipprim i per 
Con k rniiiliori inlLnziom il 
film eh Bilie August p ilm \ cl o 
rodiCinnes e poi pcr5or/e/og 
sbarri (esordio del figlio Di 
niel viste) iVene/ii Òpere in 
sire» i relazione tra loro l sen 
ZI dubtiio dettile a! vcH-chio 
Ingmar d i un m ileelato desi 
elerio di elisfajsi di un hrdello 
(amili ire di cui s intuisce la pe 
s mie // I i( Ile pagine ck 11 ui 
tobiejgr ift t Umli rna maidica 
M i elle evulenterne lite rimili 
el ino kgli albori dell i vice nel i 
bergminiuui come se il de 
mone dell i scrittura che n )n 

10 ha mal del tutto ibbanclon i 
U) eollegwse idealmente il 
presente con 1 piu Ioni ino 
p iss ito Si s i inf Itti che ele)p() 

1 1 pu itighos 1 e splor i/ione eie I 
prejpn j e it il ig i e inem itogr \ 
Ileo offe» i (I il vo urne Irnrna 
g/n/ e 1 i»e ridono un i sort i di 
r )m uiz( e dire ; igim del 


I lutobiografid c chissà cosa 
iltro ancora per I arco eh un 
autunno che tutti gli uigun \ 
rnu lungfiissimo 

Non eri da meravigharsi 
ne rchri la pagina scritta ò sem 
pr< st it 1 in Bergman vocazio 
ne Ulte ntic i e radicala Anzi 

I I su i carne n cinemalograh 
Cd come st ri visto nacque 
qu isi pereaso Volendo scher 
z ire potremmo dire che illi 
b ise del cinema di EJergm in 
e ri Bergman Fu infatti Stina 
liergman vedova del celebre 
scntte-ire e drammaturgo ilial 
m ir (unutnonimia neanche 
slr lordin in i Bergman ri un 
cognome iss ii diffuso ne i pae 
SI nordici ; i consigliare a Ing 
mar giovine squattrinalo la 
vi i del cinema Insomma all i 
nizin fu la p irola c poi 1 imma 
gme 

Di tutto questo sarebbe bc 
ne ricordarsi se ci si vuole ap 
p issinn ire il eosidetto «primo 
(krgmm- un gruppo di opere 
sost trizi ilrnenlc ined te in It i 
Il i che SI possono vedere da 
oggi il Pii izze delle Esposi 


Anche il k?randc Berqmdn ha girato 
quelli che oggi si chiamano spot Lo 
fece nel 1951 per la ditta svedese Sunti 
ght Ab produttrice del sapone Bris ( oggi 
non più in commercio) In uno degli 
spot c era anche appena quindicenne 
Bibi Andersson futuia protagonista di 
molti film del regista I nove spot sa 


ranno visibili domenica in una russe 
gna sul giovane Bergman che ini/ia 
oggi nell ambito del festival Sordieo 
Qui sotto Andrea Martini che insegna 
stona del cinema all università di Siena 
c ha girato un documentano su Berg 
man per la tv francese La SepI ce li 
raccont.i in anteprima 


/ioni di Rom i lu II unbilockl 
festival Nordico Film efu ip 
paiono lontani d ili ivvinetn» 
complessa i d ili uruverso 
bcrgmanid'’o cosi come lab 
bumo impirato a conoscere 
bo SI esclude Spasimo ( !91 f ) 
scritto c sceneggi ito d i Berg 
m in per Alf Sjoberg dove 1 i 
biiità drammaturgie i ri messi 
al servizio di una stori i c he si 
volte nutdora del nizisnio 
primi film ippaiono si ) ntlut 
lo come il frutto di un fthee 
scrittore di d ilogfuchi cere i 


ANDREA MARTINI 

V I ili coimig ire li ( ropn i 
ispcriinziti link con un ip 
p issioini 11 mcfii I ikrilipiii 
quindi» SI tritlò di se inde ri 
pi rson ilmcnte sul si 1 1 proilut 
tori ifficl irono i Bcrgni in solo 
di I (Ir Iti m ICC t poco invitanti 
luti mi il giiKo piieeiui il 
giovine deoultink < hi vi ri 
/crsòcncrgii c spcrinzc 
Prendi U ( usi ( 1 M^) li 
su i ope r i \ rim i I un fui sm 
r ipp irti tr i ctni n i ti Irò i 
i i pie n i ceHifessione li un i v 
fiele sin scliizofr i i i mn 


te diMs i in k d II ativit i c 
elevi 1 piu ette nlitrover inno gli 
sii ssi e le nienti di Dopi fa pf( 
iKi il suo ulUmo film (gtome 
trie i potè nz i eh un disi gno ) 
Ingm ir rise i» i ! i trivi ilil i de I 
soggetto I m lelrc i figli i si divi 
de no k) sti.sso Ul mo) f ici mio 
de l prot igeui st i m ise Ink n 
illore senz » pufibhco i! [)nmo 
isi iipie diun i lung Ucon 1 di 
esser umbnlili di ciossu <li 
siltinbinch pronti ifiriiiter 
ferire vii II p licose miei 1) il 
tre ndi e r s I f jcite m m d 


I mrm \i ntt r si n lu/i stili 
stille k ing )1 izi )M insoliti 
i le prospi U'.c de fe rin mli ri 
I i ind ino [)1 Iti limi nk Ul * 
sprcssiotìismo) Ioni me ( in 
ginn unente rivissut ionie so 
lo un giovine c>llc prime irmi 
pue') fin Altri » Ulto iicidri 
ie»n fiMt sul nostro anion 
1916 ) (I >ve I si k Ito b ign i 
to cl I m 1 pioggi t mi I ss niti 
iiisieiu ili 1 d soeeup i/iDiu e 
j rm I e inisr i pe rversi ck 11 i 
g usti/ i forr 1 ino un i p isl » 
t lu SI di ( irne t di n ilisino 
poetilo Ir UHf SI eosi lunii 
fiathUo pi! k IndiL 1 o 
( ilta II p trio (1 MS ì rini ili k 
r inm ih 1 11 ck o il i lu i ot o 
ne(»re ihsnio t »li ui ) 

1 e he n que si [)ri ni inni 
Bi rgin in resti suo iniigndo 
un rcgist 1 eh [> ik osci nito \! 
tenti I gestii! gh lUori dieni 
SI rive 1 1 gl i in pe rfe tte din Ile 
le r III iiH sull i sogli i de la eo 
SI II nz I V, n n il gnfii i Gli 
m me i uu or i (|ue 11 i lui id 1 1 
ehi in VI n [ ( r c si nqiiu con 
I rmom ( 1919 ) pn no lihii 
d uit r nle r iiu i t( se ritte d i 


Bi rgm HI p< r si stt sso 1 pi r I 
re gisi mi he 1 (xc isk n< pi r 
SIC ; rirc un i n \lur ile uicl n i 
ioni pi r lo spi tt »i< lo e ne 
nialogtatico inlesc) come gio 
co [)rimilivo se itol i m igie i 
autcntif a stregoneria Ealeon 
li lupo pi r tir m fuori qu il i ve 
n » so lili 1 nti ironie i (i lu 
toironii lì ilii gli reonoscii 
mo 1(1 uno dei ))r<)l igonisti 
Birgniin mi 111 in Ixxe i la 
ballut » Dio i I iurte i ine uo 
ehi non se ni sti i in silenzio 
i hi isi oli 1 1 ( gg SI mbr i 

qu isi di s ipori wc odv lìk ni 
no 

Insomm i e ‘ [ rimo Bi rg 
in in solo i 11 n pi nono di si 
tu 1/10111 I i 11 re un i pr itii i 
sullo stili degli allri’’ Ceno e 
tutto questo ma ri mi he li 
e roii li i di un i [irogri ssiv i 
scopi ri 1 di un me ZZI espnss 
vo I ì li nt i issui f izione i un i 
in leehin «die ui si st icc he ra 
d ffieilmi liti Mi ik tt Ik rg 
mm rc*e i nlc mi nte giix melo 
ir i me t ifor » « ri ili \ I in in 
e( n (k I c ne 111 i mi ui eide reb 
be rn i ine lu nem f irne [)ij mi 


st i uei di ndi 

I 01 qi ( sto [IO’- questa sort i 
di tc l vk imniersioiK ne Ila pel 

I cola che nonostante’utto ha 
Kcompignato la sua vita 
un occhi it i di riguardo meri 
tano anche i cortometraggi 
pubblica in che ph organizza 
tori de Ila r isscgna sono riusciti 
i pori ire i Rom i bi t-alta di 
nove minililm (mai come in 
questa oce isione stona tl ter 
mine di spot) iedicati a un sa 
pone di mare i Sono prodotti 
nform » ivi qu isi didattici (co 
n e izze r ire i b uteri della su 
dorizione senzi interrompere 

II niturik secrezione) Non 
IH fili un (e lice IO non lo meri 
tano V 1 dppTohUalenc per 
soffi ir id la polvere da quel 

1 imm igine d i santino che tor 
ni eidie imente a offendere 
Ingm ir \\ r vixicrh occorrcr*i 
ree irsi domenica alla previsld 
tdvoi 1 rotond j be I aria fos.,*. 
troppo leu idcrnica non esita 
tc i porre 1 1 rlaiid Jose phson 
che la conduic qualche do 
m ind 1 sui suoi rom inz» An 
I or i il de mone dell i scrittura 
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L’ente cessa di produrre film 

Nuovo padrone 
per Cinecittà? 


ìfcMi-i.' a-ìjsr’fjiii,, Xi> >• . •:>•,' # „<• ■i(-r.'v*i *i.fe>i,"!; S^sa!-, 


.'ac -.??. .«M: S«Sv; c;:*™'»s4'S?5a;.i“Ì!'*?8 Eife'J • -"«ic »-■ j*4 "I 


Gio\i',di 

8 oUobrc ] 992 


MICHELE ANSELMI 


M ROMA. Un gesto di disim¬ 
pegno politico per pn.>parare 
l'ingresso nell'ente dei Cecchi 
Cori o semplicemente un atto 
di riorganizzazione per meglio 
coordinare i vari bracci opera¬ 
tivi? Difficile dirlo, latto sta che 
Cinecittà non produrrà più film 
direttamente, «11 finanziamen¬ 
to delle pellicole», informa la 
Adn-Kronos, «passa intera¬ 
mente all'Istituto Luce, che è 
anche il ramo distributivo di 
Cinecittà». La decisione della 
holding del gruppo, ovvero 
l'Ente gestione cinema, sareb¬ 
be stata presa «in con.sidera- 
zione delle gravi perdute accu¬ 
mulate negli ultimi tempi dalla 
società e del latto che fosse co¬ 
munque incongruo e rischioso 
continuare ad avvalersi di due 
appendici produttive». 

Negli uffici sulla via Tuscola- 
na nessuno drammatizza. Le 
perdile (3-4 miliardi, porlo più 
ammortamenti) non sarebbe¬ 
ro allarmanti e anche la po.ssi- 
bile privatizzazione dell'ente, 
dopo lo scioglimento dell'E- 
fim, è vista come una ipotesi 
plausibile. «Al Cipe abbiamo 
fatto presente che la trasfor¬ 
mazione di Cinecittà in spa 
non creerebbe problemi», 
chiarisce il responsabile delle 
relazioni esterne Antonio Bre- 
schi. Il quale, perù, consiglia 
•attenzione, per non compro¬ 
mettere la particolare vocazio¬ 
ne dell'ente, ed esprime qual¬ 
che dubbio sulla lungimiranza 
dell'eventuale scelta politica», 
E i Cecchi Cori? «Non abbiamo 
intenzione di alzare bandiera 
bianca. Certo, ci servono nuo¬ 
ve commesse e una più forte 
competitività sul mercato. Per 
questo abbiamo aperto un am¬ 
pio fronte di consultazioni con 
tutti i soggetti interessati. Coc¬ 
chi Cori compresi», 

11 messaggio è chiaro. Cine¬ 
città corre ai npari e cerca di 
economizzare, concentrando 
le attività produttive per evitare 
i doppioni c migliorando la 
qualità dei servizi fomiti (svi¬ 
luppo e stampa, post-produ¬ 


zione, edizione...). Del resto, 
non s'erano dimostrati travol¬ 
genti gli esperimenti produttivi 
patrocinali direttamente da Ci¬ 
necittà: La madre di Glcb Pan- 
filov. Ultimi giorni a Cìkhy di 
Claude Chabrol, L'aiwro di To¬ 
nino Cervi. E la caduta vertica¬ 
le delle commesse cinemato¬ 
grafiche ha disegnato un nuo¬ 
vo scenario con cui fare i conti. 

•È vero, non si sta girando 
nemmeno un film attualmente 
nei nostri studi», ammette il re¬ 
sponsabile dell'uflicio stampa 
Franco Mariotti, «in compenso 
siamo invasi dalle tv; Baudo 
con Partita doppia. Luca Bar¬ 
bareschi con Questo ù amore, 
Rita Dalla Chiesa con Forum». 
Per fortuna nei mesi scorsi ò 
venuto Sylvester Stallone con il 
suo nuovo Clifffianger. doveva 
starci quattro settimane e inve¬ 
ce è rima.sto tre mesi, portando 
nelle casse di Cinecittà quasi 
tre miliardi. 

«Il cinema italiano sta annul¬ 
lando i costi di produzione, 
tutti girano in esterni o negli 
appartamenti», si lamenta Bre- 
sclii pur comprendendo le esi¬ 
genze di stile. In effetti, Zeffirel- 
li, Cavani. Scola e Ferreri faran¬ 
no solo delle «puntatine» a Ci¬ 
necittà, proprio in una fase in 
cui gli studi avrebbero bisogno 
di nuovi capitali e di ingaggi a 
lungo termine. È in questo 
contesto, aggravato dal venir 
meno del fondo di dotazione 
di 15 miliardi, che si situerebbe 
■l'operazione Cecchi Gori»; 
non è un segreto infatti che i 
due produttori toscani, visto il 
volume d'allari della Penta, so¬ 
no da tempo interessati a gesti¬ 
re gli stabilimenti a ciclo com¬ 
pleto. «Ma di qui a dire che si 
comprano Cinecittà ce ne vuo¬ 
te», protesta ancora Bruschi. 
Che naturalmente preferisce 
insistere sulie risorse dei grup¬ 
po e sulle nuove iniziative in 
cantiere, come quel comples¬ 
so di multisale (12 schermi) 
che dovrebbe nascere ail'inter- 
no delio mura di Cinecittà sui- 
l'esempio della belga Kinepo- 
lis. 


? Stasera su Raidue alle 20.30 Tango, swing e mandolini 
«Canta Napoli!... », due ore diretti dal «mago » deUa tv 
di musica e spettacolo «In video solo aria fritta 

da New York e Buenos Aires e troppa voglia di Auditel » 

Arbore, re per una notte 


Renzo Arbore toma in tv. ma solo per stasera: alle 
20.30 su Raidue, con CantanapoU! Napoli interna¬ 
zionale!, show realizzato fra Napoli, New 'Vork e 
Buenos Aires, con tanghi, swing e mandolini; Ornel¬ 
la Vanoni, Massimo Ranieri, Lionel Hampton, Ro¬ 
berto Murolo, Mia Martini e Gigi Proietti tra gli ospiti. 
Un blitz per Arbore, che ama poco la tv di oggi; «C'è 
tanta aria fritta, e poche cose fatte per restare». 


ALBASOLARO 


■1 ROMA, «Mi chiedete sem¬ 
pre quand'è che tornerò in te¬ 
levisione; ebbene, questo ò il 
mio ritorno in tv!». Saranno feli¬ 
ci gli «arboriani» ad oltranza ed 
i patiti della canzone parteno¬ 
pea; Arbore toma sul piccolo 
schermo, per una sola sera, 
oggi, su Raidue. con lo spetla- 
colone CantanapoU! Napoli in¬ 
ternazionale! Tango, swing e 
mandolini per una notte di can¬ 
zoni napoletane. 

Ci voleva la musica parteno¬ 
pea, antico amore, per disto¬ 
gliere un poco .Arbore dalla 
sua ultima creatura, l'Orche¬ 
stra Italiana; anche il progetto, 
annunciato tempo la, di una 
trasmissione su Totò, per ora 
giace «in incubatrice». Non se 
ne parlerà per un po', quindi 
godetevi questo Arbore forma¬ 
to napolefano e internaziona¬ 
le. con uno show che si snoda 
fra Napoli, New York c Buenos 
Aires, in un incrociarsi di colle¬ 
gamenti e di ospiti. Lo show¬ 
man farà da padrone di casa 
all'Auditorium Rai di Napoli 
(«il più bello che ci sia in Ita¬ 
lia»), alle prese con una versio¬ 
ne boogie di C'omme facette 
rnammeta, un paio di scenette 
comiche in compagnia di Gigi 
Proietti, c la presentazione de¬ 
gli ospiti, Roberto Murolo, Mia 
Martini, Enzo Gragnaniello, 
Edoardo Bennato nelle vesti 





del bluesman Joe Samataro. 
Sergio Bruni e Peppino Di Ca¬ 
pri, Alla prestigiosa Carnegie 
Hall di New York ci sarà invece 
Massimo Ranieri, nella duplice 
veste di cantante c presentato- 
re: i suoi ospiti sono Lionel 
Hampton (alle preso con Mu- 
nasterio 'e Santa Chiard'), Ro¬ 
berta Flack (quella di Kithng 
mesoftly) 'mÀnemaecore,Ray 
Gelato («il Louis Prima degli 
anni Novanta») con la sua ri¬ 
lettura .swing di 0/ Mari. Al Co- 
liseum di Buenos Aires trovere¬ 
mo Ornella Vanoni, che oltre a 
proporre la sua Tu si ’na cosa 
grande, introdurrà la grande 
Mercedes Soza, i Tango por 
Dos, Valeria Lynch e Juan Dar- 
thes (più noto come star delle 
telenovelas argentine che co¬ 
me cantante). 

L'ardua impresa di far stare 
insieme i collegamenti e di or¬ 
ganizzare il tutto, e stata affida¬ 
ta ad Adriano Aragozzini. Feli¬ 
cissimo di trovarsi coinvolto in 
un progetto arboriano: «Sono 
tre anni che ti inseguo - dice - 
per convincerti a presentare il 
festival di Sanremo...». E Arbo¬ 
re: «Tanto non ci riu.scirai mai, 
neppure se me lo chiedi in gi¬ 
nocchio». La televisione lo ten¬ 
ta poco di questi tempi: «È un 
momento di arrembaggio al- 
l'Auditel, in cui (ulti fanno i 
conti a tavolino, al computer, a 
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Renzo Arbore, stasera su Raidue 


letto, pur di accalappiare qual¬ 
che spettatore in più. C'ò trop¬ 
pa aria fritta, un gran tourbil¬ 
lon di applausi, somsini finti, 
donnine, giochini, ma poi non 
rimane niente. E invece io ho 
voluto (are una trasmissione di 
cui rimanga qualcosa: un pro¬ 
gramma che in questo mare di 
trasmissioni irreplicabili, sia in- 




vece replicabile nel secoli dei 
secoli, ameni». Sarà uno show 
•eminentemente musicale», 
ma non improntato al «napole¬ 
tanismo vecchio, stantio, ab¬ 
barbicato al passato, nò quello 
scamiciato, alla “simmc 'e Na- 
pulc paisà". Ci sarà invece la 
Napoli in giacca e cravatta, la 
Napoli "perbene", purlropf>o 


cosi poco esposta,.,». 

«La canzone italiana deve 
trovare un riconoscimento da 
parte delle istituzioni - ha ag¬ 
giunto Arbore -; ne ho parlato 
con il ministro Boniver, al tele¬ 
fono perche non abbiamo an¬ 
cora avuto modo di incontrar¬ 
ci. E lei si ò mostrata d'accordo 
sulla necessità di dare soste¬ 
gno alla nostra musica che È la 
terza nel mondo per importan¬ 
za, dopo quella americana e 
quella inglese. É solo per sno¬ 
bismo che viene considerata 
un'arte minore». Anche dalla 
Rai, aggiunge Arbore, tra le oc¬ 
chiatacce dei dirigenti. Lui rin¬ 
cara la dose, rispolverando la 
sua campagna per la conser¬ 
vazione degli archivi Rai. un 
patrimonio eccezionale che ri¬ 
schia di andare perduto: «È tut¬ 
ta li. in questa sorta di "memo¬ 
ria storica", la differenza tra 
Rai e Fininvest». «lo sono un 
aziendalisla, mi fanno piacete 
le vittorie della Rai per quanto 
riguarda l'ascolto. E gii altri 
hanno un bel dire che non vo¬ 
levano vincete. Alla pax finta 
io rispondo: 'ca nisciuno è (es¬ 
so. Lo dico a Gori. che mi dà 
dello snob. Ma quale snob, io 
sono solo un tecnico del pub¬ 
blico; e poi. bazzico il mercato 
di Foggia, ci vado a comprare 
lumache e lambacloni, e a 
parlare coi venditori, che sono 
mollo più precisi dell'Audi- 
tel...». «Sono cambiali i tempi, 
sono cambiato anch'io, e se 
scendono nelle strade e ap- 
plaudono l'onestà, vuol dire 
che sono cambiati anche gli 
italiani. Speriamo che durante 
lo zapping sciale - continua 
Arbore - a tanta gente venga 
voglia di fermarsi con noi». An¬ 
che Bossi? «Perche no; in (on¬ 
do, Bossi ha bisogno di un pe- 
nodo di riflessione. E per facili¬ 
tarsi la riflessione potrebbe ria¬ 
scoltare Core 'ngrolo'.». 
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SECRim PER VOI (Raidue, / J.50). Cos'ò meglio mangia¬ 
re e cosa evitare per mantenere una buona alimentazio¬ 
ne. Ne parla la dottoressa Federica Momiando, affron¬ 
tando soprattutto i problemi collegati al cibo durante 
l'infanzia e l'adolescenza. 

FORUM ( Canale 5, 14.30). Bisticcio (mito davanti al «tribu¬ 
nale» del giudice Santi Licheri. Protagonista una «maga», 
signora Ivone Batista, che pretende di averiisollo una cri¬ 
si sentimentale con le sue pratiche magiche e ora vuole il 
«giusto» compenso. La controparte ò la giovane France¬ 
sca Antonini, evidentemente riappacificata con il fidan¬ 
zato. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa. 

MCTROPOMS (Raiurio, IS.IO). Programma firmato da 
Omar Calabre,se e Gaspare Barbiellini Amidei sulle me¬ 
tropoli viste dai media: cinema, tv, pubblicità, moda... 
Quest'ultima puntata ò il «ntratto» della capitale giappo¬ 
nese, dal titolo Tokyo: la città virtuale, che contiene, in 
anteprima, anche un filmato di Michelangelo .Antonioni 
girato di recente assieme alla moglie Enrica. 

AMERINDIA (Raiuno, 19.15). Penultimo appuntamento 
con il viaggio di Piero Badaloni alla scoperta dell'altra 
America, quella dei popoli precolombiani. La troupe te¬ 
levisiva si inoltra nella foresta amazzonica,' dove vivono 
gli Yanomami, una tribù india sopravvissuta ai massacri 
e alle malattie, che C riuscita a conservare le proprie antt 
che tradizioni. 

RED FOX (Raitre, 2030). Poma visione tv per questo sce¬ 
neggiato in due puntate (la .seconda va in onda doma¬ 
ni) con Jane Birkin e John Hurt. Un importante manager 
inglese viene rapito a Parigi, ma la sua compagnia deci¬ 
de di non accettare alcuna richiesta di nscatto e di pro¬ 
cedere solo attraverso trattative segrete. L'incanco viene 
affidato all'investigatore Archie Carpenter. 

SPECCHIO DELLE MIE BRAME (Telemontecarlo, 20.30). 
Chi sarà infine la prescelta fra le centoventi aspiranti in¬ 
dossatrici scese in gara per il concorso The look of thè 
yeaiT Dalla discoteca Palladium di New York la serata 
conclusiva del concorso, condotta da Giancarlo Magali! 
e Clarissa Buri. 

TUTTI PER UNO (Canale 5, 20.40) Una novità, se cosi si 
può chiamare un programma con Mike Bongiomo. Si 
tratta di un quiz formalo famiglia, con concorrenti che 
giocano a squadre ed ii pubblico che partecipa da casa. 
Al fianco dell'«intramontabile» la giovane Paola Baralo 

INXS SPECIAL (Videomusic, 22). Un ijrogranima tutto de 
dicalo alle canzoni degli Inxs, gmppo australiano che 
negli ultimi anni si ù alfaccip'o con successo sulla scena 
intemazionale. Ritmi soul. rock, pop c lunk. 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Che cosa cambia nell 'as- 
sistenza sanitaria dopo i tagli imposti dalla manovra eco¬ 
nomica del governo? Ne parlano, assieme a Gad Lemcr, 
modici, operatori sanitari c rappresentanti del tribunale 
del malato. 

( Elmnora Martelli) 
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«.60 UNOMATTINA ESTATE 


6.80 VIOEOCOMIC 


7.00 SATNBWS 


6.60 PRIMA 6AQINA. ARualità 6.30 RASSBQNA STAMPA 



7.30 LA StONORA E IL FANTASMA. 
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CBSNEW S_ 

BATMAW. Tclelilm _ 

IN KINQSTONfe DISSIER PAU- 
RA. ToletUm 

TV DONNA MATTINO _ 

DORIS DAY SHOW, lelofilm 
A PRANZO CON WILMA 

TMCNBWS, Sport news _ 

LA SECONDA SIGNORA CAR- 
ROLU Film giallo con Barbara 
Stanwyck. Humphrey Bogart 

CARTONI ANIMATI. _ 

AMICI MOSTRI _ 

TV DONNA. Con Carla Ufban _ 

SPQMNEWSb Con E Montesano 

TMCMEWS. Not izi ario _ 

SPECCHIO DELLE MIE BRA¬ 
ME. Conducono Clarissa Buri, 

GiancarloMagalli _ ___ 

IL VIAGGIO DI COLOMBA UN 
SOGNO SEGRETO. Documen- 

lane _ 

TMCHaw» _] 

UNA FAMIGUA AMERICANA. 

1* parto Minise no_ 

' CNN NEWS. AtTualitA 


H3È 


13. 46 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ SoapoporaconS Malhis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 
_ TA. SceneggiatoconR Forsyth 

13.15 ROTOCALCO ROSA-N«ws 

18.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE. 
17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Carlont 

_ animati, news , (oio film _ 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tolo- 
_ lilm 

10.30-RALPH SUPERMAXIEROE. To- 

loltlm 

20.30 LA RIPETENTE FA L’OCCHIET¬ 
TO AL PRESIDE. Film con 
A M Rizzoli, Lino Banli, Alvaro Vi* 

_talj_ 

2 2.15 MASH Tele dim_ 

22.45 COLPO GROSSO STORY 
23.35 LA BOTTEGA CHE VENDEVA 
_ LA M ORTE. Fil m con lan Bannen 

1.30 COLPO GROSSO STORY. R 
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NOTIZIARI R EGI ONALI. 
L'ISOLA DEL TERRORE. Film 

con Ginger Roger s_ 

VIVIAN A. T oipnòvola _ 

CASA LONTANA. Film dramma- 

tieo _ 

VERONICA. Telenovela _ 

NOTIZI AR I REGIONALI. 
HEMAN. Cartoni ammali _ 

_1^«n<IT. Telefilm_ 

LA SIGNORA A 40 CARATI. 

_Film commedia _ 

NOTIZIARI R EGI ONALI _ 

ODEON REGIÓNE. Show, curio¬ 
sità, servizi giornalislici da tuUa 
Italia 


(ilMlitilli 


CINQUESTBLLE IN REGIONE 

HAQEN. TelelUm _ 

DESTINI. Telelitm _ 

ANNASPIO. Tolelitm _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 
POMERIGGIO INSIEME 

STARLANDIA _ 

ANNA ED IO. Telefilm _ 

DESTINI. Seno tv 
TELEGIORNALE REGIONALE 

CAMPING. Film commedia _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 


_ Telefilm con Michael Landon 

10.55 HAZZARP. Telefilm _ 

12.16 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

13.18 I VICINI PI CASA. _ 

13.45 CARTONI. Varietà per ragazzi 

16.00 UNOMANIA. Varietà _ 

16.05 IL PASSATO RITORNA. Telefilm 


18.35 6 PERICOLOSO SPORT. Varie 

_ là con Giobbe Covetta _ 

16.60 TWIN CLIPS. Con F, Panicucci 
17.25 AGLI ORDINI PAPAI. Telefilm 
17.50 MITICO. Varietà con llnus 


HKMM.iUUlVJIIWfl 



19.30 LA STR ANA COPPIA. Telefilm 

20.00 QUATTRÓ DONNE IN CÀRRIE- 
_R A. Telef-lm _ 

20.30 PER UNA MANCIATA D'ORO. 

_ Film a vventura _ 

22.30 TEL EGIORN ALI RE GIONAL I_ 

23.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

_FORNIA . Tolofilm _ 

24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 


18. 00 METROPOLIS _ 

19.30 VM. GIORNALE _ 

20.00 OH THE AIR _ 

22.00 INXS SPECIAL _ 

22.30 OHTHEAIRSUMMEH 

23 .30 VM. GIORNALE _ 

24.00 ONTHEAIR 
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5.05 LACASA NELLA PRATERIA 


40 


A 


20.30 L A MIAVITAPBHTE. Telenov 

21.15 BIANC A VIDAL Telenovela 
22.00 L'IDO L O. Telenovela _ 

22.30 TQA NOTTE 


10.06 MARCELUNA. Telenovela 


11.30 A CASA NOSTRA. Varieté con 
Patrizia Rossetti 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo (1 




14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2 


14.25 MARIA. Telenovela 


.' 


TEUE 


1.00 LACITTADELLA. Filmdramam- 
tieo di King Vidor Con Rosalind 
Russol Rox Harrison (Replica 
ogni duo ore) 


_ 
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Programmi codificati 

20.30 VISIONI SENZA VOLTO. Film 

_ orrore _ 

22.30 GIORNI DI TUONO. Film con 

_ Tom Cfuise, Robert Duval _ 

0.25 SCHEGOIE DI FOLLIA. Film 
drammatico 


RADIO llllllllllilllll 


SCEGLI IL TUO FILM 





_ Taylor Hackford _ 

1.56 OROSCOPO DOMANI. _ 

2.00 SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. _ 

2.66 MARCUS WBLBY. Telefilm 

3.50 TGA-NetiJdflo _ 

4.05 LE VOCI BIANCHE. Film 

5.30 MARCUS WBLBY. _ 

6.30 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


14.00 LA SECONDA SIGNORA CARROLL 

Regia di Peter Godirey, con Humphrey Bogart, Barba¬ 
re Stanwyck, Alexis Smith. Uea (1947). 99 minuti. 

Liberarsi della moglie in modo rapido e indolore sen¬ 
za la burocrazia dei divorzi e l'obbligo degli alimenti, 
il sogno di molti uomini diventa realtà per Mr. Carroll- 
Bogart. La prima moglie è scomparsa misteriosa¬ 
mente e la seconda sospetta che l'abbia eliminata lui, 
mentre comincia a star male anche tei (forse per un 
lento avvelenamento). Anche perchè II marito non na¬ 
sconde di avere una relazione con un'altra Barbara 
Stanwyck net ruolo della moglie in pericolo come nel 
successivo -Il terrore corre sul filo» di LItvak 
TELEMONTECARLO 


23.30 TOPGUN 

Regia di Tony Scott, con Tom Cruise. Kelly McGlllla. 
Anthony Edward*. Usa (1986). 110 minuti. 

Record di Incassi per una storia di avventura, amori e 
ambizioni che ha decretato il successo di Tom Cruiso. 
Peteo NicK (nomi di battaglia Maverick eGoose) sono 
due giovani piloti di F-4 che non si fermano davanti a 
niente. Alle acrobazie in volo, t due super-eroi alter¬ 
nano duetti amorosi con la bella istruttrice Kelly Me- 
GItlis. 

RETEQUATTRO 


20.30 CAMPING 

Regia di Franco ZefflrelM, con Nino Manfredi, Marisa 
Allaslo, Paolo Ferrari. Italia (1958). 85 minuti. 

Curioso esordio nella regia di Franco Zeffirelli, già 
assistente di Visconti e scenografo, poi approdato o 
un cinema sfarzoso che attinge a piene mani al reper¬ 
torio melodrammatico. Questa prima prova, invece, è 
una storiella minimalista, te vacanze di tre amici in 
campeggio, occasione per avventure galanti, gelosie 
e malintesi. Il tutto secondo le regole della commedia 


e malintesi. Il tutto secondo le regole della commedia 
disimpegnata. 

CINOUESTELLE 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13:14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56. 14,57. 16,57. 
19.41, 20.67, 22.57. 9.00 Radio an¬ 
ch'io ottobre; 11.15 Tu lui I figli gli al¬ 
tri; 12.06 Ora sesta; 14.30 Stasera do¬ 
ve; 16.00 II paginone; 17.27 Viaggio 
nella fantasia, 20.30 Radiouno jazz 
'92; 23.28 Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7 26, 
8 26. 9.26. 10.12. 11.27. 13,26. 15,27. 
16.27. 17.27. 18.27. 19.26. 21 12, 8.46 
Francesca; 9.49 Taglio di terza, 10.31 
Radioduo 3131.12.50 II signor Bona- 
lettura; 15.00 Rubò. 15.48 Pomerig¬ 
gio Insieme; 20.15 Questa o quella, 
23.26 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8 42. 
11 42, 12 24. 14.24. 14 54. 18.4? 7.30 
Prima pagina, 10.00 Leggere il Oeca- 
merono. 12 Opera festival; 14.05 
Concerti Doc, 16.00 I quaderni di Pa- 
lomar; 17.00 Scatola sonora. 21.00 
Ritratti. Otto concerti monografici; 
23.58 Notturno italiano. 
RADIOVEROERAl. Informazioni sul 
traffico in MF dallo 12 50 alle 24 


23.30 ILSOLE A MEZZANOTTE 

Regia di Taylor Hackford, con MIkhall Bsrtshnikov, 
Gregory HInes, Heien MIrren. Usa (1985). 135 minuti. 

Su uno spunto quasi autobiografico, una vicenda di 
sapore dichiaratamente propagandistico cucita ad¬ 
dosso all'ótoile Mikhail BarishniKov. Un ballerino rus¬ 
so. appunto, che decide di espatriare daH'Urss. Ma 
l'aereo che lo sta portando verso gli States ha un gua- 
stoepreciplla in piena Siberia 
RETEOUA^RO 


LO ZOO DIVENERE 

Regia di Peter Greensway. con Andrea Ferreo!, Brian 
Deacon.Gran Bretagna (1986). 112 minuti. 

Dal discusso regista britannico autore d! un capolavo¬ 
ro corno -1 misteri del giardino di Compton House»», un 
film ossessivo e inquietante, condito da scenografie 
ineccepibili ma ridondanti, sottolineato da un uso 
esterno della musica minimale o ispirato alla pittura 
di Vermeor Una donna perde una gamba in un inci¬ 
dente d'auto, Il chirurgo-pittore van Meegeren che la 
prende in cura lo amputa anche l'altra per renderla 
perfettamente funzionale a un suo delirante disegno 
Mentre due entomologi ex gemelli siamesi si dedica¬ 
no a esperimenti sulla decomposizione degli organ* 
smi viventi 
RAITRE 


LE VOCI BIANCHE 

Regia di Massimo Franciosa e Pasquale Festa Cam¬ 
panile, con Paolo Ferrari, Anopuk Almèe. Vittorio Ca¬ 
prioli. Italia (1964). 105 minuti. 

Una Roma settecentesca da ridere t cantanti evirati 
vanno di gran moda, e un popolano si finge tale pur di 
intraprendere la camera Ma motte incinta una donna 
altolocata, e il trucco viene scoperto Ora dovrà sco- 

g liere. vera castrazione o morte'' 

AIOUE 
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24 mesi interessi xero 

sut prezzo dtlistirto 

LANCIA 



Racimolati i trenta miliardi necessari 
per esercitare Topzione entro il 12 ottobre 
H complesso sottratto a una società privata 
che Tavrebbe ristrutturato e rivenduto 


Soddisfatti gli ambientalisti e il sindaco 
Ora si aprono le trattative con la Difesa 
per lo scambio con palazzo Barberini 
dove dovrebbe nascere il Museo di arte antica 


Per Villa Blanc salvatalo in extremis 

D ministro Ronchey batte i pugni e trova i soldi per comprarla 



Villa Blanc viene acquisita dallo Stato. Il ministero 
dei Beni culturali eserciterà il diritto di preleuzione 
grazie a uno stanziamento del ministero delle Fi¬ 
nanze di 30 miliardi. La decisione presa ieri durante 
un vertice a Palazzo Chigi. Nella bellissima villa, 
gioiello di architettura Liberty, andrà il circolo uffi¬ 
ciali. Palazzo Barberini, ormai liberato, ospiterà il 
grande Museo néizionale di arte antica. 


OBLIA VACCARILLO 


M Villa Blanc. gioiello di ar¬ 
chitettura liberty, non sarà ven¬ 
duta ai privati. Il ministero per i 
beni culturali, a qualche gior¬ 
no dalla scadenza, riuscirà ad 
esercitare il diritto di prelazio¬ 
ne, grazie a uno stanziamento 
di 30 miliardi da parte del mi¬ 
nistero delle Finanze. La deci¬ 
sione e stata presa ieri durante 
un incontro tenutosi a Palazzo 
Chigi presenti il sottosegretario 
alla presidenza del consiglio 
Fabio Fabbn, il ministro dei 
Beni Culturali Alberto Ron¬ 
chey. Ernesto Del Glzzo. diret¬ 
tore generale del Demanio, e 
Luigi Pacifico, direttore gene¬ 
rale del bilancio alla ragione¬ 
ria generale dello Stato. Nella 
villa, dovrebbe trasferirsi il cir¬ 
colo degli ufficiali, per adesso 
ospitato a Palazzo Barberini, 
dove vedrà la luce il grande 
museo nazionale d'arte antica. 
Il doppio evento, l'acquisizio¬ 
ne della villa e la nascita del 
museo, ha fatto esultare pià 
d'uno. Giuliano Amato ha 
espresso «viva soddisfazione». 
E Lucio Barbera, assessore ca¬ 
pitolino alla cultura. 'Conten¬ 
to? Sono contentissimo. Anche 
perche in questo modo si avvia 


l'iter per liberare Palazzo Bar¬ 
berini. Proprio poche ore fa 
parlando con l'architetto Por¬ 
toghesi pensavamo ad una 
mostra su Bernini da allestire a 
Palazzo Barberini». Nella galle¬ 
ria nazionale d'arte antica po¬ 
tranno finalmente essere espo¬ 
sti pezzi di •straordinario valo¬ 
re» per adesso dispersi tra vari 
depositi. 

Per un soffio, dunque, rele¬ 
gante complesso .sulla Nomen- 
tana è sfuggito di mano ai pri¬ 
vali. Per esercitare il diritto di 
prelazione Infatti il ministero 
aveva tempo fino al 12 ottobre. 
Ad acquistare la villa con un 
parco di 4 ettari era stata la La- 
scs Srl, una società con capita¬ 
le sociale di 20 milioni. Intesta¬ 
ta a una ragazza di 25 anni, 
Mariella D'Alessio, nipote di 
un costruttore romano. Anto¬ 
nio Pulcini. Era stala acqubtata 
all'asta perchè la Sogene, la 
vecchia proprietaria, aveva fat¬ 
to bancarotta. Il nuovo acqui¬ 
rente sapeva bene che lo Stato 
avrebbe potuto acquistare la 
villa. "Sapevo di correre questo 
rischio - dice Antonio Ticini - 
Certo, non mi aspettavo che si 
decidessero in tempo. Mi di¬ 



Una veduta di Villa Blanc 


spiace come imprenditore, ma 
come cittadino ipi la piacere». 

Una decisione sul destino di 
Villa Blanc si attendeva da 
tempo. Lo stesso mlnisBO, ieri 
mattina, rispondendo a unln- 
tenxigazione sul museo degli 
Uffizi di Firenze, aveva detto: «il 
ministro dei Beni culturali non 
può essere soltanto il ministro 
dei no; il no a Caracalla. il no a 
piazza san Marco. Bisogna 
compiere anche cose positi¬ 
ve». Per Ronchey l'acquisizio¬ 
ne della villa era «l'occasione 
giusta per liberare Palazzo Bar¬ 


berini». Se fosse andata perdu¬ 
ta, forse si sarebbe presentalo 
il caso di dare le dimissioni, 
perché qualche «si» - sembra 
questo il ragionamento di Ron¬ 
chey - il ministero deve pur 
dirlo. Qualche ora dopo, l'in¬ 
contro a Palazzo Chigi. E la de- 
, cisione che ha sbloccato una 
situazione annosa. Quella di 
ieri mattina è stata comunque 
una decisione politica. Adesso 
il proveddimentodi prelazione 
deve essere reso perfetto - co¬ 
me si dice in gergo burocrati¬ 
co. I due ministeri competenti, 


le Finanze e i Beni culturali, la¬ 
voreranno nei prossimi giorni 
forse per emettere un decreto 
a doppia firma. Conclusa que¬ 
sta ofwrazione. dal 12 ottobre 
in poi. bisognerà iniziare i la¬ 
vori di restauro della villa e or¬ 
ganizzare il trasferimento del 
circolo ufficiali. Mentre resta 
un interrogativo. Villa Blanc. le 
sue architetture, i suoi 4 ettari 
di verde, saranno davvero 
aperti al pubblico? Il parco sa¬ 
rà del cittadini? Saranno clau¬ 
sole che stabilirà un'apposita 
convenzione. 




«Ora il parco 
deve restare 
aperto 
alla gente» 


M «Bisogna esultare, 
aspettavamo questa de¬ 
cisione da 20 anni». An¬ 
tonio Cedema è soddi¬ 
sfatto, la Villa sulla No- 
mentana ha corso un 
brutto rischio. Adesso 
però bisogna garantire 
l'uso della villa ai cittadi¬ 
ni; «Il parco deve essere 
aperto al pubblico». 

•Non c'è che da applau¬ 
dire all'iniziativa di Ron¬ 
chey e alla battaglia so¬ 
stenuta per anni dai cit¬ 
tadini e dallo scultore 
Pietro De Laurentis, In 
piò, si libera palazzo 
Barberini da quel corpo 
estraneo che 6 il circolo 
ufficiali». Ma i nuovi in¬ 
quilini della 'Villa ne per¬ 
metteranno l'uso al pub¬ 
blico? Cedema • pone 
una condizione. «Il par¬ 
co deve es.sere aperto al 
pubblico lutto il giorno, 
sono clausole che la 
convenzione non f>otrà 
non contenere». 



«Mi impegnerò 
per farla 
restare aperta 
alla città» 

■i «Mi fa molto pia¬ 
cere che lo Stato acqui¬ 
sisca Villa Blanc. Anche 
perchè, se li si trasferi¬ 
sce il circolo ufficiali, li¬ 
bereremo la zona mu¬ 
seale di palazzo Barbe¬ 
rini». Lo ha detto ieri il 
sindaco Franco Carraio, 
che ha aggiunto; «Per 
villa Blanc, ho intenzio¬ 
ne di proporre ufficial¬ 
mente che il parco resti 
a disposizione della cit¬ 
tà». Il sindaco ha parlato 
anche di Villa Pamphili. 
L'ipotesi, anche qui, è 
di una doppia utilizza¬ 
zione della palazzina 
Algardi: aspettando che 
vebga restiiituita alla cit¬ 
tà, cioè, almeno una 
parte della struttura po¬ 
trebbe essere adibita a 
museo. «Sono già in 
corso contatti con la 
presidenza del consi¬ 
glio», ha detto Franco 
Carraro. 



Sdo. Comune, Regione e Provincia annunciano ricorso al Tar per far posto al cemento 

«Vìa i vìncoli aicheolo^d a Centocelle» 
I Palazzi contro la soprintendenza 


La convocazione urgente della commissione Roma 
capitale è il primo passo deciso da Regione, Comu¬ 
ne e Provincia per chiedere al governo di fare mar¬ 
cia indietro .sui vincoli archeologici apposti sull'ex 
aeroporto di Centocelle, l'area che dovrebbe acco¬ 
gliere il cuore dello Sdo: altrimenti si ricorrerà al Tar, 
La decisione è stata assunta ieri nel corso di un verti¬ 
ce tra sindaco, presidente della Regione e Provincia. 


CARLO FIORINI 


■1 Minacciano un ricorso al 
Tar contro il decreto che ha 
opposto i vincoli archeologici 
sull'area dell'ex aeroporto di 
Centocelle. dove dovrebbero 
sorgere tre milioni e mezzo di 
metri cubi di uffici II sindaco 
Franco Carraro, il presidente 
della Regione Giorgio Faselto 
e i rappresentanti della Provin¬ 
cia ieri mattina hanno deciso, 
nel corso di un vertice in Cam¬ 


pidoglio, I piissi da muovere 
per far recedere il ministero 
dalla sua scelta, *[ntanlo chie¬ 
diamo che sia riunita subito la 
commissione nazionale per 
Roma capitale - ha detto il sin¬ 
daco uscendo dalla sala ro.ssa 
-, Non concepibile che un 
provvedimento governativo 
blocchi una scelta precedente- 
mente fatta con un atto impor- 
Irinte come l'approvazione 


della legge per Roma Capita¬ 
le». L'area dell'ex aeroporto di 
Centocelle viene infatti indica¬ 
ta nel programma di Roma ca¬ 
pitale come una delle zone 
strategiche per la realizzazione 
dello Sdo. A luglio, invece, il 
ministero ha apposto i vincoli 
su quell'area indicandoia di ri¬ 
levante interesse storico e ar¬ 
cheologico. E la settimana 
scorsa il soprintendente ar¬ 
cheologico Adriano La Regina 
ha reso noto il decreto ministe¬ 
riale. sostenendone la validità 
e affermando che tutto il qua¬ 
drante della città sul quale do¬ 
vrebbe sorgerò lo Sdo è dal 
punto di vista archeologico 
una miniera. 

«Se il governo sarà intenzio¬ 
nato ad andare avanti per la 
sua strada ricorreremo al Tar*. 
ha detto Giorgio Pasetto ai ter¬ 
mine deU'inconlro. Quella del 
ricorso al tribunale ammini¬ 


strativo viene considerata dal 
sindaco l'ultima spiaggia: «Sa¬ 
rebbe davvero singolare dover 
affidare al Tar le sorti dello 
Sdo. un progetto di cui si parla 
da oltre trent'anni e che final¬ 
mente può essere avviato». 

All'incontro di ieri hanno 
partecipato anche i tecnici de¬ 
gli assessorati all'urbanistica 
del Comune, della Regione e 
Alberto Quarta, dìrcltore del- 
Tufficio speciale Sdo. «L'area 
sulla quale sono stati apposti i 
nuovi vincoli non contiene al¬ 
cun reperto - ha detto Quarta 

Ha un valore storico poiché 
In epoca romana faceva parte 
dei ben più vasti campi desti¬ 
nati agli addestramenti milita¬ 
ri, ma dal punto di vista ar¬ 
cheologico non ha valore». 
L’apposizione dei vincoli, in 
realtà, non pone problemi di 
inedificabilità ma. molto più 


semplicemente comporta il 
passaggio al vaglio della so¬ 
printendenza di ciascun pro¬ 
getto. L’assessore a) Plano re¬ 
golatore Carmelo Molinari ha 
fatto notare che i programmi di 
realizzazione dello Sdo preve¬ 
dono la destinazione di 105 et¬ 
tari alla realizzazione del par¬ 
co archeologico, salvaguar¬ 
dando le ville e i reperti che si 
trovano a ridos?>o delle superft- 
ci considerale edificabili. 

Il vertice di ieri é stato solle¬ 
citato dalla Regione, che chie¬ 
de agli altri enti locali un mag¬ 
gior coordinamento sulle scel¬ 
te più importanti. Il presidente 
della giunta regionale ha ncor- 
dato che l’esecutivo della Pisa¬ 
na si è trovalo In grave difficol¬ 
tà di fronte ai tempi ristretti en¬ 
tro i quali approvare la localiz¬ 
zazione dei nuovi Mercati ge¬ 
nerali alla Tenuta del Cavalie¬ 
re. 


H dopo scontri. Assemblea al Mamiani di 35 scuole e degli universitari 


•w 'w -m 7:, wm 


Inchiesta estesa a tutti gli affari 
gestiti dalla «commissione Merolli» 

Scandalo Finanze 



a macchia d’olio 




A PAGINA 23 


Crìtica e autocrìtica de# studenti 
e martedì saranno in piazza contro Amato 

NOSTRO SERVIZIO * 


■■ Più di .settecento studenti 
hanno di.scusso ieri in un'as¬ 
semblea cittadina al liceo Ma- 
rniani di non violenza e demo¬ 
crazia, Motivo- gli scontri alla 
manifestazione di venerdì 
scorso, indetta dai sindacati, 
contro la manovra di Amato. 
Gli studenti hanno criticato il 
comportamento di alcuni sin¬ 
dacalisti del servizio d'ordine e 
della polizia. Ma anche il pro- 
pno, «Qualcuno del Virgilio ha 
fatto anche autocritica - dice 
Diego Belliozzi, coordinatore 
nazionale delle associazioni 
studentesche -A sinistra» - Un 
gruppo di studenti, tra cui mol¬ 
ti quindicenni, ha seguito alcu¬ 
ni autonomi. Improvvisamente 
gli autonomi si sono dileguati 


e I ragazzi sono rimasti davanti 
ai celerini». Dall’assemblea é 
ascila anche una piattaforma 
contro la manovra del governo 
che annuncia un corteo per 
martedì provsimo, giorno dello 
sciopero indetto dai sindacali. 
L'hanno sottoscritta 35 .scuole 
romane, il coordinamento di 
Ostia, gli universitari di Viterbo 
e di cinque facoltà della Sa¬ 
pienza L’assemblea era chiu¬ 
sa ai giornalisti 

Il documento segna la na¬ 
scila di un Coordinamento eh- 
ladino .studentesco pior analiz¬ 
zare la manovra del governo 
Si denunciano poi il ruolo dei 
sindacali confederali e delle 
forze dell'ordine «che, collabo- 


rando, hanno caricato lavora¬ 
tori e studenli die esprimeva¬ 
no il loro dissenso in modo del 
tutto pacifico». Ma non lutti tro¬ 
vavano completo questo pas¬ 
saggio e tutti hanno votato an¬ 
che la piattaforma proposta 
dal liceo Virgilio, con un intero 
brano «contro la violenza nelle 
])lazze. che facilita la linea de) 
sindacato, il quale non vuole 
assumersi le responsabilità di 
anni, che aiuta una politica go¬ 
vernativa tesa a fermare il mo¬ 
vimento e l'opposizione facen¬ 
do passare la repressione per 
garanzia di ordine pubblico, 
che spacca il movimento di 
studenti e lavoratori, spostan¬ 
do la loro attenzione dal pro¬ 
blema della manovra econo¬ 
mica». Indette, da lunedì, auto¬ 
gestioni e mobilitazioni nelle 


scuole. Gli studenti di sette 
scuole, invece, protestano so¬ 
stenendo di non aver avuto di¬ 
ritto di parola al Mamiani ed 
indicono per venerdì 9 un'as¬ 
semblea cittadina aperta al- 
r«l.T.T. Colombo» alle 9,30. 

Intanto, aH'università. un 
gruppo di studenti dei Colletti¬ 
vi, vicini all'area dell'autono¬ 
mia. hanno interrotto la confe¬ 
renza stampa della Rete a Let¬ 
tere. accusando anche i gior¬ 
nalisti di aver raccontalo in 
modo scorretto gli scontri di 
venerdì e di aver disertato una 
loro conferenza stampa. 

Sempre ieri, Teresa Ellui, 
presidente della commissione 
garanti della Cgil Lazio, ha 
smentito la notizia dell'espul¬ 
sione di Ferruccio Nobili del 


comitato direttivo della Fun¬ 
zione pubblica «Alcuni iscritti 
- precisa E!lui - denunciano di 
averlo visto lanciare oggetti 
contundenti verso il palco». Ed 
ora ci sarà un'istruttoria. Sem¬ 
pre per la manife.siazionc. c'é 
una condanna del Coordina¬ 
mento genitori democratici 
per la gestione dei .sindacati e 
una denuncia della ^serle in¬ 
credibile dì intimidazioni e vio¬ 
lenze di cui 1 ragazzi sono .stali 
fatti oggetto da una repressio¬ 
ne di antico regime, e che le 
organizzazioni sindacali non 
hanno certo impedito». F..sce 
oggi in edicola, in proposito, 
un dossier di «Awcninienli» dal 
titolo «Quer pasticciaccio brut¬ 
to di via Mcrulana», con testi¬ 
monianze sugli scontri. 


Loa pio^ia scrosciante di 
questi giorni non è bastata 
a «lavare» Paria di Roma. 
Ieri, per la prima volta do¬ 
po tanto tempo, è tornato 
a impennarsi il livello di 
monossido di carbonio. 
Sopra la soglia di attenzio¬ 
ne dei 20 milligrammi di «veleno» per metro cubo sono ri¬ 
sultate quattro delle otto centraline in funzione, la metà. 
Quella a piazza Fermi ha sup>erato i 30 milligrammi. Va¬ 
lori d’allarme anche a largo Montezemolo (25,9), piazza 
Gregorio XIII (23,8) e largo Arenula (20,2). E la centrali¬ 
na di corso Francia solo per poco non ha raggiunto il li¬ 
mite (19.4). Il biossido di azoto, responsabile dell’inqui¬ 
namento dei mesi scorsi, ù invece rimasto largamente al 
di sotto dei 200 milligrammi di valore massimo consenti¬ 
to. 


Torna l’allarme 
inquinamento 
da monossido 
di carbonio 


Si chiamerà «Coirai» e cosi 
anche la scritta su autobus 
e tram dovrà cambiare. Ie¬ 
ri, infatti, è stato deciso che 
il Consorzio trasporti Lazio 
(Ctl) e l'Acotral divente¬ 
ranno un'unica azienda: 
Consorzio trasporti pubbli¬ 
ci Liizio, cioè Coirai Lo governeranno i sei presidenti del¬ 
le provincic c il sindaco di Roma. Questi poi dovranno 
nominare un amministratore unico. Il Coirai entrerà uffi¬ 
cialmente in funzione tra gualche settimana. Prima, i 
consigli provinciali e il consiglio comunale di Roma do¬ 
vranno approvare il provvedimento. Gabriele Mori, capo¬ 
gruppo de, ha spiegato che, entro due o tre giorni, dovrà 
essere nominalo un commissario. 


Sulle ceneri 
dell’Acotral 
nasce ora 
il «Cotral» 


Perquisizioni della Guardia 
di finanza negli ufilcì e nel¬ 
le case di imprenditori che 
operano a Roma ma di cui 
non si conoscono ancora i 
nomi, sequestro di nume¬ 
rosi documenti e una deci¬ 
na di nuovi avvisi di garan¬ 
zia firmati dal sostituto procuratore Antonino Vinci, Il tut¬ 
to alla ricerca di possibili irrogolarilà nell'emissione di 
fatture per operazioni finanziane Inesistenti ai danni del¬ 
la «Safim leasing». Questi gli sviluppi più recenti dell'inda¬ 
gine che coinvolge la finanziaria pubblica del gruppo 
Elim a partecipazione statale. Il reato ipotizzato nei prov¬ 
vedimenti del pubblico ministero è quello di associazio¬ 
ne a delinquere finalizzata alla trulla. Ieri intanto il giudi¬ 
ce per le indagini preliminari ha interrogato Eugenio Me¬ 
loni, l amministratoro della «Finprogram» arre.stalo nei 
giorni scorsi insieme ad altre cinque persone. Melori, ri¬ 
badendo quanto detto al pm Vinci,avrebbe sostenuto di 
non essere mai stalo a conoscenza di fatture irregolari c 
di aver dovuto pagare personalmente alcuni debiti della 
Fjnprogram, Meloni è ancora detenuto a Regina Coeli e 
sarà nuovamente sentito oggi dal giudice Vinci. 


Dieci nuovi 
avvisi di garanzia 
per lo scandalo 
delia Safim 


A Rebibbia Dovrà essere una struttura 

un CPntra mpdico socio-sanilana per l'assi- 
un Lenirò meoico stenda medica c psicologi- 

per la cura ca dei detenuti contcìgiati 

dpll’Airlc dell'Aids, almeno 

ueil MIU9 pj.f quelli che non hanno 

ancora ottenuto la sospen- 
—sionc della pena per invali¬ 
dità civile,L'idea è stata lanciata tempo fa dal direttore 
degli istituti di pena Nicolò Amalo e ieri si è svolto un pri¬ 
mo incontro Ira la Usi Rm3 e i ra ppresentanti della com¬ 
missione regionale ai problemi carcerari per la realizza¬ 
zione del progetto, Locali per ospitare 200 persone sono 
già disponibili dentro il carcere. Manca invece il persona¬ 
le: almeno un medico, uno psicologo e un assistente so¬ 
ciale. La commissione si è impegnata far concedere l'au¬ 
torizzazione alla Usi per aggirare il blocco delle assun¬ 
zioni. 


Con un cspo.slo alla procu¬ 
ra della Repubblica di Ro¬ 
ma la Lega ambiente del 
Lazio ha denuciato ieri l'e¬ 
sistenza di una discarica 
abusiva a Montecompatn, 
a ridosso dei Castelli roma¬ 
ni. Il problema secondo gli 
ambientalisti è slato più volte sottolinealo da parte degli 
abilanli della zona «costretti a vivere con odori assai sgra¬ 
devoli e lumi derivanl; dalla combustione dei rifiuti». Ilse- 
grctano della lx*ga ambiente Maurizio Gubbiotti sostiene 
che si tratta di uria pale.sc violazione delle norme sulle di- 
.scanchc c chiede «l'immediato varo di un seno piano re¬ 
gionale dei rifiuti e una sua aitreltanto rapida applicazio¬ 
ne». 


La Lega ambiente 
denuncia 
discarica abusiva 
a Montecompatri 


RACHELE GONNELLI 



Sono 

passati 533 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
anti tangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto il resto 
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Nettuno 

Squilibrato 

accoltella 

vigilantes 


■i Voleva i boldi, a tutti i co¬ 
sti Salito nella stanza del vice- 
sindaco di Nettuno, Claudio 
Menna, 25 anni ed una mente 
squilibrata, ha tirato fuori uno 
dei due coltelli che si era na¬ 
scosto addosso e ha colpito la 
guardia giurala Francesco 
Danni, ferendolo in pancia. 
Poi si è avventato sul vicesin- 
daco, che SI è difeso rovescian¬ 
do lascnvania. Stava per colpi¬ 
re il comandante dei vigili ur¬ 
bani quando sono arrivati i ca¬ 
rabinieri e l'hanno bloccato 
Danni, operato, è in prognosi 
nservala, Menna è stato arre¬ 
stato per tentato omicidio. 

L'aveva già fatto, sei anni fa. 
Aveva ferito una persona a col¬ 
tellate. Era finito per due anni e 
mezzo nel manicomio cnmi- 
nale di Aversa Poi è tornato a 
Nettuno, a vivere solo, facendo 
piccoli furti e prendendo un 
sussidio dal Comune, Ha una 
madre prostituta, niente padre, 
una sorella sposata e separata, 
e un fratello che lavora per la 
nettezza urbana. 

Ogni giorno, Claudio Menna 
tornava in Comune a chiedere 
•ii sussidio». Ma per ventinove 
giorni al mese, la risposta era 
no. E lui non lo accettava L'al- 
troieri, ha preso a calci porte e 
tavoli finche quattro carabinie¬ 
ri non l'hanno immobilizzato e 
portato in caserma per qual¬ 
che ora. Il vicesindaco avrebbe 
dovuto fare una denuncia per 
tentata estorsione ma, com¬ 
battuto da scrupoli di coscien¬ 
za, si è deciso solo in tarda se¬ 
rata. Intanto i carablnien ave¬ 
vano dovuto rilasciare il giova¬ 
ne La mattina dopo, la nuova 
esplosione. Adesso un uomo è 
ferito, ed un altro rischia di 
nuovo il manicomio criminale. 

n/.s. 


Roma 


Giovedì 
8 ottobre 1992 




Hashish 

E col gelato 
vendeva 
anche «fumo» 


M Insieme al gelato offri¬ 
va un piccolo «optional»: 
fragola, limone, e un pizzi¬ 
co di hashish,„Anzi, 14 chi¬ 
li, di hashish. Perché questa 
è la quantità di «fumo» che 
L- stata sequestrata ieri al 
gelataio ambulante Guido 
tiantoro dagli agenti della 
squadra mobile, che l’han¬ 
no sorpreso a spacciate tra 
un cono e l'altro in pieno 
centro. La droga era in par¬ 
te nel carro-gelati ed in par¬ 
te a casa di Santoro, al Qua¬ 
drato, Alla stazione Termi¬ 
ni, invece, sono stati eure- 
stati tre etiopi intenti a sud¬ 
dividere in dosi 100 grammi 
sempre di hashish e tre co¬ 
lombiani con tre chili di co¬ 
caina, 

A Viterbo, infine, la squa¬ 
dra mobile ha arrestato due 
donne ed un uomo per traf¬ 
fico intemazionale e spac¬ 
cio di stupefacenti. Sì tratta 
di Maurizio Mattioli, 36 an¬ 
ni, impiegato in banca, An¬ 
namaria Di Forte, 37 anni, e 
Chiara Albesi, di 28. Le in¬ 
dagini risalgono a maggio, 
ciuando la Finanza fermò 
una donna che aveva appe¬ 
na ricevuto un pacco pro¬ 
veniente dalla Colombia, 
con dentro quattro etti di 
cocaina pura, del valore di 
30 milioni. La donna in 
realtà non sapeva nulla. Ma 
era amica di Mattioli. Il traf¬ 
fico, secondo indiscrezioni, 
sarebbe più ampio ed inte¬ 
resserebbe anche Roma e 
varie zone del nord Italia. Il 
gip di Viterbo, Alvaro Carru¬ 
ba, avrebbe firmato anche 
altri ordini di custodia cau¬ 
telare. 



Santa Pudenziana 
dai villa a rifugiò 
per i primi cristiani 

Il senatore romano Rudente aveva una lussuosa di¬ 
mora sul vicus Patricius, dove passa l’attuale via Ur¬ 
bana. LI, per sette anni, visse ospite San Pietro, che 
ogni giorno vi celebrava i sacri misteri. La villa ospi¬ 
tò i primi cristiani durante le persecuzioni, ad opera 
- racconta la leggenda - della vergine Pudenzia che 
vi eresse poi il Titolo. Appuntamento sabato alle 
10,45 davanti alla chiesa in via Urbana. 

IVANA DELLA PORTILLA 


■1 Gran parte delle narrazio¬ 
ni agiografiche dell’alto me¬ 
dioevo hanno contnbuito alla 
trasformazione m santi dei 
proprietan-donatori di quei 
complessi ecclesiastici primiti¬ 
vi, conosciuti come Tiluli. Il 
nome, gli perveniva dal pro- 
pnetario deH’edificio in cui si 
insediava il culto (il «titulus 
propnetalis» - a dimostrazione 
e .segno di propnelà ufficiale - 
non di rado compariva in un’i¬ 
scrizione affissa sulla facciata 
dell’edificio stesso). Qui si pre¬ 
gava e si adempiva - a somi¬ 
glianza delle parrocchie mo¬ 
derne - alla vita cultuale e am¬ 


ministrativa delle comunità cri¬ 
stiane della Roma dei primi se¬ 
coli. 

Dopo la pace di Costantino, 
la maggior parte di queste de¬ 
dicazioni primitive passerà poi 
alle chiese sorte su di essi o lo 
ro accanto. Agli inizi del V se¬ 
colo Roma annoverava ben 28 
Ululi, dai quali dipendeva an¬ 
che l'amministrazione dei ci¬ 
miteri suburbani. AU’intemo 
dell'antica divisione augustea 
della città in quattordici regio¬ 
ni. La città inoltre era divisa in 
sette regioni ecclesiastiche, al¬ 
le quali attendevano sette dia¬ 
coni, con il compilo di prowe- 


L’assassinio di Melloni Tre le ipotesi per il delitto 

il regista di «Chi Tha visto? » ma nessuna convince 
accoltellato a Rocca Priora Unica traccia per le indagini 
è ancora avvolto nel mistero lo straniero ospite in villa 

Un libro tedesco e un’auto 
Pochi indià per un omicidio 


Un libro scritto in lingua tedesca lasciato in casa 
della vittima e la «Ford Fiesta nera» rubata dal pre¬ 
sunto assassino, ritrovata dagli investigatori in piaz¬ 
za Vittorio. Sono questi i pochi indizi raccolti dai ca¬ 
rabinieri dopo l’omicidio di Vittorio Melioni, il regi¬ 
sta di «Chi i’ha visto?», ucciso nella sua casa a Rocca 
Priora. Si cerca ancora il giovane straniero che Mel¬ 
loni aveva ospitato perii weekend. Oggi l’autopsia. 


ANNATARQUINI 


■1 Con il passare delle ore il 
mistero sull'omicidio di Vitto¬ 
rio Melioni, il regista della Rai 
trovato con la gola tagliata nel 
letto di casa sua a Rocca Prio¬ 
ra, non accenna a sciogliersi 
Sono ancora pochi gli elemen¬ 
ti a disposizione degli investi¬ 
gatori per tracciare un'ipotesi 
più che attendibile. Nel pome¬ 
riggio di ieri è stala ritrovata la 
Ford Fiesta nera utilizzata dal¬ 
l'assassino per allontanarsi 
dalla villa. Era parcheggiata in 
piazza Vittorio, un luogo fre¬ 
quentalo da molli stranieri che 
potrebbe forse suffragare la te¬ 
stimonianza della domestica 
del regista su un misterioso 
giovane a cui Melloni avrebbe 
dato un passaggio la sera di sa¬ 
bato, per poi ospitarlo in casa 
sua. «Un ragazzo aitante - cosi 


l'ha descritto la signora Bruna 
- biondo, con gli occhi azzurri, 
forse un polacco o un tede¬ 
sco», Sulla nazionalità dell’o¬ 
spite non ci sono elementi. In 
casa del regista i carabinieri 
hanno trovato un libro scritto 
in lingua tedesca, ma potrebbe 
non essere un indizio: Melloni 
era una persona colta e cono¬ 
sceva diverse lingue. 

«Molto alla mano, cordiale, 
buono di cuore». Cosi l'hanno 
descritto amici, parenti, e col- 
leghi interrogati per tutta la 
giornata di ieri dagli inquirenti. 
Una dopo l'altra si sono esami¬ 
nati indizi, possibili moventi 
Separato dalla moglie Ines da 
circa dieci anni, una figlia Ali¬ 
ce. di 1 Tanni, Vittorio Melloni 
conduceva una vita tranquilla, 
fatta di molti amici, e di lavoro. 



L'ultima fatica era .stata la regia 
dell'edizione '92 di «Chi l’ha vi¬ 
sto?». «Aveva una relazione 
con una signora bionda - ha 
detto ieri una vicina di casa -. 
Spesso si vedevano insieme. 
Tempo fa l’avevo visto anche 
in compagnia di alcuni amici 
con cui parlava in lingua stra¬ 
niera. ma nient’altro» 

Delitto a sfondo omosessua¬ 
le, a scopo di rapina, omicidio 
maturalo neH’ambienle di la¬ 
voro. Nessuna delle tre ipotesi 


convince del lutto. Il ragazzo 
biondo visto insieme al regista 
potrebbe essere slato un sem¬ 
plice ospite al quale Melloni 
aveva offerto un pasto e un let¬ 
to per dormire la notte. «L'ho 
incontrato per caso - avrebbe 
detto lo stesso Melloni alla si¬ 
gnora Bruna, presentando il 
ragazzo - gli dò da mangiare e 
lui mi la compagnia». Nella vil¬ 
la. Ira tanto disordine, gli inve¬ 
stigatori hanno infatti trovalo 
una coperta buttala sul divano. 


Dentro La Città Proibita 







Uno degli 
affreschi di 
Santa 
Pudenziana 




dere agli interessi materiali e di 
sostentamento di quella ste.ssa 
comunità. 

l’udente, ricco e influente 
senatore romano della fami¬ 
glia degli Acilii Glabiones, po.s- 
sedeva un vasto palazzo sul vi- 
cus Palncius (che ricalca gros¬ 
so modo l'attuale via Urbana), 
nella valle sirena e profonda 


tra il Cispius (una delle som¬ 
mità deH’Esquilino) e il Vimi- 
naiis. che in antico segnava il 
confine tra la IV e la VI regio¬ 
ne In questa lussuosa dimora 
egli aveva ospitato S. Pietro, 
nella sua seconda venuta a Ro¬ 
ma L'apostolo vi aveva sog¬ 
giornalo per circa sette anni 
celebrandovi quotidianamen¬ 


te 1 sacri misteri 

La casa, in breve era divenu¬ 
ta il ricettacolo di tutti i cristiani 
che dairOriente giungevano a 
Roma. A tal riguardo qualcuno 
la riferimento alla satira di Gio¬ 
venale in cui. accennando alla 
moltitudine di stranieri cristia¬ 
ni quivi accolli, si fa beffa della 
loro curio.sa consuetudine a te¬ 


nere la fronte sommessa. 

La legenda (Acla Sanctonim 
Mali), non anteriore al VI se¬ 
colo, aggiunge inoltre che alla 
mone di Furiente i suoi figli 
Novale e Timoteo, fratelli delle 
vergini Pudenziana e Prassede, 
edificarono nella proprietà pa¬ 
tema del uieus Patricius le ter¬ 
me. poi conosciute col loro 



pronta per un giaciglio di fortu¬ 
na. Melloni non era ricco, vive¬ 
va del suo stipendio, e la casa 
di Rocca Priora dove aveva 
scelto di trasferirsi dopo la se¬ 
parazione dalla moglie, era 
ancora da pagare. Da quelle 
stanze l'assassino ha portato 
via solo il portafoglio del regi¬ 
sta. Un po' poco, forse, per 
commettere un delitto. L'ipote¬ 
si poi dell’omicidio maturato 
nell'ambiente di lavoro viene 
giudicato, dagli investigatori, 
fantascienza pura. Cosa è suc¬ 
cesso allora sabato notte nella 
villa? L’autopsia che verrà ese¬ 
guita questa mattina dal pro¬ 
fessor Calabrese chiarirà forse 
molti punti oscun. Di certo, per 
ora, si sa solo che Melloni è 
stato colpito da una coltellata 
al collo. Un lungo squarcio sot¬ 
to l’orecchio destro vibrato 
dall assassmo mentre la vitti¬ 
ma stava dormendo. Poi l’omi¬ 
cida ha coperto il volto di Mel¬ 
loni con un asciugamano, ha 
pulito il coltello, l'ha riposto in 
cucina ed è fuggito vìa con la 
Fiesta nera del regista II cada¬ 
vere ù stato scoperto dalla do¬ 
mestica solo martedì mattina, 
tre giorni dopo. Melloni era in 
camera da letto, vestito, in 
giardino chiusi dietro il cancel¬ 
lo c’erano i quattro cani affa¬ 
matissimi. 


T *■ 

nome; A/oaaliane o Thimoti- 
. noe. La vergine Pudenziana vi 
avrebbe poi eretto il titolo, rifu- 
glWtóqtà mjnlU OTstonijijjr farli 
scaiTipare alle persécuzionl. 
Ciò avveniva col concorso del 
pontefice Pio I, che lasciava a 
un tal Pastore (presbitero in 
Roma) la cura di amministrar¬ 
lo personalmente. Ma come 
tutte le leggende anche questa 
ha qualche fondamento di 
realtà. Dietro alle vane incon¬ 
gruenze, per CUI risulta incon¬ 
ciliabile un Rudente padre 
contemporaneo di S. Pietro 
(anni 60-66) e una Pudenzia¬ 
na figlia, dell’elà di Pio I (138- 
154), i dati archeologici sem¬ 
brano confemiare parzialmen¬ 
te alcuni aspelli, specie quelli 
topografici. Oggi appare ormai 
certo che la ecclesia Pudentia- 
noe, documentata già nel IV 
secolo, non sia già una chiesa 
relativa ad una santa con tale 
nome, ma sia sorta in relazio¬ 
ne ad un fraintendimento (del 
genitivo del termine) dell’anti¬ 
co titulus rilento a Pudente. 
Nel sottosuolo (9 m. di profon¬ 
dità) .sono apparsi inf.itti i resti 
di un’abitazione a due piani 
che, in base ad alcuni bolli, è 
stata identificata con la casa 
del senatore Pudente. Sono ve¬ 
nute alla luce inoltre una sene 
di gallerie, di poco più tarde, 
poste a ridosso degli ambienti 
di questa casa, le quali con es¬ 
sa andarono a costituire le co¬ 
struzioni del successivo edifi¬ 
cio termale (Il sec. d.C.) 
Quello .stesso sii cui si inne.stò, 
nel IV secolo, la «ecclesia Pu- 
dentianae» che poco oltre si 
sarebbe traslormata in «sanc- 
tae Pudentianae». 


AGENDA 

Ieri ® minima 16 
^ massima 28 

Oooi 

e tramonta alle 17.39 


■ TACCUnVO 

Editha Rykcr. Artista dalla tecnica molto personale, in 
•Embrioni** (l’esposizione è in corso nelle sale di Palazzo 
Rospigliosi a Zagarolo) crea, con esperta mano, un univer* 
so di colori VIVI, forme soavi e spazi profondi in cui. per un 
contrasto intellettuale, fa muovere a stento un'umanità, ap¬ 
punto, «embnonale**: immatura, stenle e/o assente, del tutto 
priva di vitalità e come racchiusa nel proprio atavico, cosmi¬ 
co «guscio d’uovo». La personale deirartista viennese nmar- 
rà aperta fino a domenica (orari di gallena) 

Premio MUitgl PetroselU». È dedicato agli anziani e verrà 
attribuito oggi, ore 15.30. presso la Sala Protomoteca in 
Campidoglio La giuna di «Il colore degli anni» è composta 
da Giulio Carlo Argan, Ennio Calabria. Pasquale De Angrelis. 
Tullio De Mauro. Carlo Lizzani, Mano Lunetta, Renato Nieo- 
lini, Mano Quattrucci, Wladimiro Settimelli. Mano Socrate e 
Chiara Valentlni 

Egisto Macchi. L’associazione «Nuova Consonanza», in 
collaborcizione con il Goethe-Instilul, l’irtem e l’Istituto della 
Voce ricorderà il musicista, a due mesi dalla scomparsa, in 
un incontro che si terrà oggi, ore 18 30. presso la sede dei 
Goethe di via «Savoia 15. AH’mcontro parteciperanno com¬ 
positori, uomini di cultura e musicisti accomunati dal nm- 
pianto per l’amico e collega 

Roma contro la mafia. Il comitato cittadino nel riprendere 
i lavori dopo la pausa estiva, ricorda a quanti sono interessa¬ 
ti alle attività di solidarietà e mobilitazione che i numeri tele¬ 
fonici sono il 67 98.823 eil 68.40.654 (lunedì e martedì mat¬ 
tina dalle 10 alle 12) Il comitato si dichiara pacifista e apar- 
I titico. 

i Lingua Ingleae. L’istituto linguistico cibernetico - via Quin- 
' lino Sella. 20 - Tel 48 17 093 - organizza corsi gratuiti di lin- 
I gua inglese 81 e 11 livello) Per informazioni rivolgersi alla se- 
' greteria: dal lunedi al venerdì dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 
' 19 

Lingua russa. Corsi propedeutici gratuiti di lingua russa so¬ 
no organizzati dall’Istituto di cultura e lingua russa - piazza 
della Repubblica 47. Per informazioni rivolgersi ai numeri 
488.14.11-48845 70. 

■ vita di partito mmmmmmmmmmm 

IV Circoscrizione. C’6 un grande prato verde che . il 15 
gennaio 1992 scade il lerrnine per la presentazione in Consi¬ 
glio comunale delle osservazioni alla delibera sulla Varmate 
di salvaguardia Lavoriamo insieme per uno svilup[>o equili¬ 
bralo del nostro temìorio. I cittadini, i comitali di quartiere, 
le associazioni oossono far pervenire il loro coniribulo di 
idee presso la sezione Pds Montesacro - p.zza Monlebaldo, 

8 lei 890028 e pres.so la sede dell'Unione circoscrizionale 
delPds-viadi Valmelaina, 54 lei 8192728 Le osservazioni e 
le proposte dei ciltadmi e del Pds saranno presentate in 
un assemblea pubblica oggi alle ore 17 30 presso la s.ila F. 
Agnini ■ V le Adriatico, 136 Partecipano E Fratini R. Batti- 
stacci, M. Mela, W Tocci. F Bandoli 

Avviso. 1! seminario sullo Statuto previsto per il giorno 8 
gennaio è stato nnvialo a lunedi 13 alle ore ì 7 in Direzione 
Avviso. La sezione Alberone. con 334 iscntti, 78 dei quali 
nuovi iscritti, ha raggiunto il 100% delle iscrizioni nel tessera¬ 
mento del 1991, 

Avviso. Venerdì 10 gennaio presso la Casa della cultura 
(via Arenuid, 26) ore 1 6 la nuova proposta organizzativa del 
sistema scientifico e universitario metropolitano. Partecipa¬ 
no- F Giuliani, G. Orlandi, 1. Punzo, A. Silvani, G Bettmi, A. 
Falomi, S. Fassina, C Leoni, F, Longo, A Misiti, R. Nicolini, 

' C.Ragone.P. Salvagni.W. Tocci. 

Avviso. Giovedì 9 gennaio dalle ore9evenerdI lOdalleore 

9 presso Auletta dei gmppi parlamentari (via Campo Mar¬ 
zio. 74) Convegno nazionale su «Il tempo della maternità». 
Partecipano; giovedì 9 A M Riviello, C Mane ma, E Addis, S 
Vegetti Pinzi, G. Melandn, M, Chiusi, G Zuffa, venerdì 10 P 
Gaiotti DeBiase, E Montecchi, A Sanna.G Izabate A Rizza, 
A Fmocchiaro, A Ceci, A. catasta, P Bottoni, M 1, Sanglor- 
gio, G Tedesco, C, Marini, L. Turco 

Avviso. L’ufficio elettorale della Federazione romana del 
Pds comunica a tutti i segretari delle unità di base che, in ri¬ 
ferimento alle lettere per gli scrutatori e i presidenti di seggio 
per le prossime elezioni politiche, la data di consegna dei 
moduli con i dati anagrafici da compilare ù stata prorogata 
al 10 gennaio 1992 

UNIONE REGIONALE PDS L/iZIO 
Unione re^onale. In sede venerdì 10 gennaio ore 15 30 
riunione della Direzione regionale Odg procedure per la 
formazione delle liste (Falomi) 

Federazione Frosinone. Avviso a tutti i segretari di sezio¬ 
ne: 1 tagliandi delle tessere i991 devono essere consegnati 
in Federazione entro e non oltre il ! 0 gennaio. 

Federazione Viterbo. In Federazione ore 17 coordina¬ 
mento prov le e Gruppo alla provincia 
Federazione Tivoli. Capena, ore 17 30, assemblea situa¬ 
zione comunale (Fredda). 


Giovedì 8 ottobre - ore 15.30 

_ Sala Protomoteca - Campidoglio _ 

Premio «L. Petroselli - Il colore degli anni» 

111 edizione 1992 

Manifestazione di premiazione del vincitori del Concorso-premio 
dedicato agli anziani 

Saluto del Sindaco On. Franco Carraro 

Intorverranno personalità del mondo della politica, della cultura, dello 
spettacolo o del giornalismo 


IN PIAZZA DI SPAGNA 


Esemplari di antica, vecchia e nuova 
manifattura, selezionati in oltre 25 
anni di attività. 
Tutti autenticati da "Certificato di 
origine" e annodatura a mano. 
Sconti sui reali prezzi di vendita. 
Ogni giorno rotazione continua 
di tutti gli esemplari presentati 
da esperti consulenti. 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 


pUiljQ 


TAPPETI PERSIANI 


ECCEZIONAU PREZZI RIBASSATI AL 



SU TUTTI I TAPPETI IN VENDITA 




Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 

L'na vendita senza precedenti, un 
vasto assortimento di autentici 
tappeti persiani scontati del 50 c 
70% sui prezzi reali c corredati da 
"certificato di garanzia". 

Occasione Interessante per gli 
appassionati e per tutti coloro 
che vogliono investire in un 
oggetto di sicura rivalutazione. 

ASSISTENZA POST-'VENDITA 
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Municipalizzate 

Lìnchiesta 
va avanti 
Comune rinvia 


■■ Come saranno strutturale 
le municipalizzate? Se ne sa¬ 
rebbe dovuto discutere ieri, 
durante la riunione di giunta, 
ma poi è .stato deciso di riman¬ 
dare tutto a lunedi. Il di.saccor- 
do ò ttneora forte. Da una par¬ 
te, c’ò la proposta del sindaco: 
azzeriamo tutti i consigli d'am¬ 
ministrazione e creiamo delle 
.società per azioni. Dall'altra, il 
"no» della De, che pensa piut¬ 
tosto ad aziende speciali. Ieri, 
Gabriele Mori ha ribadito; «Se 
le municipalizzate si tra.sfor- 
mas.sero in ,spa, il Comune non 
potrebbe esercitare più alcuna 
(orma di controllo, nù di indi¬ 
rizzo. Le aziende speciali, in¬ 
vece, resterebbero vincolate al 
Campidoglio». Tengono a que¬ 
sta soluzione soprattutto gli 
sbardelliani. Ma un compro¬ 
messo dovrà essere trovato, 
perche già due membri della 
giunta (Enzo Forcella c Save¬ 
rio Collura) .sono pronti ;i di¬ 
mettersi, se la soluzione di 
marca de dovesse pas.sare. 
Mentre si cerca l’accordo, il di¬ 
battito va avanti. Ieri, il de An¬ 
tonio Gerace ha proposto che 
anche i direttori delle aziende 
se ne vadano: "Solo uno è arri¬ 
valo Il per concorso, gli altri .so¬ 
no tutti lottizzali». 

E Goffredo Beltini, capo¬ 
gruppo pds, ha criticato i presi¬ 
denti della aziende, che due 
giorni avevano detto: «Non vo¬ 
gliamo e.s,scre criminalizzati, 
non si pos-sono azzerare indi- 
•scriminatamente tutti i coasi- 
gli». Bettini, in particolare, si ù 
detto sorpreso per le dichiara¬ 
zioni del .suo compagno di 
partito Giacomo D'Aversa 
(presidente del Cispel) e ha 
spiegato: «Non pensiamo allat¬ 
to che nelle municipalizzale ci 
siano solo ladri. Però adesso cl 
vogliono alti concreti, la gente 
li pretende..,». Infine, ieri CgiI, 
Cisl e Uil, hanno chiesto di in¬ 
contrare Franco Carraro, «per- 
chò la riorganizjsazione delle 
aziende riguarda SOmila di¬ 
pendenti». 


Roma 
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Si allarga a macchia d’olio Tinchiesta sugli affari gestiti dalla «commissione Merolli» 

Finanze, patrìmohìo in tangenti 


La bufera delle tangenti si sta abbattendo sul mini¬ 
stero delle Finanze. L’inchiesta, partita da Roma, si 
è ormai allargata ad altre dieci città italiane, tra le 
quali Milano, Bari e Foggia. In pratica tutti i palazzi 
acquistati da! ministero negli ultimi tre anni, su deci¬ 
sione della commissione Merolli. Tra i costruttori 
implicati spuntano i Gianni. Firmati altri avvisi di ga¬ 
ranzia, ma i nomi dei destinatari sono top-secret. 


ANORBAOAIARDONI 


■1 Non più solo Roma, ma 
altre dicci città. Ira cui Milano, 
Bari e Foggia. In pratica tutù gli 
immobili acquistati dal mini¬ 
stero delle Finanze negli ultimi 
tre-quattro anni. Palazzi scelti 
daH'ormai famosa commissio¬ 
ne nominata daH'cx ministro 
socialista Rino Formica e pre¬ 
sieduta dal senatore democri¬ 
stiano Carlo Merolli, sotto in- 


chic-sta per corruzione, con¬ 
cussione e abuso d'ufficio, 
Tangenti. E tante. L'Inchiesta 
avviata suH'acquistO della nuò¬ 
va sede del catasto si è ormai 
estesa a tutta l’Italia, Alle dieci 
persone già coinvolte, gran 
parte delle quali ricoprivano 
incarichi di altissimo livello al- 
l intemo del dicastero, se ne 


aggiungono ora altre. Perso¬ 
naggi «eccellenti» ncj confronti 
del quali proprio ieri sono stati 
firriiali gli awisidi'garanzia. Ma 
non è dato saftere chi sdnd, né 
quanti sono. I magistrali temo¬ 
no che ogni particolare in più, 
in questa fase, possa compro¬ 
mettere resilo delle indagini. 
Ma si è comunqué's^ulo che 
per qQahfo riguarrra fom'à'rtel ■ 
mirino degli-mvestigàlori non 
sono più sollai^O i palazzi-ac¬ 
quistati dal marchese Alessan¬ 
dro Cerini, come quello del 
nuovo Catasto, ma* anche gU . 
Immobili dei costruttori Glàn- 
ni, che.al dicasté'rò hanno wen- 
duiò, tra l'altróf la'nuova sede 
dell'anagrafe tributaria, nella 
zonna di Tor Pagnotta. 

Tutto, dunque, ruota attorno 
alla ormai famosa commissio¬ 
ne che l'ex irtinistro Formica 
nominò proprio per individua¬ 


re gli immobili da acquistare 
t®!" conto delle Finanze, Una 
dèlega in bianco o quasi. E a 
capo di quella commissione, 
che nìcriva direttamente al ga¬ 
binetto del minestro saltando 
ogni ulteriore filtro, c'era il se¬ 
natóre democristiano Carlo 
MeròlU, già raggiunto da un av¬ 
viso di garanzia con l'accasa di 
córhizione, concu.ssiorie e 
abuso d'ufficio e sul quale 
pende una richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere e aH'arrc- 
sto firmala dai magistrati Ettore 
.Torri e Antonino Vinci. L'in- 


chiostii è parlilii proprio da li. E 
infatti tutta la commi.ssione è 
finita .sotto inchiesta: olire a 
Merolli, Pierfranco Achene, ex 
direttore dell'Uflicio tecnico 
erariale, e Zelerino Petreci:a, 
direttore generale dele Finan¬ 
ze, entrambi arrestati. E anco¬ 
ra, Carlo Maralli, direllorc ge¬ 
nerale de! catasto e dei servizi 
tecnici erariali del ministero. 
Ernesto Dei Glzzo, direttore ge¬ 
nerale del Demanio, e Gian¬ 
franco Nardi, direttore dcll'ulfi- 
cio lectiico delle Finanze, que¬ 
sti ultimi tre raggiunti da altret¬ 
tanti avvisi di garanzia, .Sollan- 


Palazzi, scatole cinesi e contratti per miliardi 

L’impero dei Gianni 
«costruttori del ministero» 


CLAUDIA ARLrrri 


■1 Mai una gara d'appalto, 
società a «scatole cinesi» e, 
dietro a tutto, .sempre loro, i 
costruttori Gianni, NeH’inchie- 
sta sugli strani acquisti delle 
Finanze, ora salta luori il loro 
nome. I giudici, si dice, stanno 
compiendo accertamenti Si 
sa. per il momento, solo que¬ 
sto: che i Gianni sono legati a 
doppio filo con II ministenp e 
che questo rapporto ha porta¬ 
lo loro centinaia di miliardi. 

Prenestlna. Sulla via Pre- 
neslina, angolo via Longoni, i 
Gianni stanno costruendo un 
complesso edilizio di 92mila 
metri quadrali. Ci andranno 


altri uffici delle Finanze. Ma, 
come per il catasto di viale 
Ciaihàrra, qualcosa non va: 
tutta l'area, infatti, è destinata 
a ospitare industrie. Il contrat¬ 
to è recentissimo, è stalo fir¬ 
mato a luglio. Però, il Consi¬ 
glio di Stato non voleva dare 
l'okay, ha resistito quasi per 
un anno, per mille ragioni. 
Coslr per esempio, i li luglio 
del Ì99I. il Consiglio di Stato, 
scrivendo al ministèro, si dice 
•perplesso» a causa dell'enar- 
mità degli spazi: in pratica, 
ciascun ispettore nella nuova 
sede avrebbe a' disposizione 
76 metri quadràti, cioè un ap¬ 


partamento. Alla fine, però. Il 
ministero in.scrlsCe nel con¬ 
trailo una clausola: se entro 
due anni il Cortipne non avrà 
concesso la v^ri^iàrie .d'uso, 
il contratto sarà*;Ìoltoieaìu- ' 
gito si firma, tiué tolti saranno 
comprati, per IIB miliardi. Al¬ 
tri tre, almeno in un primo 
tempo, saranno alfittati: il mi¬ 
nistero dovrà pagOTe 24 mi¬ 
liardi aH arino. ! .soldi sono per 
la'^ietà.«A^i^la Lieta»; che 
figura nel cortBtìiftòjima)vite>: 
lo un'a'nianciava'didiperitfen- 
li. t Conni, curi'«^ricóla*Ute-, 
ta» fa capo, per'cobrdinare i 
lavori si sonò rivolli a ùftà ter¬ 
za società, la «Sacì», che per il 



mih'istero non esiste. I lavori 
so'ft'ocomiuciati da poco. 

- .^orpagnotta. E il vero 
'giò^èflo 'dei Gianni, die in 
■questa zoria-hanno costruito 
la nuova sede per te Dogane e 
iTl^it (superispettorl tributa¬ 
ri). Il trasferimento negli uffici 
• ècdmincialo due mesi fa. Co¬ 
sto;-248 miliardi. Curioso il 


modo in cui II ministero scelse 
la soèietà dei Gianni. Era il 18 
dicembre' dell'86 c .su due 
quotidiani romani comparve 
l’annuncio:. »Enie pubblico 
cerca compendio immobilia¬ 
re...». Arrivarono sei olferte e, 
alla fino, vinse r”Agricola Lie¬ 
ta». il contratto lu firmato nel 
1989. Presiedeva la commLs- 


papina 

Una boccata 
d’ossigeno 


10 l'acquisto del palazzo per la 
nuova sede di Roma del Cata¬ 
sto avrebbe Imitato al solo Me¬ 
rolli. secondo l'accusa, una 
langente di quindici miliardi di 
lire. Ora si indaga ;>u acquisti 
effctliiati in dieci città diverse. 

11 die, seppure indicativo, non 
basta comunque ad immagi¬ 
nare quale fosse il reale giro di 
denaro che molava aitomo al¬ 
l'attività della commissione. 

In più c'è la posiziono di Uil- 
gi Palmidoro, direttore genera¬ 
le della previdenza .sociale 
presso il ministero del Lavoro. 
Avrebbe pre.so una langenle di 
ircconto milioni per lavorirc 
l'acqùi.sto di un palazzo di Ge- 
rinl, poi •girato» all'Inpdai. 
Questa mattina sarà nuova-. 
mente inierrogato. Ad accusar¬ 
lo è Vincenzo Maresca, •me¬ 
diatore» per conto del defunto 
marchese Cerini. 


Luigi Palmidoro, dirigente del 
ministero del Lavoro. A sinistra, 
Carlo Maraffi, direttore generale 
del Catasto 


.sione ministeriale il senatore 
de Carlo Merolli, ora nei guai 
per il palazzo del catasto. Cir¬ 
ca l'annuncio sul giornale, pa¬ 
re sia un sistema In voga tra i 
ministeri (fecero la stessa co¬ 
sa le Poste, quando sembrava 
dovessero concludere l'affare 
con Romanazzi), per evitare 
una regolare gara d'appalto e, 
dunque, non subire II control¬ 
lo della Corte dei Confi. 

Rustica. Da qualclie mese, 
la società "Cala», sempre dei, 
Gianni, sia eseguendo I lavori 
di ampliamenlo del Centro 
servizi (il carniere è in via 
Noale). Si tratta di circa 
lOOmila metri quadrali di ufli- 
ci. 



H Le Cinque Terre rappresentano un'insolita e pia¬ 
cevole anomalia nel quadro generale delle coste italiane: 
in un Paese dove i luoghi più belli - soprattutto le località 
marine - sono «valorizzati» da impianti turi.slici spesso 
ignobili, questo tratto di costa ligure si ò preservato come 
(l’incanto. I cinque paesi principali, borghi marinari ar¬ 
roccati su scogliere vertiginose, sono collegati da una fit¬ 
ta rete di sentieri che percomono le strette fasce, terrazza¬ 
te da un’anlictiissima pratica agricola. Due giorni di pas¬ 
seggiale in questo stupendo tratto della Liguria é quanto 
propone Sentiero verde per il pro.ssimo week-end. Per in¬ 
formazioni chiamare Mario Bistoni - lei. 81.85.801. Tra 
gli eremi medievali della valle del fiume Flora si .snoda 
ntinerario selezionato per domenica pros.sima dal Sen¬ 
tiero degli elfi. Si visiteranno due degli in.sediamenii rupe¬ 
stri monastici: i romitori di Poggio Conte e Chiusa del 
vescovo. Il primo è costituito eia una chiesetta rupestre 
scavata nel tufo, con decorazioni e liii(?e architettoniche 
che richiamano lo stile gotico-circestense. La Chiusa, 
sempre ricavata nel tufo, è invexe un insediamento più 
articolato con una .suddivisione dello spazio abitativo più 
funzionale e accogliente. Per contattare il Sentiero degli 
elfi chiamare la Lega per l'ambiente - tei. 48.70.824 
(mere, giov, ven. dalle 16.30 alle 19.30); oppure 
188.20.8'?6. Da Carpineto alla fonte del RapigUo (sui 
monti Lepini) per ammirare nei colori d'autunno i campi 
coltivati e i castagneti, i boschi di rovere e le faggete, fino 
a una fitta boscaglia. Sta nella varietà dei pae.saggi e dei 
microsLstemi naturali che si incontreranno il lascino della 
proposta, per domenica prossima, de /zr Montagna ini¬ 
ziative - via Marcantonio Colonna, 44 - tei. 32,16.804 - 
32.16.656, Non poteva mancare un'uscita nel Parco na¬ 
zionale d'Abruzzo: è nel programma degli Escursionisli 
verdi che da Forca d’acero raggiungeranno Opl pas¬ 
sando per la Valle Inguagnera, monte San Nicola, vai 
Fondino. Infomiazioni in via Matilde di Canos.sa 34 - tei, 
42.68,95 (mere, ven, dalle 17 alle 20). Sempre in Abniz- 
zo, nel gruppo del Gran Sasso, si rcclieranno, sabato 
prossimo, gli escursionisti del Gresalp: la meta di questa 
arrampicata, piuttosto impegnativa, è il Pizzo Intermc- 
aoU. Chiamare Walter Catalani - lei. 23.0.5 135, Facile e 
adatta a tutti è invece la passeggiata che lo stesso gruppo 
ha organizzato per domenica sul Monte Crepacuore 
(nel gruppo degli Emici). Rivolgersi a Silvano Dili - tei. 
(8.28.914. Un appuntamento per gli amanti della bici¬ 
cletta; l'associazione Ruotalibera propone per domenica 
prossima una pedalata sul promontorio dell'Argenta¬ 
rio. Quaranta ctiilomeiri di media difficoltà: irer informa¬ 
zioni rivolgersi a Rosanna Boni - tei. 66.38.550; oppure a 
Miguel Redriguez - lei. 71,02,843. Chi desideri restare in 
città e conoscere comunque qualcosa di nuovo, può par¬ 
tecipare alla visita guidata (gratuita) promossa da wu>fc 
Lega per l’ambiente - Circolo 7 acquedotti ai ruderi della 
VlBa dei Sette Basai. L'appuntamento è alle 10,30 da¬ 
vanti ai casale dell'Osteria del Curato - via Tuscolana 
1758 (stazione metro Anagnina), Per ulteriori informa¬ 
zioni rivolgersi a Riccardo Virgili - Tei, 76,66.770 (dalie 
ISinpoi). 
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A colloquio con Mario Schiano, ideatore di «Controindicazioni» 

La poetica del fiee jazz 


Marteciì al Teatro Colo.sseo inizierà la sesta edizione 
di «Controindicazioni», rassegna di musica improv¬ 
visata ideata negli anni 70 da Mario Schiano e mes¬ 
sa in piedi in un paesino dell'Abruzzo come «provo¬ 
catoria» risposta ai festival jazz dell'epoca di stampo 
smaccatamente commerciale. Le «sedute di improv¬ 
visatori» proporranno il meglio del panorama euro¬ 
peo. Incontro con il musicista Mario Schiano. 


FILIIPPO BIANCHI 


II jazz è - (in dalle or.giiù, 
o por tiitia la sua storia -■ lin¬ 
guaggio d’invenzione, ctie si 
crea nel momenlo in cui .si 
esprime. Nell’ullinio decennio 
però, com'ù noto, a que.st'an- 
sia di inventare il nuovo si è 
,spes.sososlituila la noiosissima 
os.ses.sione di perfezionare l’e¬ 
sistente. È un orientamento - 
transitorio, come tutte le mode 
culturali - tri.steinente diffuso 
in ogni (orma espre.ssiva. rna 
che nella musica di derivazio¬ 
ne jazzistica ò particolarmente 
palese e grottesco, [troprio per 


ia natura implicitamenle «crea¬ 
tiva» dtirimprowisazione. 

Cosi, dai festival t; dalle ras- 
-segne che si tengono un po' in 
tutta Italia, sono progres.siva- 
mente scomparsi tutti quei 
personaggi che hanno lavora¬ 
to, negli anni Scs.santa e Set¬ 
tanta, all'estensione delle pos¬ 
sibilità tecniche dei loro stru¬ 
menti, alla costruzione di nuo¬ 
vi rapporti ira coscienza indivi¬ 
duale e collettiva, all’amplia¬ 
mento del vcxaboiario 
jazzistico. Qualcuno sarà lieto 
di sapere che, comunque. 


questi musicisti .sono soprav¬ 
vissuti, fisicamente c artistica¬ 
mente in buona salute, e che 
molti di loro parteciperanno 
alla sesta edizione <ji •Con¬ 
troindicazioni», rassegna pro- 
mos.sa al Teatro Colosseo con 
l’impagabile consulenza arti¬ 
stica di Mario Schiano. 

Schiano è - con Gorgio Ga¬ 
slini, Enrico Rava, Marcello 
Melis, Giancarlo Schiaffini e 
ptxhisslmi altri - uno degli an¬ 
tesignani del free jazz italiano. 
I.a sua adesione a questa póe- 
lica data appunto dagli anni 
Sessanta, ed è stata sempre 
conseguente coi presupposti 
di connotazione individuale 
che implicava. Fra i suoi riteri- 
menti, quindi, Schiano ha in¬ 
cluso genialmenle il varietà e 
TotO, la canzonetta e il blues, 
ricomponendo i (rammenti 
della sua memoria in un idio¬ 
ma decisamente unico. 

Abbiamo incontrato il deus 
ex machina di •Controindica¬ 
zioni», e gli abbiamo chiesto 
cosa significa, oggi, organizza¬ 


re un'iniziativa del genere, c 
sopratutto che problemi impli¬ 
ca? 

■Molti - risppiide Schiano - 
anzi irdppi' poti Òei discrcti 
mal di testa, BerO è anche in 
qualche modo" lo'gfco c indi- 
spcn.sabile che si creino delle 
(xcasioni del genere. Sembra 
che il mondo del jazz non si 
renda conto cti&qnesta è stori¬ 
camente una rfiusica destinala 
a delle ininoràrizè.-, Ma sono 
minoranze ihtcllet'tùalmqnie 
curiose: se. uno le nutre Con 
una riiusica risaputa e vcxtchìa 
di mezzo secolo, come il co¬ 
siddetto neo-btìp, quel pubbli¬ 
co curioso finirà prima o poi 
con il disertare per mancanza 
di stimoli, lo mi auguro invece 
che 11 nostro pùhWìco rispon¬ 
da come nelle ultime due edi¬ 
zioni, che sono state parec¬ 
chio affollate. Quanto afl'orga- 
nizzàZioite, tfoVàre quatcùno 
disposto a investire senza rien¬ 
tro finanziario qualche "cente¬ 
simo" in un’opcibziònc di que¬ 
sto tip<i è impro-sfi rhemòrabi- 


Ic. l.’Aclas e il Beai 72, lorluna- 
tamenle, .si .sono prestali a lar- 
lo». 

Ceka ha guidalo le scelte di 
. pfogramua? 

Nelfedlzione di quesl’unno 
abbiamo cercalo di convoglia¬ 
re sia vecchi amici di •Con¬ 
troindicazioni» - come Renato 
Gcicniia, Misha Mcngoibcrg. 
Al&ji Schlippcnbach, Guido 
'Mazzon, Paul Ixivens, Peter 
.Kciwàlil. Paul Rulhcrford, ecc. 
-JcTlè qualche nuovo talento. 
pètSIIro raro, come Pamela 
FVtes a Pasquale Innarella o 
. Cfaùde Deppa. D'altra parte la 
filosofia del festival ò basata 
appunto sugli incontri estem- 
pohihcl: molto spc.s.so ci si co- 
nclsté proprio sul palco, con 
tanto di pre,seniazione. Fanno 
ccctìzione due gruppi ^sloricì» 
(Ièlla froo music europea - la 
ICMKfon Jazz Contposers' Or- 
cticslra. che suona per la pri¬ 
ma volta a Roma, c il trio di 
Schlippenbiich - ixtichè ci 
sembrava importante anche 
quel tipo di tostimonanzia, ba- 


Proseguono al Palaexpò gli incontri su i «Pensieri deirarte» 

Mostre, dialoghi e marketing 



sala su un lungo lavoro in co¬ 
ni u ne. . 

A pròposHo di testimonian¬ 
ze, toi pare che Tintezlone di 
«ControindkazioDl» sla »ta- 
ta spcMo anche quella di la¬ 
sciare qualche tipo di docu¬ 
mentazione registrata... 


Certo, in più quest’anno verrà 
presentato il dusco «Originai 
Sins'» (Peccati Originali), regi¬ 
strato fm il 1967 e il 1970. uni¬ 
tamente ai maestri dell'avan- 
guardia italiana, e cio<) Schiaf- 
fini, Melis. Bruno Tommaso, 
Franco D'Andera e Franco Pe- 


ENRICO QALLIAN 


H l^oseguono i «F^'tisieri 
dell'Arte-, incontri condoni d.a 
critici, giornalisti, .trtis"i e 
-cliiacchierali» con il pubblico 
in sala che si tengono nella sa¬ 
la nuiltiinediale del Palaexpò 
con vivo successo ^>er la parte¬ 
cipazione compatta degl* «ad¬ 
detti ai lavori-. Dopo l’incontro 
inaugurale tenuto ila Paolo 
lièùmas e Renato Barilli ò stata 
la volta di Ludovico Pratesi e 
gli artisti della capitale i quali si 
sono dilungati sui tema tanto 
caro ai "tiittolf)gi» Sc*ssantottini 
nostrani ri ancora giustf) di¬ 
pingere, professan' arte a tut- 
t'oggi (|uanck) la tf'iniologia or¬ 
mai ri paesaggio comunardo? 
Lunga e oziu.S4i discussione at¬ 
torno al pianeta arte, al molo 
dell'iritelletluale in una sociatà 
divisa in classi e alio scontro 


generazionale in atto tra ven¬ 
tenni, trentenni, quarantenni 
fors’anche cinquanlases.san- 
tenni. È artista e può chiamarsi 
t<ile chi usa ancora materiali 
«poveri» o quello video-lek?- 
-computerizzato ha già sur¬ 
classalo, sorpa.ssandolo. tale 
vetusto hornó-faber? I conve¬ 
nuti non sono riusciti a venirne 
a capo di nulla. 

Passiamo all’altro incontro 
con i! pubblico coordinato da 
Paolo Balmas che ha tartassalo 
(.li domande Claudio Verna c 
Francesco Moschini. lialmas 
ha ctìiesto ai due interlocutori i 
pas.saggi che intercorrono dal 
produttore d’arte al fruitore; 
naturalmente dall’operatore al 
pubblico nel mezzo ci sono 
gallerie, collezionisti, mercato, 
muv.'i, pinacoteche, comune. 


provincia, regione c stato, f) 
pittore Claudio Verna ormai 
pluridecorato, trentanni di 
onorala carriera artistica, ha 
letto appunti dattiloscritti pre¬ 
vedendo le domande possibili 
e ponendone di proprie. Situa¬ 
zione alquanto criticabile e di 
certo poco ro.sea per lutti: fare 
arte ri più difficile oggi di ieri, 
ma torse ri ancora piò difficile 
oggi; i giovani vorrebbero solo 
vendere: i giovani non sono 
spalleggiali dalla critica che 
preferisce giocare al gioco de! 
■bussolollo»; i galleristi chiudo¬ 
no gli arti.sti in un ghetto ed 
esporre ri difficilissimo; la trafi¬ 
la ri ta solita: il mercante che 
investe,le gallerie che as-secon- 
dano il mercante e il critico 
prezzolalo che appoggia l'o¬ 
perazione economica. Poi Ver¬ 
na ha riferito le confidenze che 


tanti artisti giovani e anche gio¬ 
vanissimi gli esternano quan¬ 
do lo vanno a trovare a studio: 
«... o la va 0 spa*5ca.Sc nòn rie¬ 
sco ora abbandóno. Vendere ri 
robiciliwp finale.» 

.FraiiCe.sco Morbini chissà 
perclté delio’ frp .nói ri calcitato - 
nella siila multimediale. Ixj sita 
stòria ri storia dì architettura di- 
.sognala, di poesia parietale, di 
frammenti artìstici tenuti da un 
filo rosso che pa.ssa por la città, 
universo orrendo djIncredibili 
situazioni cultiiyàli..Mo^hjni ri 
stato co.slrolto prir^^rtìmi capi 
a partare della sua galleria 
Aam, delle analogie storiche 
tra lui che vicne'daJ nord c Per¬ 
sico che veniva dal Sudi la sua 
Aam a Roma,'ri' // Milione di 
Persico ti Milano. Moschìnicon 
il mercato, i crìHci, gli sponsor 
con quanti fomentano tl sLstc- 
ma dell’arte, questo slsicma 



Una saia del 
Palazzo delle 
Esposizioni: 
sopra il • 
musicista 
Mario Schiano 


tìciràrte prezzolato e truffakli- 
hó noii ha nulla a che spartire. 
Quello che conta per il pt)eta 
storico deirarchilcttura ri tene¬ 
re. scovando tra le macerie, le 
pieghe di quesUi storia d<?l No- 
vectìnlo. un diario dì carne (* 
sangue. Esporre memorie sbi¬ 
lenche. rattrappite di connut)i 
arlLstici interdisciplinari. »Se i 


frwjuentalori dello .studio di 
Verna dipingono, «creano» per 
•arrivari*» sono fatti It.iro F, 
chiaro .1 que.slo punk» cIh* 1 ar¬ 
te se Micile soprav'N'ìvere deve 
dialogare piuttosto con l’eroi- 
siTKj storici» <11 M<iscfiini. n<jn 
fo.is'altro pfrchri i’an.hiU’tliira 
poetica di Sandro Penna, il ver- 
.so disegnato sulla carta di No¬ 


velli, di Ciarlo C-’ego PernIgoUo, 
I intonsa sagre.stin dipinta di Di 
Stasio, gli splendidi anni della 
Clrafica di Ri.’nzo Itomero, i 
"duelli" tra artista c artista si 
trovano nella «sua» galleria, E 
non in altre. Non si chiama <i!)a 
ribalta di una .sc’ena ribalda c 
inleres.sata un poeta come Mo¬ 
schini per <li.scuterc di prezzi e 
di marketing. Non ri così? 


Gara 

Scalata 
sulle rocce 
della città 


Per gli appa.ssionali del 
rock «fisico», ovvero non quello 
fatto di note ma quello dei roc¬ 
ciatori. segnaliamo la seconda 
edizione dì una gara di arram¬ 
picata sportiva. É «Roma Rock» 
a lanciare Tiniziativa. presso lo 
Sporting Club Lanciarli, dove si 
trova l’unica struttura artificiale 
per offrire in città gli stessi bri- 
\idi delle rocce a strapiombo 
della montagna. Iàì gara si 
.svolgerà sabato e domenica 
sotto la direzione di Marco 
Marciano e avrà come traccia¬ 
tori delle vie. Stefano Finocchi 
e Alessandro Lamberti. Il pre¬ 
mio ri di tre milioni, suddiviso 
in denaro c materiale alpinisti¬ 
co. c verrà distribuito fra tulli i 
finalisti della competizione. 

Gli atleti, divisi in seziono 
maschile c femminile, gareg¬ 
geranno in duo diverse catego¬ 
rie: gli agonisti-tes.scrati 

F.A.S.I., che affronteranno dif¬ 
ficoltà compresa fra il 7c e !’8a 
e gli amatori, che si cimente¬ 
ranno in itinerari di difficoltà 
fra II 6a c il 7b. 1^ classifica ver¬ 
rà effettuala considerando la 
pre.sa più alta tenuta e raggiun¬ 
ta da ogni concorrente, A di¬ 
sposizione dei partecipanti ri 
prevista la guida alpina per la 
sicurezza in gara, dcx?ce e ser¬ 
vizio ristoro aH’inlemo del 
Club. 

L’iscrizione ri di lire 1 Ornila a 
persona c si accerta fino a due 
ore prima della gara u invian¬ 
do la quota di partecipazione 
alla .segreteria dello Sporting 
Club l^mciani, via di Pietralata 
139. 001 f)8 Roma. 

tcl.'15.12.431 (dal lunedi al ve¬ 
nerdì, ore 15-20). Ui gara, pa- 
trr.Kinata dalla Federazione 
Arrampicata Sportiva Italiana e 
sponsorizzata dalla Ci.sall.'i, 
rientra fra le iniziative dello 
Sporting Club dedicate agli ap¬ 
passionati di roccia, m(»nlagna 
o arrampicate sportive. Per i fu¬ 
turi «stambecchi» cittadini, 
inoltre, ri sialo attivato anche 
quest’anno un corso di allena¬ 
mento iiirarrampicata siK)rtiva 
e una .scuola di rcxcia diretta 
da Antonella Strano e Alessan¬ 
dro Lamberti. Entranil>i i corsi 
hanno durata annuale e si av¬ 
valgono delle struttura- deli’im- 
pianto, Ulteriori inlorniazi(,>ni 
prevsso il Club. 


Riaperture 

Black music 
acid jazz 
e altre sale 


■i Arrivano i rilardala»’i: or¬ 
mai quasi tulli i locali varia¬ 
mento musicali hanno riaperto 
il magico «portoncino» (man¬ 
ca aH’appelk) il [)iù celebre, il 
pili importante: parliamo del 
«Music Inn- dì Picctii che dà il 
via alla stagione* ■92-'93 sul fini¬ 
re della prossima settimana). I 
■ritardatari» sono il Palladinm. 
il5oa/1^5ow/e it BIìk' zone. 

Palladiiiun. Il locale di Piaz¬ 
za Bartolomeo Romano 8. Gar- 
batella (tei. 5L]{),203) riparlo, 
dopo un piccolo assaggio set¬ 
tembrino. que.sta sera. Unu 
«prima» (strettamente ad invi¬ 
ti) dal sapore argentino con il 
gruppo «Cambalache» e quindi 
con passi di danza (dal tango 
alla danza del ventre) ; conclu¬ 
de r(.)S[)ile Edoardo EBennalo, 
Domani una serata raggamuf- 
fin (aperta a lutti) pre.senlata 
da «Kagga Radio Station», In ar¬ 
rivo notti -Just Do It». acid jazz 
(Galliano) e altra nuova mer¬ 
ce (mu.sicale). 

Soul 2 Soul. Alle 22 di que¬ 
sta sera dal piccolissimo porto¬ 
ne di via (lei l•'lenarult 30/ b. in 
pieno Trastevere (tel. 
58,13,219) "le note della mi¬ 
gliore black tììusic romana si 
ampliticheranno "a macchia 
d’olio" per la città-, (>ije.st‘an- 
rio il IcK-.ale notturno prelidige- 
rà .s(‘raie di ccK’klails musicali 
sfiakcratt in consolle, con suo¬ 
ni irrorati da Desirri e numerosi 
altri ospiti ai piarti. In pedana 
percussionisti, caniantri. rap- 
pers, invertebrati danzatori di 
tiip-hop. fi )nuose danzatrici... 

Blue Zone. K al n.37 a di 
Viij C'aiiipania (’ dà l'ok questa 
sera tardi (attornoalle23) con 
un frizzante appuntamento 
inaugurali* dedicato alla uy.ira 
ge di (jualità In consolle Fran¬ 
cesco Lnn'ia e Ales.sandio 
Puccetti. in pista, per ranima- 
zione, Giusy (.Sr C’ris Doniani, 
ste.sso or.’irio, prenda* il via il 
-Disco l)ai’" con (’laudu) Pa- 
scussi e Alessandro PuccL’t'i. 
Ad ore piccole arrivano accat¬ 
tivanti ritmi tribali, S.jbato 
sho’ii curato dii Maurizio 1)(*1 
Diic.’i, poi un /('orridi animatori 
il) arrk’odal nord Domenica il 
inenlato npo.so. 
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QUIRINALE L.8.000 Bella e acceulbtic di Don Boyd: con 

VieNezionale.190 Tel 4882653 PatsyKensll (15.30-18-20.15-22.30) 

ACADEMY HALL L. 10.000 Alion 3 di David Fincher; con Sigourney 

ViaStamira Tel.426778 Weaver-FA (15 45-18-20 15-22 30; 

QUIRINETTA L. 10 000 Indocina di Rògis Wargnier; con Domi- 

Via M Mlnghettl. 5 Tel. 6790012 niqueBlanc, Henri Marteau-DR(15.15- 

17.35-20-22.30) 

AOMHUL L. 10.000 O Americani di James Foley; con Ai 

Piazza Verbano. 5 Tel. 8541195 Pacino, Jack Lemmon • OR 

(18 30-18 30-20 30-22 30) 

REALE L. 10000 Basic Instlnct di Paul Verhoeven; con 

Piazza Sennino Tel. 5810234 Michael Douglas, Sharon Stone • G 

(15-17.30-20.22.30) 

ADRIANO L. 10.000 ■ Cuori ribelli di Ron Howard: con 

PiazzaCavour,22 Tel. 3211896 Tom Cruise, Nicole Kidman-OR 

(15-17.30-20-22.30) 

ALCAZAR L 10.00Q D Un'«Rn «Hi di Carlo Manacurati; 

ViaMarrydelVal.lA Tel SS80099 conSilvioOrlando-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30l 

RIALTO L. 10 000 Basic Insbnet dì Paul Verhoeven; con 

Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 Mlchaei Douglas, Sharon Stono • Q 

(16-16.10-20.20-22 30) v. o. con sottotl- 
toli 

AMBASSAOE L. 10.000 tl la«llaaflw di Brett Léonard: con Jelf 

Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 Fahey,Plercee8ro$nan-FA 

(16-10.10-20.20-22.301 

AMERICA L 10.000 BatmanllrltomodiT)mBurton;conMi- 

Via N. del Grande. 6 Tei.5816168 chaelKea(on-F (15-17.30-20-22 30) 

RITZ L. 10000 ■ Cuori ribtHI di Ron Howard; con 

Viale Somalia, 1C9 Tel. 86205683 Tom Cruise, Nicole Kidman-DR 

{15-17.30-20-22.301 

ARCHIMEOC L. 10.000 □ Un'iKra vita di Carlo Mazzacurati; 

Via Archimede. 71 Tel.8075567 conSIlvIoOrlando-OR 

(16.30-16.30-20.30-22.30) 

RIVOLI L. 10.000 U cWà della gioia di Roland Joffò; con 

Via Lombardia. 23 Tel. 4680883 PatrixSwalze-OR 

(15.15-17,40-20-22.30) 

ARISTON L. 10.000 ■ Nel ccnUntnle nero di Marco Risi; 

Via Cicerone, 19 Tel.3723230 con Diego Abatantuono-BR 

(15 30-17.50-20,05-22.30) 

ROUQEETNOIR L. 10.000 II togllaerbe di Brett Léonard; con Jeff 

VlaSalarla31 Tel.8554305 Fahey. Pierce Brosnan-FA 

(16-18.10-20.20-22.30) 

ASTRA L. 10.000 Le avventure di Peter Pan di Walt Di- 

VialeJonio.225 Tel 8178250 $ney-D.A. (18-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 Basic Instlnct di Paul VerhoevSn; con 

V Tu$colana,745 Tel. 7610656 Michael Douglas, Sharon Stono-G 

(15-17.30-20-22 30) 

ROYAL L. 10.000 ■ N*l conUiMii» iwro di Marco Risi; 

ViaE. Filibarto. 175 Tel. 70474549 con Diego Abatanluono-BR 

(15.30-17.50-20.05-22.30) 

AUQUSTUS UNO L 10 000 O Americani di James Foley: con Al 

CsoV.Emanuele203 Tel.6875455 Pacino, Jack Lemmon-OR 

(17-18.50-20 40-22.30) 

SAU UMBERTO - LUCE L. 10.000 Legge 627 di Bertrand Tavernier; con 
Via Della Mercede, 50 Te). 67947S3 Didier Bezace, Jean-Paul Comari - OR 

{17-19.50-22.30) 

AUQUSTUSOUE L. 10.000 O Morto di un matematico napdeUno 

C.soV.Emanuele203 Tel.66754K di Mano Mortone; con Carlo Cocchi • 
DR (16.30-18.30-20 30-22.30) 

UNIVERSAL L. 10.000 Basic InsSnct di Paul Verhoeven; con 

ViaBari. 18 Tel.8831218 Michael Douglas, Sharon Stone-Q 

(15-17.30-20-22,30) 

BARBERINI UNO L. 10000 Alien 3 di David Fincher: con Sigourney 

Piazza Barberini. 25 Tel.4827707 Weaver-FA (15.45-17.55-20.K-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

VIP-SDA L. 10.000 1 aonnambull di M. Garris; con Brian 

VtaGallaeSidama.20 Tel 86206606 Krause. Alice Krige-H (16.30-22.25) 

BARBfiflINIOUE L. 10.000 O Fratoll* esortile di Pupi Avali; con 

Piaz2aBarberlni,25 Tel 4827707 Franco Nero-DR 

(16 10-18 15-20 2022.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


BARBERINI TRE L. 10.000 Mio cugino Vtneanzo di J. Lynn; con J. 

Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 Pesci. R. Macchio ■ BR 

(16-18,10-20,15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

ARCOBALENO L.6.000 Riposo 

ViaRedil-a Tei. 4402719 

CARAVAGGIO L.6.000 Riposo 

ViaPai$iello.24/B Tei.B5S4210 

CAPiTOL L. 10.000 Lo avventure di Peter Pan di Walt Di- 

ViaG.Sacconi.39 Tei 3236619 sney-DA (18-18.10-20 05-22) 

QELLEPROVINCe L.6.00Q II prinetpt della mera# (15.30-22.30) 

Viale delle Province. 41 Tel. 420021 

CAPRANICA L 10.000 Beale ImBnct di Paul Verhoeven: con 

PiazzaCapranica. tot Tel. 6782485 Michael Douglas, SharonStone-G 

(1S17,30-20-22 30) 

RAFFAEUO L. 5.000 Riposo 

ViaTernl.94 Tol.7012719 

CAPRANICNETTA L. 10.000 Verso sud di Pssqusle Pozzesere: con 

P za Monlecitono, 125 Tel. 8798957 Antonella Ponzianl. Stefano DIonIsi ■ 
DR (16-17,40-19.10-2040-22.30) 

TIBUR L. 5.1X10-1.000 Maledetto II glomo che t'ho Ineoniralo 

ViadeflliElruachl.40 Tei.4057762 (16.15-22.301 

CIAK L. 10 000 Batic Inatlnci di Paul Verhoeven: con 

Via Cassie. 692 Tel. 33251607 Michael Douglas, Sharon Stona-G 

(15-17.30-20-22.30) 

TIZIANO L 5.000 Medttorrerwo {16.30-20.30-22.30} 

Via Reni. 2 Tel. 392777 

COLA DI RIENZO L 10.(XX) Vtototoolmhtort di Maurizio Ponzi; con 

Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 Alessandro Haber, Mariella Valenilni « 

BR (16.15-16.3Ò-20 30-22.30) 



OEIPtCCOU L6.000 UglcmallAOdlQtanburaMa(1S.30-17); 

VladellaPIneta.lS Tel.8553485 Judeu (19-20.45-22 30) 


AZZURROSCIPIONI Sala «Lumiere»: Comizi d'amore di P. 

Vlad6giiScipionlS4 Tel.3701094 P Pasolini (20); D'amore el vive di S. 

Agosti (22) 

Sala Chaplin: Ombre e nebbie di Alien 

(20.30) ; Tolo le heroe di Van Oormael 

(22.30) 

DIAMANTE L 7.000 Saboto Italiane di L Manuzzl; con C 

Via Prenestina, 230 Tel. 295606 Caselli, F Neri • OR (16-22 30) 

EDEN L. 10.000 II tagtloerb# di Brett Léonard; con Jeff 

P.zza ColadI Rienzo. 74 Tel. 8678652 Fahey, Pierce Brosnan • FA 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 

CMBASSY L. 10.000 Basic IntUncI di Paul Verhoeven: con 

Via Stoppami Tel 8070245 Michael Douglas, Sharon Stona-G 

(15.17,35-20-22 30) 

AZZURRO MELIES AnlalogUdllllmdiaeoroeMellea(20): 

Via Faà Di Bruno 8 Tel.3721840 Noataralu II vampiro di F. Murnau 

(20.30): La corazzala Potamkln di S. M. 

Elsenatein (22.30) 

EMPIRE L. 10.000 Bolmtn 11 ritorno di TimBurton; con Mi- 

Viale R Margherita. 29 Tel.&417719 chaelKeaton-F (15-17.30-20-22 30) 

EMPIREI L10.000 BetmanlIrHonMdiTImBurton'.conMi- 

Vledell'E8«rcllo.44 Tal.5010652 chael Keaton - F (15-17.30.20-22.30) 

BRANCALEONE RIgoao 

Ingreaao a adttoacrizlona 

ViaLavannaH Tal 899115 

ESPERIA L. 8.000 ■ Nero di Giancarlo Soldi: con Sergio 

Piazza Sennino. 37 Tel.5812804 Caslellltto-G (16.30-18.30.20 3(F22.30) 

QRAUCO L.6.000 La tarra trama di Luchino Vlaccnti (21) 

ViaParuola.34 Tal. 70300109-7822311 

ETOIIE L. 10.000 II tiglleerbe di Brett Léonard: con Jefl 

Piazza In Lueina. 41 Tel. 6870125 Fahey. Pierce Broantn-FA 

118-18.1020 20-22.301 

ILLABIRWTO - L.7000 SALA A: □ Lantama roaao di Zhang 

VlaPoaipooMtano.Z7. Tol.3216283 yinidU|ie-18.10-20.20-22.30) - - 

SALA B: Tutta la mattina dal manda di 
Alain Cornaau (ie.30-18.30-20.30-22.30) 

EURCBIE L. 10.000 Beale HMtncl di Paul Verhoeven: con 

VlaUazt,32 Tel 5010086 Michael Douglas.SharonStone-G 

(15-t7.35-20-22.30) 

EUROPA L. 10.000 Moglie a sorpresa di Frank Oz: con Bte- 

Corso d'Italia, 107/a Tel.8555736 veMartln-8R (17-22.30) 

POLITECNICO L7.000 BattladannaEdIQuaVanaanI 

VlaG.B Tlagalo.Wa Tal.3227559 (20,30-22,301 

EXCELSIOR L. 10.000 ■ Nel eondnento nero di Marco Risi; 

ViaB.V del Carmelo, 2 Tel. 5292296 con Diego Abatantuono-BR 

(16.30-17,50-20,10-22.30) 

PALAZZO DEUE ESPOSIZIONI Sala cinema: raaaagna >Featlval Ncrdl- 

L. 12.000 ca>. Spatima di All S|obarg a.t. Ingleal 
Via Milano. 9 Tal. 4828757 (18): Citai di Ingmar Bargman v.o. trad. 

simultanea (20) 

FARNESE L. 10.000 OueOro llgU unici di Fulvio Wetzl: con 

Campo de' Fiori Tel. 8884395 Roberto Citran. Mariella Valenllnl - OR 

(17-18.50-20,30-22,30) 

F1AMMAUNO L. 10.000 ■ Nel contlnento nero di Marco Risi; 

ViaBi8SOlall,47 Tei. 4827100 con Diego Abatantuono-BR 

(15.15-17.50-20.10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 


ALBANO 

FLORIDA L 6.000 L'ImperadalcilmIna (16-22.15) 

ViaCavour. 13 Tel.9321339 

RAMMADUE L. 10.000 O Americani di James Foley; con Al 

ViaBlssolati,47 Tel. 4827100 Pacino. Jack Lemmon-OR 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BRACCIANO 

VIROIUO L. 10.000 Nel eonttnanle naia 

ViaS.Neoretti.44 Tel.9987996 (16-18.10-20.20-22.30) 

GARDEN L. 10.000 Moglie • loipresa di Franck Oz; con 

Viale Trastevere 244/a Tel.5812848 SteveMartin-6R (17-:^.30) 

GIOIELLO L. 10.000 Tokio decodenee di Ryu Murakami;con 

Via Nomentana, 43 Tel.8554149 Mino Mikaido, Sayoko Meakwma - DR- 

E (16-22.30) 

COLLEFERRO 

ARISTON L 10.000 Sala CorbuccI: Americani 

Via Consolare Latina Tel. 9700568 (15.45-ie-20-22) 

Sai a De S 1 ca: Le avventure di Petor Pen 
(15.45>16-20-22) 
Saia Sergio Leone: Alien 3 

(15.45-18-20-22) 

Sala RossellinLVIetotoil minori 

(15,45-18-20-22} 
Sala Tognazzi: Basto IntUncI 

(15.45-18-20-22) 

Sala Visconti: Nel contlnento nero 

(15,45-18-29-22) 

GOLDEN L. 10.000 Le avventure di Ptler Pan di Wall Di- 

Via Taranto, 36 Tel 70496602 sney - D.A (16-18 10-20 05-22) 

GREGORY L. 10.000 Basic Inetinct di Paul Verhoeven; con 

VlaQregorioVtl,180 Tel.6384652 Michael Douglas, SharonStone-G 

(15-17.30.20-22.30) 

HOLIOAY L. 10 000 La corsa dell'lnnocento di Cario Carlei 

Largo B Marcello. 1 Tel 8548326 • DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

INOUNO L. 10.000 Le avventure di Peter Pan di Walt DI- 

VlaGinduno Tel.5812495 sney-DA. (16-18.10-20 05-22) 

KING L. 10.000 ■ Nel contlnento nero dt Marco Risi; 

Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 con Diego Abatantuono-BR 

(15,30-22 30) 

MADISON UNO L. 10.000 1 sonnambuli di M. Garris, con Brian 

ViaChiabrera, 121 Tel.5417926 Krause. AliceKrIge-H 

(16.3010 30-20 30-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO'Beile Inttlnd (15.30-22.30) 

Largo PanizzA, 5 Tel 9420479 SALA DUE: Cuori ribelli 

(15.30-17.50-20-22.30) 
SALA TRE: Nel contlnento nero 

(15.39-17.50-20-22.30) 

MADISONOUE L. 10 000 Whlla sands • Tracco nella sabbia di 

ViaChiabrera, 121 Te).5417926 Roger Donaldson; con Willem Oatoe, 

Mickey Rourke-G 

(16 30-18 30-20 30-22,30) 

MADISON TRE L 6.000 Quattro Agli unici di Fulvio Wetzl; con 

ViaChiabrera, 121 Tel.5417926 RobertoCitran.ManellaValentini-DR 

(16 30-18 30-20 30-2 30) 

SUPERCINEMA L. 10.000 Allena (16-18.10-20.20-22.30) 

P.zadelGesù,9 Tel 9420193 

MADISON QUATTRO L6.000 □ Il ladro di bambini di Gianni Ame- 

V.aChiabrera, 121 Tel.5417926 Ilo; con Valentina'Scalici, Enrico Lo 

Verso-OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 8.(XX) Capclesr.il premontarla della paura 

Viale Mazzini, 5 Tol 9364484 (15.30-22) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 Basic Instine! di Paul Verhoeven; con 

Via Appia Nuova, 176 ’ Tel.7860d6 Michael Douglas, Sharon Sione - G 

(15-17.30-20-22 30) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 Batto Instlnct (15.30-22.30) 

Viale)*Maggio,66 Tel 9411301 

MAESTOSO DUE L 10.000 il togllaerbe di Brett Léonard; con Jeff 

ViaAppiaNuova, 176 Tel 786066 Fahe*/, Pierce Brosnan-FA 

(15-17 30-20-22,30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L.6.000 Batmen II rHomo 117-22) 

ViaG Matteotti, 53 Tel. 9001888 

MAESTOSO TRE L. 10 000 Moglie a sorpresa d i Frank Oz; con Ste- 

Via Appla Nuova. 176 Tel.786066 veMartin-BR (15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO O Americani di James Foley: con Al 

Via Appia Nuova, 176 Tel 786066 Pacino, Jack Lemmon • OR 

(15-17 30-20-22.30> 

OSTIA 

KRYSTALL L. 10 000 Cuori ribelli (15.15-22.30) 

ViaPallottim Tel 5603186 

MAJESTIC L 10 000 Tokio decadence di Ryu Murakami; con 

ViaSS Apostoli.20 Tol 6794908 Mino Mikaido, Sayoko Meakwma DR-E 

(17-22,30) 

SISTO L. 10.000 BattoinsUnct (15 30-17.45-20-22.30) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

METROPOLTTAN L. 10.0(X) Bnic liwbncl di Paul Verhoeven: con 

ViadelCorso.E Tel.3200933 Michael Douglas, Sharon Siene-G 

(15-17 35-20-22 30) 

SUPERQA L.10.000 Nel contlnento nero (1545-2230) 

V le della Manna, 44 Tel. 5672526 

MIGNON L 10 000 O Morto di un matematico napoletano 

Via Viterbo, 11 Tel 6559493 di Mario Martone; con Carlo Cocchi • 

DR (16 30-18.30.20 50-22 50) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTt L.7 000 Aliena 

PzzaNicodemi.S Tel. 0774/20087 

MISSOURI L 10.000 Prossime riapertura 

Via Bomboni. 24 Tel 6814027 

NENYORK L 10.000 ■ Cuori ribelli di Ron Howard, di Tom 

Via deile Cave, 44 Tel 7610271 Cruise, Nicole Kidman-DR 

* (15-17 3020-22.30) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L 6.000 Niente bMl sulla bocca (1930-21.30) 

ViaGaribaldi.100 Tol 9999014 

NUOVO SACHER L. 10 000 Inlhesoupdi Alexandre Rockwell - BR 

(Largo Ascianghi. ; Tel 5818116) (16 30-18 30-20.30-22 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Batman il rHomo 

ViaG Matteotti. 2 Tel 9590523 

PARIS L. 10 000 BatmanilrttomociiTimBurtoniconMi- 

Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 chael Keaton • F (15-17 30-20-22 30) 

PASQUINO L 5.000 J. F. K. Un caso ancora aperto (versio- 

Vicolodel Piede, 19 Tel.5603622 neoriginale) (170Ò-20.30) 



■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modematta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 • Tel 4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 - 
Tei 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corbino. 23 • Tel.5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Puaeycat, via 
Cairoti, 96 - Tel.448496. Splendid, via Pier delle Vigne, 4 • Tel. 
620205. Ullate, via Tiburtina. 380 - Tel 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no. 37-Tel 4827557 


□ OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Ois. animati. 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza; Q: Giallo. H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico 
SE: Sentiment ; SM: Storico-Mitotog : ST: Storico. W; Western 


O FRATELLI E SORELLE 

Ancora un Pup‘ Avati amaro, 
ambientato a St. Louis. Mis¬ 
souri. in una comunità italo- 
amencana molto diversa dagli 
stereotipi newyorkesi. «Fratel¬ 
li e sorelle» racconta un in¬ 
treccio di amori e di rancori, 
pescando neH'autoblografla 
del bravo cineasta bolognese. 
Buona la prova degli interpre¬ 
ti, tra I quali primeggia un'in¬ 
consueta Paola Quattrini nel 
panni della sorella che arrivò 
in America in cerca di succes¬ 
so e si ritrova la moglie insod¬ 
disfatta del sarto Franco Nero. 

BARBERINI 2 


□ UN'ALTRA VITA 

••L’altra vita» del titolo è quella 
In cu si fa risucchiare un giova¬ 
ne dentista che. una sera, pre¬ 
stò soccorso ad una ragazza 
russa con un dente spezzato. 
Interpretato da Silvio Orlando, 
il nuovo film di cario Mazzacu- 
ratl ò un viaggio dentro una Ro- 


SCELTI PER VOI 

ma insolita, popolala di balordi 
violenti e trafficoni arricchiti. 
Agro e pessimista, anche se at¬ 
traversato da una vena comico- 
satirica che non deluderà il 
pubblico. Bravissimo Claudio 
Amendola nei panni del boss in 
Mercedes di origino proletaria. 
ALCAZAR. ARCHIMEDE 


■ NERO 

C'ò una ragazza un po' svampi¬ 
ta che si divide tra due uomini. 
Quando uno trova il cadavere 
dell'altro, cercherà di nascon¬ 
derlo per scagionare la ragaz¬ 
za che crede essere l'assassi¬ 
na. Ma II cadavere scomparre 
improvvisamente, e da qui par¬ 
tono una sarabandi di colpi di 
scena ed un (ngarbugliato in¬ 
treccio di vicende e personaggi 
grotteschi. Alla base c’ò un ro¬ 
manzo di Tiziano Sciavi (Il papà 
di Oylan Ocg) da cui Giancarlo 
Soldi tira fuori un film curioso 
ed insolito che affida a Sergio 
Castellitto e Chiara Caselli 

ESPERIA 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani in Kenya’ spacconi, cor¬ 
rotti, Ingordi, cialtroni. Per il 
suo ritorno alla commedia, do¬ 
po quattro film di ••Impegno^», 
Marco Risi ha scelto un argo¬ 
mento che sarebbe piaciuto a 
papà Dino. Del resto «Il sorpas¬ 
so», se non nella trama, è citato 
nell'atmosfera generale: tra II 
comico e l'agro, con frequenti 
puntato nel tragico. Corso sala¬ 
ni ò un giovane ingegnore che 
arriva a MalindI per sbrigare, 
dopo la morte del padre, alcune 
pratiche legate all'eredità. E 11 
conosce Diego Abatantuono. il 
ras del luogo, personaggio orri¬ 
bile eppure riscattato da una 
strana e febbricitante sincerità. 
L'Incontro-scontro è un prete¬ 
sto per raccontare. In un’atmo¬ 
sfera da nuovo boom economi¬ 
co. un pezzo d’Italia all'estero. 
Molte canzoni anni Sessanta e 
naturalm-ente, a fare da leit¬ 
motiv, la vecchia «Siamo i Wa- 
tussi» di Edoardo Vlanello. 

ARISTQN. EXCELSIOR 
FIAMMA 1, KING, ROYAL 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMA'R- 
CA PIETRO 8CHAR0FF (Via Gio¬ 
vanni Lonza, 120 • Tel. 4873199- 
7472835) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di regia o recitazione per l'anno 
accademico 1992-93. Borse di stu¬ 
dio ai migtiorl allievi dei vari cor¬ 
si. Segreteria da lunedi a venerdì, 
dalle 16 alle 20. 

AOORA 80 (Via della Penitenza. 33 • 
Tel. 6896211) 

Alle 21. Buon compleanno Teo te¬ 
sto e regia di Roberta Nicolai, con 
la Compagnia II Triangolo Scale¬ 
no. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 - 
Tel. 6868711) 

Mercoledì alle 21.15. PRIMA. Rap 
Chantant 2 con Roberta Fiorenti¬ 
ni, Olga Durano. Giuseppe Moret¬ 
ti. Regia di Gianni De Feo. 
A,R.C.E.8. (Vie Napoleone III, 4/E • 
4468869) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
di recitazione. Per inforntazioni 
Tel. 44.66.869 dal lunedi al vener¬ 
dì ore 15.30-19.30 

argentina • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 • Tei. 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93. 
Orario botteghino ore 10/14 - 
15/19. Informazioni telefono 
6544603-6875445 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 • 
Tel 5698111) 

Tutte le sere alle 21. lunedi ripo¬ 
so, la Coop. Argot - A.T.A. Teatro 
presentano Via sulla strada di 
Willy Russai. Con Manrico Qam- 
marota, Mirella MazzeranghI. 
Maurizio Panici, Giannina Saivet- 
tl. Regia di Manrico Gammarota, 
Maurizio Panici. Fino al 25 otto¬ 
bre. 

Iscrizioni ai corsi di doppiaggio, 
comico In movimento e inoltre 
prenotazioni al corsi di giuQno’93 
del «Roy hart-pan theatra». 
ATENEO (Viale delie Scienze. 3 • 
Tel. 4455332) 

Alle 21. Mia splendida terra con la 
Compagnia Glauco Mauri, con 
Kadigla Bovo. 

AUT AUT (Vie degli 2ingari, 52 - Tel. 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuoia per la formazione del¬ 
l'attore: dizione, mimo, improvvi¬ 
sazione. recitazione, analisi del 
testo, autoregia, aerSHura teatra¬ 
le. Informazioni dalle 16 aMe 20 ai 
0*4743430. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tei. 5894875) 

Alle 21. Mario Scoila in Narona 
di C. Terron. Scene e costumi Ma¬ 
rio Padovan. Regia Mario Scac¬ 
cia. Proseguo la campagna abbo¬ 
namenti stagione 1992-93. infor¬ 
mazioni e vendita ore 10-13/17-20. 
Domenica ore 10-13. Tel. 5894875 
CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270-8785879) 

Domani alle 21.15. Rosaiia Mag¬ 
gio In tre recite uniche. Ai piano¬ 
forte il maestro Maurizio Francisl. 
Continua la campagna abbona¬ 
menti a 9 spettacoli. Giancario 
Sbragla In «PlrandeMo»; N. Gaz- 
zolino in «Pasolini»; Massimo de 
Rossi in «Creblllon Flls»; con Sa¬ 
brina Capucei; «Pirandello a Ro¬ 
ma»; «Due planiate in casa Star- 
ke»; «Arrabai mette In scena Ar¬ 
rabai»: laa Dar^leil In «Umbo» di 
Enzo Moscato: Valecit Valeri, 
Paolo Ferrari in «Lattare d'amo¬ 
re». Il botteghino ó aperto tutti I 
giorni ore 10-13. tei. 87,97.270 - 
67.86.879. 

CLE8I8 - ARTE TEATRO (Via Aver¬ 
no, 1 - Piazza Acida • Tat. 
66206792) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
di recitazione, voce, dizione, mi¬ 
mo, tecnica movimento, metodo 
V.O.A. (vocalità dinamica artisti¬ 
ca) anche seminari brevi, infor¬ 
mazioni presso fa swegreterla dal 
lunedi ai sabato. 

DE' SERVI (via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 

Domani alle 20.45 PRIMA II diario 
di Anna Frank regia di Franco Am- 
brogiinl. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5783502} 

Alte 21. Presto, una moglie di Da¬ 
niel Prevost. Carmen Onora¬ 
ti. Luigi Tani. Fiammetta Barella. 
Regia di Massimo Milazzo, musi¬ 
che di Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tal.6540244) 

Martedì allo 21. PRIMA. Pino MI- 
col inNallaaolitudinedeleampIdl 
cotona di B.M. Koltes. con Sandro 
Palmieri, regia Cherlf; scene Ar¬ 
naldo Pomodoro. 

DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
di Grottapinta. 19- Tei. 6540244} 
Alle 21.30. La Premiata Ditta pre¬ 
senta TIfortrI di Insegno, Nosche- 
se. Gemma. Con C. Noschaso, V. 
Plancastelli, R. Polizzi Carbonelll 
Regia Claudio Insegno. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 - Tel. 8784360) 

Alte 21. la Società per attori in Te¬ 
rapie di gruppo di Christopher 
Ourong. Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice e Marleiia Min- 
nozzi. con Alessandra Panelli, 
Patrick Rossi Gastaldi, Stefano 
Viali. Mauro Marino. B. Porta. V. 
Porlidia. Musiche di Cinzia Gan- 
garella Scene e costumi di Ales¬ 
sandro Chiti. Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi. Prosegue la cam¬ 
pagna abbonamenti per la stagio¬ 
ne 1992/93, orario: 10-13/16-19. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564 • 4618598) 

Alle 17 Pasque di August Strind¬ 
berg; con la Compagnia Teatrol- 
narla Regia di Alessandro Bordi¬ 
ni. Prosegue la campagna abbo¬ 
namenti Stagione 1992/93 infor¬ 
mazione e vendita tutti i giorni 
dalle 10 30. Terefono4818S9d. 
DELLE MUSE (Via Forll, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 

Campagna abbonamenti per sei 
spettacoli 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 

Alle 21 PRIMA. Senza patria a 
aenza affatto - bona di Emanuela 
Giordano e Maddalena De Panfi- 
Ifs Con Emanuala Giordano. 
Maddalena De Panlilis. Sergio Di 
Giulio. Gianluca Tusco Regia di 
Emanuela Giordano. 

DUSE (Via Vittoria. 6) 

Sono aperte le iscrizioni all'Acca¬ 
demia dei -Clan del 100» diretta 
da Nino scardina Corsi di dizio¬ 
ne. ortofonia, recitazione, psico- 
tecnica Per Informazioni tei. 
70 13.522 dal lunedi ai vanerdi 
dalle 17 alle 20 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4882114) 

Alle 20 45 il misantropo di Molla¬ 
re. con Valentina Sperii, Toni Ber- 
torelli. Paolo Lombardi Regia di 
Patrick Gulnand Prosegue >a 
campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orario botteghino' 10- 
13 30/14.30-19. Sabato ore 10-13. 
Dotnenica riposo Tel 4882114 - 
4743431-4880831. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 

LaComp Stabile Teatro Gruppo e 


il Teatro Euclide presentano La 
Stagione teatrale 92/93 abbona¬ 
mento a 4 spettacoli’ «Quando ta- 
lor frattanto»; «Si però»; «A brac¬ 
cia aperte»; «Non è cambiato 
niente ...0 quasi» (titolo provviso¬ 
rio) e concerti, conferenze, mo¬ 
stre 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 

É aperta la campagna abbona¬ 
menti. Speciail agevolazioni per 
Crai e associazioni. Informazioni 
ore 9-13/16-19 

QHiONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
8372294) 

Martedì alte 21. PRIMA. Girano di 
Bargerac con Antonio Salines; re¬ 
gia di Huco Ladogana. Continua 
la campagna abbonamenti alta 
stagione 1992/93 per informazioni 
e prenotazioni tei. 8372294. Gira¬ 
no DI Bergerac, La vedova alle¬ 
gra, La febbre del fieno. Don Gio¬ 
vanni e Faust, Divertissemert a 
Versailles. Discorsi di Lisia, Non 
si sa come. 0 di uno o di nessuno. 
Oli alibi del cuore. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 • Tol. 655593640 - 5807971 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
gratuiti di formazione professio¬ 
nale per registi, tecnici e organiz¬ 
zatori, autorizzali dalla regione 
Lazio. Prenotazioni speRacoll stu¬ 
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel 4873164) 

Alte 21.30 Isso Essa a Ornala- 
menta con V Marsiglia, S Mattel, 
E. Cuomo, P Pieruccettl, F Marti, 
A. Pugllelli. Con la partecipazione 
di Cario Molfese, al pianoforte Uc¬ 
cio Sanacore. 

LE SALETTE (Vtcolo del Campanile, 
14-Tel. 6833887) 

Alle 21.15. Contrasti e Ostarla dal¬ 
la posta di L. Giustiniani e C. Gol- 
doni. Con L. di Ma)o, M. Adorisio, 
M. Faraoni. Regio di A. Duse 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 - 
Tel .3223634) 

Alla 17 La Coop Argot Società 
per attori presentaVolavamo as- 
•era gli U2 di Umberto Marine 
Con Marco Galli, Paola Magnanl- 
nl, Alberto Mollnari, Carolina sa- 
ìomò, F. Scrlbati, M. Tummolo. 
Regia di Umberto Marino, è aper¬ 
ta la campagna abbonamenti sta¬ 
gione 92-92' ore 10-20; Tel 
32 23 834 - 32 23 555 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 
5895607) 

Alle 21 la Compagnia Teatrale 
Solarl-Vanzi presenta Casi con 
Lea Barletti, Anna Qiampiccoll, 
Marco Solari. Andrea Testa. Mau¬ 
rizio Zacchigna Regia di Marco 
Solari. 

NAZIONALE (Via dal Vimirtale, 51 - 


Tel. 485498) 

Alle 21 La cicogna si divaria di A 
Roussin Con Valeria Valeri, Pao¬ 
lo Ferrari, Aurora Trampus, e con 
Giuseppe Pertlle. Regia di Ennio 
Coltortl Continua la campagna 
abbonamenti. Orario 10 • 19; sa¬ 
bato 10-14. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tei. 68308735) 

SALA caffè' Alle 21.30. La Coo¬ 
perativa L'Albero presenta M cattò 
del signor Proust con Gigi Ange¬ 
lino. Regia di Lorenzo Salvell. 
SALA GRANDE’ Alle 21. Piccoli 
moatri con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltortl 
SALA ORFEO (Tel. 60308330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tei. 4885485) 
Festival nordico Lunedi alle 
20.45 li castello di Olstebro con 
Giulia Valéry Regia di Eugenio 
Barba 

Informazioni al n* 4828767 

PARtOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tel 
8083523) 

AI)e21.30Turno A Blonda fragola 
con Mino Bellei, Sergio Di Stefano 
e Giancarlo Pjgiisi. Prosegue la 
campagna abbonamenti 1992/93 

QUIRINO (Vta Mlnghettl. 1 - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 La signorina Giulia di 
August Strindberg, con Gabriele 
Lavla e Monica Guerrltore Regia 
di Gabriele Lavia 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 • Tel 
6542770) 

Alle 21 Da na'acoperta ail'antra I 
Retti, Durante Regladi Alfiere Al¬ 
fieri. con Alfiere Alfieri, Lelia Duc¬ 
ei. Renato Mortine. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 Mario Smeriglio presenta 
Antonella Stoni nella commedia 
con musical Chiamami Nanaycon 
il piccolo Viclorr Cocoy Vincence 
e la partecipazione di Ivano Slac- 
doli. Regia di Renato Giordano 

SPERONI (Via L Speroni. 13 -Tol 
4112287) 

£ in corso la Campagna abbona¬ 
menti a 4 spettacoli per la stagio¬ 
ne 1992/93 Per Informazioni tei 
4112287, 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871.Tel 3711078-3711107) 
Domani alle 21 30 PRIMA Trap¬ 
pola par topi di A Christle, con la 
Compagnia del Teatro Stabile del 
Giallo Regia di S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona¬ 
menti Trappola per topi. Delitto 
perfetto; 10 piccoli Indiani; Il ma- 
stmo di Baskervillo , Il mestloro 
deli'omicidlo Informazioni tutti i 
giorni dalle 9 alle 20 Tel 
30311078-30311107 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta,16-Tel 6545890) 

Alle 21 15 La comp Bruno Cirino 
presenta E cosi tl prego principe 
d> Karel Stelgerwald Con P Ca¬ 


reno, V. Do Bisogno. P. Panetlierl, 
G. (Saldi Regia di Renato Giorda¬ 
no 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tol 6543794) 

Alle 21. PRIMA. L'avaro di Moliò- 
re; con Giulio Bosetti, Marina 
Bonfigli. Regia di Gianfranco Do 
Bosio. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel 5809389) 

Alle 21. La cooperativa «La fabbri¬ 
ca dell anore- presenta Manuela 
Kustermann in Vestire gii ignudi 
di Luigi Pirandello. Con Paolo Poi- 
ret. Marco Prosperini, Paolo Mu- 
alo. Simonfi (3uarino. Regia di 
Marco Parodi. 

Vi'RORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 

Alle 21 La piccola bottega degli 
orrori un musical di Howard Ash- 
man e Alan Menken. Regia di Sa¬ 
verio Marconi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005692- 
2005268} 

Tutte le domeniche alle 14.30 


spettacolo di burattini Lo spirito 
dal torrente a cura del Teatro del¬ 
le Bollicine Seguiranno giochi, 
musica, ciownerle. Ingresso L 
5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
ciowndeilameraviolledi G Tatto- 
ne Spettacoli per le scuote II gio¬ 
vedì, olle 18, su prenotazione 

TEATRO MONOtOVINO (Via G. Qo- 
nocchl. 15-Tel 6801733-5139405) 
Alle 10 Sua Maestà La Favola: La 
storia dall'Oca e dalla Volpa con 
le marionottedegll Accetteila 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanlcolense,l0-Tol 5892034) 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti por la stagione teatrale 
1992/93 Tutti I giorni dalle ore 
830alle 17 Spettacoli, laboratori 
e corsi per lo scuole Tel 5882034- 
5896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va, 522-Tol 787791) 


Tutti I giorni allo 18 (lunedi o mar¬ 
tedì riposo) il mago di Oz con >1 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro¬ 
ma. Regia di Alfio Borghese. 

CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17- Tel. 3234890) 

Alte 21 al teatro Olimpico concer¬ 
to dalla pianista portoghese Ma¬ 
ria JoaoPlrea In programma mu¬ 
siche di Schumann e Beethoven 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria. 6} 
Domenica alle 16 all'Auddorlo di 
via della Conciliazione, concerto 
dell'Orchestra dall'Accademia di 
S. Cecilia diretta da Damele Gatti. 
In programma Mozart (Serenata, 
Gran Partita per 13 strumenti); 
Clajkovskij (Serenata in do mag¬ 
giore per archi), HIndemith (Kon- 
zertmuaik per archi e ottoni). 

Per la stagione di musica da ca¬ 
mera 1992-93 (32 concerti) che si 
inaugura il 23 ottobre p v l'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia apre nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età inferiore a 28 anni con una 
riduzione dal 50% il prezzo, perii 
Il Settore dell'Auditorio, A di . 
300 000. Gli uffici. In Via della 
Conciliazione 4 sono aperti da og¬ 
gi (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 alle 
18,30. (lei 6541044), 

ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428- 
7216558) 

Sono aperta la iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTE ACADEMY (Vie della Madon- 
naOel Monti, 101 - Tel. 6765333) 
Aperte iscrizioni al corsi di alto 
perfezionamento musicale e a 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
$,ANQELO (Lungotevere Castel¬ 
lo. SO-Tet 33310^548192) 
Sabato alle 17.30 presso la Sale 
Cappella, concerto di Silvia Toran 
(pianoforte) in programma musi¬ 
che di Aibenlz. De Falla, Gineste- 
ra. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni al corsi 
di chitarra, pianoforte, violino, 
flauto e materie teoriche. Per in¬ 
formazioni Ars Nova tal. 
37 48.249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 • 
Tel 5912627-5923034) 

Concerti al Seraphicum. è aperta 
la campagna abbonamenti per la 
stagiono concertistica 1992/93 
Tel 5912627 • 5923034, orarlo 
10/12-16/19 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Santi, 34 - Tel. 3742769) 
Domani alle 21 Presso la chiesa 
di San Gaetano (Morlupo) concer¬ 
to del coro Luigi ColaclcchI diretto 
da domenico cieri In programma 
musiche di T Ludovico da Vitto¬ 
rio, P. Nonna, L. ColaclcchI, l 
Stravinskij, G F Ghedinl. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5618607) 
Abbonamenti stagiono sinfonica 
pubblica presso ORBIS (Piazze 
E8quillno.37tel 4827403} 

COLOSSEO (Via Capo d'Afnce 5/A - 
Tol 7004932) 

13* Festival Internazionale di Ro- 
ma-Rassegna danza Stage di 
tango argentino condotto da Sil¬ 
via 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini,6-Tel 3225652) 

Alle 21 presso la RAI (Via Asiago. 
10), concerto di Barbara LazottI 
soprano In programma musiche 
di Oppo, Dali'Ongaro, Giani, Lu¬ 
porini, Ronchetti 


QHIONE (Via delle Fornaci, 37 -Te). 
6372294) 

Alle 21. Strumontallamo ttaMono 
fra 600 e 900. Musiche di Martucci. 
Rendano, PIzzetti. BusonI, Sgam¬ 
bati. Lya Barbarla al pianoforto- 
Quintetto Schumann. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi¬ 
tà la Sapienza • piazzale A. Moro) 
Si ricevono le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1992/93. Le Iscrizioni si ricevono 
esclusivamente presso la lue - 
lunpolevere Flaminio 50. Tel 
361X51/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10-13/16-16 sabato ore 10-13 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
6875952) 

Stagione concertistica 1992/93 
Le tessere possono essere rinno¬ 
vate fino al 10 ottobre. Dopo tale 
data l posti non confermati ver¬ 
ranno considerati liberi. Segrete¬ 
ria da lunedi al venerdì dalle 9 al¬ 
le 13 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 11B - Tel. 
3202876) 

La scuola di musica per bambini 
diretta da Fabio Colino riprende 
^ la tua attività. Le Iscrizioni al poa- 
4 sono effettuare presso la segrete¬ 
ria del la scuola dalle 16 alle 19. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA QOROtANI (Via Plsino. 24 - 
Tel. 2597122) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi e 
laboratori musicali Segreteria: 
tutti I giorni feriali, sabato esclu¬ 
so, dal la 17 alle 20 
TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4617003- 
481601) 

Conclusa la campagna abbona¬ 
menti e Iniziata al botteghino del 
teatro la vendita del biglietti per 
concerti, balletti a opere liriche 
fuori abbonamento. 

■ aiAZz-itocK-roL:;i 

ALEXANDENPLATZ CLUB (Via 
Ostia. 9-Te). 3729396) 

Alle 22 Concerto del quintetto di 

Enzo Scoppa. 

ALPHP'JS (Via Del Commercio, 36 • 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi: alle 22. Tum- 
bllngDIge Segue discoteca. 

Sala Momotombo' Alle 22. Caba¬ 
ret con Antonio Rozza. 

Sala Giardino’ Alle 22. Salls-Sotta 
duo 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tel.5812551) 

Alle 22 Concerto blues rock con II 
gruppo Bread Line. Ingresso libe¬ 
ro 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo. 96-Tel 5744020) 

Alle 22. Concerto di Jho lionkine 
ar>d The Jammers. 

CLASSICO 01 ROMA (Via Llbetta, 7 - 
Tel, 5744955) 

Alle 21 30. Concerto di rock Irlan¬ 
dese con ICallben 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 - 
rei, 4871063) 

Alle 21 30. -De Valle Giulia alle ul¬ 
time canzoni» recital di Paolo Ple- 
trangell 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Alle 22. Blues-rock con gli Stor¬ 
mo. 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/a - 
Tel.589719e) 

Alle 22. Ritmi latinoamerlcani con 

Il Trio de la Fior. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 

Alle 22 Festa di Innaugurazione. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tei 4745076) 

Alle 22. Concerto del trio di Bnrtco 
PlorannunzI 


I- I 
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CORSI DI UNGUA RUSSA 

• Tutti i livelli 

• Insegnanti di madrelingua 

• Corsi propedeutici gratuiti 


Piazza della Repubblica, 47-00185 Roma 
tei. 488.45.70 - 488.14.11 fax 488.11.06 




Inquieta, seducente, scandalosa la algnorìna Giulia 
che Monica Guerritore interpreta 
al Quirinocon la regia di Gabriele l.avia 
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IrifDUtio i'\t)/i( fil< nlito ton Ro/jnUi i Waltcì (loi'rn i puKrn di una (ofjpta di hurcesso 

TERMALI - ZEIMGA, la nostra professione più impegnativa: Jacopo e Nicky. 

Lei ama il Ginraniui, lui non .ima la scopa, l.ci conrcv.i in macchina, Un non riesce a farle prendere l'aereo. Lui dedica il suo tempo 
Ubero ai figli, lei pure.C ome il successo di < oppia < ondi/iona la vita di coppia di un portiere dì grido e di una conduttrice tv. 

I u clii I qui lidi I Im uh I ( ( Il hnCi 
pi>iribb« rl(.l^ll.l^sl mollo piu 


PoiVJiìo ufi.i I un p'ì I «unduili 
U k '» tMVii ( d u lìo 'III pili Ih 


noMi siilf sport II l.«\ la Mistr.i 
« iran/a uii ali si i ai ( ar 


^lil xiliit di mi" l'idi' (pi indo 
^lud.is I poi t (pniwhii stilili 


inali” Qui Ilo I he iHiirt hlv 
brarc il i.iv{j,iuiiv, un nt > « 


1 1 distiii^iu'v perche formavi 
sempre iquipaKlp femminili 


rupporlo molto strelto 


lofi» l< IlìfUI 


LA BELLEZZA OGGI: NEW DIMENSION 


si in studi 1(1 
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Nuovo direttore 
alla Juventus 
Arriva Pelizzola 
funzionario Fiat 


Liedholm festeggia 70 anni trat:alcio e ricordi 

Nìls, il Barone 
venuto dal freddo 




Nils Liedholm che oggi compie settant anni rac¬ 
conta il suo lungo viaggio nel mondo del calcio 
iNon mi sento vecchio corro tiro gioco come 
quando avevo appena quarantanni II Milan ha 
sempre giocato in attacco, anche quando alla sua 
guida c era Nereo Rocco Perché sto bene in Italia^ 
Perchè io che per natura sono silenzioso posso 
ascoltare voi che parlate sempre tanto 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


MCUCCARO (Alessandria) 
PtraiTivarL a Villa Boemi i ba 
sta SI guire 1 aspro otlor del vi 
no Vino novello Grigni Imo 
Barbera Dolcetto Rossi ru 
span‘i ch< vilicolton e gli av 
vcnli/i sorseggiano con qual 
ehc fetta di salame stagionato 
C 0 molta eceila^ione e i eani 
abbaiano Èlempodivendem 
mia sulle colline del Monfcrra 
to ma bisogna far presto per 
che lautunrj avaiua con le 
primo foschie del mattino Me 
no male che non piove piu un 
giorno guadagnato 

Villa Boemia una fattoria 
patriarcale 0 1 abita/ione di 
Nifs Liedholm il vero unico 
grande vecchio del calcio ita 
liano A dir la ver tà anche se 
oggi compie 70 anni lui snob¬ 
ba con una punta di civetteria 
qualsiasi riferimento al lungo 
tammmo percorso «Vecchio’ 
No può sembrar strano ma lo 
mi sento sempre come se 
wcssi tu anni Norijawerto pe 
sante//c an/i riesco a correre 
in salila sono velcxe tiro in 
porta con la stessa precisione 
di quando giocavo No vcc 
chio no e forse neppure sag 
gio solo sul calcio so davvero 
tante cose sul resto preferisco 
ascoltare gli altri eontiiiuare 
ad mtparare» 

' complimenti per le 70 can 
dcline non sono fomtali 1 le 
dtiolm a vederlo qui mentre 
tiene a bada i suoi cani ci 
sembra ringio anito come so 
avesse bevuto una di quelle 
pozioni magieht che fermano 
il tempo 11 pavso ò svelto 1 an 
datura energica Igi memoria 
non ne parliamo riesce a ri 
cordarsi senza inccrtcv/e tulle 
le 'orm i/ioni del Milan degli 
inni 50 quando teneva banco 
insieme a Green c a Nordhal 
•Fu proprio lui a eonvinccmii a 
venirt in Italia lo avevo qual 
che dubbio Poi siccome mio 
padre non mi dava il pcrmos 
so dovi Iti aspettare di rag 
giimgeri i 21 anni lamiggioro 


età Mi sembrava un età iirig 
giungibile albo clic i seitan 
td 

Un rifugio invidi ibilo Villa 
Boemia Ai primi del ses olo 
apparteneva a un ricco iner 
canto clic importava i famosi 
cristalli I Liedholm i hannt ac 
quistatd una ventina d inni 1 1 
ristrutturando'a completamcn 
te Quando ne p irla a Nils brìi 
Uno gli occhi è il suo gioì 'lo 
La moglie Maria Omenoeoin 
volta «hi qui si sta bone ben/a 
esagerare però iltrimenti vie 
ne la malineonia ogni tati o ci 
vuole una bella botti di vita» 
La pnma volta che lo v ide sua 
moglie fo scambiò per un opr 
raio della Teti «A quei tempi 
ricorda non conoscevo I esi 
stenza del calcio dei ritiri Vi 
devo Nils sempre in una con 
altri ragazzi credevo che fos 
se'o It per qualche lavoro 

Nils 1 ledholm ò il pozzo di 
San Pairuio del calcio Se lo 
>a» egm. ’jiit!tltre•p arlac on quelle 
sue cònsèTiiatni str iscieate che ' 
raccontano di locatori exeo 
ptionali ti addentri in un lun 
gnissimo viaggio a ritroso pie 
no di svincoli e deviazioni Lui 
che ha visto lutto no parla 
sempre con lo stesso contagio 
so entusiasmo di quando nuli 
taro al circolo polare sognava 
divenire in Italia 

«Aqutll epoca avevo già se 
guito un corso come allenato 
re Insomma sapevo già come 
lenenni in forma Poi correvo 
moltissimo una abitudini ehc 
conservai anche piu avanti Gl 
poViani a CUI tutti gli allei ato 
ri devono qualcosa quando vi 
de che primi di cominci in 
una seduta lai evo 25 gin del 
campo di cors 1 mi divsi ihe 
sbagliavo Se vuoi f in I <illi 
natore ti conviene f ir corri n 
gli altri fu 11 puoi giuiliear me 
glio c loro fanno piu fi ito dai 
retta a ine 

Beh, ai suol tempi, però, si 

correva di meno Óra c è il 

pressing, il raddoppio, lo 


stress del calcio moderno O 
no? 

10 non sono d ii cordo Noi 
ssedesi negli inni 50 correva 
mo di piu Adesso li sono sutii 
to iddogso nello spazio breve 
G ò piu rapiilit i oove passa il 
palloni Però i sono anche 
molti zone morto C ò i no 
sforzo pili intenso ma incile 
pause piu lunghe Mi ricordo 
chi all inizio noi svedesi non 
vedevamo un pallone ei anti 
cipavann sempre Dopo ib 
biamo capito il Imceo e e i si i 
mo adeguiti teiKndixi seni 
pre in movimento Cosi non 11 
potevano piu stari addosso 
Comiinqui iiietie corri ndo 

11 mantencv imo lucidi una 
vult<i mi sembra clic fossi nel 

57 tulio lo st idio di San Siro 
esplose 111 un lungo appi luso 
Sapete perche’ Bell |Krehe 
sbaglili un p issaggio Fra li 
pnma volta dopo tanto tempo 
e allora i tifosi lo sotloline irò 
no con un appi lusn 
Lei ha smeaso a 38 anni 
Qual è il aegrcto della aua 
longevità? 

I illenameiito la giiiiiastie i 

II passione Anche adesso 
molli mi ehiiilono quale sia il 
mio segri to Nulla continuo 
ni alien irmi Bisogn i m iute 
noie il tono muscolare' I in 
slreehling perche i lendini al 
trimentis accorciano 

Barcal, a 32 anni, dice addio 
olla nazionale Per lei (a be 
oe? 


SI lui 1 apito che deve selezio 
n in gli sforzi e clic (orse fa 
cendo cosi si manterrà com 
pctitivoper litri 4 anni Poi ha 
ilimiistrito un forse senso di 
responsabilità dando la possi 
bilità a Sacelli di provare nuovi 
giocatori Se poi starà bene 
nulla gli iinpcdisee di parlc-ci 
p ire II moiKliali in Usa 

Parliamo del Mllan atravin 
ce, domina, fa quello che 
vuole Cos’ha in più degli al 
tri? 

Gioca a memoria e possiede 
del grandissimi campioni Ma 
non mi stupì z.e II Milan ha 
sempre pr meato un calcio 
il avanguardia Còuniiloeon 
linuo chi va dagl anni 50 fino 
ad oggi 

Maestro, non mi dica che an 
che Nereo Rocco, l'invento 
re del catenaccio, è stato un 
capofila del calcio spettaco¬ 
lo Questa non la bevia 
mo 

Faci) vi fermati all apparenza 
Guardate' il Mila i che vinse nel 
63 1 1 Coppa dei Campioni 
Ciri Altafmi Mora Rivcra Ba 
nson e S mi Fior di giocatori 
portati all attaitarc Cosi an 
itii nil CO llamrin Sormini 
Prati Rivira e I odelti Solo 
quest ultimo correva a coprire 
No quello di Rocco fu un gran 
de calcio 
FSacchi? 

In difesii Sacehi era già a pi) 
st<) (la anni avivo impostalo la 


#■* 
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zona Lui ha avoito il mcrilo di 
cspcrare il |>rc siim di dikii 
dcrbi giù con gii attucinti 
Gran gioco il suo Pcic iloclu 
sia molto logorante ( iixllo-’f 
un ragazzo mollo intelligente e 
sta gestendo al meglio un i 
grande squadri 

Senta, lei non era uno del ao 
atenitori dello zero a /ero 
come risultato perfetto? 

Ma à proprio cosi Dietro i un 
gol e ò sempre un errore Que 
sto non toghe che or » la gcnt 
si diverta mo to di piu 1 dik n 
sori con le nuove re gole sono 
piu corretti non enlrano più 
sull uomo Al massimo il f ilio 
SI vede a ce ntroeampo 

Senta come mal, uno come 
lei, si è trovalo bene In Ita 
Ila? 

Vede IO sono uno (.Ih () irli 
poco silenzioso Con voi inv<. 
ec mi trovo bene ix reh( p ir 
late sempre lo col is<olio c 
ho sempre qualeos i d i iinp » 
ftirc 


ffj 





t itima domanda molti pen 
sano che quando lei parla 
ci pigli un po in giro Oic ci 
racconti delle simpatiche 
bugie Fvero? 

No O' un 1 U ggt nd i che orni ii 
Il m snu ntisc <> p m Noi svede si 
ibbi uno s( nipre ivijio un lon 
d( di uiloiroiu Ic Ih ci p( rint t 
U (Il d k id( re 1 (1 u pre»!) ( ini 
de Ili \iM \1 in (stnmizzo 
un (oiH( Ito r f inni c tpir( 
nugiio ( tiniH( et ( otti ngu 
U fleti ( pposto 






Un allenatore in «pillole» 


STEFANO BOLDRINI 


■I Roma i ideaenciucila eh 
un libro fxr riecontarc 1 uomo 
lontano d ii campi di calcio li 
titolo cn giA pronto «Lie 
dholm N nra il progetto ab 
tx)zz Ito da giornalista ehc piu 
eh tutti 0 entrato in contatto 
con il pi uu ta Lie'dholm Mim 
tuo De Cir indis (insieme con 
clussero per tre stagioni nei 
primi anni Ottanta un i tra 
smissiont nell emiiu ntc rom i 
na "V ideuuno») 0 rimasto nel 
cassetto Cosi 1 csplurnzio c 
del retrobottega di cjuesto set 
lantennc san'onc del calcio 
mondiale si affid i ancor r alla 
narrazione orale eli ricordi e 
aneddoti che pe reorrone oltre 
«^ineiuant anni di sita ruol ili at 
tomo al pallone 

Un eap tolo a parte ò costi 
liuto dal repertorio delle frasi 
celebri che se mdiscono il I le 
elholn calciatore pnma c il 
( ledholrn kK'nieo poi Nei 
ecjnfrouti dei suoi trìseorsi eh 
giocatore il B.irone ha s» mprt 
ivuto uu rapporta ai limiti d( l 
narcisismo Cosi ricco tu') 
quanto aee jeldt una domeni 
e I i San biro durante un i p ir 
tila del suo Mila ì «bbagliai un 
p issaggio non succedeva da 
due anni e tutto lo stadio fede 
un ooohh di meraviglia» Na 
turulmenle erano passati eh 
sirsi inni e n* vsuno potò 
suuntido In un altri circo 
st inza a ceti i insieme ili at 


tu ile dir» tlore s[>ortivo lazi ile 
Governato questi gli ricorch') 
una partila di Copp i I iti la in 
cui il suo av\e rs ino diretto Al 
fredo Di Stefano avev i segna 
lo tre gol «Ma poi ncìii fi e< piu 
mente si giustificò lui Un 
giorno Meinoormu iisessm 
taanni fece fare gli straordin i 
ri in ilUnameno il portien 
ron anist I lancndi All useita 
dal eam[ o i e ronisti si compii 
mentarono per la «c istagnix 
ancora (onsielerevok Lui ri 
spose een lana quasi offesa 
“Non e (> nul i eh strino un 
giorno I Sin Siro tini fortissi 
mo colpii 1 1 tr He rsa e il palio 
ne ritornò m 11 i nostri arei 
L era in que'l i Roma Agosti 
no Di Bartolomei uno eie gitili 
timi -registi- classici Uno ek i 
SUOI colp mignon cn il 1 ìucio 
lungo vero Agostino si 
passar» I i pali i lel un compì 
gno lont ino ^>0 me tri m t non 
ò un prodigio io f leeso 1 inei 
di 70 metri di ev ino de 11 ic 
dholm gioe iton che ì\tsse 
un solo limite ! i knt» zza -Ma 
IO-disse un giorno - non ive 
vo bisogno eh enrr< re sapevo 
giò dove irriv iva il p issaggio 
quindi mi bastava e unmin i 
re Vanitoso de l suo fisico h i 
piu volte nccontatoche qu n 
do giovanissinìo gicxava nel 
lo bleipner Valdi nnrsvik si il 
k nava ìnclu di notte -Cili iltn 
compagni 1 1 se n in 1 1 \ m ) i! 
pub <» iuv e e • pre [( ri\i ilk 


n inni due volte f !u f ieev(j eh 
notu op[)ure ili i!b i prima eh 
nd ire t l ivorare Dovev i 
iV{ re un fisico •'be sii ik i ic 
dtioim se lIlV^eroe'• lee iduto 
(ju mio h I r leeont ilo ut i voi 

I i -(^u isi il I fine eh un x p irti 

I I dunsstm I sput 11 1 iseiiisul 
e impo un pezzetto di [ìolrno 
IK II i ri( oiiiiue i il le orrere 

Il 13 irone e on le sue e tic he I 
te c profezie fi i s< guato I ic ir 
ri( n di diversi gicxaton cju il 
cimo gli lì 1 el ito r igioru c|u il 
eiin litro si f** pe rso pe r str ul \ 
13 ire SI I3c Ite g i e Antogiiom so 
no st it( sue "cre ilure (Ju tri 
el(» I ine i ') il elle i( Ite line B ireM 


libero titolare del Mil in del de 
cimo sebdetto disse -F il nuo 
vol3e'ekcnbiuer8 Qualche in 
n») piu t irdi ifk rmòchc IniBa 
re SI l ivev ì scope rto g ovanis 
simo Capi che en desini ilo 
lel un I gr inde e imen sin d u 
U mpi ek gli ilhevi Cosi per 
crescere in fretta lo facevo il 
lenire insnux all i primi 
squ leir 1 - il ecntrav inti di que 1 
Mil in dell i steli i» era Skf ino 
(biodi gicKatore approdilo 
ili I notorietà giovanivsimo c 
uscito di see na con un i e e rt i 
r ipieht i Correva t intissimo c 
s[)riciva iltrcttiiito dktto 
tmfx rduu ibile per un ili ic 


Due immagini 
di Nils 

L cdho'm Qui 
accanto 
quando 
dffenava (a 
Roma -1 
sinistra coni! 
maglia e la 
fascia d 
capitano del 
Mihn 




fi 


ÌM Nil 1 icdlìolm ò n ito 1 Valdcmarsvik I Sottobre bon?o 
id igi Ite su un fiordo cinquantacinquc chilometri i Sud di Non 
koe [) ng ne 11 i Svczi i meridionale l^oprl il e ile io giovanissimo 
pre kre ndo il j) ìlloiu iglisci 11 uo primo elul) ò stato lo Skipner 
V lidi ni irsvik dove giocò dal l^MO il )9'17 Ix doli fisiche maci 
invi chilometri su chilometri c texnichc e r i un «geometrv del 
p i!!( u lee ero eh lui sm d igh inizi un ce ntrocampist i chssieo 
llgrinek siilo ivvenni nel BMG qu indo jpprodò ili i^k Noir 
koi I ng CI rimise tre st igioni giexindo 10 p irtitc e segnando 
J,, ic u sop*’ iltulto conquisi indo un i maglia da titolare m n i 
zion ile In gl illoblu esordi nel i9'17 ' innodopo alle Olimpi idi 
(Il Ix) idra conquistò 1 1 medagh ì d oro Con lui in quella grande 
Svi zìi gioeav ino (»rt II c Nordha) Appena un anno dopo i tre si 
s ire bbc ro nlrov iti msie nx al Milan pe r comporre uno dei più la 
musi tris d issi de le ile io il-Gre No Li 11 pompicronc Nor 
(Ih 1 imvò I Mil ino ne M918 il «professore» (jren c 1 icdho'm io 
r iggiunse ro 1 1 stagione siieee ssiva 

C iniiKiò ìllor 1 1 1 SI eonda parte de 11 1 e imcr 1 di i ledholm 
sopr nnomin ilo be n presto il «Barone pe r 1 1 sua «signonht \» bri 
l mnic I I delire fu quello piu "longevo- gioe ò in rossonero dal 

I M') "U li I9(>0 f] disputando 3V) gare e realizzando 81 roti 
Un prif iiicluusurid ( irncri sfitirò il titolo mondiale Ai c im 
pion Ul di Svezia Gh h sque<ira*t»candi 11 ava SI arrese* in finale di 
Ironie il I3r isile gu dato da un idolcsee nle prodigio Belò I suua 
mene mi v inse ro 2 Be le'* andò a se gnu tre volte mifului iltren 

t iseu nnc I ledholm i segn ire dopo appcn i tre minuti il gol 
(k II ( filine ro vani iggio svedi se li bilancio m nazionale del Baro 
ne che s ilulò i gialloblu quel 29 giugno 19'>8 di 23 presenze e 

II rdi Quinto u successi centrati con (e squadre di club ( ic 
dholm V m i due seudeiti svedesi ( 17 IS'i qu litro titoli ilalnni 
r)] GG S7'*i9)t liCoppal ili ladellOGl 

Uieimerich illen itore cominciò nel 1963 alMiltn Vi rima 
se tre st igioni poi una violenta forma di epatite lo costrinse ad 
uscire (h set n 1 per SOI me SI U tappe successive sono stale Vero 
n i 1 19()r> UH') Monz j (s'ìgionc 68-69), Vm se (dii 69 al 71) 

I lore niin > (d il 71 il 73) Roma (dai ’"’3 il '’7) Mihm (dii 77 
i! "Jj Komitdil 79 ili SI) Milan (d ili Si ili 87) meoriRo 
m 1 { i ili 87 ul89} \eron i (subentr i i 1 iseeUi iVcroiuillb 
m irzo 19 )2 ) i 1 1 vmio due seiideili «storie i que Ilo della -ste 11 1 
con il Mil in IH 1 1 >78 79 e que Ilo dell i Rom i dopo un digiuno di 
i]iiirmun( inni nel c impion ito B>H2 83 tre* Coope Itila 
(Id^'iSO 1980 1981 e 1983 81 tutte con 1 1 Roma) i>stitehna!i 
st 1 m ( o{>p i ek ( C unponieofì 1 1 Rom j seonkft t ai rigorid i) 1 1 
V( rpool ()tie''sti!o issegnalo due volte ilSenuniton doro nel 
19 6 e nell >8 3 C ultore del gieno i zon i gr izic il qu ile h i otte 
liuto 1 migliori sueeessi i Mil mo ♦ Remi hi linei ito diverse 
stelle de I I osfe e ile io Betlegi Antognoni B ire si (unti Ance 
loti) (ji mmiu Bioio M ildi it S H 


e Ulte ! j pure |vi melo gli lu 
( tu( si » e In eri st ito 1 uomo 
k le rrnin mie di qui Ilo scudi ! 
t * I ledtiolni rispose •-( hu di 
h 1 f itt se gn ire i suoi eomp i 
gm Al f( mp eJ( Il i Kom i di 
1 ik IO ippiodo pr )j ne iie I 
I iiuioeklloM udeUogialk ros 
se ( 1 18J 8 3 ( i niello V iligi 

(I I De nit I I il mi >vo [ ile io 
! s e il 13 iroiK V ihgi e Ih gio 
e ( eiue 11 limo 1 3 | irtite i (ine 
st ig ( IK fu e e dulej il I erugi i 
Non V ide piu ! i ser e A De II i 
se IH le gr indi illusie ni me he i 
1 isi (Il K( be rto M unire ssi e 
su I me tmp illome ni il primo 
iti lee Ulte ipprodo il Mil in 
nel 1 i^s ” ) in io Je 1 decime» 
se uele Ito i il nuovo Re use li 
bimk t li I d II ()l iiid i vie e 
( mì[>ioiii elei mondo in \r 
gl ntin i luir se lite iziò il i3 1 
ione M mdr ssi giexo fri Mi 
lun ( f ni 1 p mite in \ se 
I n iiK » 1 V 1 poi se ivoto de li 
nitiv m ( nle in 13 e ( 

I ip ili im n e r I ne 1 g ro de II i 
] nin I s ,11 I It i rom misi i sm 
Il j III i\e V I st elle u ni 
l ilk ggi 1 e nu M ir nl( n i 


Wm 1 ( )KINt ) 11 fun/ieui ine de 11 i Oire /ione 
111 1 ì fin in/i in i d< i c re piio hi it i htore nz > 
i^» izzol 1 38 cinni di'errin » ! nuoso di 
re ttorc ge iie r ile de II i luve ntus l^i noti/i i e 
stata resa nota ieri con un e ou unic itodcil i 
società Pchzzola sube nlra a hnrico Bendo 
ni che ò stato chnmato a ricoprire lo stesso 
incarico ne Ila Lazio 

«^Sitili ('»•>« H, ^ r. «W'.ji' ni 


Italia-Svizzera 
Oggi i convocati 

Tutti i guai 
(di Sacchi 
E spunta 
pure Tassotti 

FRANCESCO ZUCCHInF 

■i ROMA Oggi Arrigo Sacci i 
dirami li listi dei 18 fr' 20) 
izzum pf r il p nul i con li 
Svizzeri del 11 utlcibre i ( i 
gli in e Ih e li debuUo ne He 
qu ihfieaz (jni mondiili I Ita 
hi ò inserita nel gruppo ] m 
CUI ei sono pure [Portogallo 
Scozia Lste^m i e Mail i ic pn 
me due elassificik partC'Cipe 
ranno ai Mondiali 94 

l>a «sorpres i» oaie m 1 lodi 
eI imo fr 1 virgole tic perche se 
ne p irla d i qumdie 1 giorni do 
vre bbe essere li chiamati in 
azzimo di M luro 1 issotti 3 3 
inni i ge nn uo un i quaranti 
M di pre se nz ì m v me rappre 
sentitive it >h me giov in li 
senza II cxki sf izione di ap 
predire nella selezione piu 
import Ulte Li i eirenzi cui 
potrebbe rimedi ire stjvolti 
mf itti il ritiro eh [ ranco B ire i 
rj ili i Naz on ile [c jleone ^mu 
t Ulte fof ut de I don ino M inni 
m infortunato) Ij t messo n 
diffieolf) lei iprindo 1 1 strt 
d i il viH .1 luti mil inist i lino i 
poctii mesi fi in predicato di 
pis.Adre la nino al Milan e 
adesso iddiriituri eat ipultito 
in izzurro in 11 ih i come efi 
mjslrino i res-ord di gol e e'* 
un Ulte nlic i e risi di nuovi d 
feiisori pese indo sempre fri i 
ve'cchietli 8 n ehi avev i peris i 
to anche iVierehowod il qua 
le tutt IVI 1 in questi giorni si ò 
solloposti.) a un pieecjlo mUr 
vento chiru'gico e non sarei) 
be st Ito forse disponibile da 
doni mi prii io giorno di ritiro 
1 1 ose rei mo 

Sieelii non I a comunque 
mlieip Ite nuli i si prex e de 
per supposizioni 11 e t s irebbe 
mienzionIto a srhic-irt* uni 
squidri inti Svizzeri con li 
coppia e ( ntralc (ostie urti 
M ileJini forse Cosi icurt i Mi 
notti II p irinig uh» Di ( hi ir i 
reduce d i un infurluiìioe i o 
bun i ieri per B irm i Venc /11 
sin (onvexato io stesso nu 
di'fielime nle gKxlun con gli 
e Ivetie i e ri il I irelini S n ehi 
lì i osse rv ito Minotti t hip ir 
I Ito e o» i)i ( I 1 ir 1 Qu ik he 
dubbio per k risi rve della re 
troguirdii fri Dino B<iggio 
Umn 1 e 1 1 coi);;! i de I Barin i 
Minotti Apotloni ()ii ite uno 
dovrebbe essere saerifie ilo 
mi (hpende perche Sacelli 
potrebbe me tu c himi ire 29 
izzum e non S Me no oq re 
se lecntreH impo love ns[Hl 
lo ili imiehevoli di Zunge n 
solo Mine mi s juilifieato m 
e impK n ito e de ude nU ne I 
I ullim i ( sibizii u dovTiblx 
» sere I ise I ito i is i ( i s ir i il 
blocco imi misi i I)r>n lek ni Al 
Ih rimi hv mi U nlini igguii 
I I ini ris I [3i me hi e il n ipo 
kt ino /ol i Nessum parti» o 
lire sorfiresi uh he in ittieeo 
dove sin ee nkriruto il trio 
Untim \ 1 illi Robe he B iggio 
e C isir ighi k vre bb» ive re I i 
UH ylio su Me Ih I » e se inpre il 
1 » 1 Ile signo 1 itti! ile e ipo 
e innonie re de 1 e i npion ito ( ” 
re (1 ) e oine rise n. i eJi iussc 

Galles-Italia 
di rugby 
Gli azzurri 
sotto 43-12 
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disse eh lui I le dhe Ini Inip ilio 
me n ee m[>he i due infortuni 
gnv issimi che h inno frenilo 
li su i e ime ra quest t si ile si 
ille n IV t il ( i(K( oe Ol disexeu 
{) ili 

Anche i metodi eh ilkni 
mento e le teorie Innno ivulo 
il supporlo di fr isi ve k bri I i 
e e V I p ili ggi ire il tre n! iseit n 
ne Rive ri e i e hi si stupiv i 
mi IV i ripe te re -Ne l e ileie; e ò 
seiiijire d i impinre Li zon i 
di I K dholm ò p iss il i illa sto 
ri 1 eeiiue r ign ite 1 1 un i reti 
sii ine iute di p iss iggi i ritmi 
pii ( liti rispe Ilo (Il i versione 
di S lee hi II pcjssesso di p ili > 
( lond iiiH ni ik se tic m il p d 
ione [)e r nov mi i minuti se i si 
e uro e Ih ivv( rs ino non se 
gin r 1 m u un gol In iK ìmo 
ne eh un Roma Na K>h del 
198 I SI V ( Isi un i m ire Uur i 
un |>o ( e ee Ulne i il ee ntr iv m 
li I ruzzo s j1 lilx ro > mele se 
Krol I mi 1 1 Bruz/o ipp irve 
"blcK e ito cj ili I le\ iiioiie de ! 
B Itone M i lui se r ifieo gli 
iliedt un Ix 1 vi te -I st ito t>r i 
vo Krol non li i se gn ite K,iol 
iggiunse Ne n nu ( r i m n e 
pit ilo eh e ss( re m ire ito d i un 
ee ntr iv inti 1 inf itti ni ssiino 
( 1 pie vo I in 




IB ( M\l)li7 Aulirò de finito 
pe r 1 It ih 1 (Il Fonre ide sul 
1 e ri) i d( !! Arnis 1* irk lini 
zion ik I* limi ili mg )s i'* 
st it 1 inf liti V e ufi 1 1 qui st 1 
se r 1 (i il Ci itk s \V e on il pni 
W ggio (Il 13 )2 I p droni di 
e is 1 SI se no hutt in subito in 
i\ Ulti e (le po ipi e I i 8 ii 
gi<H o seme» mise iti ijxrfori 
re I i IH 11 treq po ortodoss i 
re Irogu udì i ui ma roi i 
jK nell/ il gin ic e io di un in il 
e II e Ih non h i offe do troppi 
soddisf iziom il juindie i iz 
/uro } (ture lefe An inel ire u 
ine t ì e st Uo I i sire ino ( k 
n t nt [ironln i rt e upe r ut su 
un 1 inde e isione di \ k e ir 
un e l'e o i se ginn de I tre 
qu irti e e litro Bidgood 1 i 
re izioiu de 11 i scju idr i iz 
ziirr II -t u i pe n') proni i n i 
un i UH I 1 di ( he e e hin uè» e 
si u I ìli ìull u 1 II priiiK te ni 
po si e e fm so ( on un p irz i 
le di ’ [)( r iK alles ! lu II i 
ripre s 1 1 itle gl.i imentode 11 1 
t ilii n ne e m !>i U( ) n d 
t lite 
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Serata 
dì Coppa 
Italia 


Milan e Roma scatenate con due gol di Carnevale e Papin che trovano 
«gloria feriale» dopo i forzati riposi domenicali. Incidenti a San Siro 
tra ultra e polizia: 5 feriti e 6 arrestati. La Juve s’aggrappa a Moeller 
Fiorentina nuovo crollo, il Napoli contestato salvato da Fonseca e Careca 







Apparìzioiiì notturne 


H MILANO Un uno due e il 
franCLv, Jean hi-Te Papm ntl 
giro di un minuto ha risolto la 
sfida di Coppa a favore della 
sc|uadra di Capello E con es 
sa anche la qualificazione vi 
sto che lAtntini nella ripresa 
ha latto più rotondo il punteg 
gio 1 rovsoneri anche quando 
avvicendano gli uomini resta 
no con squadra e panchina 
imbottite di nazionali di mc//a 
Europa Maz/one invece si 
trova a fare i salti mortili se 
non dispone come sttisera 
degli squalifieiti Herrera e Oli 
veira o degli inlortuna’i Mal 
Uoi Gaiidcnzi e Dibitonto 
Cosi 1 sardi per 20 hanno so 
lo cercato di limitare i danni 
■enz 1 stuzzicare gli avversari 
che pure dimostravano di po 
ter comandare il gioco a loro 
piacimento Purtroppo per il 
Cagliari e < ra Papin deciso a 
dimostrare che la tribuna non 
lo ha arrugginito Cosi dopo 
un paio di tento ivi senza esito 
su altrettanti inviti di Eranio (4 
e 17 ) e tante sgroppale su tut 
to il fronte offensivo ecco i due 
gol 25 cross di Eranio ap 
poggio di Lentini e con la dife 
sa sard i assente JPP aceom 
pagna in porta di testa il palio 
ne dell 1 0 26 nuovo assist di 
Iztntini e stavolta Papin ha gl 
rato ancora di tr sta il pallone 
mettendolo complelamonle 
fuori dalla portata di lelpo Ul 
timo lampo al 17 della ripresa 
una fucilala di Evani appena 
entralo e'^baltuladalelpoma 
Lcniini (il migliore in campo) 
ù in agguato per il i 0 A ravvi 
vare I atmos'era ci hanno pen 
salo gruppi di uliras nei se 
eondo anello una discussione 
tra loro ù sfociata in assurdi atti 
di violenza con la polizia che è 
stata costretta a cancare den 
tro e fuori lo stadio per calma 
re 1 tifosi piu esagitati 11 bilan 
CIO e pesame un vice questore 
col polso fratturato un agenti 
con la gamba fratturala sei ti 
losi fermati dicui tre feriti 


MIlAM-CACtIARI _3^ 

MILAN Rossi Tassotti Maldim Alberimi Costacurta Baresi 
Lentini Rijkaard Van Sasten Papin (33 si Simono) Eranio 
(53 stEvani)(12Cudicini 13Gambaro ISMassaro) 

CAGLIARI lelpo Napoli Festa Bisoli FIricano (46 st Villa) 
Pusceddu Menerò Sanna Francescoli Cappioli Criniti (73 
stTojera) (12Nanni 14Pancaro 16Marchese) 

ARBITRO Bettin di Padova 
RETI 25 e 26 Papin 62 Lentini 

NOTE angoli 8a 2 per il Milan serata fresca terreno In buone 
condizioni Ammoniti Lentini e Albertini Nella seconda parte 
della ripresa si sono verificati incidenti nella zona del secondo 
anello occupata da ultras rossoneri che hanno provocato una 
brevecaricadellapolizia spettatori 15000 


Milan 3 
Cagliari 0 


I 

Foggia 0 

Inter 0 

I 



JUVENTUS-GENOA _ 1-0 


JUVENTUS Peruzzi Torricelli Dino Saggio Conte (1 st Ga¬ 
lla) Kohler Carrara Moeller Pian Vialli R Saggio Casira¬ 
ghi 12Rampulla 13 De Marchi 15 Di Canio 16 Ravanelli 
GENOA Tacconi Torrente Ferroni Panucci CollovatI Signo¬ 
rini Van T Schip Bor'olazzi (9 st DobrovoIskI) Padovano 
Skuhravi e Onorati 12 Spagnolo 13 Rossi 14 Ruotolo 16 to¬ 
rio 

ARBITRO Nicchi di Arezzo 
RETI 10 Moeller 

NOTE angoli 5a 3 per il Genoa Serata fredda Terreno In otti¬ 
me condizioni Spettatori 9 113 per un incasso di 218 930 000 
lire Ammoniti Collovati Kohler Torrente Ferroni e Padova¬ 
no 

Baggio fa saltare 
la gabbia di Giorgi 
Assist decisivo 


MAPOI.I-VEROMA _ 2-1 

NAPOLI Galli Ferrara Policano Pan Francini Corradinl 
Grippa Mauro Careca Zola Fonseca (12 SansonettI 13 Ta¬ 
rantino 14Cornacchla 15Cannavaro 16Ferrante) 

VERONA Zaninelli Callsti Lamacchi (22 st Polonia) Rossi 
Pin L Pellegrini Piubelli leardi Lunini Giampaolo Panna (8 
st D Pollegrini) (12Gregori 15Ghirardello 16 Pagani) 
ARBITRO Rosica di Roma 
RETI nel 52 Careca 55 Lumni 80 Fonseca 
NOTE angoli 8 a 5 per II Napoli Cielo nuvoloso con tempera¬ 
tura mite terreno di gioco scivoloso spettatori pagani 7 924 
per un Incasso di 151 320 000 Ammoniti Mauro per proteste e 
PIn per scorrettezze 

E per una vittoria 
striminzita 
Fuorigrotta fischia 


■■ TORINO Alla vigilia si era 
ipotizzata una staffetta un 
tempo per parte fra Roberto 
Saggio c Moeller nella sfida di 
Coppa contro il Genoa E Maf 
letta ù stala anehe se di tutt al 
tro tipo rispetto a quella ipotiz 
zala prima del (ischio d inizio 
I due big spediti entrambi in 
e impo dal I rap invece del 
posto SI sono scambiali in mo 
do perfetto il pallone ehe ha 
deciso la sfida del Delle Alpi 
Correva il dei imo minuto del 
I ineonlro quando dopo uno 
slalom ubriaeante Baggio ha 
servito un pallone d oro sui 
piedi del tedesco il rasoterra 
di Moeller si ù insaccato alle 
spalle dell ex T leeoni appar 
so per la veril<i un tantino sor 
preso Sbloccato subito il risul 
tato la Juventus ha poi tirato i 
remi in bare i con il solo Bag 
gio elle ha eoiilinualu a bulla 
re sfruttando I opinabile mar 
calura a zona predisposta per 
lui da Giorgi II Genoa dalcan 


to suo nella pnma frazione di 
gioco non ha saputo profittare 
dell atteggiamento remissivo 
dei padroni di casa 1^ partita 
SI ù cosi trascinata fino all in 
lervallo senza particolan cmo 
zioni Musica diversa nella ri 
presa con gli ospiti finalmente 
all attacco grazie alla propui 
sione assicurata dal nuovo en 
trato Dobrovolski Al 18 e al 
21 Padovano ha sfiorato il pa 
reggio su due calci piazzati il 
primo finito non lontano dal 
1 incrocio dei pali il secondo 
che ha costretto Pcruzzi ad 
una difficile deviazione Al 32 
propno Dobrovolski ha sfiora 

10 la rete È stato Galla a devia 
re provvidenzialmente la peri¬ 
colosa girata del russo Due 
minuti dopo lo stesso Calia era 
protagonista ad aree invertite 

11 suo tiro su passaggio di Bag 
gk> veniva intercettato da Tac 
coni in tuffo SI finiva cosi con 
appuntamento al Ferrans per 
una sfida ancora in bilico 


B NAPOLI Una vittoria sin 
minzita che per come ù malu 
rata non soltanto non scaccia 
la cnsi ma perfino I aggrava 11 
Napoli arranca la fatica anche 
contro il Verona a dimostra 
zione che i problemi emersi 
negli ultimi tempi non erano 
un caso Non t è quindi da 
meravigliarsi che la gara si 
svolga quasi inleramenle Ira 
contestazioni e fischimenlre gli 
azzurri non hanno uno sirac 
CIO di idea vagano sul campo 
come anime perse ed il Vero 
na può organizzare con calma 
la sua difesa Tra i ccntrocam 
pisti del Napoli c gli attaccanti 
si apre un baratro di idee e rii 
gioco che pare incolmabile La 
squadra è chiaramente frenata 
dalla mancanza di schemi 
Mauro e Zola sono costretti a 
frenare per stare appresso a 
Careca e Ponscca sempre fiio 
n azione Anche sulle fasce la 
terali c 6 il buio più assoluto 
Grippa 6 un disTullore natura 


le del gioco in grandi difficolta 
quando deve impostare e sul 
I altro lato Policano ò tanto 
avulso dal contesto della ma 
novra da provocare scompensi 
difensivi sulla sua fascia oltre 
a non arrecare alcun disturbo 
alla difesa veronese I gol subiti 
derivano da casuali incertezze 
della difesa (soprattutto di Za 
ninelli) ma sul piano del gio¬ 
co I veneti dimostrano di non 
aver nulla da invidiare agli av 
versar! I gol al 7 della npresa 
c A un calcio d angolo di Fon 
seca la palla supera una selva 
di giocalon e Careca la devia 
di tes'a La parabola scavalca 
Zaninelli e termina in rete Tre 
minuti dopo il pareggio vero¬ 
nese Policano SI impappina 
davanti alla porta e cerca di 
passare a Francini Si inserisce 
Lunini che insacca con un ra 
solerra Al 35 1 gol della vitto 
ria C ò un corner di Zola Fon 
seca precede Zaninelli c con 
un colpo di lesta realizza 


Lza doppietta di Effenberg nel finale limita i danni 

Al supermarket viola 
nuovo saccheggio di gol 


ROMA-FIORENTINA 4-2 


ROMA Cervone 6 Garzya6 5 Carboni 5 Piacentini 6 Bene¬ 
detti 6 Aldair 6 5 Mihajlovic 6 Haessier 5 5 (70 Mjzzi sv) 
Carnevale 6 (59 Bonaclnasv) Giannini 6 5 Rizzitelli6 (12 2- 
nelti 13Nela 15Salsano) 

FIORENTINA Mannini 5 Carnasciali 5 Carobbi6 Di Mauro 6 
Faccenda 6 Luppi 5 E11enb«rg6 5 Iachtni6(65 Bartolellisv) 
Baiano 5 (59 Beltrammisv) Orlando 6 LaudrupS (12 Betti 13 
Fiondella 14Verga) 

ARBITRO Trenlalange 

RETI 15 Carnevalo 47 o 50 Mihajlovic 52 Carnevale 79 o 
81 rig Effenberg 

NOTE angoli 7-5 per la Roma espulso Piacentini ammoniti 
Mihajlovic Giannini Carnasciali Orlando e Luppi 


Lampo di Asprilla 
Melli e Di Chiara 
assi in tribuna 

PARMA-VEKEZIA _ 1-0 

PARMA Ballotta Pulga (83 Monza) Marocano MInottI Apol- 
loni Grun Asprilla Zoratto Osio Cuoghi Pizzi (46 Berli) 12 
Ferrari 13Franchini 15Pin 

VENEZIA Monghini Rossi Di Già Lizzani Romano Mariani 
Bortoluzzi Fogli Bonaldi (47 Damato) De Patro (83 Chiù) 
Mazzucato 12 Carnato 14 Parise 15 Del Vecchio 

ARBITRO Boggi di Salerno 

RETI 33 Asprilla 

NOTE angoli 10a4perilParma Speltdlori6 000 


Toro senza attacco 
preso per mano 
da Sdfo goleador 

BARI-TORIMO _1-1 

BARI Brato Di Muri Civero Parente Jarni Pregna Alessio 
Cucchi Capocchiano (06 Tiben) Barone Tovalierl (In pan¬ 
china Loseto Andrisani Sassarini) All Lazaront 

TORINO Marchegiani Aloisi Sergio Fortunato Annoni Fusi 
Mussi (82 Cols) Sordo Silenzi Scilo Vieri (64 Poggi) In pan¬ 
china Di Fusco Saralegui Sintgaglia Alt Mondonico 

ARBITRO Quartuccio di Torre Annunziata 
RETI Scilo al 14 Capocchiano al 54 

NOTE angoli 8 a 4 por il Bari Ammoniti Tovalieri Alolsi Ser¬ 
gio e Parente Terreno in buone condizioni 


H ROMA Lo chiamano ca! 
CIO spettacolo ma a lanciare 
ieri sera sulla strada della vitto 
ria la Roma 0» stato piuttosto il 
festiva! del liscio Ixi Fiorentina 
ha senz’ilo i due punti ai i^iallo 
rossi su un vavsoio d argento 
l.a pnina perla al IC cross m 
riocuo di I^iaccnltni ma Luppi 
SI muove maldestramente nel 
tent itivo di far scattare il lucri 
gioco c tocca all indietro di te 
sta per Carnevale botta al volo 
del redivivo punterò gialloros 
so e I 0 [l bis a iiu/io npresa 
Mihailovie liberissimo prende 
la mira da 15 ine tri tiro fortiss 
mo che rimbalza Mannini re 
sta imbambolato il p illone gli 
sguscia t'a le m mi come se 
fosse ein \ saponetta ed e ntra 
in rete 2 0 I tose mi a quel 
punto SI afflosci ino come un 
sacco vuoto e nel giro di cin 
que minuti beccano altri due 
gol il ter/o il 50 0 firmato da 
un altra sventola dello slavo 
che raccoglie al volo un cross 
di Spacc ilcgn i Pi icenlini e in 
fil i Mannini il quarto una 
/lice it I di C irnt v ik su c ilcio 
d angolo b ittuto da Haessier 
Cinqu intacluL minuti pc r rnan 
dare in Piracliso uni Roma 
uscita con le oss i rotte dal! ì 
trasferii di C igliari poco più 
di me// i p irtita per in ibissarc 


la Fiorentina 

In chiusura di p \rtita però 
r 0 il guizzo dei toscani che 
riapre il discorso qualificazio 
ne E un altra doppietta nella 
serata dei gol in coppia a eli 
mc7/are lo svantaggio La pn 
ni I stoccata de! tedesco giun 
gc al 79 à un tocco di piatto 
da cinque metri su invilo da! 
giovane Bariolelli II bis all 81 
contrasto in area Giannini Di 
M luro l ex gtallorosso cade a 
terra ma 1 intcrv» nto del Prtn 
cipe appare sul pallone Tren 
talange fischia invex:c il rigore 
botti di Lffenberg r* risultato 
che SI fissa sul A 2 

Discorso qu iliftcazione ri i 
perto dunque Col presidente 
ck 11 1 Roma Giuseppe Ciim 


pico che appare infuriaro ne 
gli spogliatoi afferma che per 
lui la partita "era conclusa sul 
4 l" c rilancia la quwcstione 
delle designazioni arbitrali Ma 
aperti soprattutto restano pu 
re 1 problemi delle due squa 
che [-.a Roma che ha spedilo 
u ri in tribuna Caniggia non 
può fare a meno di Aldair Pro 
blema temporaneamente ri 
soito dalla strana partenza di 
Claudio Caniggia per una tour 
nCe con la nazionale argentina 
che gli farò saltare gii incontri 
eoi (jrisshoppcr nell mdatì 
della Coppi Uefa ceonllnter 
ineimpionato U» Fior( nlina 0 
belli d ivanti e fragile dietro 
Fanno spettacolo i violi mi i 
divertirsi spesso sono gli iv 
ve rsari 


ÌB PARMA Battuto il Venezia 
di misura ma ò 1 unica notizia 
lieta il P irma ancor 1 non con 
vince Senza i suoi «terzini vo 
lanti" stenta a ritrovarsi a poco 
servono i fraseggi che Osio il 
migliore con Grun imposta 
con le punte Cem Mclli in tn 
buna le luci dei rifletlori sono 
[)cr Asprill i 1 1 «pantera nera»* 
realizza il suo terzo gol italiano 
e dimostra che I intesa con i 
compagni ò in crescita Sotto 
gli oeetii del et Saeehi ha di 
sput ito un i discreta prcstazio 
nc il duo centrile Apolloni e 
Mmolti il libere) gl illoblu era 
os'erv ito sp(*eirie non haen 
tusi ism Ilo m I nessuna fX’ce i 
v i regisir U i i sue^ carico No 
nos' mie un solo gol eh se irle» 


la qualificazione dovrebe esse 
re m mano al Parma La squa 
dra di Scala inizia in sordina 
Asprilla ha tre sprazzi (I 6 
22 ) ma non impcnsicnsce 
Menghini i) quale compie il 
pnmo tuffo al 26 su ciabattata 
di Grun II vantaggio giunge al 
33 Malrceano serve Osio che 
smarca Aspnila il Colombia 
no liberissimo trafigge i por 
nere II Venezia reagisce con 
Romano al 39 che eostnnge 
Btillotta in angolo e con Bona! 
eh al 44 >ervito d i Corallo 
che sparacchia fuori Nella ri 
presa li gara scade di tono fin 
che un colpo di testa di Grun al 
75 e salvalo sulla linea dall ex 
Oi Ciò Al 90 bomba di Maria 
ni deviata in angolo da Baliot 
ti \]FD 


HI BAR] li 1 orino privo di 
Aguilera Casagrande Bruno c 
Vcnlunn conquista a) San Ni 
cola un paleggio importante 
che ipoteca la qualificazione 
al turno successivo di Coppa 
Italia Gli uomini di Mondoni 
co hanno sempre cercalo la 
vitlona senza limitarsi ad agire 
in contropiede anche se di 
fronte cera un discreto Bari I 
biancorossi hanno sofferto 
nella prima mezzori dell in 
contro poi da veri spcK-ialisti 
m rimonte sono usciti alla di 
stanza mettendo alle corde i 
granala dopo il pareggio d i Ca 
poeclìiano Nel primo tempo 
la squadra di Mondonico ha 
subito trovato aM4 il gol del 
vantaggio con un prc'ciso raso 
terra di Scifo aiutato da un er 
rore dell i difesa barese Gli 


ospiti hanno sfiorato la rete an 
che al 30 con un gran Uro di 
Sordo respinto da Biato che 
nel) occasione si ò infortunato 
alla caviglia destra (al suo po 
sto Gentili) ed al 34 con 
un incursione di Vicn sventala 
da Pregna II Ban ha replicato 
con le conclusioni dalla di 
stanza di Tovalien e Cucchi 
Ad inizio ripresa ò giunto il pa 
roggio di Capocchiano dopo 
una travolgente azione di Pa 
rcnte Molte le occasioni da rt 
te C ipocchiano ha sfioralo la 
doppielld al 71 mentre it de 
buttante Gentili ha neutralizza 
lo un pericoloso colpo di testa 
di Aloisi Nel finale Barone ha 
fallito il gol partita ma forse il 
p in ò il risultato più giusto 

IJMC 


I romani in vantaggio raggiunti da Lantignotti poi rischiano. Espulso Doli, botte tra tifosi 

Questa volta non basta Signori 


■■ Cl.St NA Un ((.seni gi 
gliarrU) blc>c( » sul p in ggio 1 1 
[.tizio c 1 1 f i p itir(. piu di 1 prt 
visto I rorn ignoli h innodoriu 
n iU> per I irghi tr itti ni. Il » n[>re 
VI dop 1 (.spulsiofK del hzM 
k Doli pt r un f ilio di re izioiu 
su Seugugi I Nt 1 pruno tempo 
1 1 Uizic h I gi(x \t ) i fi itiun » 
ti a( t ( s i so()r iltutto d i iIl u 
n -nunu n di (j ise oignt e ui 
V I il me nto prii l i[) jk del gol 
i) 25 d» I prilli > t( nipo 1 ingk 
se l me i Ito d i Signori sup» r i 


Ioni m V in uscii i tira da posi 
/ione ingoiai i e sull i re s[)int j 
sulh line \ di Iz-oni irrompe Si 
gnori che segni al sedo (o 
mine 11 pere") i questo punto 1 1 
p irtit 1 de I Geseii i fino «id ^llo 
r i costretto in dife sa A! 4 3 il 
p ireggto dei rom ignoli cross 
in rove sei II 1 di leodorani di 
fes \ I izi ik tn tr inee M irin 
mette in me zzo per l>intignolti 
e he segn t in scivolata Hi[)n s i 
Al /off soslitii see GascOi 


gne con Stroppa 1 1 Uizio si 
sptgne sempre |>iu prende in 
yeK-e convinzione il Cesein 
ehe prov i il cotp xeio e lo stio 
r i con Hubner un suo Uro b i! 
la I lungo sull Ime i de II i por 
t \ bi ineazzum prim » del s il 
vii iggio in extremis di Cnvc 
ro l..a l.azio SI difende con 
esp( ne nz i e porti » e is ni p i 
rtggio I ifferugli ili i (me del 
l incontro fuori d iDo stadio 

jG r 


CESENA-LAZIO 1-1 


CESENA Fontana Scugugia Pepi Leoni Barceila Mann 
Teodorani Piracc ni (77 Del Bianco) Hubner Lantignotti (46 
Gaufieri) Pazzaglia (12 Dadina iSMedn 16Pannitteri) 


LAZIO Fiori Conno Marcotin Sciosa Luzard» Graverò Fu- 
ser Doli Wintor Casco gne (60 Stroppa) Signori (12 Orsi 13 
Gregucci 14Bacci 16Neri) 


ARBITRO Ch esad Milano 


RETI 24 S Q lon 43 Lantignotti 

NOTE al 68 è stato espulso Doli per fallo di reazione 



pa^iina 


27 ru 






Pci 

AUGUSTO DAOUO 

•Dicono che sei / andato nel vento / 
ma dolce amico / noi lo sappiamo 
/ tu nmani" Le compagne e t com 
pagni dell Arci 
Koma 8 ottobre 1992 


Nel 7® annlver^ano della scomparsa 
del compagno 

UONEUOBICNAMI 
la moglie Rina 11 figlio Fabio la nuo¬ 
ra Daniela e il nipote Massimiliano 
Io ricordano con nmpianto c immu 
(alo affetto a quanto lo conobbero e 
le vollero bene In memona sotto- 
scTvono per l Unità 
Roma 8 ottobre 1992 


CENZETTIAUIO 

Nel 7® anniversario della tua man 
canza tua moglie a cui sei sempre 
nel cuore d^'sidera ncordarti a tutti 
gli amici c sottosenve per l Unità. 
Sanremo 8 ottobre i992 


Stefano Anastasia MassimoBranca 
to Cecilia D Elia Leandro Limoccia 
Antonio Placido si stringono a M )na 
Grazia Iximbardi per la scomparsa 
del caro 

PAPÀ 

Roma 8 ottobre 1992 


Rrcorre oggi il sesto anniversano 
della morte della compagna 

RINAFANGULlACa 

Veleno la ncorda ad amici c com 
pagni e m sua memona sottosenve 
200 mila li'e per I UnitA 

Firenze 8 ottobre 1992 


Profondamente sconvolta sono con 
Francesca ed Antonio Clelia 

Milano 8 ottobre 1992 


Gruppo Pds ■ Informazioni parlamentari 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds 
sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di giovedì 8, venerdì 9, a quella even¬ 
tuale, antimendiana di sabato 10 


DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 


DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 


ENTRA 

nella Cooperativa 

SOCI de nbiità 


/' AVVISI ^ 
V ECONÒMICI J 

1 Domande di lavoro 
e di impiego 

Dattilograla conoscenza Inglese 
tedesco csrea lavo'o domicilio 
anctie computer oppure sosUlu- 
zione part-time presso diente 
sbobinamento nastri 
Tel. 02/2g5143S2 


Ogni lunedì 

con 

riAijtà 

quattro pagine di 

rrifiri 



NEL NUMERO DI OTTOBREt 

Ng^cor» —coimI» watwra. 

Metodi, consigli e indirizzi 
per uno grovidonzo e un porto ecologici 

I faringei gwt l i' Mffi gJdorg. 

44 formaci a confronto Promossi e bocciati 

Lg giodg gl vgrdg. 

Dai tessuti ai modelli, uno ventato ecologico 


Il mensile dell'ambiente. 


FESTA UNITÀ BOVILLE 

Numeri usciti alla 
sottoscrizione a premi 


1 

0851 

11 

0764 

2 

0309 

12 

0867 

3 

0686 

13 

0339 

4 

0868 

14 

0177 

5 

1391 

15 

1555 

6 

0894 

16 

1825 

7 

0897 

17 

0862 

8 

0127 

18 

1096 

9 

1353 

19 

0767 

10 

1839 

20 

1453 



CONSORZIO ACQUE PER LE 
PROVINCE DI FORLÌ E RAVENNA 


Avvito di gara - Bando di qualificazione 

(Eatrano) 

Ente appaltante Consorzio Acque per le Province di Forti o Ravenna 
Piazza del Uvoro 35 47100 Forlì Tel 0543/24971 Fax 543/26250 
Doscnzione dell opera Stazione di pompaggio condotta premente 
In P R F V e condotta In acciaio per II collegamento idrico 
Corlano Cevolabbate Casarota Montetlore Conca (Circondano di 
Rimino IV" Lotto sublotto 14 dell Acquedotto della Romagna 1" o 
2° stralcio 

Forma del contratto per atto pubblico notarile 

Importo del lavori a base dasta L 2 260 000 000 (lire duemiliardi 

duecentottantamilloni) 

Iscrizione A N C 10/A per tiro 3 000 milioni 

Modalità di aggiudicazione licitazione pnvata ai sensi dell ari 1 lori 

0 ) e dell art 5 logge 2/02/1973 n 14 

Termine di esecuzione del lavori mesi 14 dalla consegna 

Sono ammesse a partecipare alla gara oltre olle mprese individuai 

anche le associazioni temporanee di imprese o i Consorz di 

imprese 

Le domande di partecipazione redatte m competente bollo un ta 
mente alia documentazione prevista dal bando integralo di gara 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 21/10/1992 al seguen 
le indirizzo Consorzio Acque per le Province di Forlì « Ravenna 
Piazza del Lavoro 35 47100 Forlì Tel 0543/24971 Telefax 

0543/25250 

Versione integralo del presente bando è stata trasmessa per la pub 
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale delia Repubblica in aota 
30/9/1992 e potrà essere ntirata In copia all indinzzo dell Ammimstr*) 
ziono appaltante nello ore antimendlane 

GH Inviti a presentare offerta verranno spediti entro 120 giorni dalla 
data di pubblicazione del bando di gara integrale sulla G U R i 
La richiesta di invito non vincola l Amministretcìone appallante 

Il preeidente Giorgio Zann boni 















OPEL A.S TRA 


IMMAGINA UNA 14001 
DA 82 CV CON CATALIZZATORE. 





Immagina il fascino di una linea nata per catturare lo sguardo e inseguire 
le emozioni. Immagina una nuova armonia con l’ambiente in cui vivi e guidi, 
con il convertitore catalitico a tre vie con sonda lambda di serie su tutti i mo¬ 


delli benzina e convertitore ad ossidazione sui modelli diesel e turbodiesel. 


Immagina la sicurezza del suo telaio ad alta resistenza e delle portiere con dop¬ 
pio rinforzo d’acciaio. Immagina il suo sistema di sospensioni dinamiche c le 
cinture di sicurezza con blocco inerziale, unici per la sua classe. Immagina il 
comfort impareggiabile dei suoi interni di nuova concezione ergonomica, e il 
sofisticato sistema filtrante “Micronair” che ti lascia respirare solo aria pura. 
Immagina il piacere di viaggiare in tutto lo spazio che hai sempre desiderato. 
Opel Astra, berlina e station wagon. Un’auto come vorresti che fosse. 



POTINZAMAXINCV 
V'fcLOCIlA MAX (km/h) 
CONSUM11/100 km a 90 km/h 
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SABATO 10 E DOMENICA 11 OTTOBRE 
IL TUO CONCESSIONARIO TI INVITA ALL'OPEL PARADE. 
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